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A Mosca centinaia di migliaia di persone rendono omaggio alla salma del leader scomparso 
Chilometri di coda e ore di attesa a venti sotto zero. Oggi i funerali con Gorbaciov 

Il popolo di 
Lo saluta una 

La forza 
di un esempio 
•VQHENIJ AMBARZUMOV 

a morte di Sakharov è una grave perdita per il 
mondo intero e soprattutto per l'Unione Sovie
tica. Fu un grande scienziato; nonostante le af
fermazioni bugiarde della stampa breznevia-
na, secondo le quali egli avrebbe abbandona
to la ricerca scientifica (cito l'Enciclopédia so

vietica dì allora), anche negli ultimi anni di intensissi
ma attività sociale aveva fatto scoperte importanti nel 
pampe della fisica teorica. 

Era considerato, a ragione, l'inventore della bom
ba all'idrogeno sovietica. Ma, a differenza del suo 
omologo americano, Teller. non ne fu orgoglioso, an
zi seppe rinunciare alla sua brillanti; camera di "en
fant prodi gè. dello Stalo sovietico per diventare un 
•enfant terrible-, Sì schierò contro il complesso indu
striale militare e, ancor più risolutamente, contro gli 
esperimenti atomici. Anzi contro la stessa arma ato
mica. Previde il pericolo deH'auioanmentamenio del
l'umanità con lo sviluppo incontrollato del progresso 
tecnico-scientifico e della corsa agli armamenti Di
venne un profeta e, conseguentemente, ne subì la 
sorte, L'jra dei potenti si accentuò quando Sakharov 
cominciò la stia difesa ininterrotta dei popoli e degli 
uomini oppressi. Fu illegittimamente esiliato e repres
so, anche fisicamente. Il suo indebolimento fisico e la 
morte prematura ne sono le conseguenze. Ma fu lui il 
vincitore dell'impari scontro contro lo Stato più forte 
dell'epoca moderna. 

tuttavia lo srnpn Hi Sildiarov non eri In vitto- , 
ria, bensì là trasformazione di questo Stato e 
della nostra società, Oggi comprendiamo che 
la lotta inflessibile di Sakharov ha contribuito 
non poco all'avvento di Gorbaciov. Di questi 
tempi alcuni hanno voluto accentuare esage

ratamente le loro polemiche, ma non dimentichiamo 
che fu proprio Gorbaciov a farlo tornare dall'esilio e a 
restituirlo alla vita politica attiva Credo allora alla sin
cerità delle condoglianze di Gorbaciov, che ha voluto 
sottolineare la sua integntà umana Gli mancherà si
curamente questo grande oppositore e interlocutore 

Il loro scopo era comune, divergevano i metodi 
Sostenendo la perestralka e la glasnost, Sakharov non 
era mai soddisfatto dei progressi, visibili ma lenti. Lui 
voleva una trasformazione rapida del nostro paese in 
una democrazia autentica Per un politico, questa 
•fretta)1 non era un obiettivo reale, ma Sakharov non 
poteva agire altrimenti Non era un uomo adatto a 
quei compromessi di cui si nutre la politica. Però ave
va un gran coraggio Non si può dimenticare come 
tenne testa, durante la prima sessione del Congresso 
del popoli, a quella sala ostile e rumoreggiante men
tre lanciava 4e sue invettive contro I invasione dell'Af
ghanistan. Spero che oggi i suoi oppositori di allora si 
rendano conto che aveva ragione lui 

Grande moralista, continuava le tradizioni dell'in-
lellighenUia e cultura russe La sua altezza morale era 
Inaccessibile, ma ci è sempre servita come modello di 
condotta e di dignità umana II vuoto che lascia è in
colmabile, ma il suo esempio ci dà la forza per com
battere minacce e ostacoli che inevitabilmente si pre
senteranno sul cammino della pereslrojka e della tra* 
slormazione della nostra società in una più civile e 
umana, 

E 

Una dichiarazione della Spd 
alla vigilia del congresso 

«Unità tedesca 
ma nella pace 

» 

Finisce il congresso della Sed a Berlino Est, si a p r e 
quel lo del la Spd a Berlino Ovest. La Sed c a m b i a 
n o m e o meglio aggiunge u n a nuova sigla a quel la 
vecchia c h e n o n v iene aboli ta. La Spd p r e n d e po 
sizione sulla ques t ione del la divisione del la Ger
mania : sì all 'unità t edesca pu rché essa sia l'effetto 
di un nuovo ord ine pacifico e u r o p e o , n o a qua lun
q u e frettoloso p rocesso di riunificazione. 

DAI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SOLDINI BRUNO MISERENDINO 

L'omaggio dei moscoviti alla salma di Andrej Sakharov 

••BERLINO. I socialdemo
cratici della Rfg si riuniscono 
oggi a congresso; L'inizio dei 
lavori è stato preceduto dalla 
diffusione di una solenne di
chiarazione in cui la Spd af-

;tferma, ; di volere «l'unità» del 
popolo, tedesco, ina solo nel 
contesto dLuri nuovo ordine 
di pace in Europa. La Spd è 
contraria a un processo di riu
nificazione frettoloso. Essa 
potrà avvenire, ma solo come 
risultato del superamento del
le divisioni in Europa e come 
espressione dell'autodetermi
nazione del popolo tedesco 
Intanto len a Potsdam si sono 
incontrati il presidente tede
sco federale Von Weizsaecker 
ed il primo ministro della Rdt 

SERGIO SERGI A PAGINA % 

Hans Modrow. 11 colloquio in 
forma privata è avvenuto nella 
chiesa di San Nicola, Per rag
giungere Potsdam Weizsaec
ker ha attraversato in auto 
uno dei passaggi aperti nel 
muro. Mentre i due si saluta
vano calorosamente la folla 
applaudiva. 

A Berlino est si è chiuso il 
congresso straordinario della 
Sed. Il cambio del nome è 
frutto di un compromesso ma
turato al termine di una batta
glia aspra La votazione sul 
programma è stata rinviata al 
prossimo congresso ordinano, 
il quale dovrà dire l'ultima pa
rola anche sul nuovo Statuto 
adottato prowisonamente. 

A PAGINA 4 

Il cinema 
perde 
Luciano Salce 
eVanCleef 

Dopo quello della Mangano altri due lutti hanno colpito il 
mondo del cinema. Ieri pomeriggio a Roma è morto per ar-. 
resto cardiaco Luciano Salce (nella foto), attore, regiàta, 
scrittore. Aveva 67 anni e da tempo era gravemente amma
lato. Tra i suoi film più belli La voglia matta, La cuccagna, It 
federale. Sempre ieri si è spento a Oxnard, in California/Lee 
Van Cleef, il «cattivo» dalla faccia scavata che Sergio Leone 
lanciò nel 1965 in Per qualche dollaro in più. A PAGINA 11 

Un Natale 
milionario 
peri tredici 
al Totocalcio 

Babbo Natale ha fallo un re
galo milionario ai tredicistì 
della domenica. Sono siati 
56 e ciascuno di essi ha vin
to 250 milioni 284mila lire, 
mentre ai 1.847 dodici sonò 

' andati 7 milioni 588mila lire. 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ™ " Indubbiamente i risujtatiche 
hanno fatto lievitare le quote sorto statele vittorie tri trasferta 
del Bari a Cremona (2-0), della Lazio a Udine (2:0)), il pa
reggio dell'Ascoli a Lecce ( l - l ) ein serie Bla vittoria del Ca
gliari sul Pisa. Questa la colonna vincente: 2 2 XX XI ;121.1 
XXX. 

«Liberiamo 
il tempo»: 
un dossier 
dell'Unità 

L'organizzazione del tempo 
nella nostra società e natu
rale9 È neutra? Le comuniste 
propongono una legge di 
iniziativa popolare per libe
rare il tempo dal diktat del-
l'impresa e restituirlo a citta-

mmmmm•"•,^^^^^^™ dine e cittadini. Domani uh 
dossier sull'Unita- il testo della legge e la spiegazione dì essa 
secondo le promotrici; interviste con Fausto Bertinotti, Elio 
Giovannino Alfonsina Rinaldi, «notiziari» e schede a cura di 
Bruno Ugolini, Annamaria Guadagni, Mana Serena Palieri; 
un commento di Chiara Saraceno. 

HILL» PAOIN1CINTHAM 

Grande equilibrio nei sondaggi tra i due candidati alla presidenza 

In Brasile voto al fotofinish 
Testa a testa tra Lula e Collor 
In Brasile si è votato per il ballottaggio delle elezioni 
presidenziali. In un clima di entusiasmo e di festa, la 
propaganda è continuata sino all'ingresso dei seggi 
per cercare di conquistare i voti degli indecisi. Alle 
21,30, ora locale, era già stato scrutinato il 13,2 per 
cen to dei voti. Il candidato della sinistra, Lula era in 
testa con 5.425.326 suffragi, mentre il populista di 
destra, Collor, seguiva con 4 800.720 voti. 

GIANCARLO SUMMA 

im SAN PAOLO La democra
zia è una festa di bandiere, di 
auto con i clacson impazziti, 
di samba e farro suonati per 
le strade 11 Brasile è tornato 
ieri alle urne per il ballottag
gio finale delle elezioni presi
denziali, le prime dopo 29 an
ni passati ali ombra dei milita
ri e nessuno ha voluto man
care ali appuntamento Una 
folla felice e combattiva ha in
vaso le strade di questo enor
me ' paese-continente, colo
randole col rosso e bianco del 
candidalo di sinistra Luis Ina-
zio Lula da Silva e col verde, 
giallo e blu del populista di 
destra Fernando Collor de 

Mcllo Una festa, ma anche 
l'ultima possibilità di spostare 
il voto degli elettori ancora in
decisi verso uno dei due can
didati Per conoscere il nome 
del presidente che concluderà 
con la sua elezione la lunga e 
faticosa «transizione democra
tica» dal regime militare biso
gnerà quindi aspettare i risul
tati ufficiali che - come ha an
nunciato lon il presidente del 
tribunale superiore Francisco 
Rezek - non dovrebbero esse
re resi noti prima di mercole
dì Icn sera, a urne appena 
chiuse, sono stati però resi no
ti i sondaggi effettuati all'usci
ta dei seggi dagli istituti spe

cializzati lbope Vox Populi e 
Data Folha In tutti e tre Collor 
e dato vincente col 51-52% dei 
voti contro il 48-49% di Lula. 
Una differenza che dovreb.be 
aggirarsi sui tre milioni di pre
ferenze - 37 contro 34 - ma 
che e stata estrapolata intervi
stando poche centinaia di 
elettori e che non troverebbe 
riscontro net primi dati Già 
nel primo turno delle elezioni, 
peraltro," la maggioranza dei 
sondaggi all'uscita dei seggi 
aveva erroneamente previsto 
l'accesso al ballottaggio finale 
del candidato del Partito de
mocratico del lavoro (Pdf) 
Leonel Brizola al posto di Lu
la Il maltempo che ha imper
versato su tutto il nord ha 
ostacolato il voto proprio nel
le zone nirali dove Collor ha 
le sue roccaforti elettorali. Lu
la è dato per favonio m tutte 
le grandi città e nelle regioni 
sud e sud-est del paese, che 
rappresentano t maggun ser
batoi di voti di tutto il Brasile e 
dove pare sia stata più alta 
I affluenza al volo Come pare 
sia stato previsto alla vigilia 
delle elezioni, la vittoria di Lu

la o di Collor dovrebbe dun
que essere questione di poche 
centinaia di migliaia di voti, e 
almeno due milioni di militan
ti dei due schieramenti saran
no impegnati in questi giorni 
al controllo dello spoglio delle 
schede per evitare eventuali 
brogli Sempre per seguire il 
regolare accertamento dei vo
ti, nei quartter generali della 
campagna dei due candidati 
sono stati montati centn di 
controllo collegati via compu
ter cori tutto il paese. 

Secondo i commenti a cal
do di alcuni analisti, un'even
tuale vtttodia di Collor sareb
be essenzialmente frutto del 
suo miglior disimpegno, gio
vedì scòrso, nel dibattito tele
visivo finale con Lula Contro 
il candidato di sinistra, però, 
sembra aver giocato anche la 
pesante campagna della rete 
televisiva Globo e di alcuni 
giornali che senza alcuna pro
va hanno sollevato sospetti di 
collegamento tra il partito di 
Lula, il Pt, e ì rapitori di un im
prenditore. Abilio Dimz, libe
rato len dalla polizia a San 
Paolo 

In serie A il Napoli vince e allunga 

Il Milan re di coppe 
è campione del mondo 

Due italiani 
in mano alla 
guerriglia 
somala 
• • NAIROBI. L'equipaggio di 
un battello, formato da due 
italiani tra cui il comandante 
Mario Raggio, 47 anni, di fa-
mogli e da 14 somali, che la
vora per la società di costru
zione italiana Astaldi 6 pngio-
ntero da una decina di gtomi 
dei guerriglieri del Movimento 
nazionale somalo (Mns) che 
nel Nord del paese combatte 
cóntro ri regime del presiden
te !Siad Barre. Lo si è appreso 
feri nella capitate del Kenia, 
Nairobi. In serata il fatto e sta
to confermato dallo stesso in
gegnere Astaldi, titolare della 
società, che ha aggiunto che i 
marinai «stanno tutti bene», 1 
guerriglieri accuserebbero l'e
quipaggio del battello, che si 
chiama «Kwanda- ed è lungo 
70 metri, di rifornire il porto 
somalo di Berbera, che loro 
assediano. Il «Kwanda» era 
partito da Gìbuti due giorni 
prima di essere catturato. 

morsicarlo, quel dito 
• i Domenica scorsa, ore 21, 
con nebbia fittissima sull'auto
strada vicino a Bologna! Non 
io. ma un amico. Procedeva 
sospinto come in una tregen
da da una Ma di fari incom
benti alle spalle; e di fari a ra
pide esplosioni successive, ac
cecanti, sopravvenienti. Cosi 
che, nonostante la nebbia si 
gonfiasse come un velo grigio 
agli occhi, e l'impossibilità di 
vedere al di la del cofano, 
camminava buttato avanti dal 
fiato dell'auto che seguiva. 

A un tratto un tonfo, un bot
to violento, contro il parafan
go? contro il cerchione della 
ruota? contro la carrozzeria? 
Ha l'istinto, ma solo l'istinto e 
per un momento, di frenare. È 
un cane? Un gatto? Un sasso? 
Un oggetto caduto da un ca
mion o buttato da qualche tu
rista? O è un uomo? Ma non 
pud fermarsi, deve proseguire; 
trascinato, tiratoi incatenato; 
incalzalo inesorabilmente dal
la fila assatanata e senza viso; 
solo fan e fari e fari che proli
ficano all'infinito come riman
dati da un cristallo; spasmi dì 
luce davanti agli occhi, in ac

censioni inesorabili 
Una volta, quando accade

va qualche ignobile esempio 
sulle strade di gente che non 
si era fermata pur vedendo 
corpi travolti per terra si com
mentava biasimando l'egoi
smo torbido di quelle perso
ne; condannando la loro in
differenza morale. Oggi, inve
ce, il mio amico che avrebbe 
subito voluto -frenare non ha 
potuto, stretto nella morsa 
dell'amaro serpentone metal
lico deambulante Quindi 
dobbiamo constatare una im
possibilità pratica, reale, di 
adempiere a^imperativi morali 
nel corso delle nostre giorna
le. E che siamo noi, ormai 
che accettiamo, decidiamo di 
creare le peggiori difficoltà a 
noi stessi. 

Questo riscontro comincia 
a condizionarci e, di rimbalzo, 
a riempirci di amarezza, di 
frustrazioni ma anche di lanci
nanti riflessioni: come possia
mo essere cosi del tutto travol
ti e, in sostanza, corrotti da 
questa nostra vita, da questa 

ROBERTO ROVERSI 

insaziata e insaziabile corsa 
aggressiva, da sentirci impedi
ti a compiere anche gli atti più 
urgenti e necessan di aiuto 
morale o di soccorso reale a 
cui saremmo naturalmente di
sposti' E poi siamo del tutto 
già travolti, oppure persiste un 
minimo di resistenza per re
trocedere, compensare ecces
si e mancanze correggere in 
altre parole il nostro oscuro 
presente' Lo spettacolo di 
queste settimane verso Natale 
poco conforta in mento, 
proiettando (evidenza di ec
cessi pantagruelici in un gran
de schermo felliniano incolla
to contro il cielo 

Eppure ho letto mercoledì 
13 proprio su questo giorna
le, che «è tempo di pensare a 
un nuovo ordine come seppe 
fare Antonio Gramsci» E vero 
Ci penso anch'io, ci pensa an
che questo mio amico, come 
una necessità Ma quale ordi
ne' E per chi' Siamo certi che 
stiamo già impegnandoci per 
stabilire almeno i confinì della 
società nella quale vorremmo 
davvero vivere, cosi deciden

do con chiarezza di alleggeri
re da una parte determinati 
consumi, e dall'altra di rifiu
tarne addirittura altri, anche 
se mellifluamente servizievoli' 

E per chi7 Per gli assatanati 
delle ultime ore' Mike Bon-
giomo I altra sera, su Canale 
Cinque, prometteva come 
premio a un unico vincitore 
ben tre moto, nuove fiam
manti che stavano 11 con boc
che da balena una fuoristra
da una 750 ce e una cinqu-
cento aweninstica da 250 km 
all'ora, mentre un altro con
corrente molto giovane aveva 
vinto in poche battute 82 mi
lioni Una società- completa 
mente mercificata, come nu-
scìrà nel ricupero della parte 
buona ma abbandonata o ne
gletta di sé ' 

Cerco, con queste molto in
genue domandine, di comin
ciare a tracciare almeno a li
vello pnvato il circolo entro 
cui catturare, intanto con la 
fantasìa, i possibili abitatori 
della nuova società che anche 
Gramsci ipotizzava, essendo 

nel futuro non certo nel pas
sato 

Eppure nell'Europa di que
sti giorni, travolta da entusia
smi e da azioni impensabili 
(che però rimettono in corsa 
altre forze, anche oscure, diffi
cili da contenere o manovra
re) non sembra per il mo
mento possibile intravedere 
una via d uscita 1 nostn pro
blemi locali sembrano impo
stati e dibattuti in modo cosi 
ridotto da non oltrepassare il 
nostro naso Per un esempio 
pensiamo quando fra poco il 
nuovo tunsmo dell Est euro
peo si rovescerà da noi O 
quando - come è già stato an
notato lucidamente - milioni 
di visitatori asiatici caleranno 
sul* nostro paese, da marzo a 
settembre E solo una casella 
di problemi più generali, ma 
da fare tremare Noi sentiamo 
solo taroccare sulle alghe del
l'Adriatico - un grande mare 
ucciso dall'avidità - per le 
quali, a parte convegni di pa
role, in pratica il governo non 
ha ancora speso uri dito. Biso
gnerebbe morsicarlo, quel di-
io, 

Roma proletaria 
e Signora in tailleur 

• • A n c h e per scendere (la 
scala sociale, la classifica del
la popolarità, la graduatoria 
del campionato) ci vuole 
classe. Anzi, solo chi scende 
con classe ha davvero possibi
lità di risalire. Prendete la Ro
ma di Radice. Ha un suo stile 
Proletario, rustico, sempliciot
to quanto vi pare. Ma adegua-
tissimó ai compiti e ai tèmpi 
Non mi sorprende affatto che 
la Signora sia uscita dal Flami
nio con le pive nel sacco e 
che si ritrovi, a 90 minuti dal 
giro dì boa, più o meno nel 
mezzo del gruppo. Il confron
to tra. le due grandi del tempo 
che fu è stato tutt'altro che 
noioso. Sono a San Paolo e in 
cuor mio mi sono rallegrato 
molto con la tv brasiliana che 
ha scelto proprio il match ro
mano per il domenicale ap
puntaménto in diretta con il 
calcio italiano. È stata una vi

sione istruttiva E poi, come 
non celebrare il miracolo gial-
lorosso di un seconde posto 
incredibile quanto vero' 

La Juve, al contrario della 
Rometta di Radice, gioca co
me se i bei tempi non fossero 
mai tramontati Indossa un ri
sicato tailleunno con la pre
sunzione di chi veste ancora 
Valentino L'effetto è sconcer* 
tante E calcisticamente ineffi
ciente Per assurdo che possa 
apparire manca, appunto, di 
un suo stile È una squadra 
che in certi momenti appare 
innaturale, cerebrale, irritante 
Ieri avrebbe potuto far sua la 
partita solo che si fosse rim
boccata le maniche Ma già, 
le maniche dei tailleunni non 
si nmboccano Ci manchereb
be altro1 

Lo scrissi a suo tempo Ra
dice ha avuto mille volte ra
gione a non volere far acquisti 

in un mercato intemazionale 
per lui troppo insidioso. La 
Roma e I unica squadra italia
na ad aver solo due stramen. 
Povertà certo Ma gestita be
nissimo E non credo davvero 
che il mento sia di Viola che, 
quanto a classe, ha anche lui 
le sue brave lacune Gigi ha 
fatica'o non poco a (renare il 
presidente romanista pronto 
nei saldi di autunno a buttarsi 
sull ultima chincaglieri» pAlk*> 
nara Kitsch e cattivo guaio So
no sempre in cigguato quandi 
i soldi wmo pochi e Mi ajhjb^ 
ziom tante (ricordate Rima
to?) Ecco Radice ha mirto. 
in un mondo che non «Annet
te più né misura né equWbrio, 
una straordinaria intuizione: 
affidarsi alla misura e all'equi
librio Che, almeno finora, ci 
sia riuscito è una lezione utile 
per tutti. Per le Signore e i «si
gnori» di len e per quelli, spes
so assai più arroganti, di oggi 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ritratto italiano 
ENZO ROGGI 

ndreotti è -molto contento-. Il suo profeta Cirino 
Pomicino avvia danze di gioia in cima alla torre 
dei I30mìla miliardi di deficit Craxi, con pesan
te ironia iconoclasta, va ad abbattere -falci e 

i martelli» a Praga. Forlani, ormai, passa più tem
po all'estero che in patna, tanto qui ha poco da 
(are. De Mita va a Ravenna per sognare ad occhi 
aperti la De che fu e che non c'è più. L'industna 
tira. Berlusconi chiede che gli sia concesso di 
raggiungere la soglia del 37% del mercato edito
riale. Franco Carraio si appresta, dall'alto del 
suo 13% di voti, a spiccare il salto verso quella 
carica di sindaco di Roma che era scritta nelle 
stelle del firmamento andreottiano-sbardellia-
no. E tra qualche mese avremo perfino una ban
conota da cinquecentomila. Tutto va bene, dun
que. In questo paese solo il Pei, i Verdi e i viag
giatori sembrano avere qualche problema E al
lora si vada pure a questo pubblicìzzatissimo 
«vertice" di maggioranza, purché sia chiaro che 
non ci sono feste da guastare. 

Occhetto, guardando al quadro politico, ha 
parlato di -museo delle cere-. Ma nella notte, co
me nella fiaba di Andersen, una delle statuette 
di cera si anima nel museo e comincia a parlare-
•La verità è che l'Italia ha bisogno di essere rifor
mata. Invece è solo governata; e neanche trop
po bene*. Per aver richiamato questa sacrosanta 
verità, Giorgio La Malfa viene svillaneggiato da] 
quotidiano berlusconiano- stai trasformando il 
Pri in una -sottocorrente della maggioranza oc-
cheltiana del Pei*. Chi turba la bonaccia del Caf 
si aspetti questo ed altro. 

Naturalmente questa specie di ipnosi del pa
norama politico, che assomiglia ad Andreotti 
come una molecola d'acqua assomiglia ad 
un'altra, non è altro che una voluta apparenza, 
un ridicolo contrappunto all'andamento reale 
delle cose in Italia e nel mondo. C è in giro il 
vento del «peggiore moderatismo», come dice 
Visentinì, e questo riguarda una ristretta anagra
fe di oligarchie politiche e di potentati finanziari. 
Lo spirito pubblico reale è molto meno mono-
corde. Certo, il moderatismo imperante nelle 
classi dirigenti ottunde, e in qualche zona cor
rompe, lo spìrito democratico, la razionalità cri
tica. Ma è stolto chi creda davvero che l'Italia 
possa essere vista e gestita come un sordo en
clave, al riparo di quel rivoluzionamento delle si
tuazioni e del pensiero che costituisce l'esaltan
te cifra del presente. Andreotti (l'uomo che 
«non ha progetti» ma solo il genio della quotidia
nità) e con lui Craxi (l'uomo che «a cavallo de
gli anni SO ha forzato gli equilibri stagnanti» e 
che poi ha «messo da parte ogni forza progettua
le» e «abbassato il tono della sfida nella collabo
razione con una De che non guarda lontano») 
farebbero bene a osservare con maggiore atten* 

* zìone non solo l'inventario reale dei problemi ir-
s„ 4 » o ^ i r ò i u * p e r ^ 

< movimento dì idee che sta ^vestendo la società, 
questo ribollio, ancora informe e non ajwregaU?, 
ma ricco e sempre più accelerato^ cheéìorse il 
presagio di un balzo, di un rimescolamento cut-
tura|e-morale, come è sempre avvenuto al limile 
delle lunghe bonacce artificiosamente costruite 
dal sistema di comando. 

o sappiamo, costoro hanno in mente un solo 
! f traguardo: (e elezioni di primavera. E giocano, 

sornioni, su due tavoli; quello dell'immobilismo 
- grasso dei favori, dello scambio, degli organi-

^ grammi di potere; e quello del reciproco ingan-
* no.del segreto affilare dei coltelli. Esiste davvero 

un grande problema politico, o meglio demo
cratico, ed è quello di impedire che si giunga al
l'appuntamento elettorale In un clima falsifica
to, di rassegnato continuismo, di non comunica-
zione tra ì tanti ma separati impulsi al cambia
mento, di apnea ideale. Posti lutti insieme ì gran
di problemi del sociale, del politico, dell'istitu
zionale (basterebbe riferirsi al solo elenco che 
ne fanno I dirigenti repubblicani, che non 6 day-

-, " vero esaustivo) offrirebbero il bagaglio, la giusti-
Ncazkme di Una svolta netta, di un passaggio di 

4~ lase nella storia della Repubblica. Ma per rende
re evidente questo annodarsi di lutto in uno, per 

< disperdere le nebbie della furbesca quotidianità 
andreottiana occorre un catalizzatore politico-
culturale, un fattore pratico-simbolico di cesura 
(come l'abbattimento del muro di Berlino). Sa
rà questa l'ambizione del prossimo congresso 
straordinario del Pei? Questo dovrebbero volere 
tutti i comunisti, comunque dislocati rispetto al
ta specìfica proposta in discussione. Ma a que
sto dovrebbero anche pensare, impegnandovisi, 
tutti coloro che, muovendo da culture, interessi, 
aspirazioni diverse, sentono di non dover smar
rire l'occasione dì un'Italia da riformare, da sot
trarre a una mediocre governabilità e a un grigio 
avvenire. 

Con la crisi del paese occorre un movimento per la «costituente di un nuovo sistema politico» 
che renda i singoli meno dipendenti dalla inestricabile mediazione dei partiti 

Il seme della violenza 
nella società dei due terzi 

M In Italia i poveri sono 18 
milioni. Povertà, vecchie e 
nuove la commissione Cor
rieri conta 8 milioni di «poveri 
di pane», ai livelli minimi di 
sussistenza, e 10 milioni di 
-emarginati», privi di protezio
ne sociale e a nschio perma
nente (ex detenuti, tossicodi
pendenti, lavoratori precari e 
in nero. ecc.). Vi è poi una 
popolazione in crescita tumul
tuosa, milioni di non cittadini, 
di colore, m maggior parte «ir
regolari*: anche solo per fame 
un censimento, occorrerebbe 
riconoscerli, garantirli in qual
che modo. Quaranta milioni 
di italiani invece sono al di so
pra di queste necessità prima
rie, anche se tra loro vi sono 
enormi sperequazioni dt cen
so e di potere 

La società dei due terzi è 
qui È il prodotto dello «svilup
po* perseguito con la ristruttu
razione avviata nella crisi de
gli anni Settanta dalle forze 
dominanti. E un decennio pe
santissimo questo. Ora, con la 
spinta a costituire mercati del
l'Est e con la possibilità offerta 
ai capitalisti europei di investi
re e concorrere a organizzare 
produzione e distribuzione 
commerciale in quei paesi, i 
gruppi economici più forti e 
intraprendenti prevedibilmen
te evolveranno ulteriormente 
nel senso della finanziarizza
zione e sovranazionalità loro. 
Ed è prevedibile anche che la 
qualità della vita e del lavoro 
nei nostri paesi sarà contrad
distinta negativamente da 
questa nuova potenza che, 
autonomìzzandosi non solo 
dai nostri stati-nazione ma an
che dall'economia e potenza 
politica americana, per l'inter
no dei nostri paesi giocherà 
anche sulle contraddizioni 
nuove, sulle divisimi di clas
se, di razza e di potere socia
le, per imporre a suo modo, 
un governo nel paesi d'origi
ne, ove permangono forti loro 
interessi. Intanto la disponibi
lità di mano d'opera straniera 
per i lavori più «bassi» e de
qualificati vincola in basso sa
lari e lotte per garanzia del la
voro di tutto il mondo del la
voro. Poi, la durezza degli 
scontri tra razze e culture, il 
sentimento di insicurezza per 
il lavoro ma anche per i) pro
prio mondo culturale scavano 
fossati tra i poveri, che danno 
ulteriori margini alla prepo
tenza padronale e razzista. 
Non è difficile neppure imma
ginare che saranno usate an
che altre leve, a misura dei ce
ti più forti, ma capaci anche 
di captare consenso tra quelli 
deboli: l'orgoglio ritrovato di 
un'Europa che sa «tener testa 
agli americani» (Sigonella 
parlava anche di questo), l'e
goismo corporativo di cittadi
ni del centro (non di un impe
ro, ma dì un nuovo sistema 
d'area, che assicura ad essi 
appunto vantaggi retativi, di 
posizione). Altro ancora. Al 
fondo di questa strada, non è 
neppur difficile immaginare 
che rispunti il militarismo. Co
munque, già nella logica delta 
società dei due terzi e del 
nuovo razzismo europeo c'è il 
seme della violenza, della for
za che sostiene la politica dei 
privilegiati. 

Per questi anni che ci atten
dono, la fora e la sapienza 
mediatrice democristiana, ap

pena restaurate a spese del 
craxismo, potrebbero non 
soddisfare più la prelesa di or
dine e regolazione capitalisti
ca. Il mondo cattolico infatti è 
profondamente colpito la 
sensibilità alla sofferenza, la 
lotta all'emarginazione, l'im
pegno di accoglienza, i valori 
di solidarietà fanno di questo 
mondo tendenzialmente una 
forza di opposizione ai costi 
umani e sociali che il rilancio 
della «modernizzazione» com
porta Ma i cattolici non sanno 
decìdersi alla opposizione po
litica. Per ora sono lacerati 
nelle coscienze, lavorano con 
tenacia e forza disperata nel 
sociale, ma politicamente ob
bediscono ancora al nchiamo 
all'unità. E il loro consenso -
vedi Roma - restaura un pote
re democristiano che sempre 
più è coacervo di interessi, n-
cattì, corruzione, e in alcune 
parti del paese finanche collu
sione con economia crimina
le. 

Quanto potrà tenere questa 
unità' Per ora i grandi poten
tati economico-finanziari han
no giocato sulla «necessità* 
delle forze politiche coalizzale 
nel pentapartito di competere 
ma anche di non dividersi. 

L'alternanza Psi-Dc limita le 
pretese di entrambi i partiti, 
gioca l'uno contro l'altro al fi
ne di un voto comunque «uti
le»: beninteso, utile a tenere 
equilibri di conservazione del
l'ordine capitalistico. Esem
plari le dichiarazioni di Agnel
li in tutte le ultime competizio
ni elettorali. 

Ma domani, se le tensioni 
sociali crescono e la De non 
potrà più tenere (alcune divi
sioni inteme al suo campo 
politico e sociale sono profon
de e non riassorbibili nella 

7 prospettiva che si delinea), al- • 
' (ora non è da escludere che ì 
potenti giochino un'altra car
ta. È quella a cui allude, da 
tempo, la strategia socialista. 

La strategia 
socialista 

Craxi presidente del Consi
glio ha già mostrato di saper 
colpire il sindacato e donare 
agli industriali una barca di 
soldi (se ne è vantato anni or 
sono, all'assemblea della Con-
findustria),nasata alla Chiesa 
il nuovo Concordato con quel
l'ora di religione che rappre
senta una prevaricazione sulla 
libertà dei giovani e delle fami
glie, ha dato agli Usa i missili a 
Comiso (ancor pnma di pre
siedere un governo), e tuttavia 
fin qui non ha ottenuto ciò che 
ottenne De Gasperi dall'al
leanza con questi tre soggetti 
forti del nostro sistema. Non ha 
l'investitura, perché finora un 
partito ago delta bilancia in un 
sistema stabile ma bloccato, 
troppo vincolato da «reti di me
diazione» di interessi corpora
tivi e no, ha rappresentato una 
funzione dì sistema, Craxi ha 
dato dedsionatità a un sistema 
di decisioni sempre più difficili 
e dolorose. La leggerezza del 
suo partito e la spregiudicatez
za del gruppo dirigente hanno 

GIUSEPPE COTTURRI 

reso servìzi utili ai potenti -
quelli detti, e altri - senza nep
pure che essi dovessero paga
re il costo di una eccessiva de
lega politica La «autonomia 
della politica», che l'economia 
vede come fumo agli occhi 
(corruzione delle regole del 
mercato, il vecchio Pareto, poi 
Einaudi) ha avuto cosi le un
ghie tagliate. Quasi un capola
voro inconsapevole del siste
ma di partiti italiani, agli occhi 
naturalmente degli Interessi 
dominanti. 

Ma oggi tutto ciò può non 
stare più in equilibrio. E dun
que quel sistema di partiti può 
non «servire più». La liquida
zione «indolore» di esso po
trebbe avvenire lungo la strada 
che Craxi propone e a cui si 
candida: nuove forme di con
senso - dunque ancora stabili
tà e, relativamente, democra
zia - non più per rappresen
tanze partitico-parlamentari, 
ma consenso plebiscitario a 
forme personali di potere poli
tico. Meno vincoli, meno .me
diazioni, un di più di forza po
litica, quindi perfino la possibi
lità di non dover esercitare la 
forza vera, solo minacciarla, 
far sapere che se ne ha la di
sposizione e si è anche spre
giudicati nell'eventuale uso. 

Scenari impossibili? Ecosa è 
la prova di forza col mondo 
cattolico sulla questione della 
punibilità del tossicodipen
dente? Cosa è l'attacco al siste
ma di garanzia, alla magistra
tura? Cosa significa la proposta 
presidenziale, per ora ritirata 
da «trattative politiche», ma la
sciata 11 a indicare una ipotesi, 
cui si è pronti? Una lotta ben 
altrimenti dura si prospetta a 
chi vuol contrastare tutto ciò. 
se è vero come è vero che le vi
cende dei paesi dell'Est apro
no alle forze capitalistiche eu
ropee la prospettiva di una 
nuova espansione 

Il calcolo meramente politi
co, le «mosse» di sistema non 
servono. Se la lotta sociale sarà 
dura, è nella capacità di muo
vere la società che si gioca la 
partita. Le convenienze partiti
che W i o date. Perché Craxi, 
che ha visto la De riprendersi e 
restaurare il suo sistema di po
tere, dovrebbe abbandonare 
la sua collaborazione con il 
vincitore? Tanto più se ha una 
carta di riserbo - l'ipotesi pre
sidenziale, qualora non tenga
no più i partiti di massa che 
polarizzano ora il sistema - e 
da un lato pud sorvegliare l'in
quietudine e la divisione del 
campo cattolico (che luì stes
so fomenta) e dall'altro si vede 
servire su un piatto d'argento 
uno sbandamento, se non al
tro, della forza comunista a se
guito di mosse impreviste e im
preparate. La convenienze po
litiche, ripeto, sono date, 

È altro il tavolo di lavoro, per 
chi vuole opporsi oggi, e pre
parare per domani un altro go
verno, un altro indirizzo. Non 
c'è una «sinistra sommersa». 
Quel che c'è è del tutto visìbile. 
E non è tutto sinistra, né vuole 
esserlo. Ma può e vuole eserci
tare una opposizione. E una 
politica diffusa, in forme che 
hanno a loro spese imparato a 
prender le distanze dal sistema 
dei partiti. Forme di associa
zionismo orientato a valori e 
beni comuni (del genere uma

no, non dei soli associati), vo
lontariato senza fine dì lucro, 
movimenti per i diritti e espe
rienze di solidarietà. Un uni
verso cresciuto negli anni Ot
tanta c'è ormai una letteratura 
analitica, osservatori perma
nenti. Sono milioni nel nostro 
paese. Che si pongono fuori 
dal mercato. Che esprimono 
una critica concreta, operante, 
del sistema capitalistico e del 
pubblico burocratico e paraliz
zato. Forme di politica diffusa, 
che separandosi e distinguen
dosi dai partiti possono non 
pretendere di sostituirsi ad es
si, ma spesso anzi ricercano il 
rapporto e la collaborazione. E 
che tuttavia sono irriducibili al
le forme di organizzazione e 
delega di rappresentanza, che 
i partiti realizzano. Proporre a 
queste di stringersi in una nuo
va «formazione politica»? Per
dere identità e funzione socia
le? Non sì tratta dì nome: questi 
soggetti concorrono già ora 
con i partiti nel realizzare poli
tica, sono già un allargamento 
di democrazia, postulano un 
nuovo insieme di regole che. 
appunto, legittimando la poli
tica diffusa accanto a quella 
organizzata per la rappresen
tanza nazionale e sovranazìo-
nale, ridefinisca il sistema in 
cui ruffe le forme abbiano citta
dinanza e interagiscano, verifi
cando e bilanciando diversa
mente ipoteri. 

Una strada 
di «liberazione» 

Se si deve proporre qualco
sa ad esse, si deve cominciare 
dalla riforma dell'art. 49 della 
Costituzione: dire che tutti i cit
tadini hanno diritto a concor
rere alla direzione politica na
zionale - e oggi anche e sem
pre più sovranazionale - non 
solo attraverso i partiti, ma an
che in quelle forme diffuse di 
politica che operano per beni 
comuni e indivisibili (non per 
l'interesse degli associati), de
cisivi per la qualità della nostra 
convivenza sociale. Questo 
vuol dire aprire, come per i 
partiti, il finanziamento pubbli
co a questo tipo di soggetti (e 
meglio sarebbe fare politiche 
di sostegno, piuttosto che dare 
soldi, questo anche per i parti
ti- sedi pubbliche dì uso comu
ne, legislazione di favore per la 
stampa e le comunicazioni di 

.questo universo, diritti di ac
cesso, legittimazione a interve
nire a protezione di quei beni e 
valori dinanzi a giudici e anche 
in altre procedure, ecc.). Vuol 
dire chiamarli a costituire un 
movimento per la costituente 
di un nuovo sistema politico, 
non di un nuovo partito. Vuol 
dire mettere gli altri partiti di
nanzi alla nostra scelta di legit
timare quei soggetti, per il ta
volo delle trattative di riforma 
istituzionale. Costituire un 
fronte. Indicare a quei soggetti' 
una strada di «liberazione» dal
la soggezione politica, dal col
lateralismo, dal rapporto clien
telare. 

Vuol dire. Infine, mettersi 
concretamente a costruire -
per i diritti - non una generica 

agitazione, ma un movimento 
politico che, conquistando 
specifici poteri, renda i singoli 
meno dipendenti dai partiti, 
dalla loro inestricabile media
zione perfino per l'accesso alla 
tutela giundico-statale. Un mo
vimento per i diritti, concepito 
come articolazione nuova e 
pezzo di riforma del sistema 
politico, per definizione è ces
sione di potere ai governati, 
opposizione e critica perma
nente all'esercizio del potere 
dei governanti. Chiunque sia a 
esercitarlo. Un movimento sif
fatto vedrà operare al suo in
temo, in condizioni di alter
nanza al governo, le forze poli
tiche che a volta a volta vanno 
all'opposizione. E per i diversi 
attori associativi, membri di 
questo movimento, il rapporto 
volta a volta con luna o l'altra 
fòrza politica non sarà rappor
to di appartenenza e delega, 
Ma sarà rapporto laico e sem
pre in autonomia, di partner
ship occasionale e politica
mente motivata su obiettivi 
concreti e conseguibili diretta
mente, in una funzione politica 
essenziale al sistema e alle ga
ranzie sociali. La forza politica 
che oggi sapesse farsi promo
trice di questo diverso schema 
di relazióni politiche e che si 
ponesse come garante di una 
lotta di riforma della politica 
come questa, assicurerebbe ai 
suoi possibili alleati che l'alter
nativa politica," di cu) si parla, 
non è una mera alternanza 
partitica. È un mutamento di 
sistema. Una fuoriuscita dal re
gime e una chiamata a una lot
ta per lacoslituzione di condi
zioni politico-istituzionali tali, 
da rendere irripetibile una si
tuazione dì regime partitocrati
co. 

È in questa direzione che sì 
possono vincere due sfide. 
Quella verso i movimenti che si 
son fatti lista elettorale: le,gah 

ranzie del loro operare come 
politica diffusa, con nuovi pc-

. ieri diretti e risorse idonee per 
tale attività, potrebbero con
sentire il «riassorbimento» con
cordato della loro funzióne 
rappresentativa, che ora gradi
scono poco e reggono male; e 
questo - co) loro radicamento 
sociale locale - riaprirebbe la 
strada a un discorso di riquali
ficazione e rafforzamento del
le istituzioni di rappresentanza 
e governo nazionale e sovra-
nazionale. 

La seconda sfida è quella 
versai cattolici: il prezzo mora
le della loro unità politica è ora 
motto grande Dovrebbe esse
re possibile concordare anche 
con questa enorme forza una 
vìa di usciti e un tratto dì cam
mino comune, se non si chie
de «appartenenza», se il siste
ma in cui ci si proietta non è 
un saltonel buio e se si danno 
garanzie, fin qui Inesistenti, 
della autonomia di ciascun 
movimento pur nella collabo
razione politica. 

Anche qui, la questione del 
cambio di nome è solo una 
pallida metafora di tutto que
sto. Ma gli interlocutori di un 
processo costituente cosi 
orientalo hanno già pereprso 
un pezzo lungo dì strada con 
le loro sole forze, per giungere 
a una possibile liberazione del 
potere partitico, sono troppo 
avanti e smaliziati per accetta
re una qualsiasi trattativa che 
non abbia questi contenuu. 

Una Finanziaria 
prima di Natale? 

È solo propaganda 

SILVANO ANORIANI 

1
1 governo suona 
le fanfare per 
annunciare l'e
vento. la Finan-

^ ^ ziana sarà ap-
^ ™ provata prima di 
Natale. Ma è solo propagan
da A parte che ormai da sei 
anni l'esercizio provvisorio 
viene evitato, il fatto è che 
dall'anno scorso la Finan
ziaria è diventata un provve
dimento molto più sempli
ce: essa realizza soltanto 
una parte, e la meno impe
gnativa, della manovra eco
nomica del governo. La re
stante parte è inclusa nei 
progetti di legge collegati» 
alla Finanziaria che stazio
nano ancora tutti in Parla
mento Anzi è bene ricorda
re che una parte di essi lo 
scorso anno non fu mai ap
provata, per le divisioni del
la maggioranza. 

Questa legge Finanziaria 
e le leggi -collegato» sono il 
biglietto da visita del gover
no Andreotti in materia dì 
politica economica. Ma solo 
lo stile è cambiato rispetto al 
governo precedente. Certo 
tarderà a nascere, se nasce
rà, un altro governo capace 
di ripetere il miracolo di De 
Mita. Quello di essersi fatto 
rovesciare dai sindacati, con 
uno sciopero generale, do
po aver dato ad essi, sìa pu
re costrettovi, ciò che quelli 
inutilmente avevano chiesto 
per anni agli altri governi: 
una riduzione dell'Irpef e 
l'abolizione dei fiscal-drag. 
Al suo cospetto qualsiasi al
tro governo sarebbe appar
so molto abile. Andreotti poi 
gronda (air-play e sorrisi, Ma 
la sua politica economica 
resta quella dì tutti i governi 
pentapartito, sotto tutti ì pro
fili. E non ne alterano la na
tura le modifiche pur signifi
cative realizzate attraverso 
l'iniziativa parlamentare del 
Pel e di forze sociali, quali 
ad esempto i pensionati, 
che si sono adeguatamente 
mobilitate., ,^1C, ( ^ 

Nessuna riforma fiscale. Il 
governo ha compensato le 
minori entrate conseguenti 

- alle conquiste sindacali del
lo scorso anno con l'incre
mento delle imposte Indiret
te che aumenta l'inflazione. 
Nessun proposito di allarga
re la base imponibile .elimi
nando i privilegi Escali con
cessi soprattutto ai redditi da 
capitale ed al patrimonio. 
Nessuna volontà di combat
tere senamente l'inflazione. 
E dunque nessuna prospetti
va di ridurre il carico fiscale 
sui redditi da lavoro ridu
cendo seriamente l'Irpef, 
anche sui redditi medi e me
dio-bassi, abolendo i contri
buti sanitari e la tassa sulla 
salute/abolendo le doppie 
imposizioni, come il Pei pro
pone da tempo. Al contrario 
è stata ribadita l'iciap, quar
ta imposta - dopo l'Irpef, l'I-
(or e l'imposta sulla nettezza 
urbana - gravante sui redditi 
da lavoro autonomo. Così si 
stimola l'evasione e si puni
scono coloro che fanno ii lo
ro dovere di contribuenti 
piuttosto che costringere tut
ti a pagare una sola, sempli
ce imposta. 

Anche per quanto riguar
da la spesa nulla di nuovo 
sotto il sole tagli e niente ri
forme. Il governo ha soltan
to infilato due fiori all'oc
chiello. Il primo è il progetto 
di legge «collegato» detto di 
riforma sanitaria. A parte 
ogni altra considerazione, è 

sufficiente rilevare che se es
so fosse approvato cosi co
m'è, la confusione tra la fun
zione di indirizzo politico e 
la gestione, che è una delle 
principali cause di ineffi
cienza del sistema sanitario, 
aumenterebbe anziché di
minuire. 

L'altro fiore all'occhiello è 
un fiore velenoso, i progetti 
di legge «collegati» a firma di 
Cirino Pomicino e di Prandi-
ni, spacciati come nuove 
forme di coordinamento de
gli investimenti pubblici. 
Siamo lontani mille miglia 
dal disegno con il quale La 
Malfa e Savona, all'inizio de
gli anni Ottanta, si propose
ro di riformare il ministero 
del Bilancio per coordinare 
una strategia di investimenti 
pubblici, mezzo per il rilan
cio di una programmazione 
dello sviluppo. Sì continua 
invece per l'antica strada: 
quella che porta alla costitu
zione di fondi speciali pres
so questo o quel ministero e 
all'usurpazione di poteri alle 
Regioni e ai Comuni. Si per
petua l'illusione che l'effi
cienza dello Stato possa es
sere recuperata non renden
do efficienti istituzioni e prò- > 
cedure ordinarie, ma crean
done di speciali. Cosi sì è so
lo aumentato il caos, 
l'arbitrio e la lottizzazione. ' 

P
er quanto riguar
da il deficit si ri
pete l'antico ri
to: il governo an-

wmt^m nuncia lo sfon
damento del de

ficit ed il nuovo livello di es
so per l'anno in corso; 
attesta quindi il livello del 
deficit nell'anno successivo 
su quello raggiunto l'anno 
precedente. Poi sfonderà 
anche quello, Cosi è sempre 
accaduto e non vi è alcuna 
ragione perché non debba 
accadere anche il prossimo 
anno. Ma potete scommet
tere che lo sapremo solo do
po le .elezioni amministrati-^' 
ve, f 

Quando Ormo Pomicino 
dice in televisione che con 
questa legge finanziana i cit-'. 
tadini hanno la certezza che 
lo Stato non pagherà più 
300 miliardi al giorno per in
teressi passivi sul debito, sa 
benissimo che sta facendo 
soltanto della propaganda 
elettorale. Lo stesso governo, 
infatti prevede che l'indetti-, 
lamento dello Stato aumen
terà nei prossimi anni. E non 
vi è alcun motivo perii quale 
il piano di risanamento del 
ministro Carli non debba fai-" 
lire come sono fatiti rapida^ 
mente quelli di Goda e di 
Amato. 

Ma tant'e. la maggioranza 
ha affrontato la vicenda det
ta Finanziarla con gli occhi 
fissi alle elezioni, amrnìnì-
stratjve della primavera. Evi
tare i conflitti è «tata là sua 
parola d'ordine, dì qui il fair* 
play e lo sforzo di addor
mentare tutto. Ma la mag
gioranza può pure cantare 
la ninna nanna sperando 
cosi di addormentare itpae- -
se, ma ciò non cancellerà ì 
tre milioni di disoccupati, il 
Mezzogiorno che resta sem
pre più indiètro, le metropo
li allo sbando, i servizi pub
blici sempre più degradati 
ed uno Stato che non fun
ziona. 

E non è detto poi che gli 
italiani debbano, sopportare 
tuttociò all'infinito. 
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• . l* lÉ*«V4rtatt 

• i Peppino Avolio ha senno 
un libro, «L'utopia dell'unità». 
in cui racconta la sua storia di 
militante e dingente socialista 
in un contento dove si posso
no rintracciare i travagli del 
Psi dalla liberazione ad oggi. 
E in questo travaglio si colloca 
l'utopia dell'unità a cui Avolio 
non nnuncia non solo per re
stare fedele al suo passato, al 
suo impegno dì combattente 
socialista, ma perché non ve
de, in assenza dì una ricom
posizione unitaria, un'altra 
strada per dare alla sinistra un 
ruolo di governo e sbloccare 
cosi il sistema politico che og
gi corrode e corrompe la stes
sa vita democratica. Da que
sto punto dì vista il libro di 
Avolio, scritto prima che (osse 
stata messa in campo la pro
posta del segretario del Pei 
per dare vita ad una nuova 
formazione politica, è un con
tributo alla discussione che si 
è aperta nel Pel e nella sini
stra. Oggi non è all'ordine del 
giorno l'unificazione della si
nistra. ma è in discussione la 
prospettiva della sinistra. Di
scutere del Psì e col Psi è 

quindi un momento della 
stessa proposta di cui si parla. 
So bene che porre questo pro
blema in maniera corretta per 
alcuni nostri compagni, del 
Pei o del Manifesto, significa 
già volersi omologare» al Psi, 
accodarsi a Craxi, ed essere 
bollati come la «destra comu
nista». Tuttavìa quando vedo 
chi, alla mia «sinistra», lancia 
questi strali mi sento più tran
quillo e rassicurato. Conosco 
Avolio da tantissimi anni, da
gli anni 50: gli anni delle gran
di lotte meridionaliste. E que
sto socialista parla di quegli 
anni e di quelle battaglie poli
tiche e sociali non da pentito, 
ma con l'orgoglio dì esseme 
stato un protagonista, con tut
to ìl suo partito, e li considera 
un patrimonio comune della 
sinistra. Nelle pagine di que
sto libro Avolio ricorda fatti e 
personaggi che costituiscono 
uno schizzo realistico del Psi 
di quegli anni. Si intravede 
una formazione politica origi
nate, rispetto alte socialdemo
crazie europee di quegli anni, 
ricca di personalità che aveva
no un bagaglio culturale di-

•Hrtifil'HWifl **r*\ 
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L'utopia dell'unità 
e fi Psi (foggi 

verso ma un comune sentire 
nell'essere tutti figli della stes
sa tradizione socialista. Un 
partito che certo non può es
sere catalogalo, come fanno 
oggi alcuni socialisti, un ag
gregato stalinista al servizio 
del Pei, Uomini come Nenni, 
Basso, Morandi, Pertìni, Santi 
espnmevano quella tradizio
ne, E se è vero che Saragat e 
uomini eminenti del sociali
smo italiano lasciarono nel 
1947 il Psi è anche vero che vi 
confluirono uomini come 
Lombardi, De Martino, Lussu, 
Foa e tutta una generazione di 
giovani che venivano dal di-
sciolto Partito d'Azione e da 
altre sponde. Con questo par
tito socialista il Pei ha avuto 

un rapporto difficile ma conti
nuo A Volte aspro, come nel 
1956 e poi nel 1963, ma i fili 
tra Psi e Pel non sì sono mai 
spezzati tutti. Quando ìl Psìup 
si sciolse la maggioranza con
tinuò la sua battaglia sociali
sta nel Pei: Vecchietti, Valori, 
Corallo sono rimasti quello 
che erano e hanno potuto 
esprimersi in un partito che 
ha avuto connotati diversi ma 
non contraddittori con la tra
dizione socialista. Avolio, Gat
to, Menghinellì e altri rientra
rono nel Psì e hanno tenuto 
fede alla loro storia particola
re accumulata nella formazio
ne disciolta. Oggi il problema 
del Psi si ripropone non solo a 

noi ma anche a chi come 
Avolio e tanti altri pensano al 
molo unitario della sinistra. 
Un Psi che ha subito una pro
fonda trasformazione. Avolio 
dice che «nel periodo che va 
dal Midas a oggi sono state 
apportate modifiche cosi pro
fonde nella struttura, nell'arti
colazione e nel modo stesso 
di far politica, da rendere H Psi 
completamente diverso da 
quello che storicamente ha 
operato nella società italiana». 
E aggiunge: «Molti giudicano 
questo un bene, pochi un ma
le... ma occorre-invece valuta
re con realismo quali sono i 
fatti con i quali fare i conti-. E 
quali sono questi conti? Avolio 
giudica nettamente positiva la 

ripresa autonomistica e il fatto 
che Craxi abbia saputo farsi 
largo tra chi stringeva il Psi: il 
Pei e la De- Ma aggiunge Avo
lio ìl Psi non può sbloccare la 
situazione italiana se non si 
sblocca il rapporto a sinistra. 
Ora se vogliamo vedere con 
realismo la situazione dobbia
mo dire che oggi la colloca
zione de) Psì nell'area mode
rata, nel governo dì Andreotti, 
comporta necessariamente 
uno scontro politico. Ma il 
punto è questo; è possibile 
modificare questa situazione? 
Non voglio fare polemiche re
trospettive, guardiamo all'og
gi. Il Pei sta operando una 
svolta storica che può modifi
care veramente tutti i dati del
la situazione italiana e dare 
alla sinìstracarte che non ha 
mai avuto. Come ha reagito 
sino ad ora Craxi? L'impres
sione è quella di chi vede rot
to il suo gioco e non sa pro
pome un altro. Il segretario 
del Psi pensava ad uno scena
rio in cui il Pei consumava in 
un angolo la sua identità e lui 
recitava la parte del protago
nista. La scena ipotizzata oggi 

non c'è. C'è un'altra cosa, E 
aIlora 3J£ f c M£$P*n ' i a r c ^ 
sua politica nella'situazione di 
oggi il segretario del Psi si av
ventura sul terreno franoso 
delle provocazioni verbali co
me quelle che abbiamo lette 
sui giornali nel corso della sua 
visita a Praga. Questo sìgnilca 
che vuole lasciare le cose e 
ome stanno o perchè le consi
dera vantaggiose o perchè 
non sa uscire dallo schema 
precostituito. E cosi il tema 
delta ricomposizione unitaria 
della sinistra resterebbe solo 
un'utopia e non una prospet
tiva politica. Ma le carte non 
sono tutte in mano di Craxi se 
il Pei non sceglie il suo stesso 
terreno. Questo è li nodo che 
mi divide da alcuni miei com
pagni e mi avvicina ad Avolio 
che sente invece l'urgenza di 
passare dall'utopia all'unii 
come prospettiva politica. E 
mi chiedo però, caro Peppino, 
se fi modo di fare di Craxi dì 
fronte agli scenari nuovi noto* 
sia ormai il vero «reperto I r* J 

cheologico* da riporre in un 
museo. E mi auguro che sia < 
lui stesso a farlo. 

2 l'Unità 
Lunedi 
18 dicembre 1989 
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NEL MONDO 

«Un tributo così solo per Stalin 
ma allora la gente non sapeva» 
Sette ore sotto una tempesta di neve 
con il termometro sceso a meno venti 

Elena Bonnen «Non voglio che mio marito 
diventi una specie di icona 
Chiedo che vengano pubblicate le sue opere» 
Stamane l'omaggio allo $adioluaiiki 

Un milione in fila per Sakharov 
Un tributo di massa, dì centinaia dì migliaia di per
sone venute da tutta l'Urss per Andrei Sakharov. Sot
to la neve e Uri freddo da 20 gradi sotto zero, per ore 
in attesa di Vedére la salma nel palazzo della Gio
ventù. Elena Bonner «Non voglio che mio marito di
venti una specie di icona, Chiedo che vengano pub
blicate le sue òpere»; Stamane l'omaggio all'Accade
mia delie Scienze e allo stadio «Luzniki». 

:.. .. DAL NOSTRp CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• MOSCA. Il viso di Sakha
rov è bianco. Come la neve 
che cade fitta, a quasi venti 
sotto zero, e flagella quelli che 
aspettano in (ila a due chilo
metri lontano, sin dalla notte, 
per poterlo vedere l'ultima 
volta. Quanti saranno? Alcune 
centinaia di migliaia9 Anche 
un milione71 primi che hanno 
preso i posti, alt inizio della fi
la, hanno atteso anche sette 
ore prima di poter entrare, al
le trédici in punto, nel grande 
palazzo della Gioventù, sul 
Komsomolstttj prospetti dove, 
nella «sala delle feste* la sal
ma dell'accademico, dell'uo
mo ormai venerato come la 
coscienza della Russia», Ma 
nella tura di legno nera, illu
minala dai riflettori e semi-
sommersa da una montagna 
di garofani, rossi e bianchi, da 
crisantemi, da corone e cusci
ni, Passano due file di folla 
Piangente, silenziosa, smarri
ta, disperata È il dolore della 
Russia, profondo quanto è 
grande il paese Forse solo 
adesso, quando tutti stringono 
i denti e posano un fiore cia
scuno, sfiancato dal freddo e 
con il gambo oimal piegato, 
ai piedi della bara, ci si può 
rendere conto del carisma di 
Sakharov 

L'addio ad Andrei Dmitrie-
vic Sakharov, morto giovedì 
sera nel suo studio, appena 
rientrato dalla seduta del 
•Congresso dei deputati», è 
una delle più clamorose e im
ponenti manifestazioni degli 
ultimi anni È un omaggio po
polare, che ha pochi prece* 
denti Fui so i funerali di Tol

stoj, forse quelli di Pastemak. 
Qualcuno azzarda anche 
quelli di Stalin. Quando è sera 
le porte del palazzo non si 
chiudono. Dopo quattro ore 
hanno potuto sfilare, davanti 
atta bara, soltanto centomila 
persone. No, le porte non si 
chiudono e lordine è di tener
lo aperte «ad oltranza», sino a 
notte se necessarie. Perché 
Sakharov devono poterlo ve
dere tutti Perche oggi, la sal
ma verrà portata all'Accade
mia de'le Scienze, all'Istituto 
di Tisica nucleare e, poi, da
vanti allo stadio «Luzniki» do
ve verranno tenute le orazioni 
funebn Ci sarà anche Garba-
ciov, con il Politburo e tutti i 
duemila deputati del «Con
gresso-

Ai palazzo della gioventù, 
la sede in cui Sakharov venne 
eletto deputato nel corso di 
una infuocata assemblea del-
I Accademia delle Scienze, la 
bara con le spoglie era giunta 
di primo mattino, quando le 
vie di accesso erano da ore 
già bloccate e sorvegliate da 
giovanissimi soldati mezzi as
siderati ma inflessibili. Già si 
sapeva che il tnbuto popolare 
sarebbe andato al di la di ogni 
previsione e, per precauzione, 
era stata chiusa l'uscita sul 
komsomofchtj della stazione 
del metrò «Frunze&kaja» Cosi 
la gente e stata dirottala molto 
più lontano Ci sono state non 
poche proteste «Lasciateci 
passare, perchè ci volete far 
(are dei chilometri a piedi con 
questo freddo7 Noi siamo il 
popolo e noi dobbiamo anda
re a salutare Sakharov » 

Congresso a Belgrado 
Per i comunisti serbi 
necessaria una riforma 
democratica della Lega 
• • BELGRADO L undicesimo 
congresso della Lega dei co
munisti serba si è concluso 
approvando all'unanimità un 
documento che chiede una 
«riforma democratica» della 
Lega stessa, ed impegna gli 
iscritti a lavorare per superare 
la grave crisi economica che 
p e u sulla Jugoslavia. 

Bogdan Tnfunovic rieletto 
capo della «Lega» serba al ter
mine di Ire gnom di congres
so, ha sostenuto che «il mag
gior compilo» dei comunisti 
serbi e quello di «battersi per 
la prosperità economica, per 
lo sviluppo dell'autogestione e 
della democrazia», per l'ap
provazione di una nuova Co
stituzione federale e per una 
concreta soluzione della crisi 
del Kosovo. Il Kosovo è una 

regione autonoma della Ser
bia abitata in massima parte 
da albanesi scossa dà fremiti-
autonomisti che, per Belgra
do, sono dei veri tentativi dì 
secessione dalla Jugoslavia; 

Anche Slobodan Miloseyta, 
presidente della presidenza 
collettiva della SeriSià, ha so
stenuto che il problema.èco-, 
nomico è quello Che con 
maggior sollecitudine debbo
no affrontare, ora, i comunisti 
serbi 

Intanto è stato reso noto uh 
progetto di documento della: 
Lega dei comunisti jugoslava, 
che sarà sottoposto ih gen
naio al congresso straordina
rio della -Lega- e che sottoli
nea la necessita di tagliare i 
legami con un •socialismo au
toritario* 

Boris Eltsin rende omaggio alla salma di Sakharov 

Dentro il palazzo, nella 
grande sala semicircolare, la 
bara alle undici del mattino è 
sistemata sulla sinistra. Il capo 
del defunto è lievemente recli
nato. Appare sereno, l'uomo 
cui il popolo di Mosca dedi
cherà tra poco un traboccante 
omaggio. Ci sono quatro tele
camere della tv sovietica ma 
non c'è la diretta. Per la sala 
le note di un pianoforte a co
da che qualcuno è impegnato 
ad accordare. C'è una curiosa 
atmosfera mentre i primi foto
grafi fanno cerchio attorno al 
modesto catafalco. Ci sono, 
appoggiate a dei sostegni, le 
corone del «Comitato del pre
mio Nobel» e del governo di 
Norvegia, poi quella dell'Asso
ciazione dei veterani dell'Af
ghanistan, dell'ambasciata 
americana e dell Associazione 
«Memoriale» quella dei paren
ti delle vittime dello staimi* 
smo Sul retro della bara, le 

corone del «Congresso dei de
putati del popolo» e del Presi-
dium del Soviet, Supremo, 
cioè di Gprbacipv. ..,,. 

Alle 12.10 arriva Evgheni) 
Primakov, accademico, mem
bro del Politburo del Pcus. Ma 
è II come presidente della 
Commissione per i funerali. 
Così si usa in Urss. L'accade
mico Roald SaBdeev arriva, af
fannato, con il suo mazzetto 
dì fiori rossi. Poi, alle 12.20, 
bersagliata dai flash, l'arrivo 
della Bonner. La donna si chi
na vèrso la bara e con la ma
no destra accarezza il volto 
del marito Gli pulisce il bave
ro della giacca, toglie dei pic
coli petali dal bianco nsvotto 
di raso Sagdeev le va vicino 
Ma lei si guarda attorno e poi 
si dinge, determinata, verso il 
posto dove sono state siste
mate le corone. Onda. «Anco
ra una volta volete falsificare 

la storia. Portate vicino alla 
bara queste corone, portatele 
qui, da Andrei Dmitrievic...». 
La Bonner ritoma presso la 
bara. Un gruppo di persóne si 
precipita a mettere in pratica 
il suo desiderio. Le corone 
vengono sistemate tutte attor
no alla bara e davanti, in mo
do che possano essere viste 
per prime, quelle dèi Comita
to del Nobel. Poi trova spazio 
anche un cestino di fiori bian
chì con un nastro e la scritta: 
«Con amore, Solzenicy». Ora 
tutte le corone circondano la 
bara ed Elena Bonner si va a 
sedere nella prima fila di se-
d,c riservate ai parenti e agli 
amiu più stretti Arrivano altre 
corone È un po' tutta la realtà 
dell Urss d'oggi che viene rap
presentata Ecco quella dei 
«tartan di Crimea», popolo du
ramente represso da Stalin, 

.ecco i fion del «Rutti», la re
cente organizzazione dèi' 

•Fronte popolare» dell'Ucrai
na. Le corone sono entrate, 
ma non le bandiere che qual
cuno avrebbe voluto portare 
nella sala e che vengono 
bloccate proprio all'ingresso 
dai poliziotti in borghese del 
servizio d'ordirie.ri>Seduta su 
un gradino Elena Bonner, 
quando mancano dieci minuti 
ali apertura dèlie porte per 
I ingresso della folla, scrive 
appunti su un quaderno. 

E, finalmente, alle 13, è il 
momento della gente. Il primo 
è un vecchietto che posa il 
suo fiore e scivola via, asciu
gandosi una, lacrima. La co
lonna s'ingrossa, di colpo. 
Quasi tutti hanno un fiore in 
mano. Ben presto ce ne sarà 
un tappeto. Mentre si diffon
dono le note di Beéethoven 
tocca a Primakov, e agii acca
demici della commissione per 
i funerali, fare là prima «guar
dia d'onore». Scorre la fila, c'è 
chi fa una foto, chi Si segna, 
uno guarda il volto di Sakha
rov con un binocolo, una ma
dre prende in braccio, per un 
momento, il figlio. Per fargli 
vedere meglio. Una vecchietta 
sorprende tutti e lancia un gri
do disperato: «Scusateci, An
drej Dmitrievic, scusateci...». 
Una richiesta di perdono, sim
bolo di una certa passività dei 
russi che non hanno avuto il 
coraggio di seguire l'uomo 
che combatteva, per, ì «diritti 
umani» nel confino di Gorki? 
La donna continua a chiedere 
scusa e la sua voce si spegne 
solo quando abbandona la 
sala, trascinandosi lentamente 
e singhiozzando senza pudo
re. La Bonner, infastidita dai 
flash, confida che vorrebbe 
mandare via i fotografi. Qual
cuno la conforta e le assicura: 
•Sono calma sono calma * 

11 suono di un violino, ad un 
tratto» «vela un omaggio musi
cale particolare Di una depu
tata, la Izakaze, nota musici
sta che suona Bach Perché 
questo brano7 «Perché - dice 
- è .molta uano all'animo di 
Sakharov». E chi era Sakha

rov? «Una persona, innanzitut
to. Una Persona con la lettera 
maiuscola». Sono già migliaia 
quelli che sono passati. Un' 
altra donna, presa dall'emo
zione, grida: «L'avete ucciso*. 
In una saletta, 1 tv intervista 
Elena Bonner. Vuole che ven
gano pubblicate tutte le opere 
di Sakharov, Dice: «Non voglio 
che, dòpo la sua morte, se ne 
faccia un'icona. La sua figura 
deve vivere nei cuori detta 
gente, lui era una persona feli
ce, non aveva paura di nul
la...». È il turno di Eltsin e di al
tri deputati. La Bonner sta ac
canto alla bara e accarezza la 
guancia di Sakharov. Eltsin 
l'avvicina e te stringe il brac
cio. Il poeta Evtushenko ripete 
ai giornalisti la poesìa pubbli
cata dalla Pravda «La sua 
morte è un pauroso vuoto 
morale...». 

S'avvicinano le cinque del 
pomeriggio quando l'accesso 
dovrebbe essere bloccato. Ma 
come si fa? La folla che preme 
è enorme. Si va avanti. Una, 
deputata kazaka, tutta vestita 
di bianco, piange a dirotto 
mentre dovrebbe stare ritta 
net suo turno di guardia. La 
colonna di gente viene bloc
cata. È troppo tento il ritmo. 
Va accelerato. Cosi si porta, in 
un trambusto indescrivibile, la 
bara al centro della sala in 
modo che la gente possa pas
sarle accanto dai due lati. 
Fuori, è già buio, e c'è una 
tempesta di neve e vento. 
Quelli che arrivano dentro so
no bianchi dalla testa ai piedi. 
Radiò Mosca annuncia che ci 
sono ancora diie chilometri di 
gente in attesa. Come ai fune
rali di Stalin? Uno dei più cari 
amici di Sakharov, un medico, 
dice: «Può darsi. Ma allora la 
gente che piangeva non sape
va. Oggi sa bene chi era Sa
kharov » E il figlio, Dimitnt, 
afferma «Chi era mio padre7 

Basta guardarsi attrono per 
capirlo * Tante candeline 
s accendono nella sala 11 
quartetto di Borodino suona 
Ciaikovski La Tass comunica 
•Questa fila sembra non avere 
termine > 

Fornite versioni contrastanti sulla dinàmica dell'incidente 

Soldato Usa ucciso in uno scontro 
Sale la tensione tra Bush e Noriega 
M CITTÀ DI PANAMA Un 
nuovo grave incidente, l'ucci
sione di un soldato america
no, ha fatto salire la tensione 
tra Pànama e Stati Uniti 
Un'altra scintilla pericolosa 
nella vicenda del lungo brac
cio di-ferro tra Washington e 
Noriega, accusato di narco
traffico, a poche ore dalla no
mina del generale a capo del 
governo e la proclamazione 
dello stato di guerra «contro 
l'aggressione degli Stati Uniti» 

Il soldato Usa è stato ucciso 
a Città di Panama Secondo 
quanto riferisce il colonnello 
Ronald Scanycrs, portavoce 
dèi .comando meridionale 
americano, quattro militan in 
libera uscita e in abiti civili 
viaggiavano a bordo della loro 

auto quando sarebbero stati 
bloccati, nelle vicinanze del 
quartier generale del generale 
Noriega, e affrontati da una 
folla di quarantina di persone 
e da cinque soldati panamen
si La gente ha cercato di tirar 
fuon dallauto gli americani, 
che a loro volta hanno tentato 
di fuggire A questo punto -se
condo la ricostruzione del 
portavoce Usa - i panamensi 
hanno fatto fuoco, ferendo 
uno degli occupanti della vet
tura Il soldato, trasportato al-
I ospedale militare americano, 
sarebbe deceduto subito do
po Il comando statunitense 

, ha poi lasciato anche intende
re che gli altri tre militan sa
rebbero detenuti dalla forze 

armate panamensi 
Da fonte panamense non è 

ancora giunta notizia dell'uc
cisione del soldato america
no Il portavoce del governo, 
anzi, ha sostenuto che gli Stati 
Uniti stanno cercando dispe
ratamente un incidente grave 
per giustificare un loro inter
vento nel paese Secondo la 
ricostruzione dell'esercito pa
namense, i quattro soldati 
americani avrebbero forzato 
un posto di blocco e, giunti al 
1 altezza del quartier generale, 
avrebbero aperto il fuoco fe
rendo tre persone, tra le quali 
una bimba di un anno II te
nente colonnello Amulfo Ca-
streion l'ufficiale in servizio al 
momento dell incidente, ha 

definito l'episodio «una provo
cazione contro la vita e la pro-
pnetà del popolo panamen
se» 

Dopo l'incidente nelle vici
nanze del quartier generale di 
Nonega, che al momento non 
si trovava alla base, sono stale 
poste in stato d'allerta sia le 
forze panamensi sia quelle 
statunitensi di stanza a Pana-
ma, che contano 12mila effet
tivi I militari americani hanno 
circondalo Fort Clayton e lutti 
i soldati sono consegnali in 
caserma Nel quartiere sono 
schierati blindati e circolano 
soldati in assetto di guerra Gli 
uomini delle forze di Nonega 
hanno invece circondato il 
quartiere generale e i mass-

media trasmettono apppelli ai 
•battaglioni della dignità» e al
le altre unità paramilrtan 

Negli ultimi mesi si erano 
avuti diversi scontn tra soldati 
americani e panamensi ma è 
la pnma volta dal 1964 che un 
militare statunitense perde la 
vita in un confronto armato 
len in una trasmissione tv del
le forze della difesa panamen
si c'è stata un'interferenza du
rante la quale la vedova del 
maggiore Moise Giroldi, che 
guidò 1 ultimo colpo di Stato 
contro Nonega, ha intimato ai 
militari che parteciparono al 
fallito golpe di destituire il ge
nerale entro il 3 gennaio, in 
caso contrario di rivelare tutti i 
nomi dei complici dell opera
zione 

Pragatorna 
in piazza 
per chiedere 
libertà 
e democrazia 
A un mese dalla manifestazione studentesca che diede irvia 
alla rivoluzione pacifica cecoslovacca, decine di migliaiap 
persone sono scese nuovamente in piazza a Praga per far 
sentire la loro voce e chiedere libertà e democrazia. Decine 
di migliaia di studenti si sono radunati al cimitero Vysehrad 
per un corteo commemorativo. Molti avevano in mano delle 
candele e innalzavano cartelli con su scritto «Havèl' (nella 
foto) presidente» e «viva Havel». In un discorso alla televisio
ne, il drammaturgo dissidente, ora candidato alla massima 
carica dello Stato, ha espresso la propria gratitudine al movi
mento degli studenti. -J;,. \ 

Gli integralisti 
tornano 
a vincere 
aTeheran 

L'ex ministro degli Interni Ali 
Akbar Mohtashemi, capofila 
degli integralisti. iraniani, e 
altri esponenti radicali sono 
usciti vincitori dalle elezioni 
suppletive, svoltesi venerdì 

, per rassegnazióne di nove 
^—^—mmmm—m^^^. ^ g j pa rla rne r , ta rj rimasti 
vcacanti dopo la nomina del governo guidato dal presidente 
Hashemi Rafsanjani. Mohtashemi si è aggiudicato uno dei 
seggi di Teheran con 225.570 voti, mentre un altro è andato 
all'hojatoleslam Movahedì Kermanl, anche lui attestato su 
posizioni integraliste e anti-occidentali. ' - *', 

La Aquino 
ai ribelli: 
«Arrendetevi» 

La presidente delle Filippine 
Corazon Aquino (nella fo
to) ha esortato i ribelli che 
tentano dì raggrupparsi per 
dar vita ad una nuova solle
vazione ad arrendersi, minacciandoli di «gravi conseguen
ze*. Parlando alla radio, la Aquino si è anche,scagliata con
tro quei politici che secondo lei hanno organizzato il reperi
te tentativo di colpo di Statò perché, ha detto, sapevano che 
non avrebbero potuto vincere èlezipni. NOn'hf precisato di 
quali politici si trattasse, ma in precedenza ave\a menziona
to il vicepresidente Salvador Laurei e l'esponente dell'oppo
sizione Juan Ponce Enrite, i quali avevano ambedue smenti-

U l l b i n i O V Jurn) Liubimov, il noto regi-

riabilitalo s,a sovietlco* * 3UO tempo 
uavuiwiu costretto a lasciare il paese 

è nilOVamente perché accusato di «attività 
dirottAVA ostile» al potete (segretario 
Uircuvrc d e , pcus e r a Kostantm Q,,. 
del «Tapanka» nenko, il predecessore di 
^ ^ ^ • ^ " " • " • ^ ^ ^ ^ ^ Gorbaciov), e,stato nuova
mente nominato direttore del teatro «Tagaflka* È stato il 
nuovo ministro della cultura delI'Urss, Nikolaf Gubenko, at
tore del notissimo teatro d'avanguardia di Mosca a riportar
lo alla direzione così come aveva promesso al momento 
della sua elezione da parte del parlamento Liubimov, 72 
anni, nonostante la restituzione dell incarico, continuerà ad 
onorare i suol impegni professionali ati'eslW*La notizia 
della nomina di Liubimov è stata diffusa ieri seWdatl'agen-
zia ufficiale «Tass» 

Due palestinesi 
uccisi 
Tensione 
aNablus 

Due palestinesi sono stati 
UCCIDI len in Cisgiordania il 
phmo a causa di una esplo
sione, le cui circostanze non 
sono ancora state chiame, 
nel villaggio di Wadi Bourri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne presso Jemn, il secondo' 
m—*——ma^^—mm n e | | a ,£asbari, di Nablus od 
opera di connazionali che lo sospettavano di collaborare 
con le autorità israeliane. [I movimento integralista islamico 
•Hamas. ha intanto distnbuito nei temton occupati volantini 
in cui ribadisce l'impossibilita di qualsiasi negozialo con gli 
israeliani 

Razzi 
su Kabul, 
almeno 
died morti 

Almeno dieci persone sono 
morte e 27 sono state lente 
nell'esplosione di tre razzi 
lanciati su Kabul dai guem-
glien musulmani. Lo ha rile
nto radio Kabul, ascoltata a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Islamabad, secondo la qua-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ le l'attacco e stato compiuto 
dai guemglien del gruppo lttihad-1-lsmani dalle colline di 
Paghman, a ovest di Kabul Anche ieri c'era stato un lancio 
di razzi contro la capitale, ma non e erano state vittime. 

VIMINI* LORI 

Ho un carattere speciale, 
forte e morbido 
deciso e delicato, 
molto originale 
Sono internazionale 
e molto ricercato 
Di gusto inimitabile 
sono un regalo raflìnato 

l'Unità 
Lunedì" 
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NEL MONDO 

Così si è conclusa a Berlino est Rinviata l'approvazione del programma 
la battaglia aspra sul nome del partito a un futuro congresso ordinario 
La soluzione trovata non solleva Scontro ancora aperto sull'identità 
entusiasmi e verrà sottoposta a referendum ideologica della formazione politica 

Sed-Pds, due anime e un compromesso 
, Sed-Pds, ovvero: «Sozialistische Einheitepartei Deut-
schlands-Partei far einen demokratischen Soziali-
smus», •Partito di unità socialista-Partito per un socia
lismo democratico». Un trattino, forse, è un po' poco 
per separare il passato dal futuro, o per ricomporre, 
nel presente, la lacerazione tra due «anime» che han
no evidenti difficoltà a convivere. Ma tant'è: la «batta
glia del nome», si è conclusa, cosi, cosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO EST. Il nome 
vecchio-nuovo 4 il (rutto di un 
compromesso raggiunto al 
termine di una battaglia aspra 
della quale soltanto l'ultima 
taso si è svolta, l'ultra sera a 
porte rigorosamente chiuse, 

, nella sala della .Dynamo. che 
ha ospitato il Congresso. Né 
l'ipotesi di mantenere il vec
chio nome, né quella di sosti
tuirlo del tutto (-Parlilo socia
lista- era nel{e previsioni della 
vigilia) avrebbe raccolto tra i 
delegati quel 75 per cento dei 
consensi che, probabilmente 
a ragione, il gruppo dirigente 
riteneva necessario per esor
cizzare il pericolo di una 
spaccatura clamorosa se non 
di una scissione, La soluzione 
trovata non solleva entusiasmi 

, («uria scelta chiara, in un sen-
* so o nell'altro, avrei potuto di
fenderla idavantb agli iscritti 

, della mia sezione, ma questa 
come vado a raccontarglie
la?", diceva ieri un anonimo 
delegato di Dresda esprimen
do uno stato d'animo proba
bilmente molto diffuso) ed è 
provvisoria, giacché si è deci
so Che vena sottoposta alla 
base con un referendum. E 

, però una sua logica ce l'ha, è 
. una aorta di passaggio obbli
gato perché riflette onesta-

» mente la sostanza del grande 
{problema.cui la Sed-Pds ex 
-Sed cerca, e cercherà ancora 
a lungo, la risposta: che cosa 
siamo stati.lo sappiamo, ma 
che Cosa diventiamo? 

hi fondo, tutto questo Con
grèsso, dalla prima Miniata 
della settimana passata* «Ha 

1 seconda che si è conclusa ieri • 
: pomeriggio, ha ruotato intor-

: In JCUiChiudew i lavori. C'era 
; un ''prtwertò di programma. 
Invasi e<*decJso di rinviarne 
l'approvazione a un futuro 
congresso ordinano. Su un 
progetto di statuto, che fissa i 
caratteri di» una * mutazione 
dBwerò profonda, una rlfcm-
dazioni che vale una rottura, 

Ilo «contro è stato aspra (ino 
alla «celia di adottarlo, an
ch'esso, ptovvisonamente. fino 
al Congresso ordinarlo. Una 
dichiaratone politica; invece, 
e stata votata senza grossi 
probtemJ, e quasi all'unanimi
tà i 2.6W delegali hanno ac-
celialo di considerare, valido 

.come ^qnclusione p9Utfca-T.il 
rapporto che ilpresidente dei 

• partito Gregor Gysi aveva letto 
;in mattinata. " 

£ Mato. insomma, un Con-
,gre«o dìflicile - difficile an
che da raccontare - che al-
m m j n <fojmomm& fcJtpt-

rlimaria .scorsa e l'altra sera 
nella discussione sul nome, 

fha pericolosamente rasentato 
la spaccatura. Ma il confronto 
non è m a t «tato reticente. non 
ha mai nascosto né • punti di 

divisione, che esistono e sono 
fondamentali, né i punti di 
unità, che pure esistono e 
danno corpo alle speranze 
espresse, ieri, nell'applauso 
convinto, entusiasta con cui è 
stalo accollo il discorso di Gy
si: quasi un rito liberatorio. 

\je divisioni che restano 
aperte, e alle quali né lo statu
to né il progetto di program
ma offrono risposte, riguarda
no soprattutto l'ancoraggio 
ideologico del partito e 1 ca
ratteri della sua presenza nel
la società. La dichiarazione fi
nale richiama certo, sul primo 
punto, le tradizioni dei «classi
ci* nel movimento operaio di 
questa parte della Germania: 
Marx, Engels, Lenin, Bebel, 
Rosa Luxembunj, il pacifismo 
socialista e l'antifascismo. Ma 
un elenco di nomi non basta 
a definire un'identità ideologi
ca: se il partito che sta na
scendo, 0 rinascendo, sarà un 
partito •marxista-leninista*, 
marxista o •progressista» non 
è deciso, e per il momento 
non lo sa nessuno. E nessuno 
sa come si concluderà, nella 
concreta opera di ricostruzio
ne delle strutture organizzati
ve, il dilemma che pure ha 
dominato una buona parte 
della discussione: andare ver
so un modello di 10311110 ope
raio», espressione di interessi 
di classe, presente e organiz
zato sui luoghi di lavoro, op
pure verso un modello di 
•partito popolare*, che tende 
a raccordare interessi diversi, 
ed è diffuso sul territorio? 

Non si tratta certo di detta-

SII, Ma accanto a queste gran* 
i incertezze sono anche al

cune cernite. Pùnti fermi che 
nel congresso sono stati scan
diti, sabato, dalle relazioni di 
due •testft;#jipw?f dec imo-
vamento, i professon Schu-
mann e Klein, e che ieri Gysi 
ha riproposto in un discorso 
di grande impegno, due ore e 
mezzo che hanno visibilmen
te influenzato orientamenti e 
emozioni della grande mag
gioranza dei delegati. Il primo 
punto fermo è un rifiuto dello 
stalinismo che va ben oltre la 
critica agi) «errori' e agli «arbi
trii criminali" dei vecchi grup
pi dirigenti. La rinuncia a ogni 
pretesa di monopolio del po
tere e, nel discorso di Gysi, 
molto più dì un atto dovuto e 
imposto dalla dura lezione dei 
fatti che viene dalla «rivoluzio
ne democratica* che da due 
mesi scuole la Rdt. La com
piutezza del «sistema plurali
stico», secondo Gysi, va ben 
oltre le condizioni minime del 
pluripartitismo garantito, dei-
resistenza dì un parlamento 
«vero* liberamente eletto e di 
una Costituzione che dia cer
tezza al sistema. Esso è il frut
to di una democratizzazione 
diffusa e più che formale, fori

li premier Modrow, il leader della Sed Gysi e il sindaco di Dresda Berghoter ieri al congresso 

data sul dialogo e la tolleran
za, nella quale hanno spazio 
autonomìe, poteri di autoam
ministrazione locale e autoor
ganizzazione sociale, confron
to e scambio tra le diverse 
realtà culturali e ideologiche, 
a cominciare da quelle rap
presentate dalle chiese (ac
cennando al ruolo della Co
munità ebraica Gysi ha propo
sto che la Rdt riconosca Israe
le) 

E il quadro di una società 
articolata al massimo, nella 
quale il partito un tempo do
minante avrà nulla di più del 

ruolo che saprà guadagnarsi, 
che può collocarsi - anzi de
ve, secondo Gysi - nella cor
nice di un sistema che resta 
«socialista*. Con una econo
mia risanata da una «radicale 
riforma» che non significa pe
rò «l'importazione del capitali
smo-vene deve certo introdur
re elementi di logica di mer
cato e prìncipi di produttività, 
ma fondarsi su un originale 
intreccio dì proprietà pubbli
ca, proprietà collettiva (coo
perative) e proprietà privata, 
realizzando «un giusto equili
brio sociale* e garantendo 

che disoccupazione, mancan
za di un tetto, impossibilità di 
accedere alla formazione re
stino, in questo paese, «oggetti 
sconosciuti*. Una società non 
capitalista, una «alternativa 
umanistica e sociale» alla so
cietà tedesco-federale, ha det
to Gysi affrontando il capìtolo 
dei rapporti tra le due Germa
nie, che dovranno basarsi sul
l'esistenza di due Stati diversi, 
i quali possono "crescere in
sieme» in una comunità fon
data sul trattati* senza «passi 
affrettati che metterebbero in 
pericolo la stabilità europea». 

Kohl insiste: 
«La Germania deve 
essere unita» 
BW BUDAPEST. «Una Germa
nia libera e unita in un'Europa 
libera e unita». Il problema 
della riunificaztone tedesca è 
emerso, com'era prevedibile, 
nel cono delta visita del can
celliere tedesco-occidentale, 
Helmut Kohl, in Ungheria. 

Prima in un'intervista radio
fonica, poi nel corso del rice
vimento offerto in suo. onore 
ieri sera in Parlamento del pri
mo ministro magiaro, Mikk» 
Nemeth. Kohl ha precisato 
che il suo programma in dieci 
punti è «una semplice idea 
per risolvere il problema tede
sco in un contesto paneuro
peo». «Poiché viviamo nel cen
tro dell'Europa - Ha detto 
Kohl - noi dovremmo com
piere sforzi comuni per creare 
una casa stabile europea e 
per ottenere questo scopo 
dobbiamo tener conto anche 
dei giustificati interessi di sicu
rezza dei nostri vicini orientali 
e occidentali*. «La mia politica 
- ha affermato il cancelliere -
è volta a garantire che soltan
to la pace dovrà sorgere dal 

suolo tedesco. Ma una pace 
autentica è concepibile sol
tanto nella libertà e la libertà è 
condizionata al diritto dei po
poli a decidere il loro destino. 
Come tutti i popoli, i tedeschi 
chiedono il diritto a determi
nare il proprio destino, il che 
non significa che noi, tedeschi 
della Rfg, vogliamo imporre 
qualcosa ai tedeschi che vivo
no nella Rdt». 

Il cancelliere Kohl poi ha 
confermato che la Rfg farà tut
to il possibile per sostenere 
l'Ungheria, «che sta rientrando 
nell'ambito delle libere demo
crazie europee». Una settima
na fa, ha ricordato, al vertice 
della Cee a Strasburgo, «noi 
fummo particolarmente attivi 
perché la comunità s'impe
gnasse nel prestito di un mi
liardo di Ecu all'Ungheria*. 

Kohl ha anche rassicurato 
gli ungheresi che, nonostante 
gli sforzi della Rfg siano ades
so concentrati essenzialmente 
nell'appoggiare te riforme nel
la Rdt, Bonn non si dimenti
cherà dell'Ungheria. 

La Spd: «Cunità del popolo tedesco 
solo in un nuovo ordine di pace» 

gìo prossimo,' alle prime eie* 
zioni libere nella storia della 

La Spd VUOI? «l'unità» del popolo tedesco, come avrebbero risposta, anche i 
risultato di un nuovo ordine pacifico dell'Euro-, , E"J?!eTj1ii

eS!SÌ ftfSL n» im.ni u I»*«Ì,*»««««, 
pa. L'obiettivo., ricordato in una solenne djcbjal t k t S « ^ n ^ ' ! f f i ^ . R 1 a ^ ! ^ ^ , ^ 

SMNBtVIi 5 * pef 
Forum*, il principale 

razione alla vigilia del congresso. che Isi, apre J>K 
proprio oggi a Berlino ovest Fa discutere il Son-*' ** 
Saggio della rivista tedesca Spiegel. secondo cui f 4 * B r K 2 S f f i S S » TSS&EFfiSi 
il 71 % dei Cittadini della Rdt è contro la riunifica- ' Spd vi dedicherà Te riflessioni andrebbe ai liberali, il_n alla 

DAL NOSTRO INVIATO 

•RUNOMtSKRINDIHO 

MBERUNO. La Spd vuole 
•l'unità del popolo tedesco*. 
Ma questo obiettivo dovrà es
sere il risultalo dì una situazio
ne di pace dell'intero conti
nente europeo in cui i cittadi
ni possano esprimersi «con li
bera autodeterminazione», 
Non un processo, più o menò 
frettoloso, di riunificazione 

3uindi, ma qualcosa dì più e 
i diverso, chiede la Spd. La 

presa di posizione, solenne, è 
stata ufficializzata proprio ieri 
alla vigilia del congresso in 
programma da stamattina a 
Berlino ovest, Secondo la Spd 
solo in «un nuovo -ordine di 
pace* potrebbe infatti essere 
risolto il complesso problema 
dello status giuridico della 
Germania. Le quattro potenze 

vincitrici • della guena (Usa. 
Urss, Francia è Inghilterra) 
dovrebbero rinunciare alla lo
ro titolarità giuridica sulla Ger
mania (che di fatto è tuttora 
in una situazione di sovranità 
limitata) per permettere il ri-
conoscimento dell'esistenza 
di due Stati tedeschi legittimi 
e pienamente sovrani. Solo al
lora - afferma la Spd - sareb
be possìbile una reale autode
terminazione del popolo (ede
sco sul problema della sua 
unità. Un processo stprteo, in 
(ondo a cui c e effetivamente 
la passibilità della unificazio
ne, ma solo come risultato del 
superamento delle divisioni 
dell'Europa e dell' autodeter
minazione del popolo tede
sco. In questa prospettiva 

centrali e. una intera giornata 
di dibattito. 

Ma il tema «riunifteazione* 
non è oggetto solo dì impe
gnative riflessioni, ma anche 
di sondaggi d'opinione. Fa di
scutere In queste ore un'inda
gine, effettuata nella Rdt per 
contp della rivista Spiegel e 
della rete televisiva tedesco 
occidentale Zdf, che ha dato 
più di un risultato sorprenden
te. Secondo l'indagine, effet
tuata tra 1032 cittadini della 
Rdt (in maggioranza berlinesi 
dell'Est) neTperiodo compre
so tra 1 uno e l'otto dicembre, 
il 71* dei tedesco orientati sa
rebbe contrario alla'riunifica
zione e favorevole all'esisten
za di una Rdt indipendente. 
Di opinione contraria il 27% 
dei cittadini. I risultati più inte
ressanti sembrano altri. Ad 
esempio un cittadino su due 
non saprebbe ancora per 
quale partito votare nel mag-

" Cdu e via scendendo. Da con
siderare che II sondaggio è 
stato effettuato ai prinuai di
cembre prima delle dimissioni 
di Krenz e del congresso 
straordinario della Sed. In 
questo senso il dato reale po
trebbe essere più positivo per 
la nuova Sed, ma bisogna an
che tener conto che, sempre 
ai primi di dicembre, l'opposi
zione non aveva dato vita a 
partiti veri e propri, cosa che 
invece sta accadendo proprio 
in questi giorni. Interessanti le 
opinioni che i cittadini avreb
bero anche dei partiti e dei 
leader» della Germania ,ocei- • 
dentale. Il partito più apprez
zato è la Spd, seguito dai libe
rali di Genscher e dai verdi. 
Mal messa la Cdu di Kohl, ulti
mi i «Republikaner», ossia la 
destra estrema «MI nostalgie 
neonaziste. Il politico della 
Germania ovest più apprezza
to dai cittadini della Rdt sa
rebbe il presidente della Rfg 

Weizsaecker. Seguono Mom-
per, sindaco socialdemocrati
co di Berlino ovest, Willy 
Brandt, il ministro degli Esteri 
federale Genscher, ,il capo 
dèllaSpd Vogel. Infrondo alla 
classifica il cancelliere Helmu-
thKohl. 

Il sondaggio esamina anche 
alcune, delle motivazioni per 
cut si ritiene preferibile restare 
nella Rdt o vivere nella Rfg. La 
Germania orientale viene ap
prezzata soprattutto per un 
certo grado di «protezione so
ciale* che sembra offrire: pro
tezione dalla disoccupazione, 
dalla criminalità, assistenza 
sociale e per l'infanzia, più 
parità di diritti per le donne. A 
favore della Rfg sembrano 
giocare Invece una indiscuti
bile superiorità del livello di 
vita, del sistema sanitario e 
anche dell'ambiente. Sulla 
popolarità dì Kohl un primo 
riscontro sì avrà molto presto. 
Domani il cancelliere sarà a 
Dresda per una visita di un 
giorno e mezzo, già etichetta
ta come storica. Kqhl sarà 
probabilmente accompagnato 
sia da manifestazioni favore
voli (il tema della riunificazio
ne sembra più sentito nel sud 
della Rdt) sia contrarie. 

>•,;,- Di fronte ai fatti dell'Est europeo a Pechino si teme la destabilizzazione 

Cina, «la guerra fredda continua» 
1 Legge marziale e dissidenti non sono cose che vi 
riguardano: cosi replicano i cinesi alle pressioni 
degli inviati del presidente americano. Ma nello 
stesso tempo la Cina sa di non poter fare a meno 
degli Usa. Perché «là guerra fredda non è finita»: i 
paesi occidentali approfittano degli sconvolgimene 
li nell'Est europeo per «portarlo pacificamente sul
la via capitalistica», .., 

* \ DALLA N09TRA CORRISPONDENTE 
1' LINATAMIURRINO 

mandava più un personaggio 
dì secondo piano o ai margini 
della vicenda politica. Ma ria
priva i contatti al massimo li
vello. Nella sostanza però non 
E are che l'inviato di Bush ab-

ia avuto molta maggiore for
tuna di quanto non ne avesse
ro avuta, appena qualche set
timana fa, prima Nixon poi 
Kissinger. 

Alla Cina l'amministrazione 
americana ha sollecitato espi-
citamente un duplice passo; 
la revoca delta legge marziale 
oramai in vigore da sette me
si, la liberazione di qualche 
autorevole personaggio vitti
ma della repressione che a 
giugno ha chiuso tragicamen
te la «primavera dì Pechino*. 
Anche se qui non è venuto 
fuori ufficialmente, e evidente 

; m PECHINO. Nell'analisi ci
nese della situazione intema
zionale si fa dì nuovo frequen
te ricorso al termine •egemo
nismo*, in verità mai del tutto 
scomparso dal lessico della 
diplomazia di questo paese. 
Agli occhi dei capi del gover
no e del partito, "egemoni-
imo* in questo momento e in* 
nanzitulto «la pretesa* degli al
tri di mettere le mani negli af
fari Interni della Cina. Brenl 
Scowcroft, il consigliere di Bu
sh; per la sicurezza nazionale, 
arrivato a Pechino come invia-

| p | speciale del presidente 
americano, è stato accolto 
coti grandi onori e con i saluti 
di Deng. I dirigenti cinesi era-
noaoddUiatti. per sondarli an-
cora una volta l'amministra-
tiene Usa finalmente-non 

che Bush con questa seconda 
richiesta mirava innanzitutto 
al professore Fang Lizhi. Il de
stino dell'astrofisico, colpito 
da mandato di cattura e dai 
primi dì giugno al sicuro nella 
ambasciata Usa, continua a 
costituire un intralcio nei rap
porti cino-amencani. Ma non 
più di tanto. O almeno la par
tila 6 molto più complessa. 
Travalica la sua sorte e la sua 
persona. I dirigenti cinesi co
munque hanno respinto le 
due richieste degli emissari 
della Casa Bianca dicendo 
che la legge marziale e tutto il 
resto non sono affan di com
petenza di altn paesi. Ma nel 
momento stesso in cui repli
cano in questo modo, si mo
strano più che lusingati dalla 
ripresa di contatti ad alto livel
lo e più che interessali a non 
interrompere, anzi a sviluppa
re ulteriormente le relazioni 
con gli Stati Uniti, Si sa però 
che la politica è un rapporto 
di scambio; Bush ha fatto un 
primo passo. E qua) è stata, 
almeno per l'immediato, la 
contropartila cinese? Non se 
ne sa naturalmente niente. 
Ancor più se i contatti devono 
continuare, ci dovrà pur esse
re un dare e un avere. È un dì-
lemma per la Cina, presa tra 

le sue posizioni di principio e 
il bisogno di non tagliare 1 
ponti con le risorse e te tecno
logie americane. D'altra parte 
se il tutto si dovesse risolvere 
in una mossa unilaterale di 
Bush diretta a tirar fuon que
sto paese dal suo «isolamento 
intemazionale*, 4a cosa do
vrebbe ancor meno piacere 
alla Cina. Volente o nolente 
essasi vedrebbe ridotta al ran
go di una pedina nel gioco in
temazionale della presidenza 
americana. 

Mai come In questo mo
mento - ma forse nella stona 
cinese è stalo sempre cosi - le 
scelte di politica estera sono il 
risultato immediato delle valu
tazioni e delle scelte in politi
ca interna. Il gruppo dirìgente, 
al vertice del partito e del go
verno, presenta una immagi
ne di compattezza. Anche 
perché ì protagonisti che oc
cupano la scena sono pochi: 
il segretario, il primo ministro, 
Deng Xiaoping. Gli altn o (an
no interventi per cosi dire set
toriali - la cnsì dell'agricoltu
ra, ad esemplo - o tacciono. 
Se c'è dialettica è difficile co
glierla. Per analizzare gli avve
nimenti di giugno era stata 
usata da Deng una nuova ca
tegoria, quella della •evoluzio
ne pacìfica*. Non più attraver

so la guerra, ma attraverso il 
suo sistma di idee, costumi, 
valori, il capitalismo si insinua 
nei paesi socialisti introducen
dovi i germi della sovversione 
ed alimentando le posizioni 
che mirano al rovesciamento 
dei partiti comunisti. Ora ta 
categoria della «evoluzione 
pacifica» ì dirigenti cinesi 
l'hanno estesa a quanto sta 
accadendo nei paesi socialisti 
europei. 

Il loro ragionamento è più o 
meno il seguente: le potenze 
occidentali - con in testa na
turalmente gli Usa - stanno 
prendendo al balzo.la palla 
delle difficoltà e dei tumultuo
si cambiamenti che si sono in
nescati nell'Est europeo. La
vorano per volgerli a loro van
taggio cosi da trasformare ra
dicalmente quei paesi, portarli 
nell'alveo del capitalismo. 
Non viene detto esplicitamen
te, ma da questa analisi si può 
dedune che per il vertice ci
nese quanto sta accadendo in 
Europa orientale è una grossa 
fonte di proccupazione. Forse 
addirittura un rischio di desta
bilizzazione. D'altra parie, so
no gti stessi dirigenti cinesi a 
dire che l'-evoluzione pacifi
ca* perseguita dai paesi occi
dentali nei paesi socialisti 
orientali è una delle due ra

ti presidente cinese Yang Shartgkun in partenza ieri da Pechino per un 
viaggio in 4 paesi del Medio Oriente 

gioni che li portano a smenti
re Gorbaciov e Bush. Non è 
vero che la «guerra fredda è fi
nita*, anzi il panorama inter
nazionale è ben oscuro. Le 
tensioni, anche se non ci sono 
armi in funzione, sono ben 
forti. La seconda ragione sia -
sempre a parere dei dingenti 
cinesi - nella pretesa dei pae
si capitalistici di decidere essi 
- attraverso i mezzi economici 
e le pressioni politiche - il de
stino dei paesi del Terzo mon
do. La Cina sente di essere 
uno di questi e denuncia cosi 
le pressioni di cui si sente «vit

tima* in questo momento. 
11 punto di partenza di que

sta analisi è naturalmente la 
difesa di quanto il governo e ìl 
partito hanno fatto a giugno 
per sconfiggere e violente
mente liquidare ta protesta 
studentesca e intellettuale. Il 

Punto di approdo sono sia 
accusa di nuovo egemoni

smo rivolto all'Occidente e al
le due •superpotenze*, sia una 
visione molto pessimistica 
della situazione Intemaziona
le, causa ed effetto insieme 
del volontario «1113151 da parte* 
cinese. 

Il leader del Posti Karoly Grosz 

Budapest, il Posu risorge 
Riunito a congresso 
il «partito dei vecchi» 
Grosz segretario? 

ARTURO BAINOLI 

•al BUDAPEST. Il Posu, il Pat
tilo socialista operaio unghe
rese che ha detenuto il pote
re in Ungheria dal 1956 e che 
era. stato sciolto con il XIV 
Congresso svoltosi nell'otto
bre scorso per dar vita ad una 
nuova formazione politica, fi 
Psu, che rappresentasse uno 
stacco netto cqn il passato, e 
stato ufficialmente ricostituito 
ieri con il XIV Congresso bis, 
Il Congresso di ottobre rjej 
quale i conservatori avevano 
pressoché nnunciato a dare 
battaglia, è stato definito una 
congiura di palazzo con la 
quale |e correnti di destra 
hanno, prevaricato sulla ve* 
lontà degli iscritti ed hanno 
tentato la liquidazione del 
partito. Congresso quindi da 
considerarsi nullo a lutti gli 
effetti, con la conseguenza 
che il rinnovato Posu dovreb
be essere l'unico e legittimo 
erede del partito di Kadar. Il 
partito che si vuole ricostruire 
si richiamatane migliori,tra-
dizioni del movimento comu
nista». Sarà un partito marxi
sta Ina, moderhoédemocralp 
co e cosutuiionale,xhe«i DO? 
ne come obiettivo ìl passag
gio dal socialismo burocrati
co al socialismo 
democratico. » , , 

Tra i settecento delegar) 
nella sala del Palazzo dei sin
dacati, alcune personalità di 
spicco della vita politica un
gherese- l'ex primo ministro e 
segretario> del* Pomij 'Grosz, 
l'ex membro dell'Ufficio poli
tico Berecz, l'ex ministro de
gli Esteri! Puja, l'ex segretario 
del Fronte patriottico ed ex 
segretario di Kadar, Ribansz-
ki, lo scrittore Marosan espul
so nel 1962 dal Comitato 
centrale e dal partito per la 
sua opposizione alja politica 
kadarianae al quale e stato 
affidato "il compito d| apriresti 
congresso^, Sono ' tutti nomi 
che appaiono ne| nupvo Co
mitato centrale eietto a tarda 
sera e'che provvedera oggi 
alla nomina del segretario e 
della direzione. ,f 

Grosz ha qualche probabl^ 

lità di essere rieletto segreta
rio, ina la sua candidatura è 
contrastata da quanti voglio
no il rinnovamento e il ringio
vanimento in risposta anche 
alla definizione di -partito dei 
vecchi, che l'opinione pub
blica* ha,gi3 affibbiato al Po
su. Grpà,;c6ftie segretario 
uscente, ria tenuto II rapporto 
introduttivo;. Il Posti - egli li» 
.dello -,VH5 * lavora gii nei 
Villaggiie>è|e cjtt&edIto un* 
funzione t insostituibile: la 
classe operaia senza un partir 
ta marxista unitario sarebbe 
indilesa di-fronte al tentativi 
di restaurazione capitalista. 
Grò» ha detto di non sapere 
esattamente-quanti siano gli 
iscritti (c'è. chi pària dì 40uu> 
la, chi di I20mila) e che II 
partito, non ha mezzi 'finan
ziari. L'obiettivo del partito è 
quello di tenere aperta la 
strada della costruzione del 
socialismo ma intanto biso-

„ gnera condune una dura bal-
' taglia per Impedire che la dif

ficile situazione economica 
'venga, [alla ricadere sulle 

»spMè*HaveiMdri.( ,' t ^ 
Grosz p/ospetla dunqua un 

partito! ® (opposizipp,e j f e 
dovrebbe collegarsl ' stretta. 

^ merjte all'azione dei sindaca
ti in dilesa del diritti dei lavo
ratori e del loro tenore di vita. 
La polemica nei confronti del 
Psu e dei suoi dirigenti è stata 
aspra ma non di rottura defi
nitiva-, il nostro nemico prin-, 
cipale - ha detto —è a destra 
e non «sinistra..L'impegno 
per^unjsojpljsmo^inodejnosf 
deruqcrat^o e,apparso,£0n 
quafehè,co^tfa((iijZ(ohe:.co^ 
la definizione ad esempio di 
controrivoluzióne per l'otto
bre del '56 e con la depreca-
z»r«peY»*ic#mehttì del
la milizia operaia deciso dal 
governò éda uri'referendum. 
Alla situazione intemazionale 
Grosz ha fatto solo uri breve 
cenno per dire che è molto 
complicata e per lamentare II 
peggioramento dei rapporti 
dell'Ungheria con la comunl-
tàsociallsta. .' <* 

Varsavia aflronta la crisi 

Il governo: il tis^irnento 
economico richiede sacrifici 
ita* VARSAVIA. Il piano di nsa-
namento economico appron
tato dal governo presieduto 
da Tadeusz Mazowiecki è sta
to ieri presentato alla Sejm. la 
Camera bassa del Parlamento 
polacco. Nel suo discorso il vi
ce primo ministro, titolare del 
dicastero delle Finanze Les-
zek Balcerowicz, ha ammesso 
che il programma comporterà 
un aumento della disoccupa
zione e gravi sacrifici per la 
popolazione, ma ha anche af
fermato che la manovra «apri
rà nuove prospettive di vita 
decente, di libero sviluppo, di 
lavoro fruttuoso e soddisfa-, 
cente.. 

•Il sistema che abbiamo 
ereditato dai nostri predeces-
son non può essere conserva
to. L'economia non può esse
re gestita in base a dottrine 
del diciannovesimo secolo. 
ha dichiarato Balcerowicz, 
sottolineando che l'incremen
to vertiginoso dell'inflazione, 
giunta al tasso annuo del 900 
per cento, e l'aumento di cir
ca il 50 per cento mensile dei 
prezzi rendano estremamente 
difficile il compilo del gover
no. Il piano governativo, che 
si compone di una decina di 
disegni di legge, dovrebbe es
sere approvato in tempo utile 
per avviarne l'applicazione a 

partire1 dal'I"' gennaio. Il Fon
do monetano intemazionale, 
che ha già valutato positiva
mente la manovra proposta 
dal governo guidato da finii. 

-darnojCha-'proTrSSssB presi» 
, per 700 milioni di dollari (plì 

di 900 miliardi di lire) e inco
raggiamenti per crediti da par* 
te di fonti occidentali per altri 

. tre miliardi di dollari (3.900 
miliardi di lire circa). 

L'operazione non sarà co
munque indolore, come ha n-
levato lo stesso Balcerowciz. 
In un primo tempo il taglio dei 
sussidi statali alte imprese, 

, che saranno ridotti dal 31 al 
14 per cento del bilancio, pro
vocherà forti aumenti dei 
prezzi, disoccupazione, falli
menti e un parziale abbassa
mento del tenore di vita, •Sap
piamo tutto questo e non ab
biamo intenzione di nascon
derlo. Ma non c'è altra \Via 
d'uscita. Cosa è meglio? Vive
re con un'inflazione cosi alta 
o accettare certi sacnlici cofl 
l'obiettivo di vivere m un'eco
nomia stabilizzata? La Polonia 
ha bisogno di un profondo in
tervento chirurgico contro l'in
flazione. Le misure devono es
sere rapide, decise e centrato-
zale. Cercare di liquidare l'in
flazione lentamente non por-

, terebbe a niente» ha affermato 
il ministro delle Finanze. 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Craxi in visita a Praga 
«Anche il Psi ha commesso 
tragici errori 
ma non cambieremo nome» 
• I ROMA. È un Craxi a tutto 
campo, quello che si è offerto 
ieri ai giornalisti accorsi alla 
conferenza stampa che ha 
chiuso la sua vìsita in Cecoslo
vacchia. Nel corso dell'incon
tro con la stampa intemazio
nale, il segretario socialista ha 
infatti parlato di filosofia poli* 
lica («Fra il pensiero di Carlo 
Marx e l'imperialismo sovieti
co non c'è alcun rapporto»); 
della nuova situazione inter
nazionale dopo la svolta nei 
paesi dell'Est («L'epicentro dì 
una possìbile crisi e oggi in 
Urss*); e soprattutto della si
tuazione italiana. 

Qualche battuta polemica 
al nostro giornale, cr»e ha de
finito una provocazione rozza 
e volgare l'invito rivolto dal 
leader socialista agli studenti 
praghesi perché vengano in 
Italia a togliere la falce e mar
tello, minimizzando il tutto 
con il solito •volevo scherzare» 
e definendo "insopportabili* i 
dirigenti del Bei che lo attac
cano. Poi, alla domanda di un 
giornalista che gli chiedeva se 
il Psi intendesse cambiare no
me, il fulmine a ciel sereno. 
«Non abbiamo alcuna inten
zione di cambiare il nome del 
partilo», ha detto. Ma poi, rife
rendosi alla identificazione 
negativa che, soprattutto in ri
ferimento alla crisi nei paesi 
dell'Est, viene fatta tra sociali
smo e comunismo, ha aggiun
to che «il Psi, pur avendo com
piuto nella sua storia anch'es
so dei tragici errori, questi non 
sonai in nessun caso compa
rabili a quelli compiuti dal 
movimento comunista, quan
do ha sperimentato la via del 
potere». Craxi guarda al pro
cesso in atto nel Partito comu
nista e alle prospettive della 
sinistra italiana, dichiarandosi 
possibilista sulla eventualità di 
un cambio del nome" del suo 
partito. «Se lungo la strada di 
una più ampia configurazione! 
del movimento socialista - ha 
aggiunto - ci si chiedesse, ad 
esemplo, di aggiungere il ter
mine democratico, questo 

non costituirebbe per noi un 
dramma, non perderemmo il 
sonno la notte, come molti 
comunisti, e tranquillamente 
prenderemmo atto della ne
cessita di aggiornare anche i! 
nostro nome-. 

Il leader socialista ha conti
nuato nello «stop and go» che 
ormai contrassegna la 'sua 
strategia nei rapporti a sini
stra. Riferendosi al dibattito in
temo ai Pei, Craxi ha poi affer
mato dì avere l'impressione 
che «non si stia compiendo lo 
sforzo necessario perché in 
relazione alla situazione italia
na si attui una riflessione e 
una revisione più radicale di 
tutta l'esperienza comunista*. 
«Non mi voglio intromettere -
ha aggiuntò - ma ho l'impres
sione di cogliere un eccesso 
dì tatticismo che alla fine non 
risulta convincente*. Tuttavia, 
il segretario socialista sembra 
cogliere i limiti del sostanziale 
blocco del sistema politico 
italiano, che é alla base della 
proposta di Occhetto e della 
riflessione aperta nel Pei. In
fatti si dichiara «non soddisfat
to* della situazione politica 
italiana, aggiungendo che la 
«forza delle cose sarà inarre
stabile*. 

Di tenore diverso le parole 
pronunciate da Claudio Mar
telli, che ha parlato ieri a Mila
no ad un convegno del club 
Turati sul «futuro del sociali
smo». Martelli ha espresso il ti
more che i cambiamenti nei 
paesi dell'Est abbattano, oltre 
al comunismo reale, anche il 
socialismo democratico. «C'è 
il rischio che si crei una socie-
la con residui dì comunismo -
ha detto - e' con principi di 
capitalismo servaggio*. Su.1 di
battito nel Pei, Martelli ha det
to che ora «spetta ad Occhetto 
decidere se diventare leader 
all'interno di un movimento 
socialista, o continuare a ri
manere alla testa del Pei, eter
namente in bilico tra la tradi
zione e la voglia del nuovo». 

DEE 

Un Consiglio delle donne 
Da Vemrisi luna costituente 
Mfemmitìle 
per partecipare alla svolta 
••VERONA. Si « costituito 
a Verona un Consiglio delle 
donne, organismo intorniale 
di cui (anno parte comuniste 
e non di varie citta del Vene
to, donne del sindacato,' del
le cooperative, di associa-
aioni culturali come «Il filo 
d'Arianna-, di gioventù acli
sta, ma anche sìngole stu
dentesse, insegnanti, impie
gale. 

| | Consiglio * una sorta di 
costituente femminile, che 
aggrega senta preclusioni o 
etichette le donne che- «vo
gliono porsi come soggetto 
esplicito della contrattazione 
politica in questa fase,di 
apertura del Pei». Lo scopo è 
mettere insieme idee, pro
getti, pratiche politiche di
verse, ma tutte radicate nel 
comune orizzonte della dif
ferenza sessuale, per ridiscu
tere la torma partito e parte
cipare alla discussione aper
ta dalla proposta di Occhet
to. A proposito dell'assem
blea in cui il Consiglio delle 
donne si è costituito, la filo
sofa Adriana Cavarero rac

conta: -Si è discusso a lungo 
con un interesse che da an
ni non si vedeva più.La fase 
costituente è stata giudicata 
un'occasione per ridiscutere 
la torma politica del partito 
all'interno della quale que
ste donne si sentono strette: 
bloccate da un ritualismo 
procedurale e da una forza
tura all'unanimismo, dove le 
donne diventano soggetto 
vago' e- indifferenziato, che 
impediscono l'espressione e 
i modi femminili di fare poli
tica. Di qui un senso di 
estraneità, denunciato so
prattutto dalle donne che 
operano nel sindacato e nel
le istituzioni locali: e d'altra 
parte, invece, la diffidenza di 
quelle che dal partito resta
no fuori*. 

Il Consiglio delle donne 
ha anche preso in conside
razione l'ipotesi di esprime
re in proprio una rosa di 
candidate per le prossime 
amministrative da sottoporre 
al Pei, rovesciando la prassi 
consolidata secondo la qua
le solitamente avviene il 
contrario. 

Veltroni e Signorile 
tra una folla 
di comunisti e socialisti 
a Reggio Calabria 

«Anche nel Psi 
si riapre la riflessione» 
«Quello del Pei non è 
un funerale, ma un parto» 

«Oggi è possibile 
sbloccare il sistema politico» 
Questo è il tempo della sinistra: «Abbiamo fatto un 
gesto unilaterale - dice Veltroni - per consentire a 
tutta la sinistra di identificarsi e riconoscersi. Il no
stro non è un funerale ma un parto». «Anche nel 
Psi • avverte Signorile - si riapre la riflessione. Tutta 
la sinistra diffusa s'è messa in movimento. Sì p u ò 
passare, già in questa legislatura, dal potere di 
coalizione a quello di ricambio». 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. A Reg
gio una riunione cosi non l'a
veva mai vista nessuno. In 
questa citta il rapporto tra Pei 
e Psi è sempre stato (e conti
nua ad essere) carico di con
flitti. I due partiti si sono quasi 
sempre trovati su fronti con
trapposti impegnati in polemi
che furibonde, e sono apparsi 
più preoccupati di inventaria
re le ragioni della differenza e 
dello scontro che non di ricer
care quelle della convergenza 
e dell'unità. Uno dei casi in 
cui la divisione della sinistra 
s'è cristallizzata consentendo 
alla De, che governa col Psi. 
di mantenere saldamente il 
potere nonostante la progres
siva perdita di consenso che 
in dieci anni ha fatto precipi
tare lo Scudo crociato dal 42 
al 29 percento. 

Per questo s'erano accumu
lati interesse e curiosità attor
no a questo faccia a faccia tra 
Walter Veltroni e Claudio Si
gnorile, invitati a discutere sul
le «Nuove vie della sinistra» da 
un circolo, messo in piedi in 
fretta e furia, figlio della gran
de ondata delle vicende Inter* 
nazionali ed italiane di questo 
fine '89, dedicato a Riccardo 
Lombardi. 

Nell'aula magna dell'uni

versità, stracolma (nonostante 
due ore di ritardo sull'inizio 
per difficoltà nei trasporti), in
trecciati ed indistinguibili due 
pezzi di "popolo", socialista e 
comunista, per la prima volta 
fianco a fianco ed uniti da 
una inedita voglia di com
prendere le ragioni dell'altro. 
Niente battute polemiche, 
niente applausi a scena aper
ta, niente punture di spillo, 
ma grande attenzione per ca
pire fino in fondo anche i pas
saggi critici più duri, che Wel-
troni e Signorile non hanno 
certo taciuto. Insomma, uno 
sforzo vero per una ricerca 
reale. Il contrario, avverte in
troducendo Franco Ciriaco, 
presidente del «Lombardi», 
«della arrogante certezza di 
essere il più a sinistra del pae
se e, magari, del mondo». 

La rottura del vecchio equi
lìbrio moni l e , ha argomen
tato Signorile, ha spezzato la 
cornice di condizionamenti e 
inamovibilità facendoci entra
re in una fase di interdipen
denza che tende a sbloccare 
il sistema politico italiano. «Il 
travaglio del Pei - dice Signo
rile - non esaurisce il proble
ma. Prima si poteva ragionare: 
"ognuno risolva i suoi proble
mi interni poi ci incontrere

mo". Ma ora non più. La di
scussione nel Pei, la riflessio
ne che si sta riaprendo nel Psi, 
il confronto duro nell'arcipe
lago verde, i ripensamenti del
la cultura politica laica an
nunciano un tempo di interre* 
lazioni ed interdipendenze e 
costringono tutti a ragionare 
in termini di attualità rispetto 
alle strade nuove della sini
stra». 

Per Veltroni «è cosa buona 
discutere in questi termini. 
Perché la sinistra italiana pri
ma di tutto ha bisogno di ritro
varsi e riconoscersi. È una si
nistra tanto forte quanto di
spersa. Ma quel che accade 
intomo a noi, nel mondo ed 

in Italia - aggiunge Veltroni -
dimostra che è questo il tem
po della sinistra. La situazio
ne, dunque, si può finalmente 
sbloccare: una opportunità 
che non va perduta». Il Pei che 
con le sue scelte riapre la si
tuazione politica italiana «non 
s'è mosso per tamponare una 
sua presunta crisi ma perché 
ha avvertito l'esistenza di una 
grande opportunità per la sini
stra. Non solo quella delle due 
grandi isole del Pei e del Psi, 
ma quella del vasto arcipela
go che va collegato, senza al
cuna pretesa egemonica, per
ché il tempo delle pretese 
egemoniche a sinistra è finito 
per tutti». «Per questo - avverte 
Veltroni - non abbiamo pro

posto un puro e semplice 
cambio di nome ma abbiamo 
aperto un preocesso. Insom
ma: non un funerale ma un 
parto». 

Unire Pei e Psi? «Sono con
trario» risponde Signorile. «A 
che serve unificare due cose 
vecchie? Il problema imme
diato è un altro. La costruzio
ne dei soggetti politici è un 
processo lungo, mentre-è già 
matura la questione di una 
nuova maggioranza che sposti 
il baricentro della governabili
tà dalla De all'area laica e so
cialista per affrontare, su que
sto asse, il problema della 
partecipazione del Pei al go
verno. In che tempi? Credo lo 
si possa fare già in questa legi
slatura passando dal potere di 
coalizione a quello di ricam
bio». «Dalla guerra a sinistra -
incalza Veltroni - ha tratto 
giovamento solo una vecchia 
politica. Le ragioni della sini
stra non vanno ricercate nel 
passato. Una lotta di strumen
tarmi non farebbe fare molta 
strada a nessuno. Noi comu
nisti abbiamo aperto in modo 
unilaterale una riflessione. 
Penso che anche il Psi debba 
farlo. Dopo tanti anni bisogna 
fare ormai un bilancio regi
strando che alcuni degli obiet
tivi strategici del Midas non 
sono stai raggiunti. Non c'è 
sfondamento al centro sulla 
De, né, piaccia o no, riequili
brio a sinistra, niente polo lai
co e socialista. Ma soprattutto 
non c'è stata una politica ri
formista in Italia. Se la sinistra 
italiana avrà la forza, ciascuno 
dei soggetti, ed anche insie
me, di una riflessione di fon
do, il dialogo diventerebbe un 
fatto positivo per tutto il pae-

Una «fase costituente» anche per il Movimento federativo democratico 

I potevi di base del cittadino 
sfidano i partiti e le istituzioni 
L'Assemblea nazionale del Movimento federativo de
mocratico si è conclusa con l'approvazione dei «Prìn
cipi d'identità». Il segretario Giovanni Moro invita il Pei 
ad una riforma della politica sul terreno della tutela 
dei diritti. Per Mario Tronti c e la possibilità di una fe
derazione tra diverse identità e tradizioni su obiettivi 
comuni. Giuseppe Cottuni indica il Mfd come sogget
to della costituente di un nuovo sistema politico. 

FABIO IHWINKL 
HROMA. Un soggetto politi
co, diverso dai partiti e fuori 
dalle istituzioni, che intende 
partecipare alla soluzione del
la questione democratica in 
Italia dando vita a una nuova 
rete di rappresentanza sociale 
legata ai poteri d'i base. È il 
Movimento federativo demo
cratico, cosi come viene deli
neato dai •Principi d'identità» 
approvati ieri a Roma, insie
me a una dichiarazione sulla 
tutela dei diritti. I due docu
menti segnano un approdo 
del lavoro di ricerca e speri
mentazione condotto dall'As
semblea nazionale, un organi
smo formato dal Mfd nel suo 
ultimo congreisso. 

Novemila attivisti, almeno 
200mìla aderenti, 1300 sedi 
(incluse quelle in cui si con

centrano le iniziative del Tri
bunale dei-diritti del malato). 
Questo Movimento, che non 
vuole riconoscersi neppure 
con le aree dell'associazioni
smo e del volontariato, ha te
nuto le tre giornate dei suoi 
lavori in coincidenza con una 
vivace stagione di confronti e 
analisi che coinvolgono parti
ti, gruppi, sindacati in un ge
nerale ripensamento di ruoli e 
obiettivi. 

È stato il segretario Giovan
ni Moro a pone la questione 
dì questa diffusa «fase costi
tuente». A quello che ha defi
nito IVarcipelago verde» ha ri
conosciuto un notevole peso 
per una riforma della politica. 
•a condizione che esso non ri
nunci a svolgere un grande 

ruolo nella società preferendo 
un ruolo tutto sommato mo
desto in Parlamento e nei 
consigli comunali». A queste 
pratiche riduttive ha contrap
posto la positiva esperienza 
che lo stesso Mfd sta condu
cendo a Roma insieme alla 
Lega per l'ambiente per la co
stituzione di un collegio me
tropolitano dì difensori civici. 

Sull'esperienza dei movi
menti cattolici a base cittadi
na, sviluppati soprattutto nel 
Mezzogiorno, Moro esprime 
invece una nota dì pessimi
smo. C'è il rischio che «Città 
per l'uomo» a Palermo e altri 
gruppi dello stesso genere 
non riescano, dall'interno del-

- le istituzioni, a scardinare una 
consolidata prassi di clientela 
e dì favoritismi e a ristabilire 
una presenza credibile dello 
Stato nella società. Moro attri
buisce ai movimenti cattolici il 
•complesso del partito», la 
preoccupazione cioè di co
struire uno sbocco politico di
verso da quello della De. Per il 
Mfd il problema oggi più rile
vante è quello dei cittadini. 
cattolici e non, che votano 
sempre di meno, che conside
rano il voto sempre meno im
portante. Da ciò, dunque, il 

nodo dell'impegno del Movi
mento: l'accesso alta politica 
del cittadino comune, restio 
ad accettare i vecchi principi 
di appartenenza come l'iden
tificazione della politica con il 
voto. 

È a questo punto che Moro 
richiama l'attenzione del con
vegno sul travaglio del Pei e 
delta sua fase costituente per 
la costruzione di lina nuova 
formazione politica della sini
stra. «L'essere noi in qualche 
modo interpellati è un fatto 
più chiaro che in altri casi»: 
ma, soggiunge il segretario del 
Mfd, «mi interessa di più chie
dere al Pei se intende dare nei 
fatti la propria adesione alla 
proposta che scaturisce dalla 
riflessione e dall'esperienza 
nostre». 

Testimonianze di parte co
munista sono venute nel cor
so del dibattito da intellettuali 
come Mario Tronti e Giuseppe 
Cottura «Viviamo in una so
cietà - ha osservato Tronti -
in cui il carico delle ingiustizie 
non si attenua, Far vedere 
questa realtà divisa è un com
pito della rappresentanza so
ciale, a cui i partiti - anche 
quelli che dovrebbero assolve
re un ruolo privilegiato in que

ste funzioni - non riescono a 
rispondere in forme adegua
te». Per Tronti «oggi ci può es
sere una stagione di rilancio 
della federatività che, in quan
to riconoscimento dette diffe
renze, è irrinunciabile per 
qualsiasi forma di agire orga
nizzato. Non credo che si pos
sa arrivare, in tempi brevi, a 
una formazione politica uni
ca, un superpartito... c'è piut
tosto la possibilità di una fase 
politica caratterizzata dalla fe
derazione tra diverse identità 
e tradizioni su obicttivi comu
ni». 

Giuseppe Cottuni, direttore 
del Centro per la riforma dello 
Stato, sottolinea -il bisogno di 
un nuovo patto tra le forze po
litiche e sociali, pensando che 
è insufficiente l'universo politi
co di rappresentanze astratte 
oggi esclusivo del sistema par
titico. Si tratta - prosegue Cot
turri - di mettere in discussio
ne l'art. 49 della Costituzione, 
per cui, accanto ai partiti, pos
sano rivendicare legittimità e 
far politica i portatori dell'inte
resse generate». È il caso del 
movimento per i diritti che 
deve sapersi costruire con una 
articolazione democratica 
nuova, fatta di diritti e di potè-

Caria (Psdi) 
al Psi: «Andiamo fr
ulliti al confronto 
coni comunisti» 

«Con la fuoriuscita del Pei da) sistema comunista sì apre una 
prospettiva nueva per la politica italiana alla quale dobbia
mo guardare con grande interesse. I! processo di ristruttura
zione della sinistra non può che avvenire su basi socialde
mocratiche e in questo senso sarebbe opportuno che Psdi e 
Psi ritrovassero un'intesa solidale per andare insieme ad un 
confronto costruttivo con il Pei». L'invito viene dal capogrup
po del Psdi alla Camera, Filippo Caria (nella foto), interve
nuto ieri a Napoli ad un convegno sulla ristrutturazione della 
sinistra. «Le polemiche a sinistra - ha concluso Caria - so
prattutto fra le forze di democrazia socialista e laica, finisco
no per favorire la De e allontanano inesorabilmente il cani' 
biamento». 

Altìssimo: 
«Indifferente 
la data 
del vertice» 

Per Ca riglia 
invece 
«va fatto 
quanto prima» 

•Non possiamo non sottoli
neare con soddisfazione la 
tempestività con cui que
st'anno la maggioranza si 
appresta a chiudere l'iter di 
finanziaria e bilancio per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1990». Fatta questa preme* 
^ " • » » » » • » • * • S3i jj segretario del Pli Rena
to Altissimo rilancia la richiesta del vertice dei segretari del 
pentapartito con il presidente del Consiglio, per «rinsaldare 
la collaborazione tra alleati e rafforzare l'attivila del gover
no». E la data? «Questo problema - prosegue la dichiarazio
ne dì Altissimo - ci scalda poco: quello che ci interessa è 
che si convenga sulla necessità di un ulteriore sforzo comu
ne per procedere nell'attuazione del programma». 

Neanche il segretario social
democratico Antonio Cari-
glia parta dì date, ma non ha 
dubbi sul fatto che il vertice 
dì maggioranza si debba te
nere «quanto prima». Cosi ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ripetuto ieri intervenendo at» 
• • ^ • • » ™ » » ™ « l'Assemblea nazionale dei 
giovani socialdemocratici. «Al momento delle conclusioni 
dell'accordo di governo il presidente del Consiglio - ha ri
cordato Cariglia - propose ai partiti della maggioranza un 
incontro mensile per armonizzare i rapporti fra 1 partiti della 
coalizione ed il governo per evitare che gli incontri di vertice • 
finissero per assumere carattere destabilizzante per i governi 
stessi». Detto dunque, che il prossimo sarà un «vertice di rou
tine», Cariglia ha proposto alcuni temi di discussione, a co
minciare dall'unificazione tedesca e la crisi delta giustìzia. 

Per la prima volta Pei e Psp 
(Partito socialista polacco) 
si parlano e stabiliscono dei 
contatti, t accaduto l'altra 
sera a Roma. Una delegazio
ne del Pei, composta da 

" Gianni Pellicani, coordinato-
< ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ i p i ^ " ^ re del governo ombra, e Ro
berto Cuillo, delta sezione Esteri, ha incontrato il segretario 
generate del Psp, Andrey Malanowsky, accompagnato dal -
prof. Koviiosky, rappresentante in Italia del partito. Il Psp, 
costretto a lungo all'esilio, si è ricostituito appena due anni. 
fa, e conta oggi quattro deputati alla Dieta. Net corso dell'in
contro è stata affrontala la situazione dei paesi dell'Est,-in 
particolare della Polonia, e si è discusso dèi nuovi compiti 
che la sinistra europea ha di fronte a sé, 

Delegazione Pei 
incontra leader 
dei socialisti 
polacchi 

nitaria decisa. dall'Assera-
hlea delle Liste VettfMna 
non ci sismo chiusi'in noi 
stessi: con la promozione di 
assise verdi, per fe6bnvo, ̂  
confermiamo di 

Gli Arcobaleno: 
«Sulle liste " 
decideremo 
a febbraio» 

pronti a costituire una (orza ecologista nuova, aperta, dawe-
ro federalista e democratica, pur senza rinunciare alla possi
bilità di unione coi Verdi del Sole che ridesse saranno in gra*̂  
do di ribaltare la recente delibera contraria all'unita». Cosf 
Adelaide Aglietta, Gabriella Meo e Gianni Tantino cornmen-
tano il progetto di rifondazione e unità verde riproposto dal- , 
la Consulta dei Verdi Arcobaleno. Polemizzando con le re
centi scelte del -Sole che ride* i Ire dirigenti Verdi arcobale-
no sottolineano in una dichiarazione che il loro movimento *• 
è impegnato -a lanciare campagne politiche sull'ambiente, I 
diritti sociali e civili, piuttosto che a disputare in modo sner
vante di liste elettorali*. Quanto alle elezioni amministrative, 
decideranno a febbraio_*e essere presenti assieme al Sole 
che ride, o con il simbolo tradizionale (la margherita), ori-
pure con altre soluzioni». 

Proposte 
liste Arci 
per le elezioni 
amministrative 

La proposta di presentare li
ste Arci alle prossime eleziò- ' ' 
ni amministrative 'è stA*A 
avanzata ieri, «a titolo perso
nale», dal presidente dell'Ac
ci Nova della Toscana, De-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bly Cerri, a conclusione del 
• * ^ » » » - » ^ - * * * * — - m c o n i n o nazionale, sul-lu** 
turo dei circoli e delle case del popolo. -Una presenza delle 
liste Arci - ha detto fra l'altro Cerri - contribuerebbe sia alla 
fine di ogni collateralismo fra associazionismo e partiti, sia 
alla rifondazione della sinistra». Contrario a questa tési si è 
subito detto un altro dirigente dell'Arci Nova della Toscana,» 
il socialista Franco Bali: «Non è una proposta nuova, si può 
lavorare sui temi dell'Arci anche dal fronte dei partiti». 
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POLITICA INTERNA 

P a v i a n o i AMóonW AtA P /M / I l Intervista sul congresso a Sergio Garavini 
r dridiiu i uingenu uei ru/11 u proposta del QS&e(2^0 ci riporta 
a un orizzonte non più rivolto a una grande trasformazione della società 
A Est una drammatica rottura con i valori del comunismo, che però non sono macerie 

«L'idea di Occhetto è conservatrice» 
Sergio Garavini del inea, in questa intervista, i capi 
saldi d i u n a m o z i o n e (ondata sul r innovamento 
del la l inea politico-sociale de l Pei, alternativa al la 
m o z i o n e Occhetto. La proposta del segretario «ha 
un vero interlocutore nascosto, il Psi» e porta alla 
«cancellazione» de i comunist i Ben venga, c o m u n 
que, il confronto aperto su ipotesi diverse, senza le 
defatiganti mediaz ioni de l passato 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Sergio Garavini 
condivide la posizione d i 
chi In queate ore sostiene 
che I fautori del rifiuto alta 
proposta di Occhetto, non 
debbano partecipare al di
battito sulla mozione pre
sentala dallo stesso Oc
chetto? 
Occhetto ha presentalo in Di
rezione la mozione di quella 
che è slata la maggioranza 
nell ultima riunione del Comi
tato centrale È evidente che i 
compagni che hanno volato 
•no- e io sono tra quelli pre
senteranno un altra mozione 
E uh fatto nuovo nella stona 
del partito, però a mio parere 
è un latto positivo, perché fi
nalmente si esprime una dia
lettica non consumata a cer
care le più diverse Interpreta
zioni Un tempo succedeva 
che tutti -assumevano- un do
cumento Interpretandolo poi 
a modo loro Ora saremo di 
fronte a posizioni diverse 

Non U la paura la nascili di 
correnti orf> aizzate? 

U nascila di posizioni diverse 
e obbligala dalla proposta pre
sentala da Occhetto Quando 
si la una proposta che riguarda 
la natura del partito, è evidente 
che si suscita una discussione 
fondamentale Occorre anche 
superare una visione per cui 

' e è solo una linea che è giusia 
e corretta lo (accio I esemplo 
di'un iìudltio riportato d # & -
mW M'it i lo frtéivelfto al're 

zia pfolólarla Visanl. segreta
rio del Pel emiliano ha defini
to questo discorso «corretK» 
Ce in questa definizione una 
visiere schematica e autorita
ria del partito Conteseci fosse 
chi possiede la verità rivelala e 
chi no Questa è un'accentua
zione di clementi conformisti 
nel Partito clic VA superala Si 
tratta eli discutere, contornare 
diverse posizioni che hanno 
una pari dignità 

Quando las»nti la ava « M -
bllllt- degli bUertocnlort 
della coetlloeate preposta 
da Occhetto, aoa natiti di 
taaiafuiaire kna opcrazlaM 
tutta •pollllciitka., fatta a 
tavolino? 

In dreni cosi mi sembra che 
sia Come-si fa a pensare di la
re una nuova forza politica se 
non sono dilati Ire punii a chi 
ci si rivolge, quali contenuti di 
proposta politica e quali carat-
tctistiche ha il partilo che si in
tènde organizzare Siamo ad 
un mese dalla proposta e tulli 
gli interrogativi sollevali non 
hanno trovato risposta Ed e 
davvero preoccupante che, 
nemmeno nell ultima intervi
sta su Rvpubbltca, Occhetto 
abbia tentato qualche spiega
zione, quasi disprezzando un 
bisogno essenziale di chiari-
memo Ma ciò non è casuale 
Ut proposta ha in realtà un in 
lerlocutore II partito socialista 
Al momento in cui si dicesse 
questo si dovrebbe riconosce
re the la nuova (orza politica è 
'in realtà un -dela vu- molto vi
cina alle tesi dell unità sociali
sta Non e e nulla di nuovo di 
rinnovatore in un tale modello 
politico e organizzativo E se 
p̂oi non è neanche questo al

lora nella proposta dietro 
un'ampia verbosità e è un ele
mento grande di incertezza, se 
non di avventura 

Non c'è un contrasto tra 11 
Garavini di oggi e 11 Garavini 
che sosteneva una scelta di 
rottura, venti anni (a, con la 
costruzione del Consigli sul 
luoghi di lavoro? 

È vero sono stato Irai protago
nisti della lotta nel movimento 
K ' ' cale alla fine degli anni 

nta Quella dei Consigli 
a rottura (ondata pero su 

una Innovazione dei contenuti 
dell azione sindacate e su una 
nuova realtà organizzativa viva 
e operante Cosi la Cgll non si 

è sciolta ma rafforzata in un 
nuovo quadro unitario Ma e è 
stato in quegli stessi anni lo 
scioglimento della Fgci con un 
esito opposto Esso non ha 
avuto successo perché Invece 
di innovare i contenuti della 
proposta politica in rapporto 
agli straordinari mutamenti in 
corso nella nuova generazio
ne si é pensato soltanto ad 
uno scioglimento senza che 
nemmeno esistessero realtà di 
natura politico-organizzativa 
cui riferirsi E si è determinata 
nella Fgci una situazione di dif
ficoltà che non è siala mai più 
completamente superata. 

Quelli di Sergio Garavini e 
di altri è solo ana posizione 
di rifiuto, ana specie di «no* 
e basti? 

E no non si può confinare la 
critica nel negativo È la nostra 
critica che nfiuta una soluzio
ne in negativo della sorte del 
Pei II problema che abbiamo 
davanti è quello di un profon
do rinnovamento dei contenu
ti della nostra scelta politica e 
della stessa natura del partito 
davanti alla evoluzione di di
versi rapporti sociali e politici 
E se c'è un effetto, non so 
quanto desiderato, che va rico
nosciuto alla proposta di Oc
chetto è di avere suscitato una 
discussioneche andava aperta 
da molti anni Ad esemplo, la 
linea impressa da Berlinguer al 
partito«gHannlSO. che portò 
al grande successo delle ele-

,.noni,europee,del ,1984, uon 
era condivi» da tutti nel Pei, 
anche se, Berlinguer vivente, 
non vi è slata mai una discus
sione aperta nel gruppo diri-
genie, Ma questa divisione non 
affrontata in un dibattito pub
blico aperto, ha pesata impe
dendo lo sviluppo conseguen
te d| una linea contrassegnala 
da una torte npresa di caratte
re sociale e da un vasto con
senso di massa 

Ma non fu Berilngaer a pro
porre aacbe lo strappo con 
lllrss? E oggi aon sarebbe 
«ratfftKete la scelta di sde-
ftKaUIntnnaaleiiak socia
lista? 

Lo strappo, di Berlinguer era 
necessario Non era solo una 
posizione cnuca ma di attac
co politico pei confronti delle 
posizioni dei paesi del «sociali
smo reale* E in questo conte 
sto va posto il riconoscimento 
pieno della nostra collocazio
ne nella Nato Oggi però la si
tuazione si è rovesciata Non 
possiamo più continuare in 
una politica intemazionale 
che in sostanza non si differen
zia da quella del governo Bi
sogna scegliere per il disarmo 
per il superamento delle al 
leanze che corrispondono ai 
blocchi contrapposti, per una 
nuova collocazione della Cee 
tra Usa ed Urss In lai senso la 
scelta intemazionale non si n 
solve con I adesione ali Inter
nazionale Socialista non solo 
perché questa è una scelta di 
parte limitata ma perché il 
problema principale sono i 
contenuti Ma e è poi la scelta 
di carattere sociale Non ab
biamo dato seguito alla confe 
renza delle lavoratrici e dei la
voratori comunisti 

E le Iniziative sai diritti ne
gati alta Fiat e nelle piccole 
Imprese? 

Non solo queste iniziative ma 
altre sono slate condotte con 
successo la nsposla ai «tic-
kets» una certa campagna sul 
fisco Ma poi invece di rilan
ciare si sono come concluse 
queste iniziative e questa te
matica è stata posta in secon
do piano Oggi il pioblema è di 
una grande scelta su questi te 
mi collegali a quelli ambienta
li a quelli della differenza ses
suate é la ripresa del movi 
mento a cominciare dalle lotte 
rivendicati»? è il superamento 
di una Inerzia sindacale E in-

ad uni ricerca comune? 
È troppo comodo quando e è 
una discussione tra posizioni 
diverse ridurre tutto ad una lo
gica referendaria Trovo molto 
singolare che nel momento in 
cui si propone di dar vita ad 
una nuova formazione politi
ca poi si pretenda che nel de
finire i caratten la linea di que
sta nuova forza politica vi deb
ba essere per forza confluenza 
di tutti Qui e é una contraddi
zione di fondo, perché questa 
idea che si possa discutere so
lo ali interno della proposta 
del segretario magan per ar
ricchirla, mi si consenta di dire 
che è la più conservatrice e tra
dizionale delle proposte possi
bili E proprio il vecchio partito 
comunista nel quale si poteva 
parzialmente dissentire ma 

|* 1 essenziale era che anche il 
dissenso fosse soltanto un 
contributo E come sarebbe a 
dire? Finalmente c'è una di
scussione in cui si sceglie fra 

Sergio Garavini 

E domani 
l'Unità 
pubblicherà 
un'intervista 
a Giorgio 
Napolitano 

vece 6 arrivata la «proposta! 
Sono questi altri punti di con* 
fronto e di differenziazione 
con il partito socialista e nello 
stesso tempo di nfenmento 
per un discorso unitario per i 
movimenti reali impegnati su 
tali temi Esso può essere (atto 
dalla tribuna di un partito co
munista che st present; con 
una forte capacità di- rinnova
mento e di cnuca Oggi nella 
sinistra e è una diaspora, vedi 
te vicende dei verdi quelle di 
Democrazia proletaria, vedi 
anche la molteplicità e diversi
tà di onentatnenti del fronte 
cattolico L'elemento unitario, 
di fronte a questa diaspora, 
pud esserci se il partito comu
nista invece di cancellarsi, sa 
rivalutare in termini nuovi, di 
rinnovamento dei contenuti la 
sua iniziativa e quindi contri
buire alla riaggregazione di 
uno schieramento di sinistra, 
ampio, articolato e non dog
matico 

Ma come eredi poMlblie 
«unificare» per il Congresso 
posizioni coti divene, come 
quelle di lagno, Natta, Tor-
torcila, Collutta, u l t e solo 
dal «Do» alla proposta di Oc
chetto? 

fo sono interessato ad una mo
zione chiara sulle scelte dì cui 
ho parlato e sulla natura del 
partito La contrapposizione 
non è tra io scioglimento del 
partito e una conservazione 
del valon tradizionali, bensì tra 
lo scioglimento del partito sen
za una reale prospettiva e un 
suo profondo rinnovamento 
La contrapposizione è tra un 
movimento di opinione ed un 
partito di massa, non regolato 
dal centralismo democratico 
ma con una libera e viva dia 
settica interna Io sono a favore 
di una scelta di rinnovamento 
molto chiara Sono dal 1956 in 
polemica con le scelte che ho 
considerato autontane del par
tito Sono stato m quelt anno 
tra i pochi compagni che pole
mizzarono con la posizione 
assunta a proposito dell Inter 
vento in Ungheria Altro che 
posizioni conservatrici Sento 
tutta I importanza di una scelta 
finalmente rinnovatr.ee nel 
profondo sui contenuti e sulla 
torma Partito senza equivoci 
Sento però che la scelta del 
delineate senza che vi siano 
riferimenti, una nuova forma
zione politica è in realtà la po
sizione più conservatrice Essa. 
infatti ci riporta ad un orizzon
te non più rivolle ad una gran
de trasformazione della socie 
tà 

Tu non credi, dunque, che i l 
possa determinare, come ha 
•crino sul -Manifesto- un o*> 
Mi-valore esterno, Luigi 
Muiconl, una «uscita a sini
stra» della proposta di Oc

chetto? 
Direi propno di no, per una ra
gione fondamentale Non 
avendo noi alcun passato di 
cui vergognarci essendo lega
to il partito ad una stona cosi 
grande e cosi significativa, non 
essendoci nel paese oggi uri 
grande movimento di lotta, so
ciale e politica «a sinistra» co
me era alla fine degli anni Ses
santa. I idea di una nuova (or
za politica appare tutta sposta
ta nella direzione opposta Al
trimenti è soltanto un'avventu
ra 

Neghi la possibilità dì supe
rare una logica referendaria 
( I «il* e I «no»), per dar viti 

ipotesi diverse non compatibi
li È questo un fatto democrati
co di grandissima importanza 
È la ragione per cui le sezioni 
sono piene di compagni che 
discutono E non capisco per
ché dobbiamo tanto esaltare il 
salto democratico che avviene 
nei paesi dell'Est e dare un po
sto cosi significativo a chi ha 
avuto il coraggio dell opposi
zione, a chi ha svolto un ruolo 
come quello di Sakharov, ma 
poi, quando si tratta di discute
re al nostro interno, dovrem
mo piegarci di nuovo in una 
discussione tutta ali interno 
della proposta formulata dalla 
maggioranza del gruppo diri

gente 
11 corollario di questo ragio
namento non è anche l'Im
ponibilità di nuove maggio
ranze od gruppo dirigente 
del Pel? 

No Io spero che attorno alla 
proposta che contribuisco a 
formulare si raccolga una 
maggioranza di compagni E 
dico che bisogna dare il più 
grande valore democratico al 
fatto che vi è una discussione 
aperta su ipotesi diverse e i 
compagni sono chiamati a 
scegliere 

Escludi, comunque, ogni 
ruolo a quelli che sono alati 
chiamati •pontieri», fautori 
di una tintesi unitaria? 

Il partito ha vissuto tutti questi 
ultimi venti anni dalla svolta 
del compromesso storico in 
avanti in una defatigante di 
scussione interna in cui si è 
sempre cercato da parte di 
tutti di interpretare a modo 
propno la linea politica che 
usciva Dobbiamo concludere 
anche questa discussione sulla 
proposta di Occhetto con i so
liti documenti chilometrici in 
cui le opinioni sono conve
nientemente mediate e sfuma
te in modo tale che tutti si pos
sano ritrovare' 

C'è, In questa vicenda, an
che uno scontro generazio
nale? 

Sul piano della linea politica, 
direi di no Come ci sono com 
pagni che si battono da moltis
simo tempo per una linea più 
vicina a quella del partito so
cialista e si ntrovano nella pro
posta così vi sono compagni 
che rappresentano la tradizio
ne de! partito e si ntrovano nel 
«no* Semmai un problema e 
non solo generazionale, sta 
nel fatto che c'è una omoge
neità di esperienza politica nel 
gruppo cjìe to mtomo al se-

iniziativa di opposizione il li
mite di impegni di lotta politica 
e sociale il prevalere di una 
politica dell immagine, che 
possono condannare il partito 
ad una residuahtà Io penso ad 
un partito di massa con una 
forte capacita di aggregazione 
intorno ad un progetto di libe
razione Dobbiamo riconosce
re che vi sono altn protagonisti 
della lotta per trasformare la 
società a cui dobbiamo pre 
sentarci come interlocutori 
senza pretese egemoniche Èli 
modo di far riemergere gli 
ideali comunisti legati alle li
bertà 

Apprezzi l'etichetta di neo-
comunista? 

Toglierei il -neo» A me sembra 
debba essere respinto lo stra
volgimento dei valon del co
munismo in nome di una •real
politik* Ricordiamoci che il 
termine «socialismo reale* è 
stato sarcasticamente rivolto 
contro di noi dai paesi del «so
cialismo reale* Alla polemica 
nostra nei confronti dell invo
luzione statalista e autontana, 
la risposta era «Ma questo è il 
socialismo reale* La realtà ha 
dimostrato che quello era sta
talismo e autoritarismo, non 
socialismo 

Aveva però a che fare con al
cuni capisaldi teorici del co-

Noa temi che U Pd posto ri

al nolo nobile e glorioso, 
ma reatdaale, di ttattao-
ne»? 

È la nmozione di un ruolo per 
la trasformazione della socie-
tè, la mancanza di una forte 

Quei regimi certo sono nati 
da una ispirazione comunista, 
ma questa ispirazione è stata 
stravolta La dittatura del pro-
letanato che già è una espres
sione segnata storicamente, è 
stata tradotta in comando uni
co del partito, I eliminazione 
della proprietà pnvata è stata 
tradotta in generalizzazione di 
propnetà dello Stato Sono in
dirizzi concreti assunti da quei 
paesi fin dagli anni immediata 
mente successivi alla nvoluzio-
ne I fatti hanno dimostrato 
che questi indirizzi sono stati 
in una prima fase Incoerenti 
Poi, lungo questa incoerenza, 
si è giunti a segnare una dram
matica (ottura con quei valori 
che vedono nel comunismo la 
libertà Ma questi valon sono 
nuovamente un problema, 
un'idea, non macerie da ri
muovere 

Comune di Pagani 
Msenslderarl leetaòdella l e g o * 25 febbraio 1 W ^ 
io consuntivo 1»87 ('). 1) l o notino retati» atto antieM • a l a spose sono le teguentum migliato di «re* 

ENTRATE SPESE 

OmomìnKroot 
Previsioni 

d oonijMtsfiis 
da Mincio 
inno19B9 

ACsWttflWrt) 
«sconto 

Consuntivo 
anno19B7 

DenornJniriont 
Previsioni 

di competenza 
d i Mincio 
anno 1969 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
amo 1967 

Avari» «nvmfllslrazione 
Tributane 
Contributi «trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Eslratributarie 
di cui per pioventi servizi subbici 

r e t i t i u n i t i « sarta cernute 
Arenazione beni e Iraslerlmentl 

meni daso Stato 
di cut dalle Bigioni 

Assunzioni prestiti 
di cut per anno», di tesoreria 

Parlile di gho 

TOTALI 
Disavanzo di gestione 

TOTALI I H I U l l 

32.5236 
4006.656 

15 SOI 209 
14940209 

OSI 000 
2023 HO 
1045600 

24171.111 
5495921 

250000 
1250000 
9947000 
5047000 

1M4U11 

2088.241 
16534794 
15201.832 
1325952 
1.242976 

771554 

10521002 
3.732002 

I M M J S Ì 

9922733 

4L4H.7S3 4S.S4MU 

Oisewzo sinrAiistrszione 
Coirenti 
Rimborso Quote di capitale 
per mutui m ammortamento 

Tstsle sssssaì sarte a 
Spese di «vestimento 

Tottfs sesie cessi iistlsls 
Rimborso «mtdpclone di tesoreria e al 
Parme di giro 
TOTALI 
Avanzo di gestione 
TOTALI I I S E U X I 

2317465» 

57016 

16.917 837 

93325 

i i . n i 171 
12041157 

1L041117 
5047000 
6135921 

4L45S.7SS 

11011.211 
12241330 

i t t i i . n i 
3732002 
5103662 

« M I U O I 
809799 

4I.4M.791 40.141.00) 

2) la classificazione delle principali spese correnti e m conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 
economlcc-funiionale è la seguente (In migliala di lire) 

Amministrar. 
generale 

Istruzione 
cultura 

Abitazione Attivila 
sociali 

Trasponi Attiviti 
economica 

Acrtolsto ben e servizi 
interessi passivi 
Investimenti diretti del amministrazione 
investimenti indiretti 
TOTALI 

4534060 3012658 — 2973410 
1960629 785300 31411 4317411 

163794 — 212160 — — 
S412259 5250000 — — 779071 

— — — — 800000 
11079.741 I.047.W 143 571 MaMli 1.IJI.171 

— 41532» 
260100 246610 

10940457 
7601476 

375954 
11441330 

661.147 l i m i n 

3) la risultanza finale a lutto u 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo (m migliala di Ire)-

• Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo d e f a n n o ~ 
• Residui patirvi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo de» anno 
• Avanzo di ammlnlirrazion© disponibile a l 31 dicembre 1987... 
• Ammontate del desiti fuori bilancio comunque esistenti e riluttanti dalla elencazione allegato a l conto 

consuntivo dell anno 19(7 ~ . 

<) Le principali entrate e s p e s i per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in r n f g M a di Un» 
ENTRATE CORRENTI. 

di CUI 
tributarle. . . —.. 
contributi e trasferimenti. 
oltre entrale correnti 

Uro O01 SPESE CORRENTI „_„„ 
di cut 

Lire 63 personale . 
lire SOQ oequisto beni e servizi » . . . „»„ 
Lire 30 ottre spese correnti. . . .— . m 

L 3245235 

L 12735.000 

Uro 572 

Lire 
lire 
Uro 

331 
230 
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l ASSESSORE AUI FINANZE A. C 
(1) I doti li riferiscono oli ultimo consuntivo approvato 

ILSiNOACO/LOfUIO 

Appassionato dibattito 
nel Comitato federale veneziano 

Su 40 interventi 
30 dicono sì 
a Occhetto 
Tre giorni a i discussione tesa e ricca d i contenuti e 
d i proposte, hanno impegnato ì comunisti vene
ziani Su 4 0 interventi in Comitato federale ( h a 
parlato un componente su t r e ) , 30 hanno condivi
so la proposta del Ce L'articolazione del le posi
z ioni sia tra i favorevoli c h e tra i contran h a evitato 
il cristallizzarsi d i schieramenti È possibile dar vita 
a un m o d o di confrontarsi innovativo 

• s ì VENEZIA Ricco preoccu-
palo appassionalo queste le 
caratteristiche del dibattilo 
che per tre giorni ha animato 
il Comitato federale di Vene-
zìa Alla discussione sulla pro
posta della maggioranza del 
Comitato centrale di dar vita 
ad una fase costituente di una 
nuova formazione politica 30 
intervenuti su 40 si sono di
chiarati d accordo mentre 10 
hanno espresso contrarietà o 
profonde riserve 

Il dibattito comunque ha 
evitato il cristallizzarsi di posi
zioni facendo emergere fin 
dalla relazione del segretario 
della Federazione Waltrer 
Vanni, la volontà di voler ap
profondire le ragioni dei si e 
quelle dei no Da più parti è 
stata affermata la necessità di 
regole che consentano a tutte 
le opinioni di manifestarsi con 
chiarezza, di registrare le dif
ferenze di garantire'con ade
guate scelte politiche e di 
comportamento la convivenza 
tra posizioni diverse e la pos
sibilità che tutte siano messe 
nella condizione di concorre
re alla determinazione della 
politica e dell iniziativa del 
partito 

Altri interventi, invece, han
no cnucato il metodo adottato 
(il partito è stato messo di 
fronte a scelte non reversibi
li), leggendo la proposta di 
Cicchetto come una sorta di 
cedimento un atto non auto
nomo oppure un mero episo
dio di politica-spettacolo lidi-
battito, tranne alcuni interven
ti che 'hanno espresso preoc
cupazione per la imminenza 
delle elezioni ammimstative, 
ha giudicato necessana la 
convocazione del congresso 
straordinario ntenendolo un 
atto dovuto proprio per la 
complessità dei problemi po
sti ali intero partito 

Variegate, come si diceva, 
le argomentazioni politiche 

Tra le opinioni contrarie c e 
sialo chi, pur partendo dal ri 
conoscimento delle necessità 
di rinnovare la politica del Pei 
anche oltre il diciottesimo 
congresso, ha giudicato ina
deguata la proposta del Ce, 
ed ambigui o incerti 1 suoi 
possibili sbocchi politici Altri 
interventi hanno paventato il 
rischio di una omologazione 
al Psi che certamente non 
contnbuirà a sbloccare il siste
ma politico italiano Differen
ze sostanziali sono emerse 
anche tra I sostenitori della 
proposta del Ce Ancora aper
ta è la discussione sulla possi
bilità di superare il modello 
capitalistico, mentre la mag
gioranza degli intervenuti ha 
sottolineato I importanza del 
I affermazione che la demo
crazia è la via del socialismo 
Molti nlengono essenziale la
vorare per sbloccare il sistema 
politico italiano e costruire 
I alternativa di governo Un 
processo, 6 salo sottolineato 
da più parti, che però non 
può essere una semplice al
ternanza tra ceti politici diver
si, ma un radicale ricambio di 
classi dirigènu Per queste ra
gioni, è stato solloiinealo, è 
necessana una maggiore n 
flessione sui nfenmenu e sugli 
insediamenti sociali necessari 
per far avanzare il progetto 
politico 

Come e stato apprezzato 
anche nella replica conclusi 
va, il dibattito è slato teso e 
appassionalo ed ha visto nel
la stragrande maggioranza .de
gli intervènti uno sfotto drap-
prolondimenlo e di ricerca 
per superare gli schemi con
sueti del confronto intemo al 
panilo Senza rinunciale «Ila 
chiarezza, sottolineano i diri
genti del Bel veneziano, e Pos
sibile dar vita ad un modo di 
ragionare e di confrontarsi in
novativo che e utile prosegua 
nel confronto congressuale 

CONSORZIO VOLONTARIO PER LA TUTELA 
IL RISANAMENTO E LA SALVAGUARDIA DELLE 
ACQUE DEL TORRENTE ARNO RILE E TENORE 

in relazione ai 3 avvisi di gara pubblicati SUII'lmltà del 9' 
dicembre scorso si comunica la seguente rettifica -Le 
domande di partecipazione alle gare dovranno essere. 
inviate entro il 31/12/1969 e non entro II 15/12/89» 

Festa nazionale de l'Unità 
sulla neve 

UH/M &miaa)8<b H&2XB) 

Per prenotazioni e informazioni 
telefonare al 

(0342)905234 »* * * 
oppure presso' Unità Vacanze 

(02) 6440361 - (06) 40490345 
oppure presso tutte le Federazioni del Pei 

I compagni de l Unità sono vicini ai 
familiari per la tragica scompari i 
del compagno 

MARCELLO CONSOLI 
ex capo reparto della spedizione 
da pochi anni in pensione 
Roma 18 dicembre 1989 

Nedo Duilio Senano e Pietro parte 
cipano commossi alta improvvisa 
scomparsa del compagno 

MARCELLO CONSOLI 
Roma 18 dicembre 1989 

È scomparsa la compagna 

PIERINA VENTURINI 
la ricordano i suoi cari nel 13n anni 
versano della sua scomparsa 
Milano 18 dicembre 1989 

1 comunisti della XIV Circoscrizione 
annunciano con profondo dolore la 
•comparsa della compagna 

NORMA PEDRUCCI 

nel ricordarne la passione politica di 
comunista che ha contraddistinto 
tutta la sua vita si stringono con af
fetto attorno ai lamillan 
Roma 18 dicembre 1989 

Clelia Abate è vicina con I antico af
fetto al dolore di Aldo Tortorella per 
la morte della 

MADRE 
si associa Marco Melato 
Milano, 18 dicembre 1989 

6 l'Unità 
Lunedi 
18 dicembre 1989 

HlHHHHlIBlffi! 
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IN ITALIA 

Abruzzo 
Serranella 
trentunesima 
oasi Wwf 
M LANCIANO È slata inau
gurata ieri, in provincia di 
Chleti l 'oasi naturale di «Ser
ranella», la t rentunesima oas i 
gestita da l Wwf in Italia e la 
s e c o n d a istituita in Abruzzo 
d o p o quel la de l -Lago di Pen
ne*. Localizzata in un tratto 
p ianeggiante de l fiume San
erò, nei pressi del la confluen
za c o n l 'Aventino, a d un'alti
tudine di 90 metri, l 'area si 
e t e n d e pe r circa 70 ettari ai 
quali si aggiunge u n a fascia 
di altri c e n t o ettari di z o n a di 
pro tez ione e s t e m a . 

L'area, caratterizzala d a 
a m p i e z o n e pa ludose c o n va
sti cannat i , interessa u n baci
n o artificiale formato d a u n a 
traversa pe r scopi irrigui sul 
fiume Sangro. Realizzata in 
co l laboraz ione tra il Wwf, 
l 'amminis t razione provinciale 
di Chieti e il Consorzio di Bo
nifica «Frentano» sarà diretta
m e n t e gestita dal Wwf. Una 
convenz ione in tal s enso è 
stata firmata all 'atto dell ' inau
gurazione da l presidente del 
Wwf Italia, Fulco Pratesi, il 
q u a l e h a sot tol ineato c o m e 
nonos t an t e s ia un ambien te 
in b u o n a par te di origine arti
ficiale, l'oasi p resen ta un n o 
tevole interesse naturalistico 
c o n spec i e vegetali e animati 
altrove s c o m p a r s e e si p ropo
n e c o m e «punto strategico» 
be r le migrazione degli uccel
li lungo la rotta adriatica. 

Sotto i tendoni del «Made in Bo» Uno spazio allestito dal Pei 
Incontro fra Imbeni, oggi sindaco, Musica e spettacoli in periferia 
e i leader del «movimento» Fantasia e idee nella sinistra 
«Bifo» Berardi e Diego Benecchi «Verso la città degli anni 90» 

«Ti ricordi Bologna? Era il 77» 
Renzo Imbeni allora era segretario della federazione 
comunista. «Bifo», «Ciano», «Diego», erano i leader del 
movimento del 77. Per la prima volta si sono trovati 
a discutere assieme a Bologna, di quegli anni e so
prattutto di cosa sia possibile costruire assieme nel 
futuro. Tutto questo al -Made in Bo», tre tendoni alle
stiti dal Pei in periferia, dove si ascolta musica, si se
guono spettacoli, o si parla di politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

H BOLOGNA. -La nostra città 
ha sempre dimostrato una 
freddezza incredibile a discu
tere degli anni Settanta... Con 
Biro mi sono confrontato pub
blicamente una volta sola, m a 
in un'altra città». Renzo Imbe
ni, nel 1977, era segretario 
della federazione comunista. 
Adesso è s indaco, e l'altra se
ra, per la prima volta, sì è tro
vato a discutere c o n Franco 
Berardi detto Bifo e Diego Be
necchi, leader del '77. Nella 
sala del «Made in Bo» c 'e rano 
quasi tutti gli altri protagonisti 
dì quell 'anno c h e h a «spacca
to» la città: facce note e no , 
docenti universitari ed orga
nizzatori di cooperative «alter
native», gente c h e ha scelto le 
strade professionali più diver
se m a che occorre (qua lcuno 

con uno spinto d a «combat
tenti e reduci*) quando si par
la di quegli anni, e soprattutto 
q u a n d o - c o m e saba to sera -
i protagonisti d i quello scontro 
cercano di capire cosa sìa 
possibile costruire nel futuro. 

Non è un caso c h e l'incon
tro sia avvenuto al «Made in 
Bo., tre padiglioni alla perife
ria della città allestiti per il se
c o n d o a n n o consecutivo dal 
Pei. Una spazio «alternativo», 
si diceva una volta. È uno spa
zio c h e manca alla città, u n o 
spazio dove ogni sera si trova
n o teatro, musica, dibattiti, di
scoteca, un ristorante -gestito 
d a Giulio Cerati. Sui suoi pavi
menti in assi di legno ogni se
ra arrivano migliaia di giovani. 
«Dopo il '77 - spiega Valerio 

Renzo Imbeni 

Monteventi detto Ciano, un al
tro del "movimento" - abbia
m o comunque cercato di co
struire qualcosa: la cooperati
va Mongolfiera, che si occupa 
di editoria, l'Altercoop, che 
organizza servizi e fa lavorare 
soprattutto ex detenuti». 

Al «Made in Bo» la Mongol
fiera organizza una libreria 

per l'editoria minore (com
presa quella dell 'Est). l'Alter-
c o o p gestisce il bar. Sono im
pegnate anche altre coopera
tive. «Siamo cambiati noi - di
c e Valerio Monteventi • ed è 
cambiato anche il Pei. C'è 
qualcuno che sostiene che 
questa è un 'operazione eletto
rale del Pei. Se anche lo fosse, 
meglio spendere i soldi così 
che buttare via miliardi per 
tappezzare Roma con la fac
cia di Carraro». 

In altre serate, al «Made in 
Bo», c 'e rano stati incontri su 
Bologna negli anni Settanta 
ed Ottanta. «Quelli del 77» 
avevano preferito non parteci
parvi. Sono venuti sabato, per 
parlare della città degli anni 
Novanta, del futuro prossimo. 
«Non ci s iamo confrontati 
( p n m a - ha detto Diego Be
necchi - anche perché abbia
mo trovato porte molto strette. 
Ma adesso crollano anche i 
muri...DobbÌamo riuscire a 
pensare ad un m o n d o diverso 
d a quello che ci s iamo imma
ginati. Nella sinistra c 'è biso
gno di un processo di molti
plicazione delle idee e dei 
progetti, senza costruirci pri
ma una società in testa. Cre
devo ad un'ipotesi rivoluzio
naria, non c 'è più. Ma anche 

L'incendio a càusa di una stufa in un campo nomadi di Milano 

Un bambino Rom di due anni 
muore nel rogo della roulotte 
fcef 
A gennaio 
si discuterà 
la riformar 
Wt ROMA. Si riparla di rifor
m a degli Isef. Quasi contem
poraneamente , al Senato è 
slata depositata una innovati
va proposta di legge del Pei 
(p r imo firmatàrio Venanzio 
Nocchi) e all'Università di Ro
m a si è svolta una tavola ro
tonda organizzata dalla «Sa
pienza» ( h a introdotto il retto
re Giorgio T e c c e ) , dal Comi
tato sportivo * universitario 
( rappresenta to dal presidente 
Ignazio Lojacono) e dal Coni 
(presente Paolo Borghi), In
terlocutori e parlamentari fir
matari di progetti (Nocchi per 

til Pei, P i e t r o M e z z a p e s a p e r l a , 
De, .Aritonto ' Macaluco pfer il 
Misi)* e Primo Nebiolo c ó m § 
presidènte della Federazione 
universitaria mondiale. Mez-
zapesa , c h e è relatore dei 
provvedimenti alla commis
sione P.l. del Sena to , ha an
nunciato c h e , * metà gennaio, 
sarà ripreso l 'esame delle pro
poste, mentre Nocchi ha tenu
to a precisare c h e s e i tempi 
r iprenderanno a slittare, i co 
munisti por ranno il problema 
all'Ufficio d i presidente. Nel 
vivace dibattito, seguito alle 
iniziali relazioni, sono interve
nuti docenti , studenti, dirìgenti 
sportivi e sindacalisti. Genera
le l 'auspicio di u n a rap ida ap
provazione della riforma, la 
cui attesa dura ormai d a oltre 
vent 'anni. 

Tragedia della povertà, dell'ignoranza e dell'incu
ria in un campo nomadi, alla periferia di Milano. 
Un bimbo di 21 mesi (forse lasciato solo) è mor
to, due uomini sono rimasti ustionati nel rogo di 
una roulotte, dovuto al cattivo funzionamento di 
una stufa a legna. Misteriosa la meccanica del tra
gico incidente a causa di versioni coni Tastanti. Sal
va la sorellina di sei anni. ^ 

ROSSELLA DALLO 

• • MILANO. In una città «im
pazzita» dalla classica corsa si 
regali di Natale si è consuma
la ieri una tragedia delia po
vertà, dell'incuria e dell 'igno
ranza. Alla periferia di Milano, 
nel c a m p o di Muggiano atti
guo all 'area attrezzato dal Co
m u n e per l 'accoglienza dei 
nomadi , un bimbo d i non an
cora due anni ha trovato u n a 
tragica morte. La roulotte do
ve Roky Vasic Radulovk stava 
riposando h a preso fuoco per 
il cattivo funzionamento della 
stufa. Nell'incendio, altri d u e 
uomini sono rimasti ustionati: 
Drago Radulovich, 40 anni -
42 dichiarati al pronto soccor
so dell 'ospedale San Carlo -
h a riportato ustioni leggere 
c o n una prognosi di 15 giorni 
per cui è stato subito dimesso; 
s u o figlio Slauko Vasic di 21 
(18 secondo la versione forni
ta ai sanitari) ne avrà invece 
per 60 giorni avendo ustioni di 
2" grado al viso e al dorso del
la mano sinistra. È illesa inve
c e la sorellina di Roky Lande-
la di sei anni. 

Fin qui lo stretto bollettino 
del tragico epilogo di una 
giornata c h e doveva essere di 
festa. Tutta la faccenda si 

complica quando si cerca di 
ricostruire la meccanica del 
tenibile incidente. Le versioni 
si scontrano; risultano incom
prensibili i motivi c h e spingo
no i protagonisti a fornire rico
struzioni contrastanti. In prati
ca , s econdo la m a m m a della 
piccola vittima, Jagoda Radu
lovich di 24 anni, il b imbo era 
d a so lo nella roulotte, mentre 
lei era in giro per il c a m p o . 
Aveva lasciato la stufa aperta 
per dare un p o ' di calore al-
i 'ambiente in questa giornata 
invernale. Forse p e r uria fiam
m a anomala la roulotte in po
chi secondi è diventata u n ro
go. Ben diversa i a testimo
nianza dei due uomini. Loro 
d u e e rano all'interno della 
roulotte insieme al piccolo 
Roky e Landela. Come hanno 
acceso la stufa a legna, le 
fiamme h a n n o divampato fino 
a lambire il tetto, che ha preso 
fuoco. L'incendio si è imme
diatamente propagato. In un 
attimo tutto era avvolto dalle 
fiamme, cosicché i d u e si so
no lanciati verso l'esterno riu
s c e n d o a portare fuori soltan
to la bambina. Il nonno e il 
padre della vittima sono fuggi
ti d a una finestra del mezzo: 

uno portava con sé la bambi
na, l'altro reggeva Roky. Ma il 
b imbo è caduto dalle mani 
del l 'uomo in fondo alla rou
lotte; proprio sotto la finestra. 
Invano i due nomadi h a n n o 
tentato di estrarlo: nonostante 
il fuoco sono riusciti a d affer
rarlo, m a if piccolo è scivolato 
fuori dai vestiti infuocati. Tut-
t ' i m o m o i patenti c h e n o n p o 
tevano neppure avvicinarsi al 
rogo. 

Intanto, nel c a m p o di Mug
giano c ' è comprensibile fer
mento . Sul posto, oltre gli in
quirenti, si è recato ?nche il 
c o m p a g n o Mario Offredi, col
laboratore di Omelia Piloni 
assessore ai Servizi sociali del 
Comune. A Muggiano, infatti, 
esiste d a tre ann i un 'area at
trezzata dali^amministrazione 
comuna le Vper l 'accoglienza 
delle carovane Rom. Qui vivo
n o stabilmente u n centinaio 
di persone che vi h a n n o an
che casetta in muratura. Re
centemente , il 2 | , novembre 
scorso, il Comune ha affidato 
t 'appalto per il rifacimento dei 
servizi intemi al c a m p o (fu 
occupa to dai nomadi tre anni 
fa mentre i lavori e rano anco
ra in via di comple tamento) . 
Ben diversa è la situazione di 
tutta la zona es tema all 'area 
attrezzata. Richiamati dal mi
raggio dell 'assegnazione di un 
posto, una cinquantina di no
madi si sono stanziati in quel
lo c h e era il parcheggio per i 
mezzi di lavoro del c a m p o ve
ro e proprio: i servizi non esi
s tono e le condizioni d i vita 
sono estremamente precarie. 
Ed è qui c h e ieri si è consu
mata la tragedia. 

chi credeva ad un'ipotesi rifor
mista, quali progetti ha ades
so? Il popolo della sinistra pud 
avere futuro soltanto c o n una 
grande battaglia di idee». 

All'incontro hanno parteci
pato il vicesindaco Eugenio 
Riccomini, Federico Enriquez 
direttore della Zanichelli, Gigi 
Marinucci del «Comitato Gui
d o Cavalcanti per una costi
tuente della sinistra». «Degli 
anni 8 0 - ha detto Marinucci 
- dobb iamo buttare via l'esa
sperazione dei valori ultraca-
pitalistici, il rampantismo. C'è 
stato .anche un fatto positivo, 
in questi anni: la fine delle 
vecchie ideologie. Ora dob
biamo affermare il gusto delia 
diversità, ma nella ricerca di 
un linguaggio comune . Gli an
ni 90 hanno bisogno di un 
"mix" di fantasia e razionali
tà, di un' immaginazione re
sponsabile». 

Più pessimista Franco Be
rardi. «lo sono morto dieci an
ni fa, quando in due anni do
p o il 7 7 vennero eliminate 
tutte le condizioni per una 
progettualità politica. Mi sem
bra importante un gesto politi
co , oggi; quello di sottrarsi, di 
non partecipare ad un m o n d o 
nuovo costruito d a Berlusconi. 

Ciò che accade nel Pei lo sen
to lontano, a lmeno fino a 
q u a n d o non avrò capito se il 
Pei diventa davvero forza di 
trasformazione o se avanza 
u n a maggioranza Zangheri, 
Lama, Napolitano per la quale 
non c 'è futuro*. 

«Gli anni 90 - ha detto Ren
zo Imbeni - avranno al centro 
il rapporto Nord-Sud. Non sa
rà problema teorico: dovremo 
sapere c o m e affrontarlo qui a 
Bologna. È vero, nella sinistra 
c 'è esigenza di fantasia e ra
zionalità, di produrre nuove 
idee ed indicare nuovi tra
guardi. Il confronto fra noi de
ve insistere sulla realtà e sui 
progetti. Nessuno p u ò "sot
trarsi", n e m m e n o tu, Bifo. Il 
dibattito sul Pei non deve la
sciare spazio ai personalismi. 
I comunisti vogliono confron
tarsi c o n tutta la sinistra, pale
se e sommersa, per da re vita 
ad una nuova formazione po
litica. È una svolta storica, e d 
è con questa svolta che occor
re confrontarsi*. 

Il dibattito viene «troncato* 
perché i ragazzi dell'89 voglio
no ballare in discoteca. L'atrio 
si riempie di parole, commen
ti, ricordi. Le ore diventano 
piccole, c o m e ogni notte al 
•Made in Bo». 

Entro la settimana sanatoria per decreto legge 

Immigrazione: ai ferri corti 
Martelli e DonatCattin 
Sull'immigrazione ora siamo allo scambio di invet
tive fra il vicepresidente del Consiglio Martelli e il 
ministro del Lavoro Donat Cattin, il quale a sorpre
sa ha emanato due giorni fa una circolare per l'as
sunzione di lavoratori immigrati. Intanto centinaia 
di migliaia di extracomunitari sono in attesa della 
sanatoria annunciata alcuni mesi fa e che dovreb
be vedere là luce prima di Natale. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Il «re della confu
sione» Donat Cattin, c o m e t'ha 
definito Martelli in un'intervi
sta, non accetta bacchettate 
dal vicepresidente del Consi
glio e c o n lo «stile* c h e lo ca
ratterizza passa al contrattac
co . Martelli h a definito la cir
colare del ministro del Lavoro 
•un atto insignificante e illegit
timo*, un'iniziativa propagan
distica, riconducibile «alle biz
zarrie dell'uomo». «Come può 
essere legalmente assunto - sì 
d o m a n d a l 'esponente politico 
socialista - uno c h e si trovi in 
Italia illegalmente? Ma dove 
siamo? Nella Repubblica delle 
banane?». Ma Donat Cattin 
non si s compone e ribatte che 
gli eccessi verbali c h e voglio
n o essere anche offensivi 
mancano di senso. La circola
re - spiega il ministro demo
cristiano - consiste semplice
mente nell'autorizzare collo
camenti di lavoratori extraco-
munttari, non clandestini, m a 
dotati di permessi di soggior
no, in attesa di una sanatoria 
ripetutamente annunciata. «Il 
provvedimento - precisa an
cora Donat Cattin - è stata dì-
ramata pe r l'esistenza di casi 
concreti e d o p o tre mesi di 
"coordinamento" di una legge 
che si sarebbe potuto mettere 

insieme in due settimane*. A 
Martelli il ministro del Lavoro 
ricorda che i lavoratori extra
comunitari, clandestini e sen
za permessi di soggiorno sono 
sfruttati in tutti i modi: «È pro
babile - dice Donat Cattin -
che l'on. Martelli n o n sia mai 
stato disoccupato e senza ap 
poggi per non capire che il la
voro, l 'occupazione scappa 
via se non la prendi al volo. In 
ogni caso - conclude il mini
stro - ho saputo con piacere 
c h e le d u e proposte legislative 
in ordine agli immigrati extra
comunitari sono state final
mente diramate. Speriamo 
c h e nessuno impedisca alla 
sanatoria di diventare, venerdì 
al consiglio dei ministri, de 
creto legge*. Un'anticipazio
ne, un presagio? Chissà. Mar
telli ieri sembrava tranquillo 
che il disegno di legge e la sa
natoria fossero in dirittura 
d'arrivo, annunciando il com
plesso di provvedimenti che 
comprendono «questioni di 
principio, c o m e quella dell'a
silo politico a tutti i rifugiati, 
non solo a quelli dell 'Est Una 
legge c h e regola l'ingresso e il 
soggiorno in Italia dei lavora
tori extra-comunitari. Le leggi 
di accoglienza e di inserimen

to: formazione, istruzione, tes
sera sanitaria, accesso al lavo
ro, lavoro autonomo, ingresso 
nell'università. Infine c ' è la sa
natoria c h e compor ta una re
visione della legge 943 
dell'86». Tutto c iò - h a ricor
da to Martelli - è stato concor
d a t o da b e n nove ministri, ivi 
compreso il ministro del Lavo
r o c h e h a partecipato a due 
riunioni, mentre i suoi esperti 
sono stati presenti ad altre 
c inque o sei» riunioni. Del re
sto, secondo il vicepresidente, 
il ministro, del Lavoro non h a 
alcuna autorità per decidere 
lui se un permesso di soggior
n o rilasciato per motivi turisti
ci p u ò valere al di là dei tre 
mesi. 

Ma le polemiche n o n si fer
m a n o qua. Il liberale Costa si 
mostra mol to scettico sulla 
•mega-sanatoria» che il gover
n o si appres ta la varare, men
tre «comunisti, sindacalisti, 
cattolici populisti h a n n o , la 
funzione di battere le mani». 
Per Costa sarà c o m u n q u e in
teressante sapere, fino a c h e 
n o n entri in vigore la normati
va studiata dal governo ( c h e 
dovrà passare al vaglio delle 
Camere, chissà q u a n d o ) , «co
me ci si dovrà comportare di
nanzi al telex de l ministro Do
nat Cattin». 

Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete ru
briche. Ce ne scusiamo con 
ì lettori. 

DeLaurentiis 
non sarà 
alla messa 
per la Mangano 

La salma dell'attrice Silvana Mangano (nella fo to ) ,decedu
ta nelle prime ore di sabato nella clinica «Luz» di Madrid, è 
stata cremata ieri nel cimitero «La Almudena» della capitale 
spagnola. La c e m a z i o n e è durata quattro ore. Le ceneri sa* 
ranno spedite al cimitero «Pawling* di New York, e sa ranno 
collocate accanto alla tomba del figlio Federico, morto in un 
incidente aereo nel 1982. Domani alle 16, nella chiesa di 
San Sebastiano fuori le mura a Roma, si terrà la messa solen
ne in suffragio di Silvana Mangano. Il suo ex manto, ti pro
duttore Dino De Laurentiis, non ci sarà. Le figlie gli h a n n o 
chiesto di non andarci, «perché sarebbe doloroso per lui e 
per noi». 

Un giovane è stato uccìso e 
un altro ferito durante una li
te avvenuta l'altra notte in 
una discoteca di Orotelli, nel 
Nuorese. L'ucciso è France
sco Cogotti, dì 29 anni: men-

, tre discuteva vivacemente 
^^m•«********************"»«>»**• c o n u n giovane (non anco
ra identificato), l'interlocutore h a estratto dalla tasca una pi
stola e gli h a sparato vari colpi. Un proiettile ha colpito an
c h e Stefano Angìoi, di 18 anni, c h e è ora ricoverato a Nuoro 
c o n una prognosi di trenta giorni. 

Omicidio 
in discoteca 
nel Nuorese 

Militare 
ucciso 
dalla torretta 
del carro armato 

Aldo Busi 
a giudizio 

(ter «Sodomie 
n corpo 11» 

Un militare di leva di 20 an
ni, Salvatore Pugliese, origi
nario di Andria (Bari) , è 
morto in un incidente ne l 
poligono di Teulada (Ca
gliari), durante Un'esercito-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione. Pugliese guidava u n 
^—^^^^^—^i^^^* catto «Leopard», e d era a p 
p e n a rientrato nel piazzale dello stabilimento militare. Il gio
vane si è affacciato allo sportello superiore del blindato: la 
torretta era in movimento, l 'ha colpito alla testa e l'ha sbal
zato a terra. 

Lo scrittore Aldo Busi è s ta to 
citato in giudizio perdirettìs* 
sima dal procuratore della 
Repubblica di Trento, Fran
cesco Simeoni, c h e h a rite
n u t o «attamente osceno» il 
suo libro «Sodomie in c o r p o 

' 11» pubblicato dalla Monda- * 
dori. La notizia è stala resa pubblica dal lo scrittore, ti rea to ' 
contestato a Busi è quello di offesa al c o m u n e senso del pu
dore: è prevista u n a pena d a tre mesi a tre anni di reclusio
ne , e una multa non inferiore alle duecentomila lire. 

Ladri «distratti» h a n n o ruba
to l'altra sera a Fa lconara , 
Marittima (Ancona ) un 'au
tomobile parcheggiata nei 
pressi d 'una pizzeria, senza 
accorgersi c h e a bordo c ' e ra 
u n bambino c h e dormiva. 
L 'hanno abbandona ta po

chi isolati più in là, q u a n d o si sono resi conto della «scomo
da» presenza. Comprensibile gioia dèi genitori del bimbo, 
per i quali la disperazione c h e li aveva assaliti all'uscita dalla ' 
pizzeria è durata - fortunatamente - solo pochi minuti. 

Rubano 
un'auto 
Dentro c'è 
un bimbo 
addormentato 

Cavallo 
imbizzarrito 
Bambina 
fcritagravtmente 

Versa in condizioni dispera* 
te u n a bimba di nove annj . 
Claudia Cenoni, di Monte-
marciano, ( A n c o n a ) , c h e in 

stata sbalzata giù dal calessi-

per la confusione del passeggio prenalalizio. Il calessino ' 
(un'iniziativa promozionale del commerciant i ) trasportava1 

altri bambini, c h e sono usciti illesi dall ' incidente. * • "- ' 

_ i _ 

Perde borsello > 
con 20 milioni 
diviene 
restituito 

E. in tema natalizio; un'one
sta azione a Senigallia, senv > 
pre in provincia di Anconar 
un orafo di Valenza (Ales
sandria), che aveva perso 
un borsello contenente oltre 
.venti milioni in gioielli, se l'è 

^^^^~~^——m••-•— visto restituire dai vigili urba
ni. Il «regalo* all'incredulo gioielliere è opera di lina coppia, 
il 59enne Giancarlo Renza e Marilena Capelli, di 43 anni, 
che ha raccolto il borsello durante una passeggiata nel cen
tro balneare marchigiano. 

Una ragazza di 16 anni, Elisa 
M„ si è uccisa lanciandosi 
dalla Jinestra d^lla, propria 
abitazione, all'ottavo piano 
di uno stabile del quartiere 

,. residenziale di Rivoli, alte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , porte di Torino. È accaduto 
^ ^ * ^ ^ ™ ^ ^ ^ • ™ • , , • ferì sera. Figlia di un impren
ditore edile, studentessa della quinta ginnasio al liceo «Ca
vour» di Torino, Elisa «soffriva da qualche giorno di crisi de
pressive. In casa con lei c'era oggi la mamma, insegnante; 
«Non sono uscita - ha raccontato la donna agli inquirenti -
proprio per starle accanto: Era agitata, ha pianto. Non aveva 
problemi particolari, neppure di carattere sentimentale, At
traversava un momento difficile, ma nulla faceva presagire 
una simile tragedia*. Tutto è accaduto in pochi istanti. Elisa 
M. ha approfittato dell'impegno della madre nella correzio
ne dei compiti dei suoi allievi, si è recata in un'altra stanza,' 
ha aperto la finestra e si* gettata nel vuoto. 

G 1 U M P P I V I T T O R I 

Sedicenne 
siaetta 
dall'ottavo 
piano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

ILTIMPO IN ITALIA: non vi sono particola
ri varianti da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende meteorologiche fatta ec
cezione per la temperatura che si mantiene 
straordinariamente superiore ai livelli nor
mali della stagione. Questo si deve a un for
te flusso di correnti temperate di origine at
lantica che oltre ad essere calde sono anche 
umide ed instabili ed in seno alle quali si 
muovono veloci perturbazioni che perlopiù 
interessano le regioni settentrionali e mar
ginalmente quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali cielo general
mente nuvoloso e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni sparse; 
nevicate sui rilievi al di sopra dei duemila 
metri. La nuvolosità durante il corso della 
giornata si alternerà a schiarite più o meno 
ampie. Per quanto riguarda le regioni dell'I
talia meridionale prevalenza di cielo sereno 
e temperature molto elevate. 
VENTI: moderati o forte di provenienza sud-
occidentale. 

MARh mossi i bacini'occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI! tendenza alla variabilità sulle re
gioni settentrionali e su quelle centrali a co
minciare dal settore nord-occidentale e dal
la fascia tirrenica. Sul settore nord-orientale 
e sulla fascia adriatica ancora annuvola
menti intensi con possibilità di precipitazio
ni. Nulla di nuovo sulle regioni meridionali 
dove perlopiù si avranno ampie schiarite in
tervallate da scarsa nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITAU A 
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ori dalle 6.30 alle 12 e 
dalle 15 alla 10,30 
Ore 7. Rassegna stampi 8 30: Lo scandito del perdono aHa Fiat. 
Parla L Lama; 1 a Ma in fabbrica che cosi succede? La parola ai 
delegali di fabbnca.11: G* studenti, quest'anno. Le tolte, gli obtet-
UVL interviste, 1 5 Nuevas Tendencos. 17 L'Agenda, 17 30 Ras
segna delirstampa estera: 18. Perché iscriversi at Pei Parla L. 
Pettinati 
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IN ITALIA 

Regione e ministero Sanità Addio ricetta medica 
hanno scelto Spoleto e libretto sanitario 
per l'avvio di un originale dal medico e in ospedale 
progetto pilota con la «carta automatizzata» 

L'Umbria sperimenta per prima 
il «bancomat della salute» 
Addio alla vecchia «ricetta», non più lunghe code 
agli sportelli delle Usi, via il «libretto» sanitario: al 
posto di tutto questo una «carta sanitaria persona
le meccanizzata», una sorta di «bancomat della sa
lute». I primi ad averla saranno, sin dal prossimo 
gennaio, i cittadini di Spoleto. Dalla città umbra 
parte infatti, il «progetto pilota di Regione dell'Um
bria e ministero della Sanità. 

FRANCO ARCUTI 

(•SPOLETO. La .ricetta. 
per le medicine è destinata 
a scomparire, e con lei an
che il vecchio libretto sanita
rio e tutte le carte che spes
so ci portiamo dietro per ri
costruire la nostra storia sa
nitaria. A sostituire tutto ciò 
sarà una specie di «banco
mat della salute»: la «carta 
tannarla personale e auto
matizzata», destinala a rivo
luzionare il rapporto cittadi
no-struttura sanitaria, tuttora 
fbnftc di tanti guai, lunghe at-

Università 
Al progetto 
JSrasmus 
290 miliardi 

lese, interminabili code. I 
primi cittadini italiani a pos
sederla, sin dai primi giorni 
del prossimo mese di gen
naio, saranno quelli residen
ti nel territorio di competen
za della Unità locale socio
sanitaria dì Spoleto. È qui 
che ieri è stata consegnata 
la prima carta sanitaria auto
matizzata a Guido Guidi, as
sessore alla Sanità della re
gione Umbria. L'Umbtia, in
fatti, è stata prescelta dal mi
nistero della Sanità (in col

laborazione con «Enidata», 
società informatica del grup
po Eni e -Crued", il centro 
regionale umbro di elabora
zione dati) per dar vita a 
questo -progetto pilota» che 
presto sarà allargato ad altre 
tre Usi di Sardegna, Lombar
dia e Veneto. 

Di cosa sì tratta? In termini 
molto semplici la carta non 
è altro che una «banca dati» 
che ogni cittadino si porterà 
dietro, come una qualsiasi 
carta di credito o tessera 
bancomat. Grazie ad una 
«rete informatica» che colle
ga, nel caso di Spoleto, me
dici di famiglia, servizio uni
ficato di prenotazioni per vi
site specialistiche, farmacie, 
laboratori di analisi e radio
grafie ed ospedale, l'utente 
potrà usufruire di tutti questi 
servizi facendo a meno di 
portarsi dietro il vecchio li
bretto, la ricetta medica o la 
prescrizione per una analisi. 

Così come la stessa carta 
potrà utilizzarla in ospedale 
per l'accettazione ed I) rico
vero prima e per la dimissio
ne poi. E proprio nel caso di 
un ricovero ospedaliero il 
paziente, at termine del pe
riodo di degenza, avrà regi
strata, nella sua carta, la 
propria cartella clinica. Per 
quel che riguarda il medico 
di famiglia questi potrà regi
strare la prescrizione dei far
maci, o la richiesta degli 
esami specialistici, sulla me
moria elettronica della carta 
(questa è l'altra importante 
caratteristica: essa, infatti, è 
dotata dì un microprocesso
re e di una memoria ben più 
capace della banda magne
tica fino ad ora utilizzata in 
questo tipo di carte) nel suo 
ambulatorio «computerizza
to* e il cittadino, recandosi 
in farmacia, troverà un ana
logo sistema informatico 
che farà una rapida lettura 
della ricetta elettronica. La 

stessa procedura avverrà 
presso gli uffici della Usi per 
la preparazione degli esami 
specialistici. 

11 tutto, ovviamente, ga
rantito dalla massima riser
vatezza Non sarà infatti as
solutamente possibile «leg
gere» il contenuto della carta 
se non dopo aver inserito il 
«codice segreto» in possesso, 
soltanto, del titolare della 
carta. Per realizzare tutto ciò 
è stato necessario predispor
re una automazione diffusa 
in tutti ì servizi sanitari del 
distretto 

Questo progetto comun
que non sì ferma qui: in fu
turo infatti sarà possibile 
estendere la rete dei servizi, 
fino ad arrivare all'utilizzo di 
sportelli sanitari o richiedere 
un certificato medico. E sarà 
anche possibile utilizzare la 
stessa carta per pagare la 
prestazione medica, l'esame 
radiografico, i farmaci ed il 
ticket sanitario. 

| M ROMA- Con uno stanzia
mento di 192 milioni di Ecu 
pari a 290 miliardi di lire, il 
Consiglio 'Istruzione della Co* 
muniti europea ha varato la 
"feconda fase del programma 
«Erawiui.. (periodo 1990* 
1992). Lo informa il minsero 
All'Università e della Ricerca 
scientifica con una noia nella 

1990.64 per il 1991 e i restanti 
70 per II ̂ 992,-11 ministro Ru-
berli, presente alla riunione 
del consiglio d'istruzione, nel 
commentare positivamente la 
decisione ha sottolineato che 
•Erasmuj. costituisce un «pro
gramma di cruciale Importan
za per l'Integrazione culturale 
e civile dcllEuropa. Intendo 
sostenere con più vigore que
sta iniziativa - ha aggiunto il 
ministro - sia attivando stru
menti più efficaci e tempestivi 
d'Informazione per le univer
sità e per gli studenti, sia defi
nendo misure finanziarie atte 
ad integrare", con contribuii 
governativi, l'ammontare delle 
borse di studio di -Erasmus». 
•Si pongono tuttavia - ha con
cluso - problemi di qualità. 
ad esempio per quanto attie
ne alludUtribuzione territoria
le ed alla estrazione sociale 
degli «udenti Italiani che han
no Imito di tale programma.. 

^™—""~"~~ Concluso da Lama un convegno sulla terza età 

«Riconosciamo agli anziani 
il diritto di cittadinanza» 
Concluso la settimana scorsa dal vicepresidente 
del Senato, Luciano Lama, il convegno nazionale 
delle autonomie locali sui diritti dell'anziano. All'I
dea ottocentesca dell'assistenza si contrappone la 
moderna concezione del diritto. La Carta di questi 
diritti lanciata da Livorno diventa una vertenza na
zionale che coinvolge una pluralità di soggetti.. Na
turalmente non solo diritti ma anche doveri. 

PAOLO MALVENTI • . " . . ..,; 

B LIVORNO Quando Lucia
no Lama ha iniziato a parlare, 
dagli oltre duemila, anziani e 
non. che stipavano il teatro li
vornese, è arrivato spontaneo 
un applàuso lunghissimo. Ap
plausi a scena aperta anche 
quando ha affrontato i temi 
centrali del suo discorso che 
ha concluso un convegno, or
ganizzato dalla Lega per le 
autonomie locali, e centrato 
sulle problematiche dell'an
ziano. Al primo posto della 
Carta dei diritti di cui avete di
scusso in questi giorni - ha 
dello il vicepresidente del Se
nato - va inserito il diritto di 
cittadinanza che gli anziani 
devono avere nella società. 
Per Lama gli anziani sono 
portatori di valori fondamen
tali, altro che un peso inutile, 

capaci di contribuire con il lo
ro portato d'esperienza alla 
modernizzazione della socie
tà. Ma per dare questo contri
buto occorre che gli* anziani 
possano vìvere ed allora oc
corre che le pensioni non sia
no al disotto delle condizioni 
di sopravvivenza, che i servizi 
nei confronti degli anziani 
funzionino, che vi sia risposta 
da parte di uno Stato che de
ve farsi più solidale. Ma come 
è possibile che ciò accada, si 
è chiesto, quando agli stessi 
Comuni lo Stato indica come 
spese facoltative quelle soste
nute per gli anziani? Non fa
cendosi sfuggire •; l'occasione 
Lama ha toccato anche temi 
politici all'ordine del giorno 
sostenendo che anche questi 
sono i contenuti con cui riem

pire quella cosa di cui tanto 
si parla». Non si è risparmiato 
neppure autocritiche e ha 
chiesto a tutti di battersi per
ché la Carta dei diritti non re
sti sulla carta ma pesi real
mente sulle istituzioni. Lo sfor
zo per comprendere il males
sere che anima e rende effer
vescente e combattiva questa 
categorìa che sta crescendo di 
peso specifico ha interessato 
per due giorni studiosi, politi
ci, amministratori. Si è parlato 
di esperienze concrete, come 
gli accordi sottoscritti dal Co
mune di Livorno e il sindacato 
pensionati per il progetto an* 
ziani, o dello sforzo tUe sta 
compiendo la Regione Tosca-
na testimonialo dall'assessore 
Benigni che spenderà nei 
prossimi tre anni 180 miliardi 
per realizzare piccole strutture 
ricettive che dovrebbero pren
dere il posto dei famigerati ri
coveri, dove gli anziani spesso 
vengono «deportati* strappan
doli agli affetti ed al luogo di 
vita. Ma oltre che di diritti si è 
parlato anche di doveri, cosi 
come ha fatto il professor 
Francesco Maria Antonini, il 
papa della moderna genatna, 
che ha toccato il tasto del do
vere della famiglia e della soli

darietà da contrapporre alla 
violenza degli istituti e dei luo
ghi di ricovero 

Quante volte - ha detto An
tonini - i vecchi si rimprovera
no anziché comprenderli ed 
un vecchio vuole morire solo 
quando sente che nessuno 
più lo ama. Per il docènte fio
rentino la battaglia culturale 
da compiere è quella di ritro-

, vare il giusto valore .da attri
buire alla vecchiàia: Cosi có
me per le còse vecchie vi è un 
valore vero - quello stimato 
dagli antiquari - un valore 
d'uso - dato dall'utilità del-
l'oggejto ed un valore per noi 
- dato dalla storia dì questo 
oggetto, un uomo, un anziano 
deve avere «valore per noi». La 
vecchiaia, come invenzione 
culturale di questo secolo e di 
questa società e un concetto 
affascinante,, ma ci sono vec* 
chi e vecchi - ha sostenuto 
Giovanni Berlinguer - vecchi 
poveri e vecchi ncchi, vecchi 
ammalati e vecchi sani, vec
chi che hanno avuto la possi
bilità di studiare e chi questa 
possibilità non ha avuto. Diffe
renti opportunità che spetta 
alla politica colmare per dare 
a tutti quel diritto di cittadi
nanza previsto dalla stessa 
carta costituzionale.' 

• •' - Anche in Italia un movimento in difesa degli animali 
Slogan e manifesti contro l'indumento-tabù 

«Pelliccia? Bruciatela in piazza» 
Basta con te pellicce. Ad Aspen. Colorado, la sta
zione sciistica più in degli Stati Uniti, si farà un re
ferendum per mettere al bando la vendita delle 
pellicce. A Londra si bruciano in piazza volpi e 
marmotte, mentre un aperto biasimo pubblico col
pisce la signora impellicciata (Rich Bilch, ricca 
puttana, la definisce un lapidario cartello «animali
sta») . Anche in Italia, Lav e verdi sono in campo. 

MARIA R. CALDERONI 

MRQMA* Loro, i pellicciai. 
tingono di tirare dritto. Con 
gran dispendio di mezzi, cam
pagne promozionali miliarda
rie. ricerche di mercato trion
falistiche. Annabella ingaggia 
Alain Delon. Dellera adesca 
una lolita nuda, perché -In 
ogni donna c'è una bambina*. 
i ««grandi- capitolini. Passi. Mo
dena. Ripa, Balzani, te Fendi. 
presentano collezioni vertigi
nose. anche 90 pelli per un 
solo capo, In campo, la stessa 
Associazione pellicciai, con 
una campagna collettiva dalto 
slogan perentorio -Una pellic
cia per tutti i giorni, giornate. 
giomatacce-, e un sondaggio 
affidato all'istituto di ricerca 
Intermatrix. dal quale risulte* 
rebbe che, lungi dall'essere in 
calo, il mercato è In espansio

ne. Infatti, esulta l'Associazio
ne. la pelliccia non è più un 
indumento per sole donne ric
che. ed 6 acquieta por ben il 
•18 per cento dalle gentili 
clienti della classe media e 
per il 33 dalle signore dei ceti 
bassi. Senza contare il peso 
meramente economico di un 
mercato che vale 5mila miliar
di l'anno, con SOmila addetti 
e 30mila aziende. 

Gli animalisti non hanno 
perO l'aria di lasciarsi com
muovere «Faremo come in In

ghilterra-. dice la Lav. riferen
dosi al falò di pellicce che ha 
illuminato Tralalgar Square 
l'ottobre scorso, secondo la 
parola d'ordine lanciala dalla 
Fur Amnisty (emanazione di 
Greenpeace) in Gran Breta
gna: «Portate fuori il vostro 

morto». 
I risultati ci sono già. A Lan

ciano. la contestazione antivi-
visezionisla è riuscita a man
dare in fumo la mostra -Ori e 
pellicce- allestita dall'Ente Fie
ra. Con i suoi messaggi e la 
sua controinformazione, inol
tre. la Lav cerca tenacemente 
di costruire anche da noi un 
alone psicologico sfavorevole. 
un tabù alhncontrano. un 
•marchio- di nuovo tipo. -No. 
lei non può entrare-, questo 
manifesto di perentorio off li-
mits è. ad esempio, affisso agli 
ingressi degli ambienti ecolo
gisti e -lei- è una signora im
pellicciata. In un'altra locandi
na appare una innocente 
bimba accusalnce che dice. 
-La tua mamma ha la pellic
cia? la mia non t'ha più-, 

L'invilo a disfarsi dell odiato 
indumento non è rimasto un 
mero manifesto -Sono in pre
parazione anche da noi roghi 
in varie città. A proposito, lei 
ha una pelliccia? Ce la pqrti. 
la bruceremo in piazza-, dice 
il presìdenle della Lav. Ponili-
lo Dalle parole ai fatti. Il pri
mo rogo si è avuto a Roma, in 
Campo dei Fiori, sotto la sta
tua del grande monaco ribel
le, Giordano Bruno. E altri falò 

hanno mandato bagliori a Fi
renze, Milano, Bari, Genova, 
Venezia. Tonno. 

•La tua pelliccia conoscila 
meglio» dice un altro volanti
no Lav. -Sono 40 milioni al-
I anno gli animali catturati e 
uccisi con le tagliole e 160 mi
lioni quelli cresciuti nei recinti 
di tortura perenne eufemisti
camente chiamati allevamen
ti. La tua pelliccia conoscila 
meglio. -L ermellino, il cui pe
lo regale non si può certo ri
schiare di sciupare con una 
tagliola, viene catturalo per 
mezzodì una sbarra metallica 
cosparsa di grasso: il grasso 
attira 1 animale che lecca la 
sbarra, restandovi attaccato 
(ino a morte. Il visone, tenace 
e combattivo, lotta per giorni 
nella trappola mortale Le fo
che adulte sono uccise a fuci
late. -e molte si rifugiano sotto 
il ghiaccio dove muoiono di 
una morte penosa e lenta-, i 
loro cuccioli sono scuotati an
cora vivi. Gli agnelli karakul 
(da cui si ha il famoso pcrsia-
nol vengono "Sgozzati e 
scuoiati dopo pochi giorni di 
vita-. Il breitschwanz si ncav a 
•da agnelli abortiti e scuotati 
quando ancora sono legati al 
cordone ombelicale-. 

«Non acquistare, non indos
sare, non regalare, non desi
derare, non accettare più pel
licce di nessun genere-, questi 
Ì 5 comandamenti del nuovo 
credo animalista Senza n-
sparmiare alla nostra cattiva 
coscienza la dettagliata de
scrizione della fine atroce ri
servata al magnifico leopardo 
•La sua pelle e troppo prezio
sa. non la si può sciupare. Al
lora si imprigiona l'animale in 
una gabbia strettissima che lo 
immobilizza poi gli si introdu
ce una lunga barra arroventa
la noli ano e la si spìnge a 
fondo fino ai polmoni La pel
liccia rimane intatta». 

Né lo squarcio è meno 
cruento se si passa agli ani
mali da allevamento -Le volpi 
vengono rinchiude in gabbie 
ristrettissime loro che in natu
ra vivono e cacciano in un ter
gono di 10 kmq Le nutrie si 
mutilano e si mangiano tra lo
ro ai emeijià^i limano t denti 
e spc-Zzano'le^dita I visoni si 
sopprimono con i gas di scari
co delle auto che "causano 
una lenta morte per wffoca-
mento": le volpi con la scarica 
elettrica, un elettrodo inserito 
nell'ano e I altro nella boc-

*f * ' li 
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IN ITALIA 

Ferrara 

Ridotta 
in fin di vita 
a martellate 
CALLA NOSTRA REDAZIONE 

••FERRARA Tragedia in 
lina modestissima casa di 
Medelana piccola frazione 
del comune di Ostellato nel 
Basso Ferrarese Saranno 
stale le 22 dell altra sera Ga 
bnele Valien di 48 anni un 
coltivatore diretto, era solo 
in casa quando ha bussato 
alla sua porta Silvana Cam
pagnoli 47 anni, la donna 
dalla quale era separato da 
pochi mesi dopo un matn-
monto durato si o no un 
paio d anni Ce stata subito 
una discussione dai toni vi
vaci poi I aggressione Va 
Iteri ha afferrato un martello 
4 ha colpito pitt volte alla te
sta Silvana Campagnoli che 
è crollata sui divano del sa
tollo perdendo materia ce
rebrale Già il primo colpo 
I ha ridotta in fin di vita 

Sono stati i carabtmen ad 
organizzare i soccorsi dopo 
che Valleri sera presentato 
loro spontanemaente, di 
derido «Lho ammazzata* 
Manno fatto trasportare la 
povera donna prona alio-
spedale di Ponpmaggiore, 
poi a Bellana di Bologna, 
per ridurre i tempi della cor
sa disperata un'auto dell'Ar
ma ha guidato I autolettiga, 
iti mezzo ad una nebbia fit
tissima 
I Sempre i carabinieri, 

coordinati dal capitano Lu
cio Cnllarinussi, comandan
te della Compagnia di Porto-
maggiore, e il sostituto pro-
Curatore dell| Repubblica 
Giuseppe Mascolo, stanno 
ricostruendo il passato della 
Coppia, per cercare cosi di 
capire quanto è avvenuto 
l'altra sera la donna aveva 
l̂le spalle un matrimonio 

fallito dal quile erario nati 
due maschi, ora adulti e tra
sferitisi fuor* provincia, due 
anni fa I incontro con Valien 
e la decisione quasi imme
diata delle nozze Ma, pas
sato un anno, sono esplosi i 
dissidi prima lo scambio di 
qualche parola pesante, poi 
veri e propri diverbi; infine la 
decisione di separarsi 
(L'uomo, che | | i # J a l l o T 
ra non era maialato sposa
to, restò nella casa di Mede-
lina, la donna, invece, andò 
ad abitare nelle scuole ele
mentari di Dogalo, manieri-
dendo rapporti con la ma-
qrc e la sorella nmaste nel 
loro paese originano Masi 
Torello II 7 dicembre scorso 
la pnma apparizione della 
coppia davanti al giudice 
per ufficializzare la loro divi
sione 

' Cosa sia avvenuto, a parti
re da qui) giorno (e soprat
tutto l'altra sera) ancora 
non si sa con precisione È 
risaputo, invece, che fra • 
due, nelle ultime settimane, 
e erano state querele e con-
ttoquetele^pei molivi fche 
sembrano essere futili 

T 'oca 

In un'osteria di Bologna 
un meccanico tunisino alticcio 
aveva insistentemente molestato 
la figlia dell'ex tennista Sirola 

Un pregiudicato l'ha seguito 
e gli ha sparato alle spalle 
Ha ferito un altro nordafricano 
che è in coma profondo 

Importuna una ragazza, è uccìso 
U n a lite degenerata in rissa e finita c o n c inque colpi 
sparati a bruciapelo eia u n pregiudicato Cosi ieri ne l 
centro di Bologna è morto Chn i t i rKamel , 24 anni , tu
nisino, di professione meccanico, il suo a m i c o Ga* 
sdallana Sl imaone d i t rentanni , studente, è invece in 
c o m a profondo colpito dal la furia vendicativa d i u n 
pregiudicato bolognese La loro co lpa 9 Aver importu
nato una ragazza dentro u n locale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A U R O CURATI 

I B I BOIJOGNA Chnitir e mor 
lo subito con un colpo alla 
testa È caduto nverso sotto il 
portico d| via San Felice a 
pochi passi dal quattrocento 
sco ingresso che la città di 
Bologna riservava ai vian
danti provenienti da Modena 
sulla via Emilia L altro suo 
amico Gasdallaha Sii mao
ne ferito alle spalle ha zig 
zagato a lungo sotto le volle 
dei portici cittadini per cade 
re poi in coma a pochi passi 
dall amico 

Così ten, in una mattinata 
troppo calda e afflitta da un 
insolito vento di scirocco 
due tunisini sono siati colpiti 
dalla furia vendicativa di un 
pregiudicato di 22 anni, 
Alessandro Vecchietti, che 
s era erto paladino di una ra 
gazza molestata dalle due 

vittime 
Tutto è sucesso tn un lo

cale del centro Erano le sei 
del mattino quando Deborah 
Sirola di ventotto anni, figlia 
di Orlando Sirola, meglio no
to come partner di Nicola 
Pietrangeli ai tempi d oro del 
tennis italiano, (la madre, 
molto conosciuta tn città per 
la sua attività di beneficen
za è presidentessa dell Uni-
cef di Bologna) è entrata al-
I osteria del Corvo per bere 
qualcosa Se ne slava per 
conto suo quando Karnel e 
Slimaone (ma c e chi parla 
di un terzo amico) hanno 
comincialo ad importunarla 
Prima semplici parole, poi 
avance ed infine insistenze 
cosi pesanti che alcuni amici 
della giovane sono dovuti in
tervenire 

Chnitir Kamd. il giovane ucciso (a sinistra) e Castellato Slimaone nmasto tento nella sparatoria 

Sembrava tutto finito, ma 
ti clima non era dei più sere 
ni Prima infatti nel locale 
era scoppiata una nssa tra 
gli avventori, in cui erano vo
lati pugni e schiaffi Non si sa 
se a questa avevano parteci
pato anche Kamel e Slimao
ne o il pregiudicato che di 11 
a breve sarebbe diventato 
I assassino Secondo una pri
ma ricostruzione, comun
que, dopo il diverbio i due 
tunisini, già alticci, sono tor 
nati alla canea con la ragaz 

za cercando di farla uscire 
dallostena, hanno bighello
nato per qualche minuto al 
I estemo forse perché favonti 
dalla mattina straordinaria* 
mente calda e serena È sta
to allora che Vecchietti li ha 
aggrediti alle spalle, sparan
do cinque colpi di pistola 
Unica testimone dell aggres
sione una suora che stava 
andando alla messa in una 
chiesa vicina e che ha pre
stato i pnmi soccorsi al feri 
to Per terra sono stai trovati 

numerosi proiettili inesplosi, 
probabilmente perché I uo
mo finite le munizioni ha 
cercato nella concitazione di 
ricaricare la pistola pasti 
ciando con le munizioni 

Chnitir 24 anni di profes
sione meccanico incensura 
lo, abitante in città, è morto 
sul colpo propno nella parte 
opposta della via di fronte al 
locale a pochi metn dalla 
fermata dell autobus Sli
maone invece (sembra ab
bia precedenti per oltraggio 

— — — - ^ — Ricercati da tempo i due boss di Fasano arrestati a Saint Vincent 
Riciclavano i soldi del riscatto Perrini? 

Al casinò coi soldi del rapito 
Arrestati a Saint V i n c e n t d u e not i latitanti d e l l a 
m a f i a pugl iese. L a C n m i n a l p o l è arrivata a loro se
g u e n d o le t racce d i a l c u n e b a n c o n o t e provenient i 
d a l riscatto de l l ' imprend i to re d i Fasano M a r z i o 
Perrini . Fórse s i a m o a l la svolta d e l l e indagin i Mar 
z io P e m n i spera c h e sia la pista giusta M a crit ica 
v io len temente l 'opera to d e l governo «È to ta lmente 
assente* 

ONOFRIO PEPE 

§ • FASANO 1 soldi del riscat
to di Marzio Perrini, 1 impren
ditore di Fasano, rapito il 28 
dicembre 1988 e rilasciato alle 
porte di Taranto il 13 luglio 
scorso dopo il pagamento di 1 
miliardo e 650 milioni, se li 
giocavano beatamente al ta
volo verde di Saint Vincent La 
Cnminalpol di Ban e Tonno, 
seguendo le tracce di alcune 
banconote trovate in possesso 
di urto «scambista- del casinò, 
è riuscita ad acciuffare due 
noti latitanti, appartenenti al 
•ghota* della malavita orga 

nizzata pugliese Giuseppe 
D Onofrio, 35 anni di Fasano, 
indicato nella relazione della 
commissione Anumafia come 
il braccio destro del boss ma-
f io» Pietro Vemengo e Giu
seppe Lacingnota, 33 anni an
eti egli di Fasano 

I due latitanti erano ricerca
li nel! ambito di un'inchiesta 
su un colossale traffico di dro
ga che da Fasano e Brindisi 
raggiungeva i mercati del 
Nord Gli investigatori li aveva
no individuati già da un mese, 
quando arrivò alla polizia una 

«soffiata* su due persone che 
ogni sera, elegantissimi, fre 
quentavano il casinò, e punta 
Vano decine di milioni alla 
roulette 

Seguendo Ì toro movimenti, 
la Cnminalpol ha scoperto 
che ì due avevano carte d ì-
dentità rubate all'anagrafe del 
Comune di Ostum Si presen 
lavano come Oronzo Pezzolla 
e Giancarlo Capparelli Nella 
stessa zona, poche settimane 
fa, era stato arrestato m inso
spettabile bidello di Tonno in 
possesso di 200 milioni in 
contanti, due dei quali appar
tenenti al sequestro Pemni 

Insomma, il sospetto che i 
soldi del riscatto fossero rici
clati e spesi sul tavolo verde 
sembra reale Anche se la cat
tura dei due ricercati è colle
gata alla grande inchiesta sul
la droga in Puglia che ha tn 
Fasano uno dei punti più cal
di, gli inquirenti stanno venti-
cando Vattendibilità di una 
ipotesi che darebbe una svol
ta ali inchiesta sul sequestro 

Pemni 
Se confermata, si avrebbe 

la prova del collegamento tra 
malavita pugliese ndranghe-
ta e mafia siciliana, che si 
scambiano continuamente 
ruoli e favon Da una parte i 
basisti di Fasano, dall'altra chi 
ha1 organizzato il sequestro e 
chi sta provvedendo a ricicla
re il danaro sporco, usalo an
che per comprare grosse par
tite di eroina 

Se cosi fosse quel miliardo 
e 650 milioni, si è enorme
mente moltiplicato In casa 
Pemni, la notizia che forse, si 
è sulla pista giusta, è stata ac
colta con soddisfazione Mar
zio Pemni, 65 anni accetta di 
parlare con I Unità, «uno dei 
pochi giornali - dice - che 
della mia tragica esperienza 
di prigioniero in un paese li
bero legato ad una brandina 
da una lunga catena ne ha 
fatto una questione politica* 
•Spero r- aggiunge - che si 
possa arrivare alla scoperta 
dei miei sequestraton, di que

gli uomini che mi hanno fi 
nanche mozzato un orecchio, 
pur di arrivare al loro scopo* 

•Non è un mistero che a Fa 
sano i miei carcerieri - conti 
nua - avessero dèi basisti Più 
volle durante la prigionia, il 
loro portavoce s\ è mostrato" 
molto sicuro stille possibilità 
economiche della mia fami
glia «Quello di Fasano - mi 
diceva - ci ha assicurato che 
puoi pagare Non pud averci 
mentito ne va della sua vita e 
di quella dei suoi familiari» 
Comunque sia, sono pronto a 
qualsiasi cosa, a collaborare 
fino in fondo con il giudee De 
Castra che sta conducendo 
i indagine Voglio arrivare alla 
venta» 

Ma Marzio Pemni non si (er
ma qui Coglie l'occasione per 
lanciare un violento atto d ac
cusa contro «un governo - di
ce - che non mette in atto tul
le quelle misure per sconfig 
gere chi attenta alle libertà in
dividuali La classe politica è 
completamente assente* 

e resistenza a pubblico uffi 
ciale) preso alle spalle ha 
cercato di fuggire verso il 
centro cittadino barcollando 
da una parte ali altra della 
via e sporcando di sangue 
numerose macchine par
cheggiate, per poi dirigersi di 
nuovo verso 1 amico ormai 
morto e cadere II per (erra 

Polizia e autombulanze 
sono amvati subito favonti 
dalle immediate chiamate di 
numerosi commercianti che 
nonostante la domenica, sta 
vano aprendo i negozi per le 
festività di Natale II fento è 
stato trasportato al) ospedale 
Maggiore, che è a poca di
stanza dal luogo del delitto 
11 ha subito un delicato inter
vento chirurgico con una le
nta alla testa ed una all'enti-
torace sinistro Nel pomerig
gio ha comunque dato segni 
di leggera npresa 

Dalle testimonianze gli in
quirenti escludono ogni pos
sibile episodio di intolleran
za razziale, anche se e diffi
cile pensare che una reazio
ne cosi crudele e determina
ta si sarebbe lo stesso verifi
cata se al posto dei due 
giovamlunisim vi fossero sta
ti due italiani 

Milano 
Oggi si apre 
il processo 
Calabresi 
I B I MILANO Si apre oggi il 
processo agli ex militanti di 
«Lotta continua* accusati del-
1 omicidio del commissario 
Luigi Calabresi che alla prima 
udienza il 27 novembre scor
so era stato nnviato per l'as
senza di uno dei difenson, 
gravemente ammalato Sul 
Banco degli imputati, con due 
tra i fondatori di «Le*, Adriano 
Sofn e Giorgio Pielrostefani, 
accusati di essere i mandanti 
del delitto, e Ovidio Bompres
si, accusalo di esseme stato 
l'autore materiale, e e il penti
to Leonardo Manno, che nel 
luglio 1988 confessò di aver 
partecipato all'agguato indi
cando i suoi presunti compli
ci, e dando una svolta alle in
dagini su questo omicidio che 
nel 1972 preannunciò gli «an
nidi piombo* 

Manno ha affermato che la 
decisione di compiere questo 
delitto maturò nell'ambito di 
un livello occulto del servizio 
d ordine di «Lotta contìnua*, 
un organismo cr^e, secondo il 
pentito, si autofinanziava con 
rapine in banche « armene. 

U n » produzione K u f i a , U t i l e l u l i y , i l mani festo 

«Voglio un giorno intero di sole 
e non un attimo 
di una folle vittoria razzista 
Voglio un giorno intero di sole 
e non strumenti di guerra» 

KUFIA, 
canto per la Palestina 

Un 45 giri 
in esclusiva 
per i lettori 

de il manifesto 
IN EDICOLA con i l manifesto di 

MARTEDÌ' 19 DICEMBRE A L. 3000 

AZIENDA CONSORZIALE 
INTERPROVINCIALE GAS-INT 

S I E N A 

Questa Azienda indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori per la costruzione del
la nuova seda in Viale Tpaelli a Siena. 
L'importo dei lavori posto a base di gara è di L 
3 182 178 900 oltre riV A 
All'aggiudicazione si procederà ai sensi della legge 
2/2/1973 n 14 art 1, lettera e) e successivo art 3 
Per il termine, modalità di presentazione delle do
mande di partecipazione alla gara (in carta legale), 
nonché condizioni e dichiarazioni da effettuarsi nel
la domanda, gli interessati potranno prendere visio
ne del relativo bando spedito per la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in 
data 5/12/1989, n 284 

IL PRESIDENTE 
(Oresti Mario) 

DAI UNA MANO, 
DIVENTERÀ* UN'ALA 

0P*>> m e a t i * 

CGIL 

IN UN MONDO CHE CAMBI» QUALI STRUMENTI 
PEB LA PRESENZA INTERNAZIONALE DELL'ITALIA? 

GIORNATA DI STUDIO SULLA RIFORMA 
DEL MINISTERO DEGÙ AFFARI ESTERI 

Presiede A L F I E R O G R A N D I 
Introduce M A R C O B A C O N 

Hanno assicurato il loro intervento See, Glnerto 80NALUML On. 
Margherita BONIVER, Oli Elio GAIIU801AIII, Bei. Serale 04LEZ-
ZLPref GluHppeUMPIS,On Claudio LENOCLOn. aleuto NAPO
LITANO, On Girolamo PELLICANO, On. Merle RAFFAELI! 

conclude O t t a v i a n o D E L T U R C O 

Roma, 18 dicembre 1989 - ore 15,30 
SALA LA SACRESTIA - Piazza Campo Marzio, 42 

È in edicola 
il numero di dicembre di 

Leggendarie 
leggende 
urbane again 
Piazza Fontana 
venti anni dopo 
Il comico in carta 
Turchi fumetti 

tutti i mesi in edicola e 

LINEA D'OMBRA 
storie e immagini, 

discussioni e spettacolo 

CAMPAGNA ABBONAMENE 
1989 /90 
IN REGALO 

Se migliori copertine 
in cartoline ci colorì 

Da novembre 16 pagine in più: 
l'inserto spettacolo 
diventa mensile 

Il numero di dicembre offre in regalo 
il libro delle lettere inedite 

di Aldo Capitini 

l i re 6 5 . 0 0 0 (abbonamen to 1 I numon) 
su t . t . p . 5 4 1 4 0 2 0 7 intestato a U n t a d ' o m b r a Edu ion , 

" ' a Ga t tu r io , 4 M i l ano te i . 0 7 / 6 6 9 1 13? 

CONSORZIO PROVINCIALE DI BONIFICA 
DEL TERRITORIO DELL'ALTO LAMBRO 
UFFICI AMMINISTRATIVI MONZA-VIA E FERMI. 105 

Estratto avvito di gara 
Il Consorzio provinciale di bonifica del territorio dal 
l'alto Lambro - con sede amministrativa in Monza (Ita
lia) v iaE Fermi, 105- te i 039/2000566-tax746519- ln-
tende indire una gara a licitazione privata per l'appal
to dei seguenti lavori ricostruzione del collettori se
condari 41 raccordo a l nuovo collettore principale de l 
la parte Ovest del comprensorio. Importo a basa d'a
i t a L. 2.720.000.000 In unico lotto. 
La licitazione privata sarà effettuata con le modalità di 
cui all'art 24/a punto 2 della legge 8 81977, n 584 con 
esclusione per anomalia delle offerte oltre il discosta
mento in diminuzione di 8 punti percentuali dal la me-' 
dia delle offerte tn ribasso (art 2 bis, 2° comma, leg
ge 2674/89 n 155) 

Le domande di ammissione alla gara, redatte su car
ta legale ed in lingua Italiana, dovranno pervenire a l 
Consorzio entro e non oltre le ore 12 de) giorno 12 
gennaio 1990 Per le indicazioni d a includere nel lado-
manda si rinvia al testo integrale del presente avviso 
disponibile presso la sede del Consorzio all'indirizzo 
sopraindicato Le richieste di invito non vincolano 
l'Amministrazione 
L'avviso di gara è stato spedito ali Ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali delle Comunità europee in data odier
na 
Monza, 6 dicembre 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE INC 
Ghezzl 

IL PRESIDENTE 
Borgonovo 

SEZIONE FEMMINILE NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dove va il Pei? 
Un confronto tra donne. 

Roma, 19 dicembre 1989, ore 1 0 

Hote l Leonardo da V inc i , via dei Gracchi 3 2 4 

Abbonatevi a 

lUnità 
in l'Unità 

Lunedì 
18 dicembre 1989 9 



CULTURA E SPETTACOLI 

Polemiche 
E ora Papa 
replica 
aMagalli 
ESI ROMA. Povero Fantastico/ 
Non gliene va bene proprio 
una Già ha a che fare con i 
non entusiasmanti indici di 
ascolto (sabato sera ha leg 
germente recuperato attestan 
dosi sugli otto milioni e mezzo 
di spettaton) che adesso ci si 
mettono anche le parolacce 
Quella pronunciata in diretta 
dati imitatore Alfredo Papa è 
certamente meno -nobile- di 
quella famosa scappata al 
grande Zavattini In una tra 
smissione radio di qualche 
anno fa ma il suo scompiglio 
lo ha provocato io stesso Un 
sonoro -vaffa* urlato al termi 
ne dell esibizione di Papa ha 
fatto saltare I nervi un pò a 
tutto lo staff dello show a co
minciare da Giancarlo Magai 
li che pubblicamente e in di 
retta ha rimbrottato I imitato
re aggiungendo «Ecco per 
ch6 alcuni artisti non lavorano 
in televisione» Alfredo Papa 
dal canto suo si e dichiarato 
dispiaciuto dell accaduto ma 
ha precisato di essersi lasciato 
scappare la parolaccia al ter 
mine della tua esibizione e 
senza accorgersi che ti micro
fono era ancora aperto E a 
proposito della frase pronun 
clatii da Magalii ha dichiarato 
•Lo ha fatto sicuramente per 
invidia perche lui non * mai 
stalo un grande artista A que
sto punto quella mia espres
sione, malauguratamente an
dato iit onda e certamente 
non rivolta ad alcuno la riba
disco indirizzandola a Magai-
Ih. 

4 Fantastico comunque 
nessuno vuol drammatizzare 
e lo stesso regista. Furio An
glofila, ha ricostruito ieri l'ac
caduto •(, intervento di Papa • 
ha detto Angiolella - era pre
visto della durala di sei-otto 
minuti Davanti alla telecame
ra, Invece, Il pravo, imitatore 
c'è rimasto per oltre 18 minu
ti. É intervenuto allora Ranieri 
t^M''amlciiMto' l| Aiate. 
A questo punto spiegaliregi
sta] INmluW è uscito di sce
na urtando un cavo e lascian
dosi scappare il «onoro •val
la. L'Inciderne, negli ambienti 
Rai, ha rinfocolalo le poleml-
e«e^»l«Ì9^9|f8fc** 
che n m M R j l i H 
•tornilo screzio tra Sandra Mi-
Io e una coppia di omoses
suale «we imto ie j^ r t r 
m a t ^ * Scoiti 

Esce in anteprima europea a Parigi È una rilettura molto personale 
«Valmont», nuovo film settecentesco del celebre romanzo epistolare 
del regista cecoslovacco dopo di Laclos «Ho cercato le emozioni 
il grande successo di «Amadeus» dei personaggi nei loro misteri» 

H Don Giovanni di Forman 
Prima uscita europea per Valmont, il nuovo film di 
Mllos Forman tratto dal celebre ( e celebrattssimo) 
romanzo d i Choderlos de Laclos, Les Ltaisons dange 
reuses. Un ulteriore viaggio nel mondo settecentesco 
e una seconda versione cinematografica del roman
zo dopo il film di Stephen Frears 11 pubblico parigi
no applaude ma i critici non perdonano a Forman 
le troppe libertà che si e preso dal! originale 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

•SEPARICI Domenica di di 
cembre a Parigi prime ore del 
pomeriggio la gente comincia 
a far la fila - ordinatamente 
come di consueto - davanti ai 
cinema II chiaro oggetto del 
desideno è Valmont nuovo 
film di Mlk» Forman (regista 
di punta anche nelle classiti 
che degli Incassi dopo lex 
pioli di Amadeus), tratto dal 
romanzo più riletto dell anno 
La liaison! dangemisa di 
Pierre Choderlos de Laclos 
Molti avranno giti visto I edi 
zione cinematografica di Ste 
phen Frears, qualcuno avrà 
assistito «Ila versione teatrale 
diretta da Antonio Calenda. t 
fedelissimi avranno seguilo 
anche le tornine della mede» 
ma riduzione scenica a Lon 
dra (autore dei vari copioni 
cinematografici e teatrali, Ch 
rlslopher Hampton) Non ba 
sta. gira incora nei nostri tea 
tri un'ulteriore adattamento di 
Poo|o Poti. Il successo popola 
re arrivi un palo di secoli do
po, non ce male- Il film di 
Forman, tuttavia, (lunga buon 
ultimo ma spende i maggiori 
clamori. La sceneggiatura por 
la te M i e nutereTOlissIma di 
Jean-Claude Corriere (colla 
boratele di Bunuet tanto per 
lare folli un noma), mentre 

cult movie {(grande freddo) 
Insomma uno splendido 

romanzo epistolare francese 
un regista di ongine praghese 
e una megaproduzione holly 
woodiana non poteva uscirne 
che uno strano miscuglio vo
tato al successo (almeno qui 
a Parigi dove il film è uscito in 
anteprima europea) e che 
quindi concede molto al mer 
cato Ma le reazioni della enti 
ca parigina per il momento 
si fermano al distaccato osse 
quio Recensioni eleganti ma 
freddine e molta molta pub
blicità non e è corridoio della 
metropolitana che non ostenti 
il suo Valmont chino sulle 
fanciullesche rotondità nude 
di Cécile (unica inquadratura 
osé del film detto perinciso) 
lanris Katsahmas su Cahiers 
du cinema spiega, -Ora pos 
siamo dirlo chiaramente e 
senza esitazioni Milos For 
man non ha cercato di capire 
il romanzo di Choderlos de 
Laclos Ha preferito allestire lo 
scenano che lo accompagna 
da) suo esilio da Praga, degli 
esseri innocenti in uif mondo 
di colpevoli Via gli intrighi, gli 
stratagemmi, le scene monta* 
te come delle belle pasticcerie 
nei saloni libertini del XVIII se 
colo francese fate entrare I 
personaggi'» E il titolo della 
recensione introduce 1 argo
mento in modo àncora più te
legrafico -Sani» Cecile-, nel 
senso di Cécile de Volanges, 
la più giovane delle vittime, 
votata a una comtzwne certa 

IRAIDUE ore 20 30 

Delle Chiaie racconta 
quell'oscuro 1964 
tra generali e schedature 
M Aperta la sene la scorsa 
settimana nel giorno del ven 
tesimo anniversario della stra 
gè impunita di piazza Fonia 
na Sergio Zavoh continua il 
suo Viaggio nella notte della 
Repubblica affrontando (Rai 
due dalle 20 30 alle 22 55) un 
altro passaggio cruciale della 
nostra stona quello dell anno 
1964 Ci fu allora realmente il 
rìschio di un colpo di Stato? 
Che coserà il «Piano Solo»? 
Che ruolo svolse in quei giorni 
il generale De Lorenzo e per
ché fu convocato dall allora 
presidente della Repubblica 
Antonio Segni7 Zavoh rico
struisce il penodo anche attra 
verso la descrizione della si 
tuazlone economico-sociale 
che dopo il fallimento del go
verno Tambroni stava per sfo
ciare nel centrosinistra fntan 
to I servizi segreti lavoravano a 
pieno ritmo per schedare oltre 
150000 tra politici, sindacali 
sti intellettuali e perfino reh 
giosi «sospetti» Sospetti di che 

Meg Tilty e Annette Benino In «Valmont», 0 nuovo film di Mllos Forman tratto da «les Liaisons dangereuses» 

e certamente tollerata dal 
•mondo dei colpevoli» 

Eppure nel film abbonda 
no visioni prospettiche (nel 
senso più spettacolare del ter 
mine) della Francia settecen 
tesca duelli - come da copio
ne - carrozze in quantità po
sate da*""»nto turbinii di 
trombe poi arance che roto
lano giù dai mercati popolan 
(coloratissimi)! mantelli che 
frusciano dovunque e caval
cate folli Quanto alla fedeltà 
ali ongmale propno i france
si padroni di casa hanno la 
mentalo le grandi libertà In 
effetti Camere e Forman han 
no riscntto un po' lutto fino 
alla sostanziate modifica del 
finale* la Marchesa non finisce 
sfigurata e sconfitta, ma assi 
ste al matnmonio fra Cécile 

(che Laclos rinchiuse in coti 
vento) e il «libertino sommer 
so»Oercourt E poco resta ov 
viamenle del gioco tutto lette 
rano della narrazione episto
lare quelli delle parole desti 
nate aT doppi segni (epistolare 
e narrativo) sono trucchi trop
po raffinati per il cinema. 

Forman e Camere lo sanno 
benissimo quindi giocano tut 
to sull intreccio di personaggi 
che si sfiorano e si sfidano 
continuamente, mascherando 
sempre e comunque la pn> 
pna venta SI anche le «finte* 
lettere di Laclos mascherano 
un grande romanzo propno 
attraverso questa similitudine 
evidentemente, forman e Car 
nére ftanno voluto tracciare 
uh rapporto Ideale con 1 origi
nale «E un adattamento mól

to libero - ha detto Forman -
una visione molto personale 
del romanzo quello che mi 
interessa, qui è il non detjp 
Non bisogna perdere di vista 
che si tratta di un romanzo 
composto unicamente da lei 
(ere non sappiamo mai che 
cosa i personaggi vogliono di 
re e fare veramente II loro è 
un gioco intellettuale e I intel 
lettualismo a mio parere non 
lascia spazio alle emozioni 
Cosi io ho costruito il mio 
film andando a scavare den 
tra i personaggi dentro i loro 
volti e le loro venta segrete» 
Nel film una battuta per tutte 
restituisce Ionica di Forman e 
Camere la marchesa di Mer 
teuil, interrogata dalla presi
dentessa di Tourvel suite reali 
qt|a|lt»,Hi Valjnpnt, di«é * 

."J!*j| V 

avessi un fratello vorrei che 
fosse come lui» 

Il gioco insomma, è chiaro 
Giovanni Macchia nel suo ce 
lebre saggio su Don Giovanni 
attribuisce alla marchesa di 
Meltemi la qualità di pnmo 
Don Giovanni femminile For 
man e Carrière hanno prefen 
to allargare i confini del carat 
tere tipo centrale tanto alla 
marchesa quanto a Valmont 
E questo Don Giovanni totale 
è il grande colpevole è lui 
che con la complicità della 
corrotta aristocrazia pangina 
del Settecento lascia le sue 
vittime fente nei parchi delie 
splendide ville padronali E 
cosi malgrado le celebrazioni 
pqr il secondo centenario del
la Rivoluzione, I pangini di og; 
gic.&ononmasumale . 

I R A I T B 1 ore 20 30 

Il nostro 
orrore 
quotidiano 
• i Anche se il titolo è Un 
giorno in pretura stavolta Rai 
tre (ore 20,30) passa in Corte 
d*M?*ll,^^fu"e UI> pro" cesso tra i|-più gravi quello 
contro un uomo che a Pater 
mo. Il 27 aprile 1987 picchio 
Imo a farla monte la sua bam
bina di tre anni Una storia 
spaventosa che ha occupato 
molto sj»zto nelle pagine di 
cronaca del nostro orrore 
quotidiano. Il programma è 
Ira quelli più seguiti della rete, 
ai quali il direttore Guglielmi 
ha dato parte di mento-per t| 
grande balzo che Raitre ha 
fatto, risultando I unica rete 
ad essere andata notevolmen
te avanti in un penodo di ge
nerale -recesnon» televisiva 
*********** 

cosa? Sostanzialmente di non 
es^re affidabili non solo per 
il potere costituito ma addirli 
tura per la destra eversiva E la 
Cia naturalmente aveva la 
sua pane nel complicato dise 
gno cui parteciparono Delle 
Chiaie e Merlino Delle Chiaie 
in particolare viene intervista 
to da Zavoh e riaffermando la 
sua professione di fede fasci 
sta nega invece di avere mai 
lavorato per il Sitar (il Servizio 
informazioni delle forze arma
te) Racconta anche il suo pe 
nodo spagnolo e la protezio
ne accordatagli dal dittatore 
Franco Delle Chiaie dichiara 
però di non sapere niente del 
la P2 e ammette soltanto di 
avere conosciutp il capitano 
Labruna Nel dibattito finale! 
sentiremo le voci di Tina Ano 
selmi Umberto Cappuzzo, 
Umberto Federico D Amato 
Luciano Lama Giacomo Man 
dm Pino Rauti Massimo Teo-
don Altre testimoniamo di Gi
no Blnndelli di Victor Mar 
chetti e di Bruno Trentin 

I IRAIUNO ore 20 30 

L'altro 
ultimo 
imperatore ; 
•si Biagl è stato in Cina df 
recente e ha potuto girare e 
seguire A fUm di Bertolut 
L'ultimo taptótoM' " 
parte) dopoSiyéi 
uno speciale permesso dalle* 
automi cinesi È riuscito cosk 
ad intervistare la moglie di Fui 
Yi UShuXian e ha ottenuto* 
dalla tv di Stato alcuni brani 
del lungo sceneggiato (In 25 
puntate) che ha raccontato aK 
cinesi la vita dell ultimo lmpe<| 
nitore in maniera alternativa o| 
quella di Bertolucci e del suqj 
hlm i SM 

Con questi servizi Enzofija. 
gi conclude la sua sene di Ter 
re lontane, attraverso la ojìalg 
Raluno ha rafforzato il stiQtra) d l*SfeJW?* ,MI<e l?lt»*' ' 

CRAIUNO RAJDUE 4ftAITOE £Mr^g 
^k^mutONTtcano 

?*• UNOMATTINV Con Livi* AaaritI e 
Puccio Corona, Reni, «IP Sauna 

8.00 TOI MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8.00 CAPITO!-Teleromanzo 

12.00 ROSSELLIN! L officinadellastorla 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

MO «AWTA«AH»AHA-T.l5iirrr ••IO D M . L« Divina Commadia 

S B S 
TOI MATTINA" 
CIVIPtAHaConCUudioUpW 

10.00 PBOTE«TANTS»tMO 
14J0 DSEI LABORATORIO INFANZIA 
18.00 OlEi PSICOLOGIA EVOLUTIVA 

11 .40 BAtUNORISPONDS 

10,10 ASPETTANDO M U O G I O R M O . 01 
Giancarlo Funarl 

18 .30 PALLAVOLO FEMMINILE 

11 ,»» CMBTSMPOPA.T01 FLASH 
« . 0 0 MEZZOGIORNO E- ( l -par t . ) 

17 .00 BL08CABTOON 

11 .08 PIACERE «UlUIr» . In diretta con Il la-
Ha Piare Badaloni Simona Marchio! • 
ToloColup.no Rmlq di Mimma Nocelli 

17.10 IMPETRI. Telefilm 

is.is T O I oioatNi • rat ECONOMIA . 
17.41 L DI Gigi Grillo 
18%48 ,TB3 DERBY. A cure di A Bisserei 

11.4» 
15.4» 
10.10 
10-00 

A TUTTO CAMPO 
ILORANDETSNNIS 
WFUUTLINOOPOTUHOHT 
CAMPO OASI 

10.10 SPORTINE 
10.10 GOLDEN JUKE-BOX 
«1.18 CALCIO. Campionato spagno

lo (in differita) 

18.30 LA LUNOA NOTTI . Sceneg 
9"'° 

15.10 atROMONDO.Ouiz 

2 0 , 3 0 L'ULTIMO IMPERATORE 
Magia di ~ 
OToole. 

10-00 SUSAN Film 
1S.00 TV DONNA 
«0 .00 TMC NEWS. Notiziario 
20 .30 ZEPPELIN. Hlm di Elianti* Pa

rler 
22.S0 STA8BRASPOBT 

11.10 TELEGIORNALE, Tel TreminuUdl 
14 .00 FANTASTICO BIS. ConO Maoalll 

1 1 4 » MEZZOGIORNO E-[2-parisi 10.00 TC3.TELBOIOBNALI REGIONALI 
1 4 * 0 BOXE. I grandi match 

1 4 . 0 0 SIMON, RB DEI DIAVOLI. 
FilmdìBruceKessier 

14 .10 IL MONDO DI QUARK 
14.Q0 OUANDOBI AMA. Telenovela 19.48 SPORT BEOIONB 

1 8 . 1 0 

OETTEOIC<PjnALPMlUlMEWTO 
LUNEDI SPORT 

t * 4 B L'AMORE B UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Attualità con Sandra M"o 

10 .00 SLOBDITUTTOPIPIÙ 

30.SS CARTOLINA. 01A Barbato 
& aoeott 

1S.00 L Giochi cartoni a novità 
1S.SO 8IMPATICHECANAOLIE.Telelilm 

17 .30 PABOLASVrTA.lotadiCl 
11 .00 TOÌPLASH 
1 B J » E PROISIIO BALLARE.T.l.lilm 

(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

20 .10 UN OIORNQ IN PRETUBA 
12 .2» T O I SERA 

17 .00 T O I FLASH 
E M O IL PROCEStO DEL LUNEDI 

1 » U » SANTA BARE ABATHaMm 
11X40 

CHE TEMPO FA 

8PAZI0LI3ERO. Ente dallo spanacelo 
LOiN Leggeri 

84 .00 TO» NOTTE 

14 .00 AMANDOTL Telenovela 

11 .00 BUCKR00ER8.Te<elllm 

17.30 SUPER 7. Varietà 

13.00 SUOAP-Varlelà 
1S.00 ANCHE I RJCSMI PtANOO-

HO.Telenoyela 

di Bamardo Bwiofuod, con iehn Itone, Pater 
le. nano-UM-Cb (1MJ7). Seconda parta. I l * mk 

L infamia dell ultimo imperatore e Unite Lo attendo
no ttoricamonto, Il potere* I? gloria (n reali* la 
sciando la «in* proibita Pu VI accetta vn deiOno di im-
potanza edi Infamia sono II stage giapponese l e sua 
vita polllica ve di pari passo con quelle mere)*, verao 
I* decedenza • la compromissione II regista non ha 
sempre la mano leggera nel descriver» quatte decli
no soprattutto nel privato tre mogi) e amanti tra atti-

' c e n a il »uo destino di giardiniere II comunismo e le 
crudele rieducazione della rivoluziono culturale E ri
torna ad essere uno tra centinaia di milioni di cinesi 
Solo lui conosce però it piccolo segreto che si nascon
de nel trono della citta proibita Perticelara holjywpo. 
diano •nabateo Ih un tllm epico e commerciale 

1 T 4 » VIDEOMUSIC. D 
0 .1» 20ANNIPRIMA 

10 .10 TOESPORTSERA 
1 S J » MIAMI VICE. Telefilm 

« 0 . 3 0 L'ULTIMO IMPERATORE. Film In due 
parti eon Jo)in Lene, Joan Chen Ragia 
di Bernardo Bertolucci f i * ed ultima 
parte) 

10 .30 BOSSO DI SERA. 01P Puzzanti 

1».4S T 0 2 TELEGIORNALE 

20 .18 T 0 2 LO SPORT 

2 » 88 Teltglornal» 
2 1 . 0 8 APPUNT»M1NT0 AL CINEMA 

BENEVENTO CITTA BPBTTACOiO. 

LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. 
Un inchiesta di Sergio Zavoli (2* punta-
tal 

Una aerata di Ugo Gregoretti 2 2 8 8 T 0 2 STASERA • METEO 2 
T O I NOTTE. OOOI A l M M A M E N . 
TO.CMETEMPOFA 

0 .18 MEZ2ANOTT» E DINTORNI 

A PROPOSITO DI OMICIDI Film con 
Peter Falk Ann Margret Regia di Ro
bert Moore 

11U40 AMAHDOTLTelenovala 
S a » 0 UOMINI SI NASCE, POLI

ZIOTTI 81 MUORE. Film di 
Buggero Deodalo 

18.O0 IL SUPERMERCATO PIO 
Telalllm 

18 .50 CARTONI AMBIATI 
10 .15 SPORTACUS-Varielà 

22 .28 COLPO G R 0 8 8 a Quiz 

2 X 1 » SPIONAOOIOATOK.IO.Film 

20 .38 VALANOA. Film con R Hud-
son Regia di Corev Alien 

21 .48 THE EVICTORS. Film 

[OS. 

80,30 GRANDI MAOAZZlMI 
Regie di Caatsllaru » pipala, eoa Renale PozzMto, 
Omelia Muti e Paole vmagglo. Dalia (1M4) Beeend» 
parte 72 minuti 
Fate conto che il clima cultural* e quello della Blanda 
berluaconiana a avrei* capito già tutto di questo film 
La storia si sviluppa come può tra un rapane e I altre 
tra una comparsala • I olirà In fondo e una varietà te
levisivo senza ballerine E non e un limite da poco 
CANALE 8 

11.30 EASVLISTENINO 17.10 MASH. Telefilm 

<l gladiatori» (Retequattro 20 30) 
13.10 SUPER HIT 
14 .10 HOT LINE 

18.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

18 .30 JETHROTULL. Special 

°s mmmmmmi 
IQ.OO VIDEO A ROTAZIONE 

1 0 0 0 INFORMAEtOMBLOCALB 
1 0 1 0 PIUME E PAILLETTE» 

21 .10 BLUENIOHT 
20 .10 IL GIURAMENTO DI ZORRO. 

Film 
0 .30 NOTTEROCK 2 2 . 3 0 TELEOOMANI 

2 0 . 3 0 IQLADIATORI 

W B t ì ^ a M ^ ^ , ^ 
Continua la vitanda spettacolare della .Tunica- Tra 1 
primi cristiani a gli antichi romani I buoni e I cattivi so
no tacili da riconoscer* Cattivissimo secondo eliche 
* I imperatore Caligola II quel* vuol* mettere le meni 
per i suol perfidi scopi sulla vette di Cristo che Deme
tri* ha ricevuto da Richard Burton nel film precodftV 
te, Messalina mette Invece gli occhi addosso al Wl* 
gladiatore E via di questo assurdo passo 

7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 7 00 CAFPELATTE B 1 0 LA BRANDE VALLATA. Telefilm 

0.10 
AGENZIA MATRIMONIALE 
CERCO B OFFRO. Attualità 

B.30 CANNON.Teletllin 

1 0 J 0 VISITA MEDICA. (Replica) 
0 .18 OBERAZI0NELA0RO.Telelilm 

B.30 UHAVITABAVIVERE.Sceneggiatò fe RADIO BSfliMI!! 

10.38 AGENZIAROCKFOBD.Telelilm 
10 .30 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-

Qiatorcoh Sherry Mathis 

10.30 CASA MIA. Quiz 11 .40 SIMON A SIMON.Telelilm 11 .10 CO»l GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

12 .00 BIS. Quiz con Mite Bongiorno 
12.40 IL PRANZO* SERVITO. Quiz 

12 88 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 12.13 STREPA PER AMORE. Tele! Im 

11 .10 CARI OENITORL Quiz 
12 .40 T.J.HOOKER Telelilm 12.40 CIAOCIAO.Varieta 

14.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 NATALIE. Telenovela 
18 .30 ILCAMMINOSEORETO 

14.18 IL6I0CODELLECOPPIE.QUÌZ 
13.30 MAONUMPI.Telelilm 13 4 0 BUON POMERIGGIO Varietà 

20 .28 IL RITORNO DI DIANA. Tele 
novela con Lucia Mendez 

13 0 0 AOENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
1 E 1 0 CERCO SOFFRO. Attualità 

14 2 8 SMILE Vareta 1 1 4 » SENTIERI Sceneggialo 21 .1» NATALIE. Telenovela 

14 3 » DEEJAVTELEVI8I0N 1 4 1 8 TOPAZIO Telefilm 

18 .00 VISITAMEDICA-Altualità 
18 .30 CANALEBPEBVOI 

BARZELLETTIEni D'ITALIA. Attualità 
BATMAN Telelilm 

18 3 0 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
22 .00 ILCAMMINOSEORETO 

18.00 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1» .»0 BIM BUM BAM. Varietà 

VERONICA, IL VOLTO DELL' 
Telenovela 

17 .30 BABILONIA. Quiz 
18 .00 ARNOLD. Telelilm 

17-00 GENERAL HOSPITAL Telelilm 

13.00 OJCH r*rff"r*T'U*TOI Quiz 
18.33 ATEAM.Telelilm 1800 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato minutili 

ILOIOCQDEI».Quiz 
TRA MOOUE B MARITO. Quiz 

13 .30 I ROBINSON. Telelilm 1» .00 

CRISTINA. Telefilm 

C'ERAVAMO TANTI AMATL Conduce 
Luca Barbareschi 

2 0 . 1 » STRISCIA LA NOTIZIA" 
3 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA »• C. Telefilm -Il 

mistero della merendina. 

10 3 0 MAI DIRE SI Telelilm" 
14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

80.10 

20 .18 GRANDI MAOAZZINL Film 
11 .08 FRANCESCO DB ORSGORI IN COOV 

2 1 . 1 0 ROBA OA MATTI. Varietà 

• GLADIATORI FlImconVictorMàtur* 
Susan Hayward Regia di Palmer Deve* 

2 2 . 4 0 CASA KEATON. Telelilm 

21 .03 MAUHIZI0CO8TANZ08H0W 
- — — Telelilm 

8 3 . 1 0 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 

MOMENTI DI GLORIA. Film con Ben 
Cross Regia di Hugh Hudson 

18 0 0 LITTLE ROMA. Sceneggialo 

18 3 0 CRISTAL. Telenovela 

1 0 3 0 TELEGIORNALE 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI , Telefilm con Lee Majors 

SINFONIA DI PRIMAVERA. Film con 
Nastassja Klnskl Regia di Peter Scria 
moni 

20.30 LUNEDI S STELLE 

22 .30 NOTTE CON» STELLE 

B»DK>GluBH»U.ORl C Mf1l;1t t i r a t i , 17 tk 
z i » a GBì I . » HO; I * Mrt 10; 1130; 113*. 
1130; H10; 11» 17J0; 1130; 11» K.30. GB3i 
l.4S,770;».U U49;tMi;1MS,»Ak2UL 

RADIOUNO Onda verde 803 856 
7 56 956 1157 1256 1457 1657 
16 56 20 57 22 57 9 Radio aneti io 69 
1130 Dedicato alla donna 12 Via 
Asiago Tenda 15 Ticket 16 II pagino-
ne 20 30 Radiouno serata, 22 Ales 
Sandro Dumas napoletano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
626 927 1127 1326 1527 1627 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buongior
no di Radiodue 10 30 Radlodue 3131 
12 45 Impara I arte 1545 Pomeridia
na 17 30 Tempo giovani 21.30 Le ore 
della notte 
RADIOTRE Onda verde 718 9 43. 
11 43 6 Preludio 7-8 30-10 45 Concer
to 14 Pomeriggio musicale 1545 
Orione 10 Terza pagina 21 Concerto 
diretto daTomas Vasary 

2 2 , 3 0 MOMENTI 01 GLORIA 
Regia di Hugh Hudson, con Ben Cresi, l 
Gran Bretagna (1M1L130 minuti. 
Film olimpico molle britannico che dimostra come le 
sport possa essere • ala sempre stato uno strumento 
politico non sala per 1 manovratori del vapore ma an
che per i singoli atleti, quando sappiano e vogliano 
sfruttarlo Straordinaria Immagini di gara (con cele
berrime musiche di Vangai», poi riciclate per gli spot 
dalla Barilla) e bel ritratti umani per 1 du* atleti prota
gonisti DI cui une * un ebreo ricco I altro un predica
tore povero La storia e quasi vera e riguarda le Ollm 
pladi di Parigi del 1024 Splendide loto con rischio di 
manierismo antiquario 
RETEQUATTRO 

83,10 A PROPOSITO DI OMICIDI 
Regia di Robert Moore, con Peter Falk a Anne Ma'-
gr.t Usa (1978) MmlnuH. 
Forse vi basterà sapere che I dialoghi sono di Neil Si
mon per sapere ch* ài tratta di un poliziesco moltosut 
generis E ciò* parodistica ma anche credibile Alll-
nizio e e una strage in quel di San Francisco m* an
che una storia di corna Peter Falk Indaga hianenha 
niente dello etile del tenente Colombo A parte II look 
connaturato 
RAIDUB 

10 l'Unità 
Lunedi 
18 dicembre 1989 

\ _ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Scompare a 67 anni 
un popolare «campione» 
della più tradizionale 
commedia all'italiana 

Da «Il Federale» 
t a «Fantozzi» la carriera 
I non sempre felice 

dell'attore-regista 

Salce, una voglia matta d'ironia 
Luciano Salce è morto ieri pomeriggio a Roma per 
arresto cardiaco Aveva 67 anni essendo nato il 25 
settembre del 1922 a Roma Attore, regista e scrit
tore, aveva iniziato la sua camera nell immediato 
dopoguerra Autore di numerosi film (tra i più si
gnificativi, La voglia matta La cuccagna e // Federa
te), si era imposto anche come brillante intratteni
tore radiofonico e televisivo 

AGGEO SA VIOLI 

•e» Fra guerra e immediato 
dopoguerra il nome di Lucia 
no Salce si accompagna a 
quelli di amici e coetanei col 
leghi di studi ali Accademia 
nazionale d arte drammatica, 
che hanno in Vittorio Gas 
sman la figura di punta Come 
attore (ma si sarà diplomato 
regista nel 1974) Salce avrà 

modo poi di lavorare sotto la 
guida dei grandi nnnovaton 
della scena postbellica da Vi 
sconti (lo si noterà in Rosalia 
da di Shakespeare) a Strehler 
a Orazio Costa ma sarà an 
che coinvolto nell esperienza 
mollo particolare d un locale 
notturno romano i Arlecchi 
no da cui scaturirà il gruppo 

dei Gobbi E a mezzo degli 
anni Cinquanta egli si troverà 
infatti accanto a Vittorio Ca 
pnoh e a Franca Valen al pe
sto di Alberto Bonucci in un 
tentativo più bizzarro che con 
vincente di perpetuare il sue 
cesso della «rivista da camera-
inaugurata con i famosi Car 
net de notes, dandole veste or 
gallica (parliamo della com 
media L Arasòpolo) 

In quel periodo tornando 
da una non breve emigrazio
ne artistica in Brasile (erano 
con lui tra gli altn Adolfo Celi 
e Ruggero Jacobbi) Salce ap
pare un tantino spaesato Sul 
lo scorcio del decennio (che 
lo vede offrirsi anche a presta 
zioni di caratterista cinemato
grafico) gli si schiudono tut 
tavia nel teatro spazi per 

un attività registica e anche di 
autore (ricordiamo II lieto fine 
e I atto unico Don Jack allestì 
to da Gassman) che risulterà 
in qualche modo una base di 
lancio per la sua camera nel 
cinema avviatasi ali inizio dei 
Sessanta con il Federale e pro
seguita con titoli come La vo-
glia matta (1962) Le ore del 
lamore (1963) Slalom 
(1965) La pecora nera e Col
po di Stato (1969) Più dira 
dati e via via meno personali 
saranno gli impegni successi 
vi dal secondo Medico della 
mutua al primo e al secondo 
Fantozzi (ma siamo già nei 
Settanta) 

Per le sue prove miglion 
che sono quelle citate pnma 
Salce verrà collocato in di 
screta posizione fra i campio
ni della commedia «ali Italia 

na- La critica gli ha ricono
sciuto (con riguardo in spe 
cial misura a film come La 
voglia matta, significativo so
prattutto quale ntralto duna 
certa evoluzione dei costumi 
giovanili e no alle soglie del 
boom) «senso del ntmo rapi
dità di osservazione leggerez 
za di tocco» rimproverandogli 
peraltro, man mano cedi
menti di gusto e un accentua
ta tendenza moralistico-qua 
lunquisuca Felice senza dub
bio fu il sodalizio iniziale fra 
lui e Ugo Tognazzi che pn> 
pno con Salce ebbe agio di 
fornire le prime testimonianze 
di un temperamento non sol
tanto comico 

Se La voglia matta è nmasta 
nella memona di tanti, diven 
tando un espressione quasi 

proverbiale saranno invece 
ben pochi a rammentare La 
cuccagna, film che risale allo 
stesso tomo di tempo sforta 
nuttssimo quanto 1 altro fu for 
lunato una stona amarogno
la che seppure dispersa in 
una certa frantumazione 
aneddotica accennava con 
efficacia il depnmente rove 
scio delle pazze euforie del 
•miracolo economico» Nel 
ruolo di protagonista un soli
tario nbelle vi faceva spicco 
con uno dei giovani cantauto
ri di allora forse il più ricco di 
talento Luigi Tenco che di 11 
a non molto con un gesto tra
gico avrebbe posto termine 
alla propria vita Tra I menti di 
Salce resta di sicuro quello 
daver dato fiducia ali inter
prete e al personaggio Ma il 
pubblico voltò toro le spalle 

È morto a 64 anni, colpito da un infarto, l'attore americano 
I successi con Leone e il declino artistico degli anni Ottanta 

L'ultimo duello di Van Cleef 
il «cattivo» che si fece amare 
Aveva 64 anni ma ne dimostrava di più, forse perché, 
dopo essere stato scoperto da Leone, gli avevano 
sempre fatto fare il ruolo del «villain» cinquantenne 
Lee Van Cleef è morto len a Oxnard, California, ucci
so da un infarto Al pan di tanti atton cresciuti con il 
western, sera dovuto rassegnare ad un'ingloriosa 
vecchia» artistica un po' di tv e qualche filmetto di 
sene B diretto da Antonio Marghenti 

HICHIUANSEIJII 

H Una Bibbia aperta il fu
mo di una pipa» il vagone fer-
roviano che sobbalza II libro 
si chiude e appare lui il co
lonnello Mortimer naso adun 
co e sguardo felino*!. treno 
non prevede fermate ma I uo
mo rispondendo a un viag
giatore petulante ubila «Que
sto treno ferma a Tucumcan'» 

Il pubblico italiano conob
be cosi Lee Van Cleef Era il 
196$ Sergio Leone che potè 
va finalmente gettare alle orti
che lo pseudonimo di Bob 
Robertson bissava il successo 
di Per un pugno di dollari con 

Per qualche dollaro m più 
Due «eroi* al posto di uno 11 
poncho marrone di Clmt East-
wood era familiare al pubbli
co italiano, ma il completo 
scuro, con tanto di cravatta, di 
Lee Van Cleef piacque subito 
molto Doppialo da Giorgio 
Cigoli quel bounly-hiller sta
gionato con molti conti da re
golare e un arsenale per tutte 
le situazioni era il personaggio 
che. ci voleva nDuro e minac
cioso il baffo imbiancato e la 
Colt di traverso poche parole 
ma sferzanti La coppia fun

zionò talmente bene che un 
anno dopo Leone la nesumt) 
retrodatando alla Guerra di 
Secessione la vicenda e ag
giungendo una componente 
farsesca il Tuco di Eli Walla-
ch Nasceva cosi // buono, il 
brutto tjl oaWiwr* un kolossal 
più ambizioso in cui il we
stern ali italiana si faceva af 
fresco ali americana. Ormai 
Leone guardava a John Ford 
per Cera una volta it West 
avrebbe chiamato addirittura 
Henry Fonda cosi Eastwood 
riprese la via di casa, mentre 
Van Cleef si sistemò a Roma, 
m una bella casa di Via di Ri
fletta, e si preparò A replicale 
ali infinito il personaggio del 
cokmelk) Mortimer 

L'attore, stroncato da un in
farto a 64 anni, deve tutto al* 
I intuito di Sergio Leone Non 
che fosse un debuttante, ma 
pnma di quel fatidico 1965 
era uno dei mille caratteristi in 
forza nel cinema western 
americano Qu ama il genere 
se lo ricorderà forse in Mezzo» 

E in tv si scoprì showman 
&S -Schifi Parade'- urlava dai microfoni del 
programma radiofonico / malalingua facendo 
il verso alla popolarissima Hit Parade condotta 
da Lelio Luttazzi E proprio accanto a Luttazzi 
nel celebre Studio Uno Luciano Salce aveva 
conosciuto la notorietà televisiva Era il 1963 
ed ogni sabato sera si era magliaio un piccolo 
spazio d intervento satirico Suoi bersagli i po
litici e i vizi degli italiani che erano alle prese 
col boom Battute leggere talvolta sottili quasi 
sempre innocue A questo ruolo di moralista 
caustico e un pò qualunquista Salce fu «con 
dannato* per diverso tempo E in questa veste 
le sue apparizioni radiofoniche e televisive non 
si contano Ne usci per un breve penodo pre
sentando una delle sene di len e oggi una sor 
ta di •amarcord» della tv con la partecipazione 

dei protagonisti del piccolo schermo 
Meno innocuo negli anni Settanta fu il cita 

to / malalingua, condotto per tre anni alla ra 
dio assieme a Sergio Corbucci Bice Valori e 
Guido Sacerdote Fin dal sottotitolo dichiarato 
•spettacolo musicale a insulti diretto da Lucia 
no Salce» Un antologia di pettegolezzi a ruota 
libera assolutamente irriverenti che gli valse 
più di una minaccia fino alla soppressione 
quasi improvvisa della trasmissione L ironia 
ed il gusto per il nonsense si erano, in un certo 
senso incattiviti con qualche scivolone nel 
cattivo gusto e nella volgantà Eppure Salce era 
ancora capace di ntrovare il «tocco» di un lem 
pò come aveva dimostrato nel suo libro Cattivi 
soggetti che gli era valso il Prem» Bordighera 
peri umorismo OReP 

giorno di fuoco (uno dei quat 
tra killer che devono far fuon 
Gary Cooper) o in Luomo 
che uccise Liberty Vaiarne (il 
brace» destro di un sadico 
Lee Marvin) poche scene. 
ma che bastarono a risveglia 
re la memoria di Leone Rac
contò il regista acomparso in 
un intervista a Oreste De For 
nan «Per la parte di Mortimer 
volevo Lee Marvin ma il con
tratto andò ai monte ali ultimo 
momento Disperato partii da 
Roma alla ricerca di un sosti
tuto, Fu allora che pensai a 
Van Cleef anche se me to ri
cordavo un po' barbiere ro
mano, tutto nccn e moro, e 
questo mi preoccupava Perdi 
più era introvabile Mi raccon
tarono che aveva smesso di 
lavorare Eia stato a disintossi
carsi in una clinica per alco
lizzati e poi era finito in mac 
china dentro un canyon era 
nitto pieno di placche e chio
di Per vivere sera messo a 
dipingere paesaggi e manne 
Quando lo vidi nella hall del-
I albergo, indossava un trend) 

Lee Van Cleef con Eastwood e Waiiach. A sinistra, In uno del tantt western QfraWtafci 

sporco che gli arrivava fino ai 
piedi e stivaloni da cowboy 
Aveva i capelli sale e pepe ta
gliati a spazzola. Sembrava 
Van Gogh Credeva di dover 
fare due o tre pose Quando 
gli dissi che sarebbe stato il 
coprotagordsta del film per 
poco non svenne» 

L Italia portò dunque fortu
na a quell ebreo olandese dal 
nome prezioso (ricordate i 
Van Oeef dei gioielli?) e dal 
fiscoAsciuUo che vuse per in 
tero la parabola degli «spa
ghetti western» Ma era partito 

critica marxista 
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Sinistra e mondo cattolico 
lAldo Zanardo, Cultura di sinistra e fede cristiana 
Corrado Morgia, Educazione politica e democrazia 
Fernando Bruno, Dossettismo e Democrazia cristiana 

Il pensiero di Gramsci 
Leonardo Domenici, Unificazione politica e pluralità del 
reale 
Roberto Finelll, Gramsci tra Croce e Gentile 
Francesco Saverio Trincia, Gramsci pensatore 
'dell'immanenza 

I comunisti Italiani 
Patrizia Gabrielli, Le origini de! movimento femminile 
comunista 

"ITALIA-BULGARIA" 
Assodatone Mina peri opponi abiùeoe b Bdguia 

29 DICEMBRE • 5 GENNAIO: 
TOUR DI FINE ANNO 

IN BULGARIA 
1° giorno Volo Roma/Sofia e Milano/Sofia 

Sistematone in albergo, ecc. 
2° giorno Vìsita de/la città 

Pomeriggio a disposinone 
Cena m ristorante tìpico 

3° giorno Partenza in pullman per Plovdiv, visita alla città 
Pomeriggio libero 
•Cena ài gala» con spettacolo fdklortstico per fe
steggiare il Capodanno 

4" giorno Escursione al Monastero di Bachkovo 
Rientro a Plovdiv 

5° giorno escursione al Monastero di Rifa 
Proseguimento per Sandansfd 

6° giorno Escursione a Meìmk 
Pranzo in ristorante tipico 
Rientro a Sandanski 

7° giorno Mattinata a disposizione 
Nel pomeriggio rientro a Sofia 

$P giorno Volo Sofia/Roma e Sofia/Milano 

8 GIORNI TUTTO A LIRE 880.000 
{Supplemento per camera singola L 135 000) 
Hotel 4 e 5 stelle Camere doppie con servizi privati 

• Polizza infortuni individuale 
• Accompagnatore e guida di lingua italiana 
O Borsa portadocumenti omaggio 

Informazioni e prenotazioni-
"COOPTURISMO" ViaPalmanova22 20122/MILANO 

Telefono 02/28456289-28456290 

Ricerche e discussioni 
G. Battista Vaccaro, Attualità di Adorno? 
Valerio Calzolaio, La storiografia costituzionale francese 

un fascicolo L 8 900 abbonamento annuo l_ «2 000 ccp n 902013 
minuto a Editori Riuniti Rivista, via Secchio 9 00198 Roma - tei (06) 88 83 83 

VILLA ZITA-LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669 .232 

troppo bene ingaggiato da 
Sollima per Ut resa da cono. 
da Valeni per igiorni dellira, 
da PetronrperCri uomo a uo
mo, Van Cleef nmase intrap
polato nel meccanismo, fino 
ad accettare i film più rabber
ciati Dopo I Italia lavoricchio 
in Francia e Germania e verso 
la metà degli anni Settanta 
tornò negli Siati Uniti Dove ri
piombò nell anonimato fino 
a quando John Carpenter non 
lo volle per 1997 Fuga da 
New York. Smagnto, gli occhi 
appannati, ma sempre lucite

li „ 

nno era il capo poliziotto che 
spediva in missione l e n e or 
bo Jena Plosken. Un omaggio 
cinefilo che piacque molto 
agli estimatori del film 

Mentre l'amico-rivale di un 
tempo Cimi Eastwood sbanca 
va i botteghini e a imponeva 
come regista, l ee Van Cleef 
accettava di girare per la tele 
visione la brutta sene Masiero 
faceva stancamente II merce 
nano in qualche filmetto del 
nostro Antan» Marghenu. U 
stona si npeteva. Ma stavolta 
non trovo ad attenderlo un al 
tra Sergio Leone 

EHI 
direttore Oliviero Beha 

li. 42 dicembre 

David Dinkini è il primo sindaco 
di color* di New York. 

É (foto alarlo dopo una campagna eleltorala 
ricca di colpi batti, razzismo e volgarità. 

Ecco la nuova strategie 
di comunicazione politica stdtunitense 

Presentata in Parlamento 
una proposta di legge per la regolamentazione 

delle attività di relazioni pubbliche 
Vi presentiamo il testo integrale 

Torna alla ribalto il lobbista. 
I meccanismi, le strategìe e il lavoro 

degli uomini che esercitano pressione 
su Governo e deputati 
a favore delle aziende 

M TUTTE LE MIGUOM EDICOLE E NELLE LIBRERIE FELTnlHELU 
Editoria!» Comunicar» Sri. Via Corodoi» 18, 20123 Milano 

Tel 02/4396O76-4812709 

flPy>K6A 
S'oirelogìo sovietico deEPamici^ia 

IN OMAGGIO 
A P y > K E A ti legga DRUSBA e vuol dira 
AMICIZIA. L'orologio DRUSBA non è In ver». 
dita, ma verrà data In OMAGGIO etelualva-
mente a coloro che raccoglieranno 5 abbona
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) 

Orusba, I orologio meccanico unisti 
cassa rotonda antiurto di acciaio inossidabili 

' 18 rubini * Quattro lancette ' Durala della suoneria 10 secondi 

JfSS.H?HS. • ."•«?«»• g W W " » » in, contatto con 
IlMHBW-WlIlit- » • 21133 NUM (lai U - Z M I U » 

Fcderio m 
Ponici pò in» catini notule 

Per sapere cosa leggere 
acquistare, programmare 

Librinovi.* 
le novità in libreria mese per mese 

hi Mvisterta 
la rivista delle riviste 

Gratis una copici saggio 

per richiesti- Federico Cerotti Editore, 
via XXV Aprile 11,20060 Vignate. 
Specificare nome, cognome professione, cap, località 

l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI 

L'auto ecologica 
secondo la Bmw 
La Bmw Italia ha illustrato in una conferènza stam
pa il suo impegno per ridurre l'inquinamento con
seguente al traffico automobilistico. Dimostrato 
che il catalizzatore non riduce le prestazioni dei 
modelli con motore a benzina, è stata annunciata 
la introduzione della marmitta catalitica anche per 
i Diesel. E intanto si lavora al perfezionamento del 
motore a idrogeno e dell'auto elettrica. 

FUMANDO STRAMBACI 

• H Una recente iniziativa 
tecnico-lnfornativa della Bmw 
tende & sfatate alcuni pregiu
dizi, molto diffusi, relativi alla 
presunta incompatibilità fra 
salvaguardia ambientale e 
prestazioni dei motori. La ca
sa bavarese ha anche annun
ciato ta commercializzazione, 
a primavera in Italia, di alcuni 
modelli turbodiesel dotati di 
catalizzatore (la 324 e la 
524), nel quadro di un pro
gramma «ecologico» che com
prende Scelte di marketing, 
accorgimenti commerciali e 
innovazioni tecniche volte a 
ridurre la nocrvità delle emis
sioni dei fumi di acarico. 
> Cortiesìsa, molte delle resi
stenze nei confronti dei mo
delli con catalizzatore sono 
determinate dalla convinzione 
che tale dispositivo riduca le 
prestazioni del motore, men
tre - d'aìtrocanto - i motori 
Diesel sono normalmente 
considerati responsabili di 
emissioni ricche di idrocarburi 
ad alta tossicità. Secondo i 
tecnici della Bmw, dunque, il 
catalizzatore montato sui Die
sel consente sia di neutraliz
zare gli idrocarbun, sia di limi
tare l'emissione dei particolati 
(fuliggine). 

Gli elementi inquinanti pre
senti nelle emissioni, hanno 
dimostralo I tecnici della Bmw 
Italia, con il catalizzatore sono 
ndotu In misura rilevante e 
precisamente: del 50 per cen

to gli idrocarburi, del 30 per 
cento il monossido di carbo
nio, del 10 per cento il biossi
do di azoto e del lOper cento 
il •particolato». La riduzione, 
cosi quantificabile, degli ele
menti tossici nei gas di scari
co, colloca dunque i motori 
Diesel della Bmw equipaggiati 
con catalizzatore, al di sotto 
dei severissimi valori limite co
dificati dalla normativa ameri
cana del 1987. 

L'effetto di riduzione delle 
emissioni, è stato spiegato, si 
basa sulla post-combustione 
catalitica degli idrocarburi e 
dell'ossido di carbonio e rag
giunge i migliori livelli di fun
zionalità ad alte temperature 
di lavoro, garantite, nel siste
ma Bmw, da particolari accor
gimenti, quali variazioni sull'i
nizio dell'iniezione, riduzione 
dell'emissione del gas e rego
lazione della pressione a regi
me 

I vantaggi ambientali, effet
to di questi accorgimenti, so
no evidenti soprattutto in al
cune condizioni normalmente 
assai critiche dal punto di vi
sta dell inquinamento atmo
sferico, vale a dire: nella fase 
di avviamento e riscaldamen
to del motore, durante la gui
da in città (a basso regime). 
in Inverno, in montagna (con 
bassa pressione atmosferica), 
nei tempi di ripresa veloce. 

Nessuna compromissione, 
poi, per la vivacità delle pre
stazioni. Un test comparativo, 

compiuto su due BMW '318 is" 
a benzina, di cui Una «atàliz-
zata«, sembra in grado di tran
quillizzare i più accaniti culto
ri dell' -high performance». I 
parametri rilevati sono stati, 
infatti, per il modello «cataliz
zato* e per quello tradiziona
le, rispettivamente: velocità 
massima 206,910 km/h con
tro 203,444 km/h; accelera
zione da fermo sul chilometro 
29'270 contro 29'835. Minimo 
l'incremento dei consumi per 
il modello catalitico: più 0,32 
litri a 90 km/h. 

Dati i risultati a cui si è ac
cennato, dalla prossima pri
mavera, in Italia, tutti ì modelli 
Bmw 324 e 524 turbodiesel sa
ranno dotati di catalizzatore, 
con una incidenza sul prezzo 
di listino che dovrebbe aggi
rarsi intorno al milione di lire. 
La «riconversione ecologica» 
prospettata dalla casa tedesca 
ha poi altre carte da giocare. 
La Bmw Italia ha infatti ricor
dato che tutti i motori Bmw 
(ad eccezione di quello del 
modello 320is) possono fun
zionare con benzina senza 
piombo (e sono tutti predi
sposti per il montaggio della 
marmitta catalitica), che è 
stato previsto il post-montag
gio di marmitte catalitiche sui 
modelli già circolanti (purché 
abbastanza recenti) e, infine, 
che viene incoraggiata la so
stituzione dei vecchi motori 
Diesel delle 524td con motori 
ricondizionati, ceduti a prezzi 
promozionali. 

All'orizzonte della ricerca 
Bmw, infine, la messa a punto 
di motori alternativi, fra cui un 
propulsore alimentato dà 
idrogeno liquido che già ero
ga 150 cv e un motore elettri
co a batterìe sodio/zolfo che 
già consente, su un veicolo a 
4 posti, di viaggiare a una ve
locità massima di 100 km/h 
con un'autonomia di 100 km 

( y^V'l^^^tij^M^P^J^ 

La Nissan con la «Salari» 
aggiorna la gamma della sua 
fortunata serie Patrol 
La Nissan lancia la versione Safari della nota fuori
strada fattoi. Omologata come autocarro può tra
sportare solo due persone, ma paga l'Iva .leggera» 
al 19 percento. Il prezzo è di lire 31.100.000, chia
vi in mano. Ampia dotazione accessoristica di se
rie. motore turbo diesel potente ed elastico e ma-

i neggevolezza sono I pregi più evidenti. 

UOO DALLO' 

La Casa svedese le 
consegnerà a richiesta 
e senza aumenti con 
la marmitta catalitica 

Le nuove Volvo «460» 
arriveranno a 
Sensibile ai problemi relativi all'inquinamento, la 
Volvo ha presentato al Motor Show di Bologna la 
«460», dotata, come il resto della produzione, di 
marmitta catalitica fornita a richièsta .senza au
mento di prezzo. Questo modello costituisce un'al- r 
ternativa alla «440» e ritorna sullo stile classico del
le grosse «740» della Casa svedese. Le vendite inì-
zteranno ai primi di febbraio. 

LODOVICO BASALU' 

EH «Il nostro più grosso pro
blema attuale è quello delle 
consegne». È quanto hanno 
sostenuto i dirigenti Volvo nel
la conferenza stampa di pre
sentazione della nuova «460». 
Ma non si riferivano solo alla 
nuova nata, quanto anche al
l'originate coupé «480» e alle 
auto della serie «740». 

In effetti, a parte i problemi 
di produzione che sono alla 
base dì questa situazione, alla 
Volto hanno cominciato a re
spirare nuovamente a pieni 
polmoni e. l'ultimo prodotto è 
un segno di vitalità della Casa 
ormai presente sul mercato 
con una serie di modelli adatti 
alle più svariate esigenze. . 

Le «460» erano visibili a Bo
logna in tutte le versioni che 
verranno importate, ma per la 
prova su strada bisognerà at
tendere ì primi giorni di gen
naio. Sono tre le versioni di al
lestimento: base, Gle e turbo, 
abbinate ad altrettante moto
rizzazioni, sviluppate comun
que sul conosciuto motore di 
1 7 litri già àmpiamente col
laudato sugli altri modelli del

la serie «400». 
Abbiamo còsi la versione a 

carburatore e 90 cavalli dì po
tenza per, una velocità massi
ma di 175 km/h, quella a inie
zione da 106 cavalli e 184 
km/h e la Turbo con 120 ca
valli e 204 km/h. Le versioni 
catalizzate, fomite allo stesso 
prezzo, subiscono (contraria
mente alle Bmw di cui si parla 
in questa pagina) un lieve ca
lo di potenza e di prestazioni. 
Con la «460» la Volvo può 
contare per la prima volta su 
un'automobile a tre. volumi tra 
le berline medie di prestigio, il 
cosiddetto segmento D, La li
nea ricalca, con angoli più 
smussati, quella delle ammira
glie della casa nordica, con fi-
nestrini laterali quasi verticali 
per ottenere una buona abita
bilità all'altezza delle spalle. Il 
bagagliaio è molto ampio con 
il divano posteriore sdoppia
tile 2/3 • 1/3- I sedili sono 
realizzati con materiali utiliz
zati per la prima volta proprio 
sulla «460» e rispettano chiari 
criteri ortopedici, offrendo nel 

. contempo una buona sieurez* 

La nuova «460» della Volvo. Nella foto sopra il titolo una vista posterio
re della versione con turbocompressore 

za passiva in caso di incidenti. 
I costi di manutenzione so

no stati particolarmente ridot
ti, tanto che alla Volvo assicu
rano che con una percorrenza 
media di 120 mila chilometri 
in 6 anni occorrono solo 15,3 
ore di manodopera per i ta
gliandi di controlio. Ogni 10 
mila chilometri va eseguito il 
cosiddetto minitagliando, la 
cui spesa non supera le 90 mi
la lire, mentre ogni 20 mila 
chilometri s! deve effettuare il 
tagliando normale per un co
sto di 150 mila lire. Queste ci
fre comprendono anche i co
sti dei ricambi e delle parti di-
normale usura: freni, frizione, 
candéle, ecc. 

Secondo la Vorvo Italia, il 
costo chilometrico risulta il 
più basso fra le concorrenti 
della «460» (ma anche della 
•440») che sono Renault 21, 

Bmw 318, Vw Passai, Alfa Ro
meo 75, Audi 80, Alfa Romeo 
33, ecc. 

Pochi, vista la ricca dotazio
ne di serie, gli optional dispo
nibili: si va dagli interni in pel
le all'Abs, dal tettuccio apribi-
te all'aria condizionata, i prez
zi su strada vanno dai 
20.400.000 della versione a 
carburatore ai 27.660.000 del
la Turbo con o senza marmit
ta catalitica. 

«Purtroppo, nonostante 
questo, solo l'uno per mille 
della clientela ordina in Italia 
la versione ecologica - hanno 
precisato alla Volvo - e questo 
nonostante la politica dei 
prezzi che'abbiamo attuato». 
Per il '90 te previsioni di vendi
ta sonò di 3000 «440», di 7000 
•460» e di altre 3000 «480». La 
•460* viene prodotta a Bom, in 
Olanda. 

La Range Rover in 10 mila km 
ha dimostrato tutte le sue qualità 

tra Europa* Mente 

• t t Confortevoli, silenziose e 
lussuose le fuoristrada della 
nuova generazione interessa
no un pubblico sempre più 
vasto Quest'anno saranno cir
ca 57.000 I fuonstrada impor
tati, ufficialmente e non. nel 
nostro Paese. Di questi, 3300 
saranno modelli Patrol vendu
ti dalla Nissan Italia. Nel seg
mento di mercato costituito 
dalle vetture adatte tanto al 
tempo libero quanto all'im
piego lavorativo, si colloca la 
nuova versione della Patrol, 
•Safari» (ne/tofoto), 

Aggiornata esteticamente 
con l'adozione di nuovi pa-

\ raurti avvolgenti, gruppi ottici 
• posteriori ridisegnati, vernici 

metallizzate e porteUone con 
tergilunotto, la «vettura* vanta 

' numerosi accessori di serie. 
, Gli specchi retrovisori sono re* 
1 gotablll dall'interno e vemìcta-
f ti con il colore comune alla 
t carrozzeria e all'hard-top. La 
l chiusura delle porte e centra-
1 lizzata. 

All'interno si fanno apprez
zare tessuti più ricchi, un'am
pia consolle centrale con bau
letto, vetn atermicl a coman
do elettrico, orologio digitale 

ed inclinometro 
Si ha la sensazione di esse

re accolti nel confortevole abi
tacolo di una moderna berli
na. 

In movimento si rivelano la 
relativa silenziosa del moto
re, l'accettabile confòrtevolez-
za delle sospensioni, la ma-
naggevolezza assicurata dal 
servosterzo e dal corto raggio 
di sterzata. 

Potenza ed elasticità del 
motore ci sono sembrate di 
alto livello, dopo una prova in 
fuonstrada Questa prevedeva 
una sene di difficoltà: il supe
ramento di un ponte di tron
chi, un guado, dossi e salite 
impegnative, 

Prestazioni eccellenti, quin
di, consentite dal nuovo pro
pulsore turbo diesel a sei ci
lindri in linea di 2826 ce. La 
potenza erogata raggiunge i 
115 cv a 4400 gin e una cop
pia massima di 23,9 kgm a 
2400 giri. 

La Nissan Patrol Safari vie
ne importata in Italia come 
«autocarro», perciò è assogget
tata all'Iva «leggera» pari al 19 
per cento Siffatto espediente 
permette il contenimento del 

prezzo chiavi in mano a lire 
31,100.000. Ma non c'è rosa 
senza spine: infatti tale omo
logazione vieta il trasporto di 
passeggeri nella parte poste
riore del veicolo (che è senza 
sedili). Chi non si accontenta 
deve orientarsi, nell'ambito 
della marca, sul modello Gr, 
omologato per cinque perso
ne. 

In febbraio-marzo dell'anno 
prossimo la gamma Patrol si 
arricchirà dei potenti, modelli 
Tr 3.0 berlina e station wagon 
con motore a benzina di 3000 
ce. e 136 cv. L'abitabilità delle 
due versioni sarà rispettiva
mente di 5 e 7 posti. 

Con l'introduzione sul mer
cato italiano della Patrol Safa
ri, la Nissan offre, estendendo
lo a tutta la sua produzione, 
un pacchetto di servizi. Esso 
comprende la garanzia per tre 
anni o 100 mila chilometri, as
sistenza «24 ore su 24» telefo
nando ad un numero «verde», 
traino gratuito e vettura sosti
tutiva. Anche i più feroci de
trattori delle fuoristrada co
minceranno a vacillare. 

La Nissan è oggi rappresen
tata in Italia da una rete di 130 
concessionari ufficiali, con 
una previsione di aumento fi
no a 180 entro il 1992. IU989 
si chiuderà per la Nissan Italia 
con 13.000 vendite, ossia 1*80 
per cento in più rispetto al
l'anno precedente e con un 
fatturato di 250 miliardi. Am
ministratore delegato della 
Nissas Italia è stato di recente 
nominato un italiano: Giulia
no Musumeci Greco. 

• V Un viaggio di 10 000 km 
aitraverso Yugoslavia, Grecia 
Turchia, su strade che sop
portano un trai ico poco 
ti togeneo, con abbondanza 

t di camion, trattori, carri agri-
cu i (irati da cavalli con più 
di 1500 km complessivi di 
strade bianche potrebbe sfa
tare il mito di una vettura che 
è simbolo del 4x4 

Parliamo della Range Ro
ver TD due porte, che è stata 
la protagonista del Marathon 
Test «Hattusas», per rivelarne 
pregi e difetti, anche se i pn-
mi prevalgono sostanzial
mente sui secondi, lina di
mostrazione che 19 anni dì 
vita sono stati spesi bene e 
che questo modello si è rin
novato continuamente. 

Le:; più importanti innova
zioni riguardano l'adozione 
di un: motore turbo diesel di 
2393 ce, con 112 cv di poten
za, l'iniezione elettronica ag
giunta sulla motorizzazione 
originaria ài13500 ce, V8, por
tandola ad erogare 165 cv, 

La Range Rover TD 2 porte ripresa durante II Marathon Test «Hattusas» 

cambio a cinque marce p au
tomatico ed infine adozione 
di differenziale centrale auto-
bloccante, con utilizzo della 
tecnologia del giunto viscoso. 

Nel corso del test è emersa 
la dote caratteristica della 
Range Rover turbo diesel: 
l'affidabilità della trazione In
tegrate, decisamente valida In 
Turchia, su strade dove il fon

do è sdrucciolevole per il fan
go e l'usura, e sono frequenti 
rovesci autunnali di grande 
violenza. Il motore, robusto e 
dotato di coppia e potenza 
ideali per un fuoristrada, ha il 
solò difetto di essere rumoro
so ai bassi regimi, anche se 
un ottimo lavoro dì Ihsonoriz-
zazione termo-acustica lo 
rende silenzioso per 1 passeg-

l a media complessiva sul 
percorso, escluso i (raffi fuori
strada, con una condotta di 
guida conforme alla legge e 
alle norme di prudenza, è 
stata di 84,6 km/h. mentre il 
consumo generale di litri 9,06 
di gasolio per 100 km. 

Il confort interno, impecca
bile per quanto riguarda la 
morbidezza delle sospensioni 
a molle elicoidali, non £ 
completamente soddisfacen
te per la distribuzione dell'a-
reazione interna, poco diffu
sa, scarsamente regolabile. 
Una pnma leggermente «più 
corta» permetterebbe spunti 
più scattanti, specialmente 
con Tana condizionata inseri
ta Ottima ta frenata e persino 
incredibile il consumo d'olio 
neppure un rabbocco in tutto 
il corso del test La Range Ro
ver turbo diesel si è confer
mata un'ottima vettura da 
gran tunsmo e un fuonstrada 
'àncora difficile da superare 

UAS 

Carta d'identità del fuorisbadista 
ÉB Da un piccolo drappello, in pochi 
anni sì sono trasformati in un esercito: 
i ifuoristradisti» ingrossano le proprie 
file dì anno in anno e nel 1988 hanno 
raggiunto in Europa quota 234 mila 
(nel 1.98Q erano 69 mila). 

Attualmente la scelta di vetture fuo
ristrada in Italia è tra più di cento mo
delli che vanno dai 13 agli 80 milioni 
di lire. Ma je case automobilistiche 
prevedono un mercato in ulteriore e 
progressiva espansione. Il possessore 
di una vettura fuoristrada è perciò un 
elemento relativamente nuovo nel pa
norama automobilistico. Chi sia, cosa 
faccia, quanto guadagni, perchè com
pri una vettura «anomala», lo spiega 
un'indagine europea della Land Rover, 
mirata ad identificare l'acquirente tipo 
del cosiddetto .fuoristrada per trasporto 
personalizzato (Mitsubishi Palerò, 
Toyota Landcruiser, Nissan Patrol, 
Jeep Ghèrokee, Discovery ecc.) '. ' 

È - secondo la Rover - maschio, spo
sato, di età compresa tra i 26 e i 45 an
ni con due bambini, fa prevalente
mente il manager, guadagna dai 40 ai 
70 milioni, ha due auto, abita fuori cit
tà, gli piace guidare ed è attento alle 

tendenze della moda. 
Il 37% dei proprietari dì fuonstrada 

ha affermato di avere un reddito infe-
: fiore ai 40 milióni mentre un altro 14% 

ha detto di avere un reddito familiare 
superiore ai 70 milioni. 

L'uomo è il principale utente del 
veicolo, tuttavia.anche la sua consorte 
guida regolarmente il fuoristrada «4x4» 
in circa.il 50% delle famiglie. 

Nel 20% dei casi la famiglia possiede 
tre o più veicoli, quasi sempre è pro
prietaria della sua abitazione^ e in 
qualche caso ne possiede un'altra, 

. magari con la roulotte parcheggiata in 

Tre quarti del veicoli sono di pro
prietà privata ed in quattro casi su cin-, 
que è stato il proprietario a deciderne 
l'acquisto, 

Il perchè dell'acquisto è semplice; i 
! rUòtìstradà-offrono* maggiore sicurez

za, affidabilità, robustezza e la possibi
lità di una superiore visibilità (poter 
vedere ed essere visti) ; inoltre posso
no combinare te doti e le capacità di 
tre auto in una, in quanto possono es
sere impiegati net normale uso su stra

da. per occasionale uso fuoristrada 
(per lavoro o divertimento) e per il 
trasporto di carichi e persone. 

In gran parte dei casi il fuoristrada 
non fa onore al suo nome e l'impiego 
principale è su strada, come-sostituto 
di una normale automobile. Due terzi 
degli attuali proprietari considera il 
«4x4» come la loro principale automo
bile, in particolare quelli che percorro
no tragitti brevi (fino a 80 km). Il 16% 
dei clienti ha acquistato il fuoristrada 
esclusivamente per uso lavorativo, il 
25% solò per divertimento e il 59% per 
soddisfare entrambe le esigenze. 

I dati emèrsi dalla ricerca indicano 
che circa il 65% degli attuati proprietari 
intende, acquistare un fuoristrada die
sel, mentre il 22% preferisce un model
lo a benzina. I «pentiti» dell'acquisto di 
un fuoristrada per il trasporto persona
lizzato sono pochi (per ii fuoristrada 
di lusso il livello di fedeltà è addirittura 
superiore ali'80%), mentre circa il 60% 
dei clienti convertiti a questa categoria 
di veicoli, provengono da precedenti 
esperienze con automobili berline e 
familiari a trazione convenzionale. 

Tutto sul 
Campionato 
delmondò 
Rally 

Sono state 185 le gare del Campionato del mondo Rally di* 
sputate dal 1973 al 1988 (quando il volume è arrivato rielle 
librerie quello del 1989 non si era ancora concluso) e su di 
esse Maurizio Ravaglia ha raccolto tutto quanto c'era da rac
cogliere e lo ha sistemato in 208 pagine di un volume edito 
dalla Massimo Baldini di Appiano Gentile. La copertina 
(nella foto) riproduce una Lancia Delta integrale, che si è 
aggiudicata anche il Campionato del mondo Rally dell'89, e 
il marchio della Michelin i cui pneumatici, si legge, hanno 
collezionato 78 vittorie su 185 gare. Nel volume si trova dì 
tutto: dal curriculum sportivo dei piloti alle caratteristiche 
delle auto vincitrici, dai punteggi di ogni gara alle curiosità. 
Un libro per appassionati. 

La chiamano «sindrome, di 
Balzac» perchè a parlarne 
per primo è stato il roman
ziere francese nel suo «Medi
co di campagna»: è ciò che 
accade ad una persona sana 
quando soffre di cefalee, de
pressioni, astente ed irritabi-

Sicurezza 
stradale 
e «sindrome 
di Balzac» 

lità soltanto perchè soffia il vento, fi cielo è coperto o 
do il tempo brutto lascia il posto al bel tempo. Da tre anni il 
centro dì ricerche di bioclimatologia medica dell'Università 
di Milano sta conducendo un'indagine sui nessi tra meteo
rologia e sicurezza stradale, mettendo a confronto 1 dati re
lativi agli incidenti stradali sulla Milano-Napoli e te condizio
ni del tempo rese note dal servìzio meteorologico dell'Aero
nautica militare. L'ultimo capitolo detta ricerca sarà la pros
sima diffusione dì 50 mila questionari ai caselli d'Ingresso 
della Al a Milano, Firenze, Bologna, Roma e Napoli. Secon
do il direttore del Centro, Roberto Gualtierotti, la meteosen-
sibilila ha conseguenze sul sistema ormonale e colpisce so
prattutto i guidatori non professionisti. 

Un casco 
«flessibile» 
perandare 
in moto 

Un casco flessibile, che ridu
ce la pericolosità del comu
ne modello rigido «full-iaee* 
(a piena faccia) è 11 risultato 
di quattro anni di ricerca 
dell'«Un!tà australiana era 

. nio-facciale», volta a spiega-
-^-^"™l"-^-^-1-"i-™-™™ re le misteriose morti in inci
denti stradati di motociclisti il cui volto restava intatto perchè 
protetto dal casco. La conclusione, basata sull'esame del 
casco e delle lesioni delle vittime, è che l'impatto frontale 
sulla guardia e sul sottogola del casco spinge all'indletto U 
mento e la mandibola strappando ta «radice» del cervello 
come in un'impiccagione. Per eliminare questo «tallone d'A
chille» del casco «full-face* il nuovo disegno incorpora un 
speciale «secondo casco» intemo in grado di muoversi indi-
pendentemente da quello estemo e modifiche alla guardia 
facciale e al sottogola. È stato messo a punto in collabora-

r zione con il «Centro manifatturiero* di Adelaide. Per U nuovo 
modello di casco si è ih cerca di un partner per la prahuto* 
ne e la distribuzione 

IL LIO Al i 

M Fermare in sosta un vei
colo dinanzi allo sbocco di un 
passo carraio non integra gii 
estremi della violazione previ
sta dall'art. 115 cod. str. se il 
passo non risulta regolarmen
te autorizzato dalla compe
tente autontà Lo ha stabilito 
la Sez Crv. delta Corte di Cas
sazione con sentenza del 31 
marzo 1989 n. 1581. ' 

L'art 115 cod. str, che vieta 
la sosta dei veicoli allo sbocco 
dei passi carrai, non pud esse
re considerato avulso dalla 
più generale nannativa^ngejt* 
te per la concessióne dei pas
si carrabili (art 4 rd.l 8 di
cembre 1933 n 1740). la qua
le condiziona l'apertura dei 
passi stessi sulla pubblica stra
da alla preventiva autorizza
zione da parte della compe
tente autorità 

Pertanto, potrà parlarsi di 
violazione della norma sanci
ta dall'art 115 cod str (puni
to con sanzione amministrati
va), in quanto sussiste il pre
supposto della autonzza2ione 
amministrativa ali apertura del 
passo, ove questo manchi 
non sussiste la illecita della 
sosta 

Sostiene la Corte che la 

•concesskhìe assurge a pre
supposto di latto indetetUMle 
per la stessa sussistenza del-
l'infrazione, non essendo suf
ficiente. a tale scopo, l'astratta 
possibilità che l'ente proprte-
tano della strada p o i » rila
sciarla», 

Soluzione giuridicamente 
corretta ed ineccepibile anche 
in considerazione del fatto 
che l'apertura di un passo 
non può essere certo rimessa 
alla discrezionalità di tutti co
loro i quali hanno abitazioni 
^tistan^l» >«ra«L ieltta H 
preventivo controllo da parte 
dell'autorità competente. 

Ma è assurdo ipotizzare che 
un conducente di veicolo 
debba chiedere al proprieta
rio di mostrargli la onneateio-
ne prima di parcheggiare l'au
to dinanzi a un passo carraio, 
anche perchè si potrebbe tto-
vare di fronte a dinieghi e pro
teste da parte del proprietario 
del passo. 

Meglio affidarsi alle buone 
regole dell'educazione rispet
tando la buona prassi di non 
arrestare il veicolo dinanzi ad 
un passo canaio, evitando co
si eventuali contravvenzioni o 
vivaci reazioni 

BREVISSIME 
Il coupé fatto In casa. Gli appassionati del «lai da te», se nin

no soldi e spazio disponibile, possono ora costruirsi In casa 
un coupé. La proposta 6 dell'Unique Vehicle and Accessory, 
una piccola azienda inglese, che offre un «kit. per realizzerà 
la M6 GTR, replica della Me Laren degli anni 60. Tre le posti-
bili motorizzazioni. Prezzo a partire da 38 milioni. 

•Pieno» con carta di credito. La .Q8. ha Introdotto anche In 
Italia, in 30 stazioni di servizio, la carta di credito "IDS« (In
ternational Diesel Service». Può essere usata dagli autotra-
sportatori per fare il .pieno, di gasolio, 

Parcheggio automatizzato. La Nova, di Nova Milanese, ha 
ottenuto un credito di oltre due miliardi per la costruzione 
deU'«Autoparking., un parcheggio automatizzato. 

Fari a gas. Philips. Bosch, Magneti Marciti e Valeo stanno lavo
rando, nell'ambito dei programmi comunitari Eureka, alla 
realizzazione di nuovi fari a scarica di gas, che consentiran
no una drastica riduzione delle dimensioni dei proiettori per 
auto (e quindi un miglioramento del coefficiente di penetra* 
zione), una maggiore durata e un minor consumo, 

CU autobus più vecchi. Il parco degli autobus italiani (43 mi
la unità) è tra i più vecchi d'Europa. Il 42 per cento supera I 
10 anni di vita e il 27 per cento 112 anni. Lo ha rilevato uno 
studio dell'Anna nel quale si sostiene che, in un'ottica euro
pea, dovrebbero entrare in circolazione, per dodici anni 
consecutivi, almeno 3.600 autobus nuovi l'anno cantra I 
2.700 (punta massima nell'ultimo triennio) immatricolasi 
nell'88. 

Aria condizionata. All'inizio del prossimo anno la Opel met
terà a disposizione dei suoi concessionari europei un nuovo 
dispositivo per la ricarica del refrigerante dei condizionatori 
per auto, denominato ACR-3. L'impianto consente di non 
disperdere nell'aria i clorotruorocarouri, dannosi per Tota
no dell'atmosfera, purificando il refrigerante e consentendo
ne il riutilizzo. 
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FESTA 
D'INVERNO 

u Malld Valcarenghl 

La nascita dei grandi rituali è 
* sempre stata la proiezione ester

na dei bisogni -più profondi del
l'individuo. E il Natale in Occi
dente è stata la festa per eccel-

11 lenza, festa della nascita, festa 
• dell'amore familiare. Ma nel 
Smpfldp contemporaneo l'indivi

duo si è lasciato spossesare da 
(l questi significati, preso dentro 
..dal vortice di un consumismo 
•sempre più totalizzante. 

Ora il dominio della società 
«dell'avere è assoluto. L'essere 
fumano è diventato schiavo di ciò 

che ha o desidera avere. Pur di 
-• conseguire l'oggetto del deside-
' t rio è disposto ad ogni compro
m e s s o . Si è perduta ogni distin-
.. zione tra «necessario' e «super

fluo». Nel momento in cui tutto 
,. diventa necessario, tutto diventa 
) anche superfluo, poiché si è per-
r sa la capacità di fermarsi a gioir-
-tne. Avere è diventato il valore 
^dominante, l'ideologia che ha 
j , unificato donne e uomini, classi e 
' generazioni. 

Del tradizionale scambio di do-
'v ni oggi è rimasto il «cambiomer-
, ce», la lieta consuetudine è dive

nuta obbligo sociale. Non c'è più 
, traccia, almeno nel Natale laico, 

di un rituale portatore di qualche 
valore. Cosi, come il Carnevale 
simboleggiava una giornata al
l'anno in cui era lecita la trasgres
sione, il Natale rappresentava la 
giornata in cui a tutti, anche al più 
cattivo, era concesso di sentirsi 
buono, di fare un bel gesto. Ora 
solo i cattolici vivono il Natale 
con un senso all'interno della lo
ro credenza. Il mondo non catto
lico, in Italia, è dimissionano. Ha 
rinunciato a dare valori autentici 
a rituali antichi. Ma se cosi è, non 
c'è ragione che uno stato laico 
continui ad assumere formalisti
camente il Natale come festività 
religiosa nazionale. Meglio sa
rebbe che lo Stato cercasse signi
ficati più veri per tutti i suoi citta
dini. Si potrebbe dare a questa 
festività una valenza più laica e 
universale come festa del «solsti
zio invernale» o «festa dell'inver
no» come simbolo del freddo 
esterno che possa stimolare l'at
tenzione di ognuno ad un mo
mento di caldo interiore, uno 
spazio di raccoglimento dentro 
di noi. Perchè non chiamare, ad 
esempio, la Pasqua «festa della 
primavera», la festa di chi si pro
pone di uscire dalla dimensione 
raccolta dell'inverno per andare 
Incontro alla gente e alla natura 
anch'essa tornata ad aprirsi all'e
sistenza? Per un essere umano 
separato dalla natura, dagli altri, 
e da se stesso, potrebbe avere un 
senso profondo celebrare delle 
feste che gli ricordino la propria 
appartenenza all'universo, che 
gli ricordino il senso del fluire 
delle stagioni. 

L'ATTUALE 
ASSETTO 
PROPRETARIO 

CR6.XI 

caOfjavf«tV?c/o 
40% 

A6HBU.I 
-0% 

&ARDIA)f 

s% 

8ESUOG0OI 

•4Z°lo 

ULTIMA ORA 

RISOLUZIONE 
DELL'ONU 

(Ansa)- Dopo anni e anni di 
studio, con II contributo di 
medici, antropologi, socio
logi, psicologi, esperti in 
balistica, una commissio
ne speciale della Organiz
zazione Mondiale della Sa
nità ha stabilito che chi, In 
occasione delle Feste, fa 
uso di petardi, bengala e 
altri giochi esplosivi, lo fa 
perché È UNA 
INCOMMENSURABILE 
TESTA DI CAZZOI 

LUNEDI 18 - In una dura ome
lia, il cardinal Biffi conferma 
che le donne «che non sono 
madri né mogli» sono squalli
de. Un gruppo di suore lo que
rela. Si chiarisce il caso Du-
crocchi, l'amministratore del 
Psi lombardo scomparso con 
un miliardo in assegni e otto
cento milioni in contami. 
Smentita l'ipotesi infamante di 
una fuga per motivi d'interesse: 
è stato un sequestro di perso
na. Ducrocchi si era sequestra
to da solo e si era nlasciato do
po essersi pagato un miliardo e 
ottocento milioni di riscatto. 
Cile: Pinochet ha perso le ele
zioni ma resta capo delle Forze 
Annate. 

MARTEDÌ 19 - Cile: Pinochet 
viene arrestato ma resta capo 
delle Forze Armate. Cile: Pino
chet muore ma resta capo delle 
Forze Armate. Caso Mondado
ri: il giudice sequestra anche le 
azioni di Berlusconi e De Bene
detti, così possiede il 97 per 
cento del pacchetto e il caso è 
finalmente chiuso. Dura omelia 
di Biffi contro le donne che si 
pettinano. 

MERCOLEDÌ 20 - Il libro di 
filosofia del fratello matto di 
Craxi continua a circolare indi
sturbato nelle scuole lombar
de, appoggiato dagli assessori 
socialisti. Per garantire il plura
lismo, il Pei milanese propone 
l'adozione della grammatica 

LAFROSòtMA 
<&t(ltoAUk 

Michele Serra 

italiana di Biscardi. Severa 
omelia di Biffi contro le donne 
che fanno la doccia nude. 

GIOVEDÌ 21 - Cambiamenti 
all'Est: in Corea del Nord mes
sa coraggiosamente in discus
sione l'origine divina di Km II 
Sung. Cambiamenti all'Ovest: 
in Italia messa in discussione 
l'origine umana di Pietro Lon-
go. Politica intemazionale: do
po l'incarico speciale a Craxi 
per il problema del debito del 
Terzo Mondo, l'Onu chiarisce 
che l'incarico non prevedeva, 

/tf»nc 

da parte di Craxi, la riscossione 
immediata del debito Steno. 
Aspra omelia del cardinal BINI 
contro le tette delle mucche. 

VENERDÌ 22 - Cambiamenti 
all'Est: Honecker incriminato 
perché aveva una villa con do
dici piscine. Cambiamenti al
l'Ovest; Trussardi eletto senato
re a vita perché aveva una pisci
na con dodici ville. Prime con
seguenze della nuova legge sul
la droga: pauroso aumento del 
consumo di cocaina tra I giudi
ci per riuscire a celebrare tutti I 
processi contro i fumatori di 
spinelli. Implacabile omelia del 
cardinal Biffi contro le biciclet
te da donna. 

SABATO 23 - Proprio nel gior
no della beatificazione di De 
Gasperi, resuscita Togliatti. Tut
ti i partiti molto colpiti dall'e
vento, tranne il Pei che invita a 
valutare con prudenza l'episo
dio. Dura omelia del cardinale 
Biffi, decidete voi contro che 
cosa perché io ne ho piene le 
balle. 

DOMENICA 24 - Finalmente 
un chiarimento nel Pei: Natta al 
dice d'accordo con Ingrao a 
patto che Fassino si sposti sulle 
posizioni di Livia Turco che di
chiara dì essere parzialmente 
d'accordo con Tortorella a 
proposito delle critiche a D'A-
lenta, schierato con Retehlin 
ma non con Veltroni a proposi
to delle proposte di Sassolino. 
Buon Natale, compagni. 



vmmmi 
MMl£MKmo 

Uvla Turco f i 

Il partito ha un ruolo fonda
mentale, metterne in discussione 
la torma per me non significa de
potenziarlo. Penso a un partito «a 
rete», alimentato da un movi
mento di immersione e di ascolto 
della società, che va sollecitata 
all'organizzazione, ad esprimere 
conflittualità concrete; e da un 
movimento di emersione, attra
verso il quale le parzialità produ
cono sintesi politiche, progetti di 
trasformazione, pensiero forte. 
Vedo un partito che fa politica 
organizzandosi su grandi temi, 
attraverso associazioni e federa
zioni di interessi, fortemente ra
dicato sul territorio, agile e capil
lare. Ma non vorrei si pensasse a 
una struttura debole, all'atomiz
zazione del conflitto perché io 
intendo il contrario. E cioè un 
partito che, pur rinunciando ad 
essere totalità, sollecita altre par
zialità a produrre un programma 
di trasformazione generale, cioè 
non rinuncia affatto alla peculia
rità del suo ruolo. 

Non mi piacerebbe un partito 
di correnti, che affida la sua fun
zione essenziale ai mass media e 
al carisma dei leader. Almeno, io 
non ci starei. 

Ho vissuto questa vicenda fin 
dall'inizio con un tumulto di sen
timenti, che non mi ha abbando
nata. 

O segreteria Pei; dall 'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

Voglio un partito senza torma 
ma che non sia senza forma, 
perché in questo caso non sarei 
d'accordo. Voglio un partito che 
sposi le rivendicazioni di questo 
e di quel piccolo gruppo sociale 
ma che sposi i grandi temi. Vor
rei insomma tanti piccoli conflit
ti ma non tanti piccoli confimi, 
perché allora non sarei d'accor
do. Vorrei, di conseguenza, un 
partito che smettesse di essere 
un partito ma non per questo 
smettesse di essere un partito. 
Un partito così non mi piacereb
be. 

Non mi piacerebbe un parlilo 
di correnti, che affida la sua fun
zione essenziale ai mass media 
e al carisma dei leader. Almeno, 
io non ci starei. 

(Si vede!) 

LA DIRE2J0NE COMMISTA 

weS/tiMOKto 

TRATTENUTA INQUIETANTE 
Reale accademia delle 
scienze di Svezia (*) 

Per la sua prosa ricca e intensa 
che, unita alla trattenuta compas
sione, costituisce una inquietante 
visione della vulnerabilità del
l'uomo. 

(*) Motivazione del premio 
Nobel per la Letteratura 1989 

a Cornilo José Cela 

Aria frittissima 

sr HO 
LA FACCIA DA PIRLA 

f«Cuy. iscritto alla Sorbona dì Parigi* 
pubblicità Basic Diesel su Per Luì) 

Adesso I A ie=A 

t>i esseRg 

lMMmmmo£(o 

BABBONATALE 
\ 

cornili, Carlo Salami 

In nome della produttività la 
Befana, se ben ricordate, fu fatta 
fuori, con apposito Decreto Leg
ge, dal quinto Governo Andreotti 
con la complicità del Trio del
l'Arciduca Lama, Camiti, Malve
nuto. Resuscitata a forza di prote
ste, tuttavia, la povera vecchia' 
non fu più la stessa. Ancor oggi si 
trascina stancamente ma in lei 
non crede più nessuno a eccezio
ne dell'on. Goria. 

Diverso e più drammatico fu il 
decesso di riabbonatale che, di
ciamolo francamente, per via 
della sua rassomiglianza con Eu
genio Scalfari non fu mai granché 
simpatico alle genti. Da noi aveva 
sconfitto, negli anni del boom, il 
presepe e in un certo qual modo 
rappresentava il Quinto Paese Più 
Industrializzato Del Móndo Da 
ultimo, al pari del regista Franco 
Zeffirelli, l'avevano sottoposto a 
un deciso lifting; dispensava cosi, 
a bambini e adulti, ogni sorta di 
schifezze cellofanate. 

La barba bianca, lavata con Di-
xan, nascondeva, a malapena, un 
volto lustro e impollastrato e il 
costume, firmato da Valentino, 
un corpo obeso, risultato della 

frequentazione smodata della ta
vola di casa Pillitteri. In realtà il 
vero Babbonatale scomparve as
sieme alle lucciole di Pasolini. 
quello che oggi vediamo, osce
namente agghindato e vociferan
te è il suo spettro o, meglio, il suo 
zombie. Egli fu, come la poesia, 
retaggio di mondo povero, fero
ce e ingenuo quando i pargoli 
erano di carne e ossa e non di 
plastica e polistirolo come gli at
tuati; 

Cosi il mondo fu invaso da una 
serie di Bafabìnatali falsi, assunti 
dalle ditte per spacciare le loro 
merci. Noto è il Babbonatale Bi-
stefani e altri infiniti che circola
no nei Canali Tv agli ordini di 
Berlusconi, De Benedetti, Agnel
li Il titolo di Babbonatale ad ho
norem fu dato all'on. Forlanì pro
totipo della serie cotonata men
tre riprendeva quota anche la Be
fana con la contemporanea ap
parizione di Raffaella Carri, San
dra Milo e la Santa Madre Teresa 
di Calcutta. 
PS. - Questo necrologio è, come 
capirete, d'occasione. La circo
stanza ha spostato ad altra data 
quello vero dedicato al decesso 
dell'on Rocco Buttigliune, morto 
d'Aids l'altra nqtte, a Milano. 

In uno scritto comparso domeni
ca sulla Stampa, Giovanni Trovali. 
un collega che apprezziamo molto, 
domanda con parole rispettose ma 
terme come mai la Chiesa non ab
bia, almeno finora, ufficiatale?'* 
condannalo forniti famoso padre 
Eligio, del «fi operalo non possia
mo ancora din nunV penalmente: 
ma, moralmente, siamo gli m gra
do di attentiate che e scandaloso e 
addirittura spregevole. A un certo 
punto Vovalì scrire.<Frate Eligio 
per giustificare le sue amicizie con i 
miliardari ebbe a dire che anch'essi 
hanno bisogno di conforto: "Pochi 
sanno - disse - quanto possa esse
re angosciosa la notte di un miliar
dario e serena quella di un povero". 
Nulla da obiettare». 

Il «Nulla da obiettare» ci la SUB-

POVERI 
MILIARDARI 

porre che il nostro collega della 
Stampa sia un cieco ammiratole di 
quel Manzoni che non capi mal 
niente dei poveri, mentre seppe ri

tram i potenti e i loro sem. con 
arte difficilmente superabile. Ve la 
ricordate la tormentattssima notte 
dell'Innominato, mentre la misera 
Lucia, dopo tante ambasce, si era 
addormentala «d'un sonno perfetto 
e continuo»? 01 promessi sposi» 
cap. XXf). Ecco come vede la vita 
certa gente, anche quando è, come 
Trovati certamente è, sensibile e, 
come si dice, aperta. Ah le notti 
angosciale dei miliardari e quelle 
colme di sogni telici degli immigra
ti Qual è la vera intelicìtà di Agnel

li7 È che nessuno dei metalmecca
nici addetti alla catena di 'montag
gio gli vuol cedere il suo posto, cui 
l'avvocalo ardentemente aspira. Sì, 
è vero: il lavom è laticoso e disuma
no, senza contare che si arriva in 
fabbrica gii distrulli dalla stanchez
za di un viaggio bestiale. Ma quali 
sonni sereni, quali nposi «perfetti» 
attendono la notte i lavoratori, 
mentre la maledizione del potere e 
del denaro rende un inferno le notti 
dei ricchi. Guardateli in faccia que
sti disgraziati miiiardan: non li ve

dete come sono tormentati, non vi 
accorgete chela vera vita beala e la 
vita dei muratori? 

Noi abbiamo un amico tranviere 
the non si più come tare un gran-
de mdustnale.vgni mattina, scéndi' 
dalla sua W3f» sempre affa stessa' 
•Fermatéobbligaiorìaf.saleir.lrim 
e eh si pone accanto. Incuranti ' 
dell'avviso che ingiunge- *Non par
late al manovratore*, linceo signo
re non smette di implorare il nosUv-
amico. «Mi fasci venire al suo posto, 
fa prego, e lei prenda la ima mac
china "Famrne durml - Oh) Mari, 
Oh|Marì"» Eunpoveromiliardano 
che ha bisogno di un buon sonno 
ristoratore Non dimenticale mal i 
proverbi, compagm disoccupati: il 
denaro non fa la felicita. 

15 marzo 1976 

CROMICA VERA 
I 

n Cina, io sono venuto 
a fare una sintesi di va
lori comparati, fra la 
nostra cultura e la loro, 

***" impresa Che noi italiani 
facciamo nel mondo dal Rinasci
mento in poi. 

(Ilario fiore 
'Dieci ragazzi a Tien An Men*) 

I a professoressa di Pog-
gibonsi entrando in 
classe, frequentata an-

^ É _ che da un giovane afri-
•**• cano, esclamò «Che 
puzza d'Africa, apriamo la fine
stra. A parte il fatto che quel puz
za è proprio volgare, avrebbe po
tuto dire «c'è odore d'Africa». 
Facciamo tutte le acrobazie dia
lettiche che vogliamo, invochia
mo le giuste parità di esseri uma
ni, resta inconfutabile il fatto che 
gli odori che emaniamo sono di
versi. 

(Dino S. Berretta, presidente 
del Circolo della stampa 
di Milano, su 'Notizie e 

informazioni dicembre 1989' ) 

E • socialisti in mezzo a 
dover fare i conti con 
la violenza e l'arrogan
za, prima della guerra, 

•"""""• di uomini in camicia 
nera; dopo la guerra, di uomini in 
camicia rossa 

(Giulio Ferrarmi, Avariti!) 

P
uò fare il nome di un 
laico che meriterebbe 
la beatificazione? «Dei 

^ ^ vivi sarebbe difficile 
ml***l- farlo. Tra le persone 
morte, il vecchio presidente del 
Senato, Paratore. Raramente ho 
visto un uomo così intransigente 
e lineare. Sarà arrivato in paradi
so come un missile. 

(Giulio Andreotti, 
intervista su II Giornale) 

I comunisti del «nuovo 
corso» affermano che 
mirano al ; potere. 
Obiettivo legittimo. Ma 

^m dal momento che non 
possono prenderlo da sóli, do
vranno poi fare «casa comune» 
con parte di quella banda di ladri 
che ha già rubato mezza Italia e 
continua a depredarla. 

(Rino Bulbarelli, 
Gazzetta di Mantova) 

A Bruxelles, la sera del S 
novembre, nella sede 
del gruppo parlamen-

^ ^ ^ tare socialista, c'era 
•"^•™ un'assemblea alla pre
senza di Willy Brandt sull'evolu
zione della crisi all'Est. Giuliano 
Ferrara, neodeputato europeo 
del Psi, ha fatto un intervento che 
è stato fischiato dagli altri sociali
sti. «Alcuni di loro addirittura ri
devano» ha raccontato (1 capo
gruppo Lelio Lagorio. 

(Panorama) 

I MACELLAI MANTOVANI 
GUARDANO AVANTI 

GUARDANDOVI NEGLI OCCHI 

(pubblicità sulla Gazzetta di Mantova) 

A nche gli uomini si sbot
tonano. 
(Anna Del Bo Bollino, 

l'Unità) 

S
e sterzava duramente il 
peccato, era invece 
dolcissimo con i pec-

^ _ calori. Ai sacerdoti 
'««««", raccolti in. ritiro presta
va i servizi più umili fino a vuotare 
i vasi da notte. 

(1 fioretti di San Gaspare 
Primavera Missionaria) 

uè i fermagli di sicurez
za per questo orologio 
di prestigio. Così quan
do il tossico fa lo scip
po... 
(dall'asta di Teleclub) 

C inema a luci rosse, To
rino: Donne e animali; 
Prime esperienze al 

^ ^ maneggio; Banana ba-
^ ™ bies; Incontri intimi di 
coppie sessualmente viziose; 
Carne cruda. 

(Stampasera) 

R everendissimo don Bo
ga, da molto tempo le 
devo una profonda ri-

^ ^ ^ conoscenza per la 
«*«««««' grande premura con 
cui ha spedito a Roma l'eccellen
te «Elisir Ambrosiano» richiesto 
per mia Mamma per mezzo di 
monsignor Camagni, da parte di 
S.E. mons. Dell'Acqua. La Mam
ma sta prendendo la bevanda1 

con manifesto beneficio. 
(Pubblicità Elisir Ambrosiano. 

Stop) 

bbi pazienza: Dio, con 
te, non ha ancora fini
to. 

(scritta su un muro 
di eia Grazzano, 

Udine) 

li animali devono esse
re sottoposti alla visita 
ante mortem il giorno 

' stesso del loro arrivo al 
macello. I suini, se non 

vengono scuoiati, devono essere 
immediatamente privati delle se
tole. I peni possono essere eva
cuati immediatamente. È vietato 

; piantare coltelli nelle carni, utiliz
zare panni o altri materiali per la 
loro ripulitura o procedere a loro 
insufflazione. * 

(Gazzetta Ufficiale) 

6 

R 
iconoscenza civica - * 
Società per la crema- \ . 
zione: fondata nel lon
tano 1874, svolge da 
oltre cent'anni, senza 

scopi di lucro, una meritevole at» 
tività sociale e di promozione a 
favore dei cittadini milanesi, in 
stretta e disinteressata collabora
zione con l'amministrazione civi
ca. Senza mai abbandonare il 
proprio spinto originano, offre 
un servizio ammirevole, sponta
neo e gratuito a tutti coloro che 
ne condividano idee e principi. 

(Comune dì Milano, 
Benemerenze dolche 1989) 
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ALCIDE, BEATO FRA I BEATI 
Sono al cenone, da sinistra a destra, Antonio Sbardejla, Giuseppe Fella, Flaminio Piccoli, 
Giovanni Leone, Emilio Colombo, Amlntore Fanranl, Alcide De Gasperl, Ciriaco De Mita» 

Giulio Andreottl, Franco Evangelisti, Arnaldo Forianl, Mariano Rumor, Mario Scena 

Sapendo che Tomba si è 
rotto, figurarsi noi 

• • • 
Sapendo che Lara Cartel

la si e sposata in grande pri
vacy per dare l'esclusiva a un 
giornale, trovare cosa li vuo-

! a lare i pantaloni se poi li 
cala con tanta facilita. 

• • • 
Sapendo della possibile bea
tificazione di De Gasperi, tro
vare perché, mentre si sa che 
è giusto scherzare coi fanti e 
lasciar stare i santi, dei lesto
fanti si sa ancora troppo po
co, 

• • • 
Sapendo che sull'aereo 

per il Giappone il Milan si è 
fatto un viaggetto niente ma
le con un bell'Ipnotico, tro
vare quale migliore prepara
zione poteva effettuare per 
l'incontro con la Colombia 

• • • 
Sapendo che Andreottl 

non ricorda neanche quanti 
libri ha scritto e non ha mai 
ricordato niente in alcuna 
sede processuale, trovare 
perché - al confronto - lo 
smemorato di Collegno era 
un Pico della Mirandola 

(Eglantme) 
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lM ALCUNI CASI 51 CHIAMA ANC.H5'. 

Roberto Perini 
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"v}«nfcfJE VW PORCO" 

Dirigenti comunisti, trovere
te sotto l'albero: 
* Padelle con parapetto 

per non cadere nella bra
ce 

* Scarpe con pianta In ac
ciaio per camminare sul 
filo del rasoio 

* Ferri da cavallo orto
pedici per zoccolo duro 

* Creme ranodanu per 
zoccolo molle 

(Renzo Butaxxi) 

E ABETE 
Stanotte ho sognato che 

tutti gli alben del bosco 
scendevano in città a tagliare 
gli uomini più alti e vigorosi, 
per portarli ed addobbarli in 
maniera impeccabile nelle 
loro case Cosi ognuno di es
si avrebbe avuto finalmente 
il proprio uomo di Natale, 
imprigionato in un vaso di 
terracotta e simbolo, suo 
malgrado, di una festa mille-
n a n a (Vincenzo Vigo) 

Gesù rinasce 
e lemme lemme 

va a tirar 
sassi 

nei pressi 
di Betlemme 

In ogni stadio 
un abete 
e sotto 

un operaio 
mafqrse 

saranno due 
a partire 

da gennaio 

Craxi 
la culla 

Andreottl 
l'asinelio 
Forlam 
il bue 

solo più magro 
e bello 

Ci sono anche 
Giuseppe 
e la Maria 

in cinta 
ma le manca 

la voglia 
per l'ultima 

spinta 
(Matteo Moder) 



Capi 
«base» 

per cane 

Come far* un guardaroba perfetto Ov-
w o come vaatra il carta acquietandogli 

. 1 capi ibaeet par ogni occasione apan-
dando, tra una cosa • l'altra, crea 

J 400.000 Ira, soldo più soMo meno. 
<: Vediamo (prima figura tri alto) un capo 
y tlndtipenisbtle». Si tratta eh una tutina 

in cotono felpato con imbottitura ecrOt-
ca, asaoHjtemonte nacassana par il ca

li ne sportivo, £ dnponibilo In 6 taglia s 
ha un cotto variabile delle 110.000 hre 

t par la più piccole alla 125.000 par la 
più ampia. Nella figura numero 2. mve* 

' ca. 4 proposto un irnperrneabile in coto-
^ na resinato, imbottito di lana. Disponi-

bHa in varia teghe costa 105.000 hre 
i nella misura più piccole a 120.000 in 

quella più ampia. Segua, figura 3. un 
1 pigiama In cotone lelpato, rosa o azzur-
i- re con disegni, che costa 80.000 nella 

tagba più piccole e 100.000 m quella 
pfù gronde, 
Il pigiama va portato con la vestaglia di 
raso {sempre m rosa o azzurro) disponi-

' bile in 6 taglia. Il suo prezzo « di 
: 60,000 Hra par HJ taglie più piccola a di 
^ 76.000 por te più grandi. Infine, par 4 
t bagnano, c'è l'accappatoio in cotone 

bianco, rosa o azzurro. É disponibile in 
tra teghe. La più piccola costa 45.000 
Ora, la madia 65.000. la massima 

,, 60,000. (I modelli fotografati sono 
tratti dal catalogo iModa d'autore» del. 
la ditta Mister Dog di Pittori Bardila, via 

t Monviso 1 .22070 Umido Comasco. Si 
ringrazia I negozio Bau di Bologna, vis 
San Febee 146 par la gentile coNabora-
lionei. 

(da Bazar Super, inserto de 
t il Resto del Carlino) 

Poncho 

Poncho in nylon impermeabile 
con coprisacco a scomparsa. 

Taglia unica, peso gr. 360 
U 64.900 
(dal catalogo Metro 
selezione Trekking) 

Polsino 
time 

Il timidi 
nt'pttsiiiHist' 

stilista 
FRANCO 
ALDINI 

POMEZIA 

Non si logora 
il POLSINO 

Sistema 
ANTI-ALLERGICO 

Praticità di 
VEDERE L'ORA 

EVIDENZIA 
IL TUO OROLOGIO 

Prodotto e distribuito 
da NEW SPRING 

i Piave 5 - San Fiorano Milanese 

(pubblicità su 
Corriere dello Sport-Stadio) 

EEJSTOlì 

MAIPV&NZA... 
Trancia-torrone 

Prezioso come una posata da corredo, it trancia-torrone 
' in radica e metallo argentato, vi permetterà di servire il torrone 

con eleganza e praticità. Acquistatelo subito, in modo da averlo a casa 
• ^ ^ per le prossime feste di Natale!. 

s ^ * Prodotto Sheratonn Argentieri in Brescia. 
venduto da CAST, viale Munito 27 - Milano • L. 82 .000 

(da Donna Moderna) 

Wallbanger 
Quante volte, al mattino, avete 
avuto al tentazione di zittire la sve
glia scaraventandola contro il mu
ro? Finalmente potete togliervi la 
voglia! Wallbanger è sormontata 
da una sfera di gomme espansa 
che, scagliata contro il muro, fa 
spegnere la suonerìa. Se il tdriiin 
driiins fastidioso e assordante che 
vi strappa al sonno ha il potere di 
caricarvi d'ansia fin dal mattino. 
non perdetevi questa novità che 
arriva dagli Stati Uniti permetten
dovi di sfogare la vostra rabbia per 
un brusco a sgradito risveglio, vi 
Biuta a distendere I nervi e vi predi
spone e una giornata più serena. 
Dimensioni cm 8xl2,Sxh15 
Codice 86458 UQ - L. 90 .000 

(dal catalogo *Cose belle 
da prendere al «w/o», 

Posta/market Alitàlia-Ati) 

Riconoscere 
il diavolo 

Como riconoscerà «d allontanawll ole-
volo? Monsignor Balducci', basandosi 
su un criterio acientitìco-diagnoatlco. la 
insegna a riconoscerà il diavolo nana 
sua molteplici manifestazioni a lo illu
stra le terapie più diffuse per esorcizza
re Is presenze del maligno. 
IL DIAVOLO è un libro di Innegabile h> 
teresss a di grande attuatiti, un prezio
so contributo scientifico allo stuolo di 
un argomento molto discusso ms paco 
conosciuto. 

Corrado Balducci 
IL DIAVOLO 
... esiste • lo ai può riconoscer» 
3 6 0 pegina-formato cm 13n21 -
rilegatura rigida con titoli in oro • 
sovraccoperta plastificata • colori 
Codice 1298 - L 29 .500 

IN PIÙ PER LEI 
la calcolatrice tascabile 

(dal catalogo Piemmt) 

Madonnina 
con luce 
Per abbellire la voatra casa 
con un oggetto di delicata fattura 
ecco la delizioso Madonnine con lut 
realizzata interamente 
in preziosa porcellana bwouit 
All'interno una lampadina 
la illumlna.lnteramanM 
creando un effetto 
di grande suggestione, 
Furizlona a 220 V. 
Misura cm. 14s11s7. 
10.31.24 L 16.900 

(dal catalogo Euronova) 

Pili Box Timer 
Pili Box Timer. 

distribuito ds Lorenz. 
vi ricorde quando è ora 

di prendere le vostro 
pillole quotidiane. 

Indispensabile 
par i managare 

sempre impagliati, 
eh* tre une riunione 
s i n viaggio d'affari 

rischiano di trascurare 
proprio le salute. 

In robusto ABS. 
«mar digitala «noi 

a 23 uree 69 minuti. 
Misura cm B,S«5 

codice 92164 SQ 
L. 2 1 . 0 0 0 

(dal catalogo ^Cose belle 
da prendere al noto», 

Pbstalmarket AlilaliaAlì) 

Genuflex 

Industria per l'Arredamento Sacro 

(pubblicità su 'Vita Pastorale») 

Arriccianastri 
Par imowiotin l tuoi rayatv, 

oggi con Sln-Curìtr puoi 
costivre riccioli 

• svolazzi di ogni tipo, 
dimonsion* • cotone. 

L'arricclanastri Slit-Curler 
è facile da usare. 

Togli le sicura spostando 
it fermo in direzione della 

freccia {fig. A). Inserisci il nastro 
a chiudi l'arriccianastri seguendo 
la direzione della freccia (fig. B). 
Con una mano tieni bene stretto 

•'arriccianastri, con l'altra tiri 
il nastro in direzione della freccia 

formando un angolo acuto (fig. C). 

Fig.C 

(pubblicità Lebez SpA 
su li Venerdì di Repubblica) Fig.B 

Scrivinpiedi 

Alta scrivania monoposto, con piano In-
clinato. Costruita in robusta lamiera 
verniciata a torno, colora grigio/GR, 2 
piani interni, cassetto e porte con serra-
turo. 
Art. 2016 /OR - 1 _ 126 .990 + IVA 
Dimensioni: cm. 60x50*126 oJ altezza 



Dedicare ancora tutta la Posta alla «coso* di Occheito' Questo 
piccolo dubbio, concepito timidamente dopo aver visto il supplemen
to che l'Unita ha dedicato all'argomento, è slato sepolto da una 
ulteriore valanga di lettere che non parlano d'altro Ubi major minor 
cessai: sia fatta la vostra volontà. Il tono para-mistico della citazione 
non e casuale. Molte lettere infatti pongono il problema in termini chi 
affettivi, chi •fideistici; chi morali o psicologici, in dichiarato contra
sto col tono usato recentemente da molti dirigenti Eccovi qualche 
esempio (forzatamente sintetizzato) 

Il sent imento 

Ho letto la relazione di rocchet
to dove si chiedeva di mettere da 
parte il cuore e privilegiare la ra
gione per vedere più chiaro ciò 
che è bene e ciò che è male. So
no rimasto stordito, come se es
sere in Italia l'unico partito che 
oltre alla ragione mette in campo 
anche il sentimento sia una mac
chia, come se non sia sentimento 
quello che ci porta a difendere 
un operaio struttalo, a lottare 
contro l'emarginazione dei debo
li, contro la subalternità della 
donna. Quant'è difficile essere 
comunisti e rimanerlo, consta
tando un assedio totale, rischian
do di essere emarginati e di rima
nere sempre in meno, ma come è 
bello nello stesso tempo esserlo, 
sapere di non aver passato il gua
do, di essere ovunque e con 
chiunque «dall'altra parte del 
concetto- e far paura. 

ALESSANDRO 

Marxista 

È verissimo che il ripudio del 
nome ha poca importanza, ma 
come cristiano e come comuni
sta, se proprio bisogna cambiar
lo, mi auguro che comunista sia 
sostituito con marxista! Un cara 
saluto a tutti i com-fratelli. 

FRANCESCO 
(Campomorone • Ce) 

Pensiamo che scegliere di es
sere comunisti sia una scelta di 
vita, che implica alcuni compor
tamenti, come U non aspirare alla 
ricchezza, ma il vivere in umili» e 
sereniti, dandosi da fare perché 
ovunque, nel mondo, l'uomo sia 

nspetlato. Pensiamo cosi perché 
questo è l'insegnamento che i 
nostn nonni «comunisti» ci han
no lasciato Pensiamo cosi da cri
stiani, perché questi valori sono 
quelli del Vangelo. Non capiamo 
dagli ultimi avvenimenti quale 
possa essere il futuro e che senso 
abbia il cambiamento ipotizzato 

PAOLO e MICAELA (Cuneo) 

Corpo e an ima 

Pare che l'uomo, se vogliamo 
davvero accoglierne una visione 
laica, sia composto, scambievol
mente, da ragione e sentimenti. 
Corpo e Spirito sono la stessa co
sa, per quanto se ne voglia e pos
sa parlare distintamente. Possia
mo davvero pensare (come molti 
dicono tra noi) che oggi per far 
politica ci sia bisogno di far ap
pello esclusivamente alla secca 
razionalità, «ratio» o come la vo
gliamo chiamare? Come non ren
derci conto che per l'azione poli
tica occorrono razionalità e sen
timenti? Per poter con ragione e 
sentimento cooperare alla guida 
della nostra (di tutti)' barca. 

DANIELA (Roma) 

Per il sentiero 

Avevamo creduto che comuni
smo e Pei fossero la stessa cosa 
rrché uguali erano le bandiere. 

invece no. Il volto scuro di 
Mandela, i siringheros stanchi, ì 
bimbi di Betlemme e infiniti altri 
salgono per il sentiero. Non pos
sono pagare il biglietto dell'auto
strada: hanno investito tutto in 
bandiere. Rosse. E con su scritto 
•comunismo». Noi sappiamo che 
là, in fondo, anche l'autostrada 
sale verso Utopia. Sappiamo - o 
almeno speriamo • che quando 
stanchi e lenti raggiungeremo la 
cima voi ci sarete già e scendere-
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te dalle Kawasaki e dalle Range 
Rover per rifocillarci con un 
hamburger. Lo speriamo, lo vo
gliamo credere, speriamo che vi 
basti: ma il punto di arrivo non 
basterà per chiamarvi compagni, 
conterà la compagnia con cui 
siamo giunti. Noi cammineremo 
con loro. Teneteci un posto, ami
ci ex. 

ROSITA (Monpantero - To) 

Stretta al cuore 

Quanti di noi, vedendo quella 
folla attorno al leader Jella pri
mavera di Praga, non hanno sen
tito una stretta al cuore e nello 
stesso tempo una leggerezza in
descrivibile per aver rimosso un 
peso a lungo sopportato? Credo 

tutti. Sentimentalismo? Forse. Ma 
non me ne vergogno. La politica 
è un'altra cosa? Non credo. Là 
dove non si coniuga sentimento 
e ragione non c'è posto per l'uo
mo. «Che cos'è l'uomo senza illu
sioni? Scellerato, e scellerato 
bassamente». Cosi il Foscolo 
nell'Ortis. Non nnuncio all'Uto
pia del comunismo. 

GIUSEPPE (Alghero) 

Con loro no 

«Abbiamo lante idee Noi sia
mo uguali agli altri. Noi siamo di
versi. Noi siamo uguali agli altri 
ma siamo diversi, ma siamo ugua
li» gnda Michele Apicella, e ora? 
Mi rifiuto di credere di poter stare 
in una grande sinistra assieme a 
La Malfa, Pannella, Scalfari e ma
gari, perché no, De Mita. Non so-
no una povera illusa: so che la 
politica non si fa più con l'ideolo
gia, so anche che il mondo gira 
secondo gli ingranaggi dell'eco
nomia e non dell'utopia. Eppure 
mi nfiuto dì credere che si possa 
ignorare la solidarietà umana, la 
giustizia e la liberti, bisogni pro
fondi, incorruttibili ed inestingui
bili. 

ILEANA (Padova) 

AOSTA - Continuum *d attivare molti 
mazzi <•• l'ori sulla porli di casa <J< Mariel
la Tornago. uscita viva dalle carceri salva
doregne e rientrata in Italia. Per la giova
ne aostana che lavorava in Salvador co
me orsanìziatrk* di cooperative, si era
no mobilitati parlamentari, tnielleHuali. il 
Consiglio regionale della Valle d'Aosta. 
Amnesry Inlematìona), pan Cristi e l'inte
ra o l i i di Padova, dove Mariella aveva 
lavorato come insegnante elementare 
(Simonetta) 
BASSANO (Vicenza) - «Vl'imito tutu 
hanno gridato al miracolo, ma a far sveni
re una decina ti» fedeli in una chiesa della 
citta è staio il diabolico ossido di carbo
nio (.Penile) 
BENEVENTO - Durante una lesta orga
nizzala dall'Aviv il sindaco ci ha tenuto a 
far sapere ai presenti di avere la pressione 
sanguigna massima a) valore di 80-85 
(Severino 
BOLZANO - Il custode delle scuole ele
mentari di via S Vigilio è in uria scomoda 
situazione. La sua abitazione è invasa da 
top) che potrebbero scorrazzare anche 
nell'attiguo edificio scolastico 11 Comune 
è intervenuto, ma il risultato* stato nullo 
1916314) 
BORGOSESIA (Vercelli) - Il sindaco 
Longni (Psi) sostiene da tempo che l'ac
qua si può bere Nonostante l'autorevo
lezza della tonte, ciò che esce dai rubinet
ti, talora, * un liquido marrone 
(Paperino) 
BRESCIA - Cominciano a companrc gli 
efletti della proposta Occnetto. Un gior
nale del Pei di un paese dell» provincia e 
uscito senza la vetusta falce «'martello. 
sostituiti dall'immagine di un monumento 
locale, comunque colorata di rosso (Aro-
nicà) 
COMO - Processo agli 8 professionisti 
milanesi sorpresi dai carabinieri nei bo
schi di Cronico, mentre giocavano alla 
guerra vestiti da Rambo (Eugenio) 
CUNEO - Una mano sul cuore e l'altra sul 
portafoglio, i consiglieri comunali del 
pentapartito si apprestano a partecipare 
alla seduta consiliare convocata per co
prire il -buco* dei 400 milioni in più. spesi 
senza autorizzazione dalla Giunta munici
pale per allargare lo stadio I consiglieri 
favorevoli potrebbero essere chpmatt da
gli organi di controllo a pagare di lasca 
propria il maggior addebito (Codone) 
FOGGIA - Il bosco dell'Incoronata* l'ul
tima macchia mediterranea d'Italia Si 
trova all'interno di una pianura lungo un 
fiume (il Cervaro) che il Consorzio di bo
nifica sta tacendo scomparire, cementi..-
candone il corso, unica risorsa della riser
va naturale. Essendo una nserva locale su 
demanio comunale potrebbe e dovrebbe 
essere vincolata da una semplice delibera 
dell'amministrazione comunale e vietata 
alla incosciente penetrazione di, autovei
coli Nella «cassaforte* In cuiTex sindaco 
Pettino tiene rinchiuso il Prg della città, vi 

è dal 1982 una proposta curata dal corpo 
forestale dello Stato che ha I unico Iorio 
di non richiedere -notevoli» investimenti 
se non quelli della -sola* manutenzione 
del bosco, che continua a subire quindi 
il degrado paralizzante di un'amminisira-
none asfittica e parolaia (Contro Notes) 
ISERNIA - Il numero 47 (morto che par
la) di «Molise Oggi- non è arrivato m edi 
cola è-Stato autosequestralo dalla prò 
pneta a causa di un articolo ritenuto of
fensivo net riguardi della Dr (Grillo Por 
fante) 
LIVORNO - Fronte ecologista ali atiac 
co, con nutnti lanci di uova marte contro 
le signore a passeggio in pelliccia nelle 
vie del centro (Lotti) 
LUGO DI ROMAGNA (Ravenna) - La 
didascalia di un fumetto stili inquisizione 
esposto alla quinta biennale del libro ha 
scalenato un putiferio vescovo associa
zioni cattoliche. De si sono scagliati con 
ero questa frase -Migliaia di anonimi fun
zionari papali hanno, per oltre 6 secoli 
torturato e ucciso milioni di persone ac 
cusate di stregoneria eresia e più sempli 
cernente perché ebrei- I contestatori 
protestano soprattutto per la parola milio 
ni, affermando che si tratta di una esage
razione (Lutenti) 
MANTOVA, - Da 530 anni un Pajw non 
viene nella nostra città Ora Giovanni Pao 
lo 11 minaccia il suo arrivo Ma dovremo 
aspettare tino al giugno del 1991. bontà 
Sua (M Calfaitnù 
MERANO (Bolzano) - Uno SIOTILO pul 
Iman del '54 proveniente d<il musco RIT 
manico è stato sistemato a inciti i irt a dui 

caratteristici portici !l MÌO compito sarà 
quello di fungere da deposito per i pacchi 
dei cittadini impegnati nelle spese natali
zie Naturalmente ci sarà anche un guar
diano (Giuliano) 
MILANO - Si apprende dall ufficio diflu 
sione dell Unità che .alcun» abbonati an 
ziche ricevere la seconda cassetta dei 
cantaulon italiani hanno ricevuto le can
zoni dello -Zecchino d oro» (Chinami) 
MODENA - Dopo lunghi e difficoltosi 
reslaun riapre il museo e IVKO 
MONTEBELLUNA (Treviso) - Rat colta 
di firme nelle scuole Mipenon contro la 
chiusura del cinema Italia unti a sala an 
cora esistente nella ulladina diventala 
capitale dello scarpone da sii (L 
Vretimì) 
NOVARA - Prossime e sacrosante le di
missioni del sindaco socialista che pur 
denunciando un reddito di poco inferiore 
ad un operaio metalmeccanico, ha titoli 
in banca per quasi 500 milioni In questi 
giorni sono state disinibite ai giornali lo
cali fotocopie che illustrano fedelmente il 
notevole patrimonio di-I finora -sindaco 
povero- (Zana Bar) 
ORISTANO - Mentre i questurini sgom
bravano la centralissima via Mazzini dalla 
presenza dei 10 ambulanti senegalesi im
migrati ad Oristano i lommeroanti indi 
geni sulla soglia dei loro nego/i hanno 
intonato commossi le note VI I He di -Hion 
i o Natale- (FM Dettitnv) 
OSIO DI SOTTO (Bergamo) - Non di 
vili media si occupa la f ininvesl Suo v un 
mefiaprngcttodidiscanta pan-aitctiatti 
dalla Regione Lombardia da kit «III /AM* 

nelle vicinanze di pozzi profondi, del Po
liclinico e di centri abitati Le autontà co
munali e gli*cologisti di OSHJ, già afflitto 
da altn impianti di smaltimento di rifluii, 
soprattutto milanesi, si preparano ad una 
dura opposizione (Candela) 
PORDENONE - U chiesa della discor
dia i 4 consiglieri comunali* che hanno 
fatto ricorso a) Tar contro I approvazione, 
da parte del Comune, della nuova chiesa 
in viale Libertà, rischiano di perdere l'in
carico pubblico (Sibilla) 
PADOVA - Bacchettate ecologiche al 
malevolo cronista de -11 Mattino-, reo di 
avere raccontato maliziosamente gli ac
cordi di comdio al Congresso della Lega 
Ambiente Sullo stesso tono era la crona
ca de -Il Gazzettino*, ma la giornalista, 
persua fortuna, era giovane e mollo can
na. (Fmesso) 
ROVIGO - Su una rubrica di annunci 
economici. 2 volponi di Adria vendono 
buoni sconto di 1 milione per pellicce 
Annabella Tutto bene, se i buoni sconto 
non fossero stati in omaggio su «Gente* 
dell ottobre scorso a 2 300 lire la copia 
(Romani) 
SCIACCA (Agrigento) - Si inaugurerà a 
giorni, in penfena un nuovo bar chiama
to *L assassino- Non sappiamo se sarà 
luogo di incontro per killer o amatori del-
I orrore, certo è che la trovata ha già fatto 
•morire- di rabbia qualche concorrente 
(Vito) 
SELVA DI FASANO (Brindisi) - Grande 
soddisfazione nel paese, scello come riti
ro della squadra del Camcrun che inaugu
rerà i mondiali nella partita con l'Argenti
na Sono stati requisiti 2 alberghi, perche 
la squadra verrà con 50 persone! mentre 
250 saranno giornalisti e funzionari al se 
gutto (Ferdinando) 
SIENA - Ancora commosso (jer il gesto 
di uno sconosciuto che aveva bloccato la 
sua auto pnma che finisse contro un mu
ro un turista tedesco ha spedito ali auto
re del salvataggio una ricompensa in con
tanti di 3 000 lire (Gutggiant) 
TERAMO - Sci giovani donne di Martin-
sicuro sono state assunte dal Comune 
con la qualifica di operairici ecologiche 
aliresi delle nellurbine o spazzine II latto 
sta già assumendo i contorni di un vero e 
proprio caso visto il livello di cultura sco 
lastica raggiunto dalle 6 (5 diplomate e 1 
laureanda) (D'Amore) 
TRIESTE - Dopo che i socialisti di Mug 
già avevano agognalo la poltrona di sin
daco per ben 40 anni se la sono vista 
portare via dagli addetti al restauro della 
sala consigliare (Macavaz) 
VICENZA - Qui da noi mancano te fo 
gnaluru gli autobus fanno pena e le stra
de sembrano reduci da bombardami itti 
Mawanui tutti contenti jierche il Connine 
paga Ì0 milioni al giorno un danzatore 
russo t he si esibisi e durante le riprese di 
alluni spot sui monumenti della citta 
(Alpi') 

«I comunisti italiani dovrebbe
ro chiamarsi: partito del comuni
smo Zen- ha dichiarato il mistico 
illuminato in passato conosciuto 
come Bhagwan Shree Rajneesh, 
dalla sua Comune a Poona in In
dia. Il comunismo può essere la 
base e la meditazione può costi
tuire il pilastro per creare un au
tentico tempio della libertà 

OSHO RAJNEESH 
Press Service Italia 

L'idea comunista non è soltan
to un nome, un'ideologia, ma è 
soprattutto un modo di pensare e 
di essere Per cambiare il mondo 
non dovremmo cambiare nome 
ma soltanto noi stessi. Un nome? 
Eccolo: Partito democratico co
munista. 

GUIDO (Roma) 

Confesso che laddove questi let
tori usano un tono decisamente 
bibhco-apocalitttco non riesco a 
seguirli: non mi sento, cara Rosi
ta, neanche solo metaforica' 
mente rappresentato da una Ka
wasaki e non offrirei mai una 
polpetta ad un bambino di Be
tlemme No capisco l'intenzio
ne apologetica, la rispetto ma 
non ci sto. Semmai, se qualcuno 
riuscisse un domani a far mar
ciare le idee progressiste su una 
autostrada a bordo di una Ran-
ge Rover, avrebbe il dovere di 
offrire un passaggio a chi è rima
sto a piedi per arrivare tutti 
quanti prima e belli riposati. An
ch'io credo di ritenere che una 
scelta politica sia emotiva e ra
zionale insieme: è che non 
«emoziona* la prospettiva di ri
manere per sempre emarginato 
ma mpuro». La purezza non è un 
concetto facile, ma lo avete tira
to in ballo voi Io non riesco a 
pensare ai comunisti come raz
za incorruttibile, unici testimoni 
di valori quali la libertà, la giu
stizia e la solidarietà contro /'e* 
resia di Pannella, Scalfari, La 
Malfa e De Mita (Ileana si guar-
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da bene dal solo nominare Si
gnorile). Forse si potrebbe co
minciare col favorire matrimoni 
misti, come propone la prossi
ma lettera. 

Inghiottitelo 

Sono una socialista innamorata 
di un comunista che sta vivendo 
una bella stona d'amore. Vorrei 
chiedervi una cosa: perché avete 
tanta paura che Craxi vi inghiotta 
se fate un logico e utile cambia
mento? Non credete che potre
ste essere voi ad inghiottire lui? 
Tanti socialisti della base (Ira cui 
anche io) sono stanchi di avere 
un segretario monopolizzatore 
che crede di essere il solo ad in
carnare la politica italiana e che 
si allea con l'ala più retriva ed 
odiosa della De. Siate certi che vi 
aiuteremo molto molto più vo
lentieri di quanto possiate imma
ginare. lo sono con voi con tutto 
il cuore e dal cuore vi faccio tanti 
auguri perché si possa diventare 
come siamo io ed il mio amore 
•comunista». 

ROSA (Roma) 

Lo spazio, anche se ora è più 
largo rispetto ad an mese fa, 
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stringe ancora. Ho qui sul tavo
lo, risultalo della selezione del
la selezione di una selezione 
dolorosa, ancora alcune lettere 
che volevo farvi leggere: una è di 
un funzionario della federazio
ne di Mantova che risponde al 
senatore Paolo Volponi (che 
su//Unità de! 14 scorso ha chia
rito la sua posizione, in merito 
ai funzionari che temono per lo 
stipendio) Poi c'è Daniele da 
Reggio Emilia che sostiene che 
•visto che abbiamo meno del 
50% se si vuole combinare qual
cosa dobbiamo allearci coi so
cialisti, gettando alle ortiche 
non le braghe, bensì i settari
smi: Gli fa da contraltare Giu
seppe da Scanzorosaate (Bg) 
che si chiede «se per sostenere 
Natta e i suoi già alle prossime 
elezioni amministrative conven
ga votare ancora Pei oppure sia 
più producente votare già da su
bito Dp: Dichiara inoltre di es
sere un comunista vero nono
stante la grande timpiastroika» 
di Cicchetto. Dante Cruicchi da 
Bologna è amareggiato per la di
dascalia apparsa su Cuorede/ 4 
dicembre sotto la fóto di Giusep
pe Saragat: 'Essa non va certo 
nella direzione del nuovo che 
lutti auspichiamo che i anche ri
spetto per chi non la pensa co
me noi: 

RiOMtOrOg DI&MD0 

Intorno al Natale le ore di luce 
smettono di attenuarsi, le giorna
te ricominciano ad allungarsi. 
(Espresso PIÙ, editoriale) 
Il 22 dicembre prossimo Gio- -
vanni Paolo t i riceverà nel pala* ' 
io apostolico i cardinali e l'intera 
curia romana per ali auguri di Na
tale. (La Stampa) 
Scabra appena ieri che, timida
mente, mi affacciavo in Semina
rio. (VR, La Voce di Ferrara e 
Cornacchia) 
Gran raccesa») è stato l'happe
ning per il primo numero di «7 
stelle», settimanale astrologico, 
organizzato all'Euritmia di Roma 
da altre due nuove stelle delle 
piene romane, Orsetta Leonardi 
di Casalino e Fiammetta Fuga. 
(Panorama) 
I inalali mangia
no di tutto; zuc
che. polenta, pan 
cotto, semoei, 
spezzatino di car
ne. (Ferruccio 
Mazzariol, Avve
nire) 
Crac nasce la 
passione per l'ele
fante? «Non saprei 
dire» risponde 
Giovanna Corba, signora di soli
da borghesia milanese. (Panora
ma) 
Le autoatrade sono lunghe, 
spesso si viaggia senza una meta 
precisa, oppure si sente il biso
gno di un momento di relax. (An
na Bontempi, l'Automobile) 
Alle 10 del mattino, quando Car
lo De Benedetti, Vittorio Ripa di 
Meana, Carlo Caracciolo, Euge
nio Scalfari, Corrado Passera, 
Vittorio Mocagatta, Arnaldo Bor
ghesi e Alberto Milla hanno ini
ziato i lavori del consiglio, fuori 
c'era la nebbia; il laghetto dei ci
gni che circonda il palazzo di ve
tro non sì vedeva neanche. (Bru
no Penm, Il manifesto) 

Dna pioggia insìstente e dispet
tosa ha accolto Sofia Loren chia-

• mata a dar lustro al mega-show 
jahe «ara da contomo al sorteggia:,' 
mondiale. (Leandro De Sartctis. 
Corriere dello sport) 
« Ho la fortuna di vìvere con ' 
una donna che, facendo l'inse
gnante, riesce a far quadrare le 
cose in famiglia. (Viva Manuela, 
si grida in sala). (Discorso con
clusivo del senatore Bossi al 
Congresso della Lega lombardo,-. 
La Prealpina) 
Strano. Eppure ero convinto dì 
aver scolato degli spaghetti. E di ' 
averli poi conditi nella zuppiera. 
Perche al loro posto c'è ora un 
groviglio di lombrichi? (Jack Da
niel, Avvenimenti) 

La Dellera e Sgar
bi trai più eleganti 
del mondo. (Tito
lo di Repubblica) 

• _ Aspetto a lungo 
E alla fermata del 
E tram. Passi il 13, il 
• J 30 o il 30 barrato, 
• m per me sarebbe ìn-
Jg**a differente, per le 

quattro fermate 
del mio percorso. 

(Renato Nicolini. l'Unità) 
MI avvio a piedi per via Ubica
rla, giro intomo al Colosseo, e 
risalgo a rovescio la via dei Trion
fi, dall'Arco di Costantino verso il 
Circo Massimo. (Renato Nicoli
ni, l'Unità) 
Come l'albatro avvezzo alle tem
peste J>iero Ottone affronta l'o
ceano. Da scrittore a nocchiero 
di razza. E net farlo ritrova la mi
sura di se stesso: di uomo libero 
che solca i flutti verso regioni più 
limpide. (Titolo della Gazzetta 
di Mantova) 
Parte da Bresso la strategia dei 
riciclatori d'alluminio. (Tìtolo dela 
Giorno) 
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RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

CESENA-SAMPDORIA 
CREMONESE-BARI 

FIORENTINA-INTER 

GENOA-ATALANTA 

LECCE-ASCOLI 

MILAN-VERONA 
NAPOLI-BOLÓéNA 

ROMA-JUVENTUS 

UDINESE-LAZIO 

1-2 
0-2 

2-2 

2-2 

1-1 

(3/1(90) 

" 24 
1-0 

0-2 

BARLETTA-MONZA 
CAGLIARI-PISA 
COMO-TRIESTINA 
COSENZA-BRESCIA 
FOGGIA-ANCONA 
PADOVA-LICATA 
PARMA-MESSINA 
PESCARA-REGGIANA 
REGGINA-AVELLINO 
TORINO-CATANZARO 

1-0 
1-0 
1-2 
2-0 
1-1 
0-0 
2-2 
«W> 
4-1 
2-1 

CESENA-SAMPDORIA 2 
CREMONESE-BARI 2 
FIORENTINA-INTER X 

GENOA-ATALANTA X 
LECCE-ASCOLI X 
NAPOLI-BOLOGNA 1 

ROMA-JUVENTUS 1 
UDINESE-LAZIO 2 
CAGLIARI-PISA 1 

COSENZA-BRESCIA- B t ' 
FOGGIA-ANCONA ' • • X 
AREZZO-EMPOLI X 
GIARDE-TARANTO X 

Montepremi lire 2B.031.906.880 
Ai 56 -13- lire.2S0.2a4.000; ai 
1.847.12-lire7.5B8.000 

TOTIP 

CORSA 
1) Gravino 
2) Diderot 

2-
CORSA 

1) Ettore Mas 
2) G. D'Ausa 

3* 
CORSA 

1) Fuharo 
2) Carré Bl 

4-
CORSA 

1) Govi del Pino X 
2) Fire di Satiro 2 

CÒRSA 

CORSA, 

l)(Bisltante;-a iBX 
2)Ff asiani: , f*r- ì 

2 
2 

Quote: Ai 
agli .11» li 
re 43.000 

1) Faemund 
2) DoHuss 

.12» lire 16^372.000; 
re505.000;ai«10»li-

A Napoli è il re d'inverno 
Roma sorpresa di stagione ( 

i»;i .1 k **, 

Careca esulta, 
il portine 

Ctisini.-npreca: 
il Napoli anche 

coni gol del 
brasiliano ha 

ripreso a 
volare e 
allunga 

ATokio un nuovo successo dei rossoneri 
Evani segna un gol all'ultimo minuto 
La Coppa Intercontinentale torna in Italia 
Battendo il Nacional Medellìn 1-0, il Milan si è ag
giudicato la Coppa Intercontinentale, la quarta 
coppa del 1989. Gioco deludente e noioso, pru
denti i rossoneri per timore del contropiede. Il gol 
è arrivato solo nel finale del secondo tempo sup
plementare: autore «Bubu» Evani, con un azzecca
to calcio di punizione. René Higuita, portiere co
lombiano, showman della giornata. 

DAL NQSTflO INVIATO 

D A R I O C I C C A R E L L I 

MILAN 
MEDELLÌN 

tm TOKIO Luci dell'Est Que
sta volta, scomodando solo la 
storta calcistica, vengono dal 
Milan che s'aggiudica la Cop
pa Intercontinentale festeg
giando brillantemente a Tokio 
il suo 90" compleanno Un 
compleanno incoraggiante 
che si incastona perfettamen
te m un 1989 ricco di successi 
per la società milanese. Un 
poker di Coppe, difatti, non 
capita tutte le domeniche. I) 
Milan l'Ita centrato in una al
legra e vagamente surreale 
domenica orientale davanti a 
un placido pubblico di 63mila 

Eliapponesi che hanno seguito 
a partita a modo loro alter

nando incredibili silenzi a 
stromba/zdincnti gioiosi 
quanto assurdi perché cade
vano. spesso, nei tempi morti 
del match 

Un poker di Coppe 11 Milan 
inlatti nel 1989 ne ha vinte 

3uattro, anche se una - quella 
i Lega, contro la Sampdoria 

- si riferisce alla stagione 88 e 
vfile più o meno come quella 
del nonno. Le altre tre invece 
sono tutte «preziose». Le citia
mo in ordine di conquista, 
Coppa dei Campioni, Super-
coppa, e ieri quella mondiale 
della Toyota Cup finora con
quistata solo dalla Juven
tus (1985). 

Il match, ormai lo sapete, e 
stato dì una noia infinga E 
perfino i giapponesi, che sor
ridono anche ai martelli pneu

matici, forse non si «qno di
vertiti. Le r squadre, entrambe 
disposte a zona, barino sem
pre giocato nello.spazio,di:25 
metri Giovanni Galli non é 
mai stato impegnato in, una 
parata I colombiani, consa
pevoli della loro inferiorità In 
uno scontro aperto, hanno 
costruito un, rjes^oM,e para
lizzante sbarraménto difensivo 
contro il quale rimbalzavano;! 
già poco convinti attacchi 'dei 
milanisti. »È stata corh&iirià 
partita a scacchi», ha com
mentato Arrigo Sacchi subito 
dopo la conclusione. «Loro 
erano disposti benissimo, rad
doppiavano continuamente le 
marcature: Potevamo solo lo
gorarli ai fianchi, e difatti alla 
fine ci siamo riusciti". Proprio 
alla fine, già. Alberigo Evani, 
protagonista malincònico e 
vincente della giornata, ha in* 
fatti segnato nel secondo tem
po supplementare, a un minu
to e 19 secondi dalla fine. Un 
gol su calcio di punizione, 
che ha aggirato, subendo an
che una-lieve, deviazione; l'in
cauta barriera disposta dal fu-
iidinoolipQ.portiera René Hi
guita, unico disturbatore della 
quiete pubblica con i subì 
spettacolari atteggiamenti:' 
uscite da brividi, disinvolti pal
leggi con le mani in situazioni 
difficili, lunghi rinvli(anche 
come tempo; che irritavano i 
milanisti, Evani Inoltre, e il 
particolare arricchisce la vi-

MILAN: Galli sv; Tassoni 6, Maldini 6,5; Fuser 5 (dal 65' Evani 
6,5), Costacurta 6,5, Baresi 6,5; Donadoni 5,5, Rijkaard 5, Van 
Basten 6, Ancetottt 6, Massaro 5 (dal 69 ' Simone 6). (12 Raz
zagli 13 Carobbi, 14 Stroppa). 

NACIONAL MEDELUN: Higuita 6,5; Escobar 7, Gomez 6; Herrera 6, 
Cassiam 6,5, Perez6;Arango5 (dal 46' Rèstrepo 5), Alvarez 7, 
Arboleda6(dal46'Usuriaga6.5),Garcia6,Trellez6. (12 Villa, 
13 F. Perez, 14 Suarez). 

ARBITRO; Fredriksson (Svezia! 7 
RETE: 118' Evapi 
NOTE: Angoli 4 a 3 per il Milan, ammoniti Maldir.i, Garda, Perez 

Spettatori 62mlla. Terreno duro, cielo sereno, temperatura mi- Berlusconi premia Sacchi 
«Un giorno in taxi, pago io» 

cernia, è entrato solo nel se
condo tempo sostituendo Fu
ser cui Sacchi aveva concesso 
la maglia di titolare. Fuser, co
me molti altri rossoneri, tra' ì 
quali Massaro, Rijkaard» Do
nadoni e lo stesso VanBasten, 
aveva ampiamente deluso. Ma 
era il Milan tutto che viaggiava 
a mezzo cilindro. Forse per-" 
che aveva paura del contro
piede, forse perché semplice
mente non riusciva a perfora
re gli sbarramenti colombiani. 
La punizione era scaturita da 
un fallò su Van Basten (lancia
to da Simone, subentrato a 
Massaro) ai limiti deWarea 
colombiana. In precedenza il 
Milan aveva avuto solò due 
vere occasioni da rete con 
Van Basten. Visto l'andazzo, 
nei tempi supplementàWi co-
lorrìbiàni puntavano ormai 
smaccatamente, e giustamen
te, ai rigori. L'obiettivo sem
brava raggiunto e forse, in 
quel momento, come ha sot
tolineato l'allenatore Marra
na, si sono lievemente rilassa
ti. Un attimo fuggente, che per 

ftyrd; è stato .fatale. Alla fine si 
sono verificati diversi episodi 
divertenti. Adriano Galliani, 
amministratore delegato ros-

: sonerò, é saltato come un gril
lo dalla .panchina, andando ad 
abbracciare , tutti come se 
avesse appena.-segnato. Sac
chi, che sUjblìq dopo il gol di 
Evani avevà^TÌcevuto addosso 
una lattina'di birra, è stato più 
composto ma poi i giocatori 
lo hanno preso in mezzo is
sandolo in trionfo. René Hi
guita. ir portiere, arrabbiatissi-
mo conr se stesso, é uscito 
quasi piangendo evitando 
qualsiasi dichiarazione. Sugli 
spalti, a parte i cori rauchi di 
felicità dei 300 tifosi milanisti, 
si sonò aggiunti gli applausi, 

.finalmente convinti, dei.giap
ponési. «Complimenti, ^com
plimenti». Tutti gli europei che 
giravano per TPMP. magari 
abehe tedeschi ò svedesi che 
ignoravano la Toyota Cup, ieri 
sera hanno ricevuto continua
mente congratulazioni, sorrisi 
e inchini. E quasi nessuno, na
turalmente, ha capito perché. 

M TOKIO Ognuno ha il suo tempo supple
mentare. Quello di Amgo Sacchi, dopo una 
lunga chiacchierata col giornalisti, è stato di 
chiamare un taxi e senza aitn pensieri, di fare 
un lungo giro per Tokio «Ne avevo propno vo
glia perché sono stato qui una settimana sen
za-vedere praticamente niente Dopo la partita 
ho anche parlato pertelefono con Berlusconi, 
e lui mi ha* detto dì girarmela pure, Tokio, an
che per tutta là notte; che tento1 pagava tutto 
luì. La partita? Bloccata, poco spettacolare, 
perché loro erano assai abili. Dice un proverà 
bio delle mie pàlli cheper riuscirei nella vita ci 
vogliono 4 qualità: occhio,, memoria, pazienza 
e sedere. Bene, questa vòlta le abbiamo avute 
tutte». 

Ognuno ha il suo tempo supplementare 
Quello di René Higuita, 23 anni, 4 milioni al 
mese; è pieno di rabbia, di tristezza e di silen
zio. fei 118 minuti è stato l'unico a far spetta
colo e a divertire. Dopo è andato Via senza dire 
ùria 'paròla.1, tìa bùon/tempo supplementare £ 
quello di Alberigo Evani, 27 ?nni, autore del 
gol della vittoria dopo essere stato seduto in 
panchina per 65 minuti. «Una grande gioia, 
questa, anche se non mi potrà mai ripagare 
l'amarezza per l'assenza dalla finale di Coppa 
dei Campioni a Barcellona. Sulla punizione, ho 
visto la barriera disposta male e ho detto a Do
nadoni che l'avrei tirata io aggirandola sulla 

Mancini e Baggio 
infortunati 
Nazionale in aria 
§ • ROMA. Complicazioni 
dell'ultim'ora per il commissa
rio tecnico della nazionale az
zurra che giovedì prossimo a 
Cagliari dovrà affrontare in 
amichevole l'Argentina. L'ulti
ma domenica di campionato, 
prima della sosta natalizia, ha 
regalalo a Vicini una serie di 
giocatori fuori uso o sèria
mente acciaccati. Roberto 
Mancini è votato in Sardegna 
con la gamba sinistra blocca
ta dalla Dotta rimediata duran
te l'azione del gol segnato 
contro il Cesena L'altro Ro
berto, Baggio al termine della 
partita con I Inter ha accusato 
un forte dolore all'adduttore 
della coscia destra Tutti e due 
hanno deciso però di presen
tarsi al raduno azzurro la» 
sciando allo staff medico del
la nazionale ogni decisione. 
Vicini aveva già dovuto incas
sare il forfait di Carnevale, in
fortunatosi venerdì scorso 
mentre si allenava Ora con 
questi altn due acciaccati si ri

trova per l'attacco a sfogliare 
una striminzita margherita. 
Nuove convocazioni non sono 
previste.; Il fatto che i due gio
catori abbiano deciso di pre
sentarsi, comunque, al raduno 
lascia pensare che i malanni 
possono venire, assorbiti. L'ul
tima parola spetta al medico 
della nazionale, il dottor Vec-
chiet. ll 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri e arrivato a Cagliari un pn-
mo contingente delta nazio
nale argentina guidato dal et 
Carlos Bilardo Mancavano 
lutti gli «stranieri» Gli «italiani» 
sono arrivati all'hotel Mediter
raneo nella tarda serata. Gli 
altri dovrebbero rispondere al
l'appello entro la mattinata di 
oggi Non si sa, invece,, quan
do arriverà il presidente della 
Federcalcio argentina Julio 
Grondone. (I primo allena
mento della nazionale di Bi-
lardo e fissato per oggi pome
riggio allo stadio «Amstcora», 

E Vialli è nervoso 
Furiosa lite a Cesena 
con mister Boskov 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTSROUAONIU 

CESENA. Clima {avente to l'assoluta mancanza di n-
negli spogliatoi della Samp- fornimenti, cioè di palloni 
dona al termine della vitto- giocatali. Pronta e pungente 
rw»»,paÌg»coM!f»»na>eovfftifcrt»posta di Boskov -Viali! 
s'èjucc^st»' MfMtojtenitìtt5>èooi»ha motivo di lamentar-

mortosi della squadra che 
ad un quarto d'ora dal ter
mine, in vantaggio di due 
gol, si è improvvisamente 
racchiusa in difesa, suben
do un durissimo e prolun
gato attacco dei locali 

È stato un autentico as
salto al Fort Apache di Pa-
gliuca che, per fortuna do-
nana, non si è trasformato 
in capitolazione E allora il 
Gianluca nazionale è esplo
so A pochi minuti dal ter
mine ha redarguito plateal
mente Vierchowod, poi al
l'uscita dal campo ha nnca-
rato la dose. «Solo una 
squadra come la Sampdo-
na può rendersi difficile lai 
vita andando a nschiare il 
pareggio come e successo 
oggi Negli ultimi quindici 
minuti ho visto una squadra 
orribile*. 

Negli spogliatoi l'atmosfe
ra si è fatta ancora più elet
trica Sono volate parole 
grosse e l'attaccante della 
nazionale avrebbe rimarca-

Anzi, devo dire che un 
carnpione come lui non 
avrebbe dovuto sbagliare in 
maniera clamorosa l'occa
sione che gli si e presentata 
sul due a zero Era solo da
vanti al portiere ed ha man
dato a lato. Non sono cose 
concepibili per un fuoriclas
se del suo stampo». Come 
dire: è inutile che si lamenti, 
farebbe meglio a recitare il 
mea culpa. 

Il tecnico ha criticato an
che Dossena .In quei deli
cati frangenti doveva ragio
nare di più. 

A suffragare il clima elet
trico degli spogliatoi demani 
basti la frase di Lanna ai 
giornalisti. «Non entrate nel
lo stanzone, nschiereste di 
prendere la scossa» L'alle
natore se l e presa anche 
con i giocatori cesenati. «Gli 
uomini di Lippi non hanno 
certo distribuito baci sul 
campo. Il bilancio delle loro 
scorrettezze è il seguente1 

Mancini, Cerezo e Lombar
do sono finiti ko I primi 
due li ho dovuti sostituire». 

destra 11 gol lo dedico a mia moglie Sarah» 
Evani, premiato fcon un'automobile Toyota co
me miglior giocatore delia finale, al posto di te
nersi 12mila dollari dell'equivalente premio si 
è tenuto la macchina 

Un buon tempo supplementare è quello di 
Alfredo Provenzali, migliala di radiocronache 
alle spalle che sututq dopo la fine del match si 
è catapultato in una cabina telefonica all'ester
no dello stadio anticipando in diretta, al Gr2 
delle 6,30, la conclusione della partita mentre 
la «telecronaca della Fmlnvest, in.diflenta di 
mezz'ora, era ancora all'inizio dei tempi sup
plementari Della sene' oltre ai consigli per gli 
acquisti, date retta anche ai consigli di chi Vuol 
vedere la partita senza stare'sveglio tre ore 

Finale più amaro invece per Simone. Entrato 
hel secondo tempo, cadendo dopo un contra
sto si è sublussato la spalla sinistra, Gli azzum 
Maldini, rjaresi e Donadoni raggiungeranno la 
nazionale 3 Cagliari ̂ martedì pomenggio Men
tre,RiJfaard e V»n FJasten, in base un accordo 
per le amichevoli tra Milan e la loro federazio
ne, sono dispensati da) giocare nella partita di 
giovedì con 11 Brasile. Parteciperanno alla tra
sferta ma senza scendere in campo. Una con-

. ferma, inline, per Riedle, l'attaccante del Wer-
der Brema: sarà lui l'eventuale alternativa a 
Gullit. 

noa .ee 

La Coppa Davis 
resta m Germania 
«Grazie Becker» 
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ROMA 
JUVENTUS 
ROMA: Cervone 6,5: Berthold 6, Nela 5.5 (84' Piacentini s.v.); 01 

Mauro 6. Manfredonia 6.5, Comi 6,5: Desideri 7, Conti 6,5 (81* 
Pellegrini s.v.), Voeller 7. Giannini 6, Rizzitelli 5,5 (12 Tancredi, 
15 Impatlomeni, 16 Baldieri) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Bruno 5, De Agostini 6,5: Calia 6, Brio 6 
(81 ' Napoli s.v.), Fortunato 6.5; Aleinikov 6, Barros 6,5. Zava-
rov 5,5 (S I ' Serena s.v.), Maracchi 5,5, Casiraghi 5. (12 Bo-
naiutl, 14 Tricella, 16 Alessio) 

ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa 6,5 
.RETI: 67'Desideri 
NÒTE: Angoli 9 6 per la Roma. Cielo coperto, giornata ventosa. Ter

reno in buone condizioni. Ammoniti: Manfredonia. Desideri, 
Conti, Marocchi, Fortunato e Bruno. Spettatori: 26.9777 per un 
incasso complessivo di L 895.930.000 (paganti 16.906 per 
un incasso di L, 638.960.000; abbonati 10 .071 per una -quo
ta-di L 256.970.000) 

UDINESE 
LAZIO 2 
UDINESE: Garetta 7; Paganin 6,5. vanoli 5,5: Bruniera 5.5, Senslni 

• 7. Lucci 5,5: Mattel 5, Jacobelli 5,5 (60' Orlando 5,5), Branca 
5(60'DeVltls5,5),Gallego5,Balbo5.(12Abate,13Galparo-
li, 14 Oddi). 

LAZIO: Orsi 6; Bergodl 6, Sergio 6; leardi 6,6, Greguccl 6,5, Soldi 
6,5: Di Canio 5)5, Troglio 5,5 (69' Pin 6.5), Amarildo 6, Sclosa 
7. Sosa 5 (60' Bertoni 6). (12 Sassansllì, 13 Nardecchla, 14 
Beruatto). 

ARBITRO: Beschin di Legnano 5.5. 
RETI: 76' Vanoli (autorete), 86 ' Pin. 
NOTE: angoli 9 a 4 per la Lazio. Cielo grigio, pioggerella Intermit

tente, terreno sdrucciolevole. Ammoniti Orsi, Greguccl. De Viti*. 
Spettatori 16mila del quali 2393 paganti per un incasso di 46 
milioni e 930mila lire: (abbonati 13.905 per una quota di 286 
milioni). 

LECCE 
ASCOLI 
LECCE: Terraneo 6.5; Ferri 6, Garzya 6; Levanto 6, ( 6 1 ' Conte 6 ) , 

Marino 7, Carannante 6: Moriero 6 (42' vlncze 6,5), Barbas 6, 
Pasculli 6. Benedetti 6 Virdis 6. (12 Negretti, 13 Miggiano, 15 
Monaco). 

ASCOLI: Lorleri 6; Destro 6, Colantuono 6; Carino 6,5, Aloisl 6, Ar
siamole 6,5; Chierico 6, Sabato 6,5, Cvetkovich 6, Giovanne!!! 
6, Gartini (89'Aodia). (12 Bocchino, 13 Mancini, 15 Benetti, 
16 Zaini). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore (6). 
RETI: 40 ' Glovannelli, 43' Marino. 
NOTE: Angoli 7 a 3 per il Lecce. Ammoniti: Moriero. Colantuono, Ca-

rillo.Destro. Pasculli. Aloisi, Gartini e Ferri. Spettatori paganti 
7.932 per un incasso di 143.176.000; abbonati 4.922 per 
una quota di 130.477.588. 

CREMONESE 
BARI 
CREMONESE: Rampulla 6: Gualco 4,5. nizzardi S (55' Avanzi 5,5): 

Piccioni 5, Garzili! 5, Criterio 6: Bonomi 5,5, Favai» 5,5, Dezptti 
5,5, Llmpar 6,5, Chiorri 6. ( 12 Violini, 13 Maspero, 14 Montor-
fano, 16 Netta). 

BARI: Mannini 6,5; loseto 7, Carerà 6,5; Carbone 6,5, Ceramico-
la 6, Urbano 6; Perone 6, Gerson 6,5, Joao Paulo 7, Maiella» 7 
(83' Fioretti). Monelli 6 (78' Scarafonl). (12 Drago, 13 Amoro
so, 15 Di Gennaro). 

ARBITRO: Amendrjlia di Messina. 6 
RETI: 3'Rizzardì (autorete). 41'Gualco (autorete). 
NOTE: angoli 6 a 1 per la Cremonese. Giornata di sole e terreno in 

buone condizionJJn tribuna l'alle^tarore dell'under 2 1 Cesare 
Maldlni. Ammoniti: Favalli, Urbano, Piccioni, Carbone, Garzil-
li.Spettatori 8958 per un incasso di 203.925.000. 

ROMA-JUVENTUS La sfida fra le ex-grandi si rivela un'occasione di buon calcio con i giallorossi 
sempre in cattedra. Fino al gol del centrocampista, l'ottavo in campionato 

Desideri protagonista: qi» affrontato da Marocchi 

•1ROMA. «Roma magica* 
non più malinconicamente 
sussurrato. E lo sguardo del ti
foso giallorosso riprende a mi-
rare lontano. La Roma e tra le 
grandi e cosi l'operaia squa
dra di Radice non ha più ti
more di chiedere II visto d'in
gresso per il Paradiso. Roma 
talmente magica da creare il 
gol-vittoria con un incantesi
mo. Su quel cross di Rizzitelli 
la difesa Juventìna si è fatta 
cogliere da uno dei suoi soliti 
momenti di bambola e per 
Desideri * stato quasi un gio
co mettere dentro e continua
re a divertirsi nei panni del 
•bomber», Una sola rete, ma il 
copione carico di emozioni 
che si prospettava alla vigìlia è 
slato rispettato. Certo, non 
cajcio scintillante tra te due ex 
decadute alla ricerca di un 
nuovo trono, ma il thrilling del 
gol sì è snodato per tutti i 90 
minuti. Ha vinto chi sin dall'i
nizio aveva deciso di vincere. 

La Roma, soprattutto nella 
prima mezz'ora, riesce a rica
mare un gioco che in altre oc
casioni veniva cucilo con 

grossolani punti. Di fronte ha 
una Vecchia Signora che si 
muove sussiegosa e con la 
convinzione (basata su chissà 
che cosa?) di riuscire, prima o 
poi, a dare la paga ai ringhiosi 
salariati del pallone. E il colpo 
beffardo gli potrebbe anche 
riuscire sfruttando le pause 
dei giallorossi in tuta blu. So
no quei momenti in cui la 
squadra di Radice mette in 
mostra i suoi ragionevoli. 
comprensibili limiti La mano
vra romanista non riesce an
cora a saldare alla perfezione 
la volontà di voler fare con la 
sapienza di saper fare. L'ap
prendistato" è- ancora lungo, 
ma la forza della Roma sta net 
fatto di esseme consapevole. 
La Juve, invece, si ostina a ve
stire panni che non sono più i 
suoi. Grande non lo è, ma 
continua a far finta di non ac* 
corgersene. 

E la partita ha fotografato, 
oltre ai molivi tattici (Roma 
disposta alla manovra e Juve 
calibrata per il contropiede) 
anche questi molivi psicologi
ci. E il controllato Radice nei 

Tutti i Desideri dì Radice 
Tacconi e Cervone, 9Q minuti sulle spine 

4* tiro di Conti deviato da Fortunato: Tacconi a mette una pezza 
deviando in angolo. 
10* pasticcio delia difesa romanista, Casiraghi si trova il pallone 
traipiedimasifaanticipandaCervone. 
2 1 * Comi avanza in slalom e landa Giannini. Il Principe con la 
punta anticipa Tacconi in uscita, ma la palla sfiora il palo. 
ZV bolide da moriareadiDesideri. Tacconi salaadeviando conia 
punta delle dita 
34 ' Barros in contropiede per Zavarov. Il russo cerca di infilare 
Cervone in usata, ma il portiere riesce asmanGiciare il pallone 
35'RìzziteiIismittonatoìnareaperAgnolìnnonerigore. 
44'nuoAXiimpresadiCenxmechesiallungaperdeuiareundÌago-
nale di Zavarov. 
51 cross di Neta, Voeller s'inarca eschiaccia ditesta, la palla va di 
poco a lato. 
54* Tacconi con un colpo di reni tim fuori dal *sette' un'altra in
cornata di Voeller. 
67* Ilgol-partita: Rizzitellimanca l'aggancio in area, ìnsegue il pal
tone e crossa dal tondo. Desideri, solo soletto, salta e di testa fa 
secco Tacconi. 

GRP. 

R O N A L D O H R Q O U N I 

panni del dottor Freud sem
bra più puntuale dell'introver
so Zoff. Per l'ex tecnico grana
ta il cenone di Natale si pre
senta davvero invitante, quan
do quest'estati* in molti gli 
avevano negato anche il pa
nettone. Sotto l'albero il presi
dente Viola si ritrova una Ro
ma da secondo posto e senza 
aver dovuto fare follie per 
questa strenna E il merito è 
del testardo Radice. Il terzo 
straniero, tanto per averlo, lui 
non lo ha voluto. Una scom
messa, la sua, che finora to 
vede dalla parte del vìncente. 
Gli mancava soltanto un suc
cesso su una grande, o consi
derata tale. Ora ha spazzato 
via anche quest'ombra di 
dubbio che ancora restava. 
Dove potrà mai arrivare que
sta Roma? Previsioni non se 
ne potevano fare all'inizio del
la stagione e forse non è il ca
so di farle nemmeno adesso. 
Meglio godersi questa squadra 
un tantino casual. Certo, fa 
rabbia vedere quello splendi
do esemplare di giocatore 
chiamato Rudy Voeller conti-

ROMA JUVENTUS 

Totale 12 
8 
4 
4 

Totale 20 
1 

Manfredonia 4 

Totale 48 
Rizziteli!? 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 -, 
3 
3 

2 
Bruno 3 

entragni • 

Totale 7 

Totale 16 

Totale 51 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1"Tempo26' 
2° Tempo 25' 
1° Tèmpo 28 
2° Tempo 29 

Totale 5 1 ' 

Totale 57 

nùare a dannarsi l'anima sen
za trovare utu. spalla decente 
in grado di porgergli la battu
ta. len al tedesco Ranno con
segnato la acarpa d'argento 
quale vice-cannoniere degli 
Europei, ma gli manca l'ap
poggio di Rizzitelli. L'ex cese-
nate con il suo volonteroso 
impegno è in linea con lo spi
nto del •rimbocchiamoci le 
manche* trasmesso alla squa
dra da Radice, ma nella sua 
posizione non basta. È stato 
acquistato come •bombe» 
Doc, invece, l'area, di rigore 
continua f p b n esfere la tu> 
acqua.' Ma,,per fortuna; .Sa|-
skxMtesttrtyiContinua a 
sfomaie pesanti «hot-dog.. Un 
giocatore completamente ri
generato, Desideri, che sem
brava amato sui viali di un 
anticipato tramonto. Ed anche 
questo è un altro merito di Ra
dice. D'altronde lui lo no .te in 
continuazione: >Una grande 
squadra si costruisce comin
ciando a mettere insieme un 
'eccellente base italiana".. E il 
profeta del nude in ltary non 
sembra che stia predicando 
nel deserto. 

Desideri esulta dom aver superato il portiera juventino Tacconi 

Giannini 
«Abbiamo 
un campione 
in più» 
• ROMA. Da «salsiccia con 
le braccia*, da modesto peda
latore a calciatore del mo
mento per i tifosi della Roma 
e forse non solo... Stefano De-
siden, 24 anni e mezzo, anche 
ien ha deciso la partita con il 
suo ottavo gol della stagione, 
il quarto personale alla Juve 
con cut pare avere un conto 
in sospeso. L'attesa in sala-
slampa è vana, Desideri prefe
risce dnbblare le interviste, fe
steggerà a casa sua la specia
le domenica: non è una novi
tà. Desideri non e mai stato 
mollo propenso a parlare dì 
se, a rilasciare interviste. 
•L'anno scorso su di me ne 
scrissero di tutti I colori - ave
va detto in settimana - sem
brava che io fossi la causa di 
tutti i mali delta Roma. Non 
era vero ma mi è servito, 
adesso tiro avanti per la mia 
strada senza interessarmi di 
ciO che wen detto sul mio 
conto, elogi o critiche*. In 
mancanza del protagonista, 
sono stati gli albi a parlare di 
lui. «A Vicini l'ho proposto 
una volta, non posso rifargli lo 
stesso discorso, voi capite», 
parole di Giannini, «lo nella 
mia.Olimpica l'avevo chiama
to, ma* nella Nazionale m a » 
grore c'è già chi ha il diritto di 
fare le sue scelte in santa pa
ce», commento di Zoff Anche 
Radice caldeggia il suo pupil
lo e in generale un DO tutti 
sostengono la causa di Desi
deri. Che, fra l'altro, ha U con
tratto in scadenza nel '90. 
«Desideri non crederà che mi 
bastino otto g o l - h a detto iro
nicamente il presidente Viola 
- io ne voglio ancora altret
tanti, a quota 16 allora si ve
drà per il nuovo contratto...». 

DF.Z 

Zoff 

«Zavarov? 
È ancora 
ammalato» 
• I ROMA. Buon Natale a rut
ti, la Roma offre spumante « 
panettone, ma che bnndisi di
versi per Radice e Zolfi II clan 
bianconero è una mestizia, 
giusto per stare in tema con 
quanto si era visto alla vigilia 
della partita «Crisi di multati, 
non di gioco*, è il concetto su 
cui fonda la propria linea di
fensiva il tecnico juventino 
che giudica la stagione '89 
•abbastanza positiva». «Roma 
in gran salute ma anche noi 
abbiamo avuto le nostre occa
sioni, peccato non averle 
sfruttate. Una bella partita, 
adesso non tiratemi fuori an
cora la stona di Zavarov sosti
tuito (la seconda volta conse
cutiva, ndr) ha una mezza di
storsione, normale che non 
possa rendere al masj.mo. 
Non cerco l'alibi dell'assenza *-
di Schillaci, In porta abbiamo 
tiralo Io stesso, è andata ma* 
le». De Agostini è-più francoK 
•La svolta del nostro campio
nato è stata dopo la sconfitta 
a Milano. Qualcosa non va 
proprio d'altra parte abbiamo 
fatto solo 4 punti nelle unirne l 

sei partite (scpnfitte con Mi-" 
lan e Roma, pareggi con UÓV" 
nese. Napoli, Cremonese "*"< 
Cesena, ndr)». Nessuno obiet
ta la veridicità del risultato. 
Men che meno quelli della „•, 
Roma: «Risultato giusto», è un. 
tam-tam che risuona in ogni 
intervista II presidente Borii* 
perii è già lontano, •fuggito» 
come sempre dopo il primo 
tempo. «Abbiamo una buona 
penetrazione», è stato questa 
volta il suo commento sparato 
al volo, probabilmente occor* r 
rera qualche correzione. 

DFZ 

UDINESE-LAZIO 

Da ospiti a padroni di casa 
AUo stadio FViuli 
l'aquila ritrova gli artigli 

Carella evita la goleada 

19* tiro cross di Sergio e Garello smanaccia in angolo. 
34' Bergodi sciabola da fuori ed è ancora il portiere friulano a 
salvare. 
45* Troglio serve Sosa: unico lampo dell'uruguagio e palla fuon. 
48 ' si vede anche Di Canio. Il giovane di Materazzi batte da fuori 
ma il tiro, ulteriormente deviato, e dirottato in angolo da Carello. 
54'ci prova l'Udinese. Matte*scodellauna punizioneeSensinisi 
erge sul mucchio. Testala e palla di poco fuori. 
5tv rispondi • subito la Lazio: Amarildo prende I ascensore salen
do più in alto di tutti, Carella vola e para. 
62 ' to stopper dell Udinese Sensini al proscenio ma fa sua puni
zione è facile preda di Orsi. 
67* Sclosa serve Amarildo, colpo di testa del brasiliano e panico 
nell 'area friulana. 
6 8 ' e arrembaggio laziale con Bertoni che spara a colpo sicuro. £ 

? erù sempre Carella a metterci una pezza. 
6* calcio d'angolo di Sclosa e harakiri dì Vanoli che infila la prò-

pria porta. 
80 ' ultimo fuoco bianconero con botta altissima di Orlando. 
8 5 ' Sergio a colpo sicuro: ma Carella dice ancora no. 
86* i/ raddoppio laziale. Calcio d angolo e respinta della difesa 
udinese: raccoglie Pin e scarica nella rete di Carella D R.Z. 

ROBERTO Z A N I T T I 

m UDINE. Nemmeno Tyson 
avrebbe potuto produrre 
sconquassi peggiori: la Lazio 
passa a Udine e la bile del 
presidente Pozzo tracima. Do
po aver sopportato te peggiori 
contumelie da parie della tri
buna il massimo dirigente 
bianconero esasperato, passa 
alle vie di fatto. Subito dopo la 
gara blocca it mister Mazzia e 
fa sottopone ad un pressante 
interrogatorio davanti ad alcu
ni rappresentanti del consi
glio. Sembra che Mazzia con

servi ancora la fiducia della 
dirigenza Iriutana; sarebbero 
invece i giocatori a pagare, 
sotto forma di provvedimenti 
che la società studierà quanto 
prima. E che potrebbero veni* 
re svelati da oggi dopo che 
Mazzia sarà stato interrogato 
per l'ennesima volta dallo 
sconfortalo presidente. 

Venendo a parlare di calcio 
ci sarebbe da scomodare solo 
la Lazio. L'Udinese, infatti, in 
campo non è praticamente 
esistita. Quando gli aquilotti 

se ne sono accorti hanno pre
muto sull'acceleratore confe
zionando l'I-2 della disfatta 
bianconera. Mazzia aveva da
to fiducia alla formazione che 
a Bergamo aveva già prodotto 
I primi scricchiolii se si eccet
tua il clamoroso: accantona
mento di Orlando, uno dei 
centrocampisti più in forma. 
Materazzi invece doveva ri
nunciare a Fiori il portiere rile
vato da Orsi che. nell'ultima 
esibizione a queste latitudini 
con la casacca della Lazio ri
mediò addirittura cinque-gol. 
II primo tempo delude al-

3uanto: nella zona centrale 
el campo si ruminano mano* 

vre inconcludenti e soporifere 
che il pubblico sottolinea con 
i fischi. Ma si ha già la prima 
impressione che gli ospiti po
trebbero estrarre quanto pri
ma gli artigli. Nella ripresa, 
nonostante gli ingressi di Or
lando e De vit'is (più spento 
dello spento Branca) il pro
dotto in casa bianconera ri
mane inalterato. La Lazio ci 
crede, con un po' di fortuna 
rompe il ghiaccio (deviazione 
suicida di Vanoli su angolo di 
Sclosa) e poi giostra da par 
suo irridendo T friulani allo 
sbando e doppiando le ze-
brette con uno «shoot* da fuo-
riarea di Pin, subentrato nella 
ripresa assieme a Bertoni. A 
sentire i giocatori laziali, ri
spetto alla trasferta di Ascoli, 
in più sono arrivati solo i gol. 
A sentire quelli bianconeri la 
squadra sta giocando male, 
c'è un momento di involuzio
ne, le cose vanno riviste. 

LECCE-ASCOLI 

Le ragioni di Borsellini: 
«Ci siamo imborghesiti, 
perciò pareggiamo sempre» 
Punizione-bomba di Glovannelli 

tf Ciooannellipassa aSabato il quale a » uri (irò cosmnge Terra
neo a deuiarécon un ottimo intervento ilpqttonelto. 
15' Angolo di Carannante e colpo di testa di Virdis che sfiora il 
palo. 
2 3 ' Punizione di Barbas da lunga distanza che lambisce il palo 
alla destra di Lorieri. 
37 ' Punizione di Giovanne/li che Terraneo devia in calcio d'an

ni'Punizione di Giovonnelli che da àrea 30 metri batte Terraneo 

nell'angolo alto sinistro. 
4 2 ' Sfiora il raddoppio l'Ascoli, con un colpo di testa di Cvetko-
vicchevadipocoallato. 
44 ' Pareggio leccese. Punizione di Barbai lesta di Virdis e pallo
ne a Manno: il difensore tira forte e il pallone battendo su Destro 
inganna il portiere Lorieri che intercetta con il corpo là sfera ma 
non mio evitare che entri in rete. 
76'Punizione di Barbas, deviata in calcio d'angolo dalla barrie
ra: 
8 5 ' Tiro diCvethovic su lancio di Ciovannelli, ma l'Ascoli riesce 
aguadagnaresolo il terzo calcio d'angolo. 
90''Fallo inpiena area di rigore su Vmcze da parte di Sabato, ma 
Pezzellanonrauvedegliestremidelrigore. 

ULP. 

L U C A P O L I T O 

• a l LECCE. I giallorossi di 
Carlo Mazzone hanno perso 
lo smallo dei tempi migliori 
(cioè quando non fallivano 
un colpo in casa). Ora, oltre a 
continuare a.perdere in tra
sferta, sul proprio campo non 
riescono ad andare al di là del 

Eareggio. Ieri contro l'Ascoli 
anno collezionato il terzo 

pari (dopo quelli con il Bari e 
la Sampooria). Mazzone dice: 
•Ci siamo imborghesiti.. Poi 
invita a riflettereé ritrovare i li
velli di una volta. I giocatori 

accettano il rimprovero, qual
cuno lascia a lesta china lo 
stadio, cóme Mórièro: gioca-. 
tore sostituito dal tecnico con 
un più incisivo Vincze. Altri 
sostengono che, comunque, 
essenza* quota .14 Spunti,: .ad 
una giornata dallaUnedel gi
rone d'andata, tutto sommato 
è estremamente, positivo. 
•L'anno scorso abbiamo .gira
lo con 13 punti - dice Bene
detti - e ci siamo salvati.. Chi 
invece non la di queste distin
zioni e l'Ascoli di Beisellinr, 

un tecnico che proprio qui a 
Lecce concluse la sua camera 
di calciatore, per iniziare quel
la di allenatore: In questa città 
tornando da ex aveva sempre 
vinto. «Ma questa volta il pan 
mi sta bene - d e e - anche se 
avrei preferito andare al ripo
so in vantaggio. Forse niella ri
presa avremmo controllato 
meglio il Lecce..lnvece i pu
gliesi hanno ribattuto quasi 
subito al gol-bomba di Gio-

rvannelli. su calcio di punizio
ne.!! Lecce è ripartilo in avan
ti, come.dicevarhcvcon capar-. 
bietà ed ha segnato, anche se 
con la complicità di'Destro 
che ha deviato involontaria
mente uri forte tiro di Marino. 
Il difensore leccése ieri Èra 
chiamalo a sostituire nel ruolo 
di libero l'infortunato Righetti. 
Lo ha latto nel migliore dei 
modi trasformandosi anche in 
attaccante di compleménto 
quando c'è stato bisogno. Ber
selli™ da pane sua era co
stretto a fare menò di due uo
mini importanti, come Casa-
grande, ancora convalescente 
dòpo l'operazione d'appendi
cite, e Cavalieri, squalificato. 
La sua squadra e stata molto 
determinata, segno che ìnse
gue con caparbietà la salvez
za nella quale credè ancora, 
nonostante la precaria situa
zione di classifica. -Siamo pe
nultimi - ha detto Berseli™ 
con una. battuta - ma solo 
perché il Verona non ha gio
cate*. Poi ha invitato tutto 
l'ambiente ascolano a strin
gersi attorno a questa squa-

Masochisti fino in fondo 
Autorete con il bis 
vittoria sul piatto d'argento 

Joao Paulo sflora 11 gol «varo» 
3 ' / / Bari subito m gol. Carbone lancia Joao Paulo, Rizzardì lo 
strattona m malo modo e passa fa palla indietro dove, Rampulla, 
musala, non pud forattrocheguardanhpaltamdare in rete. 
23*Bella azione di Chiorri sulla fascia sinistra, passaggio in area 
a Dezotti, il quale smista di tacco alle sue spalle dove nessuno «? 
lesto ad approfittarne. 
29* Cross su punizione diMaieltaro in area, testa m tuffo di Urba
no e palla che viene bloccata in presa da Mannini 
4 1 * Autorete di Gualco. Tiro di Joao Paulo che viene rimpallato 
da un difensore, Carbone in mezza rovesciata "scheggio" fa po'* 
la, che viene deviata da Gualco in rete 
43* Puhizioine battuta da Umpart per Favalli che fa parare un ti
ro potente dal limite che h'niscesopra la traversa 
60* Su passaggio di Dezotti staffilata di Avanzi che Unisce di poco 
fuori. 
WPunizionediJoooPaulochevaashorareilpalodestro 
8 5 ! Tira Piccioni, respinta detta difesa, riprende Umpar che mette 
inmezzo per Dezotti il qualegira bene ma Mannini blocca. 
89tCross dalla fascia-destra di Perone m area per Scarafoni che 
viene platealmente spinto in area da Gualco Per l'arbitro tutto 
regolare. 
9 f Cross del solito Joao Paulo da destra, arata al volo dt Scara-
fbnii palla parata con sicurezza da Rampulla. G PA.S. 

P I Ù A U G U S T O STAGI 

§ • CREMONA. Sono bastati 
tre minuti al Bari dei miracoli 
per piegare una Cremonese ti
morosa e senza idee. La for
mazione di Burgnich si è pre
sentata davanti al pubblico 
lamicò in formazione tipo, con 
il rientrante Riaardi. li Bari, in 
serie utile da nove partite, ha 
dovuto invece rinunciare a 
Terracenere (squalificato) e 
Branibàti (infortunato) rispet
tivamente sostituiti da Carbo
ne e Urban. Non riusciamo 
comunque ad annotare sui 

nostri taccuini la disposizione 
delle formazioni in campo 
che il Bari passa-immediata
mente in vantaggio, grazie ad 
un grossolano svarione difen
sivo concluso con la ;più clas
sica delie autoréti firmata di 
da Rizzardì. l a Cremonese su
bisce il colpo e si lancia gene
rosamente all'attacco, con la 
speranza di recuperare in bre
ve tempo il risultato. Il Bari, 
sorretto in difesa da un ottimo 
Loseto, non concede però 
molti spazi, bloccando con 

determinazione gli affondi 
portati dai gngiorossi. Il gioco 
della formazione di Salvemini 
è di chiara marca italica, (atto 
di geometne ben precise, co
pertura e gLoqate di rimessa 
molto incisive. Dezotti, digiu
no già da due lumi, appare 
particolarmente isolato, ed e. 
costretta in più di un'occasio
ne ad arretrare a centrocam
po per conquistarsi palle 3(0-
cabu\ Ma ecco che a quattro 
minuti dalla f;ne del pnmov 

tempo il Ban trova un'altra 
strenna natalizia da parte del
la Cremonese questa volta 
l'*anima buona» è Gualco che 
nell'intento di intercettare il ti
ro di Carbone, trafigge ancora 
una volta l'incolpevole Ram
pulla Si va al riposo sul 2 a 0 
per il Ban e sugli spalti dello 
/ in i cominciano a piovere i 
primi fischi 

La npresa per 1 gngiorossi è 
un disastro l! Ban sale con si
curezza in cattedra mettendo 
in mostra un grande Maglia
ro, capace di dare palle chiot
tissime a Joao Paulo, che in 
più di un'occasione si lascia 
andare a delle giocale prege
voli , da grande fuoriclasse. 
Esce in barella Rizzardì dopo 
uno scontro casuale con Ce-
ramicola, per luì uno dei rien
tri in squadra più amari Perla 
Cremonese Limpar cerca di 
dare ordine insieme a Chiorri 
ad una squadra che appare 
sempre meno fiduciosa dei 
propri mezzi E proprio il Ban 
ad andare ancora vicino alla 
rete: un tre a zero che a dire il 
vero sarebbe stala una puni
zione troppo pesante. 
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a 
ALCIO 

FIORENTINA: landucci 6,5; Pioli 5.5, Volpecina sv (17' Dell'Oelio 
6,5); Battistlnl 6, Pln 7. Faccenda 6.5; lachlnl 6.5. Dunga 6,5, 
Dertycia 5 ( 7 7 ' Kubiksv), Bagglo6, DI Chiara 5,5. (12 Pellica
no, 14 Basciu, 15 Malusci). 

INTER: Zenga 6,5; Bergomi 5*5, Brehme 6; Mattioli 6,5, Verdèlli 
6,5, Mandòrlini 6: Cucchi 6, Berti 6, Klinsmann 6; Matthaeus 6 
(82' Morelli sv), Serena 7. ( 1 2 Malvoglio, 13 Rossini. 14 Bare
si, 15 Di Già). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6.5. 
RETI: 45' Baggio (rigore), 49 ' Serena, 59' Serena (rigore), 62' Del-

r lOguo. 
' NOTE:Angoli.3 » 2 pernmer.Clelocoperto,temperatura caldai ter, 

rén'ò di gloco,9ófflce.*Ammonitl Battistlnl, Serena, Pioli, lachlnl. 
Spettatori paganti 24.765, di cui 9.245 abbonati, per un in
casso complessivo di 355 milioni 477mila. 

GENOA 2 
ATALANTA 2 
GENOA: Braglia 5.5; Ferroni 6, Caricola 6; RuotdfO-6, Coltovati 6, 

Fiori n 6; Rotella 6, Urban 6,5. Fontolan 6,5, Paz 6, Aguiléra 5,5. 
(12 Grégorf, 13 Camerano, 14 Rossi, 15 Fasce, 16 Còvelll). 

ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, Pascitelo 6; Bonacina 7, Verteva 
6. Pregna Sì Bortolazzi 6, Madonna 6,5 (.65' Bresciani), Evalr 
5,5, Nicolinl 6,5, Caniggia 6 (46" Bordini 6). (12 Piatti. 13 Bar-
cella, 15 Baleni). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6. 
RETI: l'Urban, 12' Madonna, 20' Caniggia, 45'Urban. 
NOTE: angoli 5 a 3 perii Genoa. Spettatori paganti 7283 per un In: 

casso ai botteghini di L. l25.O7Q.000;at>bonàtl114.75O:pèr r 
. una quòta' abbonamenti di L. 233.000.000. Ammonito Con

tratto. 

FIORENTINA-INTER Berti e Zenga presi di mira dai tifosi viola 
Trapattoni inventa Matthaeus stopper su Baggio 

Insulti e trappole 
nel cocktail di Firenze IrU-^fa. -jtiLjk&&iB£JÈP*aàk * * » JT*4 

ti gran gol di testa di Serena, che è valso il primo pareggio interista. L'attaccante siglerà poi uni doppietta 

E Landucci vola sulla bomba di Klinsmann 
45' Lancio di Dunga per Dertycia che con il petto devia per Battisti-
ni. Lancio in profondità del capitano per Baggio che entra in area e 
Bergomi, per evitare il cross, devia il pallone con tornano. Rigore. 
Lo batte Baggio ed ù rete 
49 ' Fallo di lachtni su Berti Punizione battuta da Brehme dalla si
nistra, pallone in area e gran colpo di testa vincente dtSerena Lan
ducci intuisce, tocca ma non tratttcre 
54 ' Berti soffia ti pallone a Dunga, entra tn area, attende t'uscita di 
Landuca e mette a lato da ottima posizione 
SS* Cross di Matthaeus dalla destra, colpo di testa dì Serena, palio-
ne al centro e tiro al voto di Klinsmann Landucci in volo devia in 
cateto d'angolo 
59' Rimessa laterale di Brehme, pallone m area uola Cucchi men-
tre sta per 
calciare a rete viene atterrato da Deli Ogtio Rigore, Lo batte Serena 
editai. 
QV Punizione dal limite per la Fiorentina La batte Baggio pallone 
ribattuto dalla 'barriera' che torna sui piedi di Baggio Nuovo tiro 
detto mezz 'ala, paltone che si stampa ali incrocio dei pah e torna 
in campo, Dell'Ozilo, bene appostato, con un diagonale batte Zen-

** OLC. 

LORIS C I U U . I N I 

• I FIRENZE. Pareggio che 
non fa una gnnza fra Fiorenti
na e Inter partita che I mila* 
nesì avrebbero potuto far loro 
se non avessero sprecato al
cune occasioni che gridano 
ancora vendetta e se la squa
dra avene giocato con la stes
sa'determinazione anche il 
primo tempo, Gara che sul 
piano dell'agonismo non si di
scute. mentre sul piano stret
tamente tecnico ha lasciato a 
desiderare poche le squadre, 
condizionale dalla posizione 
in classifica, hanno badato 
pti) a non lasciare spazi utili In 
prossimità delle nspettlvc aree 
di rigore, che ad affrontarsi a 
viso aperto, per fortuna dei 
venticinquemila paganti si so
no visti realizzare quattro gol 
(due del quali su calcio di ri 
gore) al imenti il pubblio 

avrebbe lasciato lo stadio Co
munale molto de lu» 

Fatta la sintesi, possiamo 
aggiungere che la squadra mi
lanese, pur non toccando mai . 
i miglion livelli di gioco, è ap
parsa superiore ai toscani 
che. pur essendo andati in -
vantaggio con Baggio su cai* 
d o df rigore <45'), si'sorio fot-nf 

ti raggiungere da Serena' (49") 
con un gran colpo di testa e 
superare, sempre da Serena 
( 5 9 ) , su calcio dagli undici 
metri Massima punizione che 
1 arbitro Lanese ha concesso a 
favore dell'Inter per un inutile 
fallo di Dcll'Oglio su Cucchi. 
Tre minuti dopo il difensore 
viola (subentrato al 17' a Voi-
peana che ha nportato lo sti
ramento ad una gamba), ri-
mrriiata all'errore battendo 
Zenga con un perfetto diaqo-

Urban è felice una domenica vissuta alla grande (a sja 

H GENOVA. Quattro gol nel 
pnmo lempo, zero nel secon
do tempo e tutti contenti nello 
spogliatoio Soddisfatti ovvia
mente nel clan rossoblu per
chè finalmente il Genoa è riu
scito' a muovere la classìfica 
dopo due sconfitte consecuti
ve e dopo altrettanti rovesci 
casalinghi (contro il Cesena e 
contro il Verona), soddisfatta, 
almeno nelle dichiarazioni del 
suo allenatore Mondonico, 
l'Atalanta. La classifica dice 
che i nerazzum sono In zona 
Uefa ma Mondonico ricorda 
avere sette punti di vantaggio 
sulla quartultima in classifica 
è il motivo di maggior soddi

sfazione La partita è durata 
solo un tempo, il pnmo Nei 
secondi 45' ha prevalso la 
non belligeranza e non c e 
stato un tiro in porta degno di 
tal nome Dunque emozioni 
solo per 45' e subito II Genoa, 
orfano di ben quattro giocato
ri. tutti squalificati fa Ferdo-
mo Torrente, Signorini e Bra
mo) ha inizialo ugualmente 
alla grande non era ancora 
passato il primo minuto e i 
rossoblu erano già in vantag
gio, Pensate. Urban, il più pic
colo di tutti, è nuscito a se
gnare con un colpo di testa È 
stata un azione partila da un 
lungo rilancio del portiere 

FIORENTINA S S l I I K i l M i i 

Totale 12 

Totale 31 

Totale 22 

TEMPO: 

2 Inporta 3 
9 Fuòri . 6 

10 Da lontano 6 

INTER 

Totale 9 

FALU COMMESSI Tot8le23 
1 . Quante volte in fuorigioco 

Battistlnl S II marcatore più implacabile Bergomi 5 

PALLONI PERSI Totale 47 
Dertycia S II più sprecone KHntmannlO 

Effettivo di gioco 1°Tempo37' 
2" Tempo 34' 

Interruzioni di gioco „ 1* Tempo 29 
2* Tempo 32 

Totale 71* 

Totale 61 

naie. 
Nonostante il risultato di 

parità (che premia più 1 pa
droni dì casa), resta un fatto 
importante Baggio, marcato 
da Matthaeus, solo raramente 
è riuscito a mettere in mostra 
le sue innate doti di palleggia
tole; méntre Dunga, pur di-
spuran^'una gara maiuscola, 
non è mai stato in grado di 
dettare la manovra La squa
dra milanese, infatti, grazie al
la scelta di Trapattoni, quella 
di mcltere sulle piste di Bag
gio il tedesco, motto spesso si 
è trovata in supenontà nume
rica nella zona nevralgica del 
campo. A trame i maggiori 
benefici è slato Matteo!) che 
ha trovato tutto lo spazio indi
spensabile per dare ordine al 
gioco e al tempo stesso per 
suggerire l'ultimo passaggio al 

mata a combattere contro un 
avversario di rango, ancora 
una volta ha dimostrato di 
possederei! tasso di determi
nazione che serve per non 
soccombere. II punto strappa
to all'Inter A molto importante 

, T r a i l o , | » r > swadra di Giorgi, che 

stadio), éstato'presodlmirtv da f tmpo havka nella bassa ' 
dai tifosi delta RwerrUna^^*)ujiifc%ià^ 

•Berti non «weasc avuto ittervt' *&4alrè riètcRa-ad evitare mag-v 
a fior di pelle, sicuramente al glori danni non lo deve solo 

compagno che si smarcava I 
motivi che non tranno per
messo al nerazzurri di conqui
stare l'intero «Ottino vanno 
anche ncercaU nella nervosa 
partita disputata da Berti che, 
al suo ingressojn campo (e al 
momento del suo^amVo, alto. 

54' non avrebbe mancato la 
realizzazione quando si è tro
vato con uh pallone d'oro a 
pochi metri dalla porta di 
Zenga 

Detto che la squadre di Tra
pattoni ha confermato di ave
re ritrovato la giusta concen
trazione e l'indispensabile 
grinta per contrastare ogni 
pallone, si può anche affer
mare che la Fiorentina, chia-

agli errori commessi dagli at
taccanti dell'Inter, ma' ancrus 
aaa prova offerta da Landucc), 
DèirOglio, Faccenda, lachlnl 
e in maniera particolare da 
Pin che dopo avere perso due 
denti a seguito di una gomita
ta ricevuta da Voeller nella 
partita con la Roma, ieri, in 
uno scontro con Klinsmann, 
ha nportato la frattura dell'a
pice del setto nasale. 

Contrasto in corsa tra Klinsmann e Di Chiara 

Giorgi 

«Punticino. 
d'oro, siamo 
in ripresa» 
• W FIRENZE. «Abbiamo fatto 
quello che era possibile fare», 
ha dichiaralo Bruno Giorgi a 
fine gara. «Sono comunque 
abbastanza contento. Perché 
abbastanza? Perché qualche 
ingenuità la commettiamo 
sempre. Nel complesso, credo 
sia stata una buona gara gio
cata sui nervi e sul piano Tisi
co il rigore a favore dell'Inter 
rimane sulle righe*. La prova 
di Baggio? «Ha fatto alcune 
buone cose ma con la difesa 
dell'Inter è difficile per tutti 
Biocare*. Si aspettava da parte 
di Trapattoni la mossa Mat
thaeus su Baggio? «No, ma il 
tedesco i stato molto bravo. E 
stato anche pericoloso ogni 
volta che entrava in possesso 
del pallone. Diciamo allora 
che con questo punticino ab
biamo fermato l'emorragia e 
che ci sono tutti i sintomi di 
una ripresa*. 

Quando a Baggio è surto r k 
ferito, che il conte PonteHoslé 
congratulato per la sua prova. 
il giovane fuoriclasse ha cosi-
risposto: «Resterei a Firenze 
anche con una squadra com
petitiva. Vincere lo scudetto è 
molto difficile. L'importante, 
per uno giovane come me, è 
partecipare alle manifestazio
ni intemazionali*. La dichiara
zione è abbastanza esplicita, 
anche se non si può leggere 
come scella definitiva, baste
rebbe che la Fiorentina restas
se, alla grande, nel giro inter
nazionale. Altrimenti... le po
lemiche sono destinate a con
tinuare. ULC. 

Trapattoni 

«C'è mancato 
il colpo 
del kappaò» 
• l FIRENZE. Musi lunghi nello 
spogliatoio dell'Inter non tan
to per la mancala vittoria 
quanto' per gli insulti ricevili) 
da Zenga (i tifosi della Fioren
tina a pia riprese hanno die
so lui e anche la sua famìglia) 
e da Beni, che e sialo accom
pagnato da una lunga acri* di 
sfottò. L'unica a parlai» e au
to Giovanni Trapattoni: & sta
ta una partita combattuta, 
sena «elulione di colpi da 
entrambe le parti. Sicuramen
te le grida di una pana del 
pubblico contro Berli e Zenga 
hanno avuto il potere di au
mentare la tensione. Di conta-
guenza il bel gioco * andato a 
tarsi friggere. Cosa pano d i n 
del risultato? Che e giusto, an
che se nel secondo tempo ab
biamo avuto più di una occa
sione! per mattem.al tappato I 
viola,. Quando gli è.stato 

zione arbitrale, l'allenatole 
dell'Inter ha cosi risposto: 4 o 
solo che gli albini itaitanl so
no i migliori del mondo e eh» 
dalla mia posizione si vada si 
e no il 50% di cosa accade 
nelle aree di rigore. Per parte
cipare ai nostro campionato 
non occorre solo tecnica, tatti
ca e condizione tisica. Ora oc
corre possedere mollo caràt- , 
tere poiché sul piano psicolo
gico una partita distrugge.. 

OLC 

GENOA-ATAIANTA È accaduto tutto nel primo tempo: il vantaggio dei rossoblu, il sorpasso, il pareggio 
Nella ripresa le squadre sono tornate in campo soltanto per difendere il risultato 

Fermi tutti, non facciamoci del male 
Caniggia non sbagliai ma non basta per vincere 

1 ' Le lancette dell orologio segnano i primi 46" e il Genoa è già in 
vantaggio. Sulla respinta del portiere Broglia, Ruotolo crossa al 
centro dove Urban. di testa spedisce con un preciso pallonetto alle 
spalle dì Ferron laOperilGenoa 
12* L'Atalanta usufruisce di un calao d'angolo Batte Ricolmi, ap
poggia su Madonna che, liberatosi di Urban. pud entrare indistur
bato in arca di rigore e infilare l'angolino alla destra del portiere 
Brogliarla I 
20' La situazione si ribalta un tiro dalla distanza di Bonacina è 
parato dal portiere Broglia che perù non trattiene la palla Irrompe 
Caniggia, e mette in gol È il 2 a I 
35* ìlGenoa non si dò per vinto un tiro di Fontotanlmpegna seve 
rumente il portiere Ferron 
40* £ la premessa del pareggio del Genoa I tifosi dell'Atalanta si 
fermano pensando a un fuori giaco. I arbitro (a proseguire e Ruo
tolo può entrare in area, Ferron è a terra, sembra battuto, ti centro
campista del Genoa spora forte ma centrale proprio sul portiere 
45* Finalmente il Genoa raggiunge il pareggio, ancora per merito 
del piccolo Urban bn lungo passaggio sul centrocampo di Paz troi 
va Urban in area pronto a calciare alla destra del portiere Ferron È 
il 2 a 2. Nella ripresa non accadrà più nulla Cèda rimarcare solo 
una punizione di Aguiléra ben parala dal portiere Ferron Al 16' 
della rirpesa un tiro di Fontolan finisce ampiamente a lato CSC 

SERGIO COSTA 

GENOA ATALANTA 

Totale 11 

Totale 17 

Totale 19 

• •-• e ; 

6 

4 
Ferroni 5 

* a i * 

TIRI 
In'pórta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
"Il più sprecone 

8 
1 
2 

1 
Contratto 3 

Contratto 2 

Totale 9 

Totale 11 

Totale 1S 

T E M P O : Effettivo di giòco 

Interruzioni di gioco 

I l ' T è m p o 37* 
2° T e m p o 39 ' 
1° T e m p o 2 0 
2° T e m p o 15 

Tota le 76 ' 

Tota le 35 

Braglia. e che ha messo in 
moto Ruotolo sulla fascia 
Cross a) centro teso ed Urban 
di lesta ha indovinato il gol 
della domenica un vero 
gioiello. Anche se qualche re
sponsabilità è del numero 
uno dell'Atalanta, Ferron. che 
si è fatto trovare a qualche 
metro dalla linea della pota 
A questo punto i tifosi del Gè* 
noa pensavano di poter final
mente assaporare il gusto del 
successo, che il Genoa ormai 
non- conosceva dall'agosto 
scorso, dalla prima di campio
nato. 

A rafforzare te speranze del 

Genoa c'è stato anche un epi
sodio accaduto pochi minuti 
dopo il gol. Fiorin, lanciato 
nella fascia sinistra verso 1 a-
rea dell Atalanta, e stato colpi
to duro da Contratto. 1 arbitro 
non ha potuto evitare I ammo
nizione perche il fallo e stato 
veramente di quelli cattivi e 
pericolosi Sembrava insom
ma che l'Atalanta non nuscis-
se a controllare le sfuriate del 
Genoa. Invece sul secondo 
calcio d'angolo battuto dagli 
orobici è venuto ìl pareggio. 
Michelìni ha passato a Ma
donna che si fr liberato di Ur
ban e ha potuto entrare nell'a
rea piccola rossoblu: poi, con 

un preciso rasoterra, ha insac
calo nelle spallt dei portiere 
Braglia. Un gran bel gol per
ché la palla e passata tra una, 
selva di gambe. Uno a uno e 
tutto da rifare per il Genoa. 
Anzi, le cose si sono messe al 
peggio. Il «fattaccio» cade al 
20': su un gran Uro di Bonaci
na il portiere del Genoa, Bra
glia, non trattiene la palla. Per 
Caniggia, è stato un gioco da 
ragazzi liberarsi di Ferroni, 
suo marcatore diretto, e insac
care. 2 a 1 e ancora tutto da 
rifare. 

Buon per i rossoblu che l'A
talanta aveva nelle sue file 

un'assenza importante, quella 
dello svedese Stromberg, mes
so ko proprio alla vigilia della 
partita da un attacco influen
zale. rSelìé file del. Genoa èra 
in crescendo Fontolan. Pro* 

Sirio da Fontolan, al 35!, ha 
atto gridare al gol con un 

gran tiro che, FefTpn ha potuto 
neutralizzare. Ar4D" il Qenòa 
,ha ayiitó uhajrjrimtfp^càsiorje 
per pareggiare: t difensori' del- : 
l'Atalanta si sono lennali pen
sando ad un-fuorigioco, inve-: 
ce il direttore di gara ha fatto 
proseguire, Ruotolo è arrivato 
a tu per turcor*"Fe«Ton; Pareva 
fatta, Ruotolo ha sparato, forte 
ma proprio nelle oracela del 

portiere. Poi allo scadere, ai 
45', Urban ha trovato la dop
pietta, la prima della sua car-
nera: un cross da centrocam
po di Paz lo ha trovato in 
area, pronto all'appaunta-

: mento con il tiro; Ferron. forse 
coperto, non ha potuto evitare 
che la palla si insaccasse alla 

. sua destra. La partita pratica
mente e finita qui. Al rientro 

.infatti l'Atalanta si è presenta
ta senza Caniggia che ha ac
cusata uno stiramento musco
lare e ha dovuto cedere il po
sto a Bordin. Più in là Madon
na ha dovuto lasciare il posto 

., a Bresciani, la partita è scesa 
definitivamente di tono. 

Urban 
Champagne 
per il mini 
goleador 
H GENOVA. «Per me che so
no ìl piccolo, il più piccolo 
della squadra, è stata una 
grande soddisfazione riuscire 
a segnare un gol di testa. Figu
ratevi firmare una doppietta". 
Nello spogliatoio del Genoa 
ieri un giocatore ha offerto 
champagne: è Urban autore 
appunto di una doppietta che 
ha (ruttato un punto al Genoa. 

Questo punto allontana le 
vostre paure dì classifica? 

•Non vedo perché se si sal
verà facilmente una grande 
squadra come la Fiorentina 
non si possa salvare il Genoa*. 

Anche il portiere Braglia, 
che ha (alto il suo esordio dì 
fronte al pubblico rossoblu, 
ha rivelato qualche emozione 
e qualche incertezza, non (rat-
tenendo alcuni paltoni dalla 
distanza. La sua spiegazione è 
singolarmente in sintonia con 

3uelia data domenica scorsa 
al portiere della Sampdona, 

Pagliuca; «Nella partita di ieri 
abbiamo usato un pallone 
troppo leggero». 

L'allenatore Scoglio spiega 
che il pareggio con l'Atalanta 
è stato positivo, anche perche 
considerando gli altri nsultati, 
il Genoa ha guadagnato un 
punto sulle altre squadre nella 
coda della classifica. DSC. 

Mondonìco 
«E stato 
meglio non 
rischiare» 
• a l GENOVA. .11 primo tempo 
poteva anche finire 6 a 6. ma 
io sinceramente ho preferito il 
secondo.. L'&llenalore dell'A
talanta. Monsonico, va contro 
corrente e fa un'analisi perso
nale della partita. «Forse il pri
mo tempo e stato bello da ve
dere per i A gol per le moke 
occasioni create dalle squa
dre. Ma secondo me l'Atalan
ta ha interpretato il giusto ruo
lo. quello cioè di una squadra 
provinciale impegnata In tra
sferta, soltanto nella ripresa 
quando non ha concesso pra
ticamente nulla al Genoa. Per 
noi £ un risultato positivo che 
ci fa fare un altro passo in 
classifica.. Vedendo k forma
zione del Genoa e le sue mol
te assenze non avete pensato 
di poter vincere a Marassi? 
•Abbiamo anche provato. Ci 
sono state occasioni da en
trambe le parti. Madonna au
tore della prima rete spiega 
cosi lo sbandamento della 
squadra dono il vantaggio par 
il 2 a 1: (Abbiamo pagalo in 
termini di stanchezza il latto 
di aver dovuto recuperare il 
primo svantaggio iniziale. Non 
è facile trovarsi in svantaggio 
dopo meno di un minuto di 
gioco.. DSC. 

l'Unità 
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CESENA 1 
SAMPOORIA 2 
CESENA- Rossi 5 5 Gelain 6 (65 Zagati 6) Nobile 5 5 Esposito 

6 Calcatene 6 Ansaldi5 5 Pierleonl6 Del Bianco 5 5 Agosti 
ni 6 Domini 6 5 Turcnetta6 (12 Fontana 13 Cucchi 14Scu 
gugia 16 Di Simon!) 

SAMPOORIA' Pagliuca 6 Manntni 6 Lombardo 6 5 Pan 6 Vier 
chowodB Pellegrini 6 Salsano6 Cerezo6(74 Victor) Vialff 
5 5 Mancini 6 (59 Carboni) Dossena6 (12Nuccian ISLan 
na 14lnverni22i) 

ARBITRO PairettodiTormo5 5 
RETI 8 Mancini 50 Cerezo 75 Zagati 
NOTE' Angoli 9 a 2 per il Cesena Giornata di sole molto ventosa 

Ammoniti Vierchowod Del Bianco Gelain Cerezo Pagliuca 
Spettatori paganti 9590 per un incasso di 164 340 000 ab-
bonati4943peruna quota di 105 127 838 

Toninho Cerezo 

NAPOLI 2 
BOLOGNA 0 
NAPOLI Di Fusco 7 Ferrara6 Franante (52 Corradmisv) Grippa 

6 Alemao 6 5 Baroni 6 5 Fusi 6 5 De Napoli 5 5 Careca 6 5 
Maradona6 5 Mauro 6 (12 Giuliani 13 Bìglìardi 14 Zola 15 
Ferrante) 

BOLOGNA Cusin6 Luppt6 fl Villa 6 Stnngara6 5 Iliev6 Cabri 
ni 6 Geovanl5{52 Marronaro6) Bonim6 5 Giordano 6 Bo 
netti65 Waas6 (12Sorrentino 13LVilla 14 Giannelfi 15 
Galvani) 

ARBITRO Luci di Firenze 6 
RETI 2 Careca 76 Baroni 

NOTE Angoli 7 a 1 per il Bologna Ammoniti Franchi Villa Crippa 
In tribuna II et della nazionale sovietica Lobanovsky Spettatori 

42 290 abbonati, 1 1 9 0 1 paganti per un incasso totale di L 
1 2 1 6 426 235 

CESENA-SAMPDORIA Gli uomini di Lippi immobili nelle azioni-gol dei doriani 
Poi la «banda Vialli » smobilita e rischia il pareggio 

Tiri Mancini, punti pesanti 
Pagliuca si oppone a due bombe di Domini 

8' Salsano taglia per Dossena che dalla sinistra, di testa, spedi 
sceun pallone in area cesenate 'dormita' generale dei difenso
ri locali, Mancini indisturbato di testa apporto m rete 
14' Assolo di Agostini sulla destra L attaccante entra in area ma 
i/suo diagonale viene respinto da Pagliuca 
20* Gran punizione di Domini da 30 metri suenta ancora il 
portieresampdoriano 
25' Altra bomba di Domini, ancora su punizione. Pagliuca si 
saloasemprecon bravura 
SO' Airi (nuora un buon pallone sulla sinistra, crossa dal! altra 
parte del campo. Lombardo controlla bene mette nel centro. 
Cerezo entra in mezzo 01 difensori immobili e di piatto sinistro 
mette in rete 
84' Splendida azione m verticale Dossena Vialli, I attaccante 
azzurro st libera di un avversario, poi spreca mandando a lato 
da ottima posizione 
75' Ansaldi fugge sulla sinistra, amva sul fondo e crossa, in 
areaZagatiloccasottomisuraemandalapaltainrele 
85' Cb attacchi dei Cesena si fanno arrembanti Turchetta pro
va dal limite ma Pagliuca para ancora. UWO 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTM «MONILI 

«SENA 

Totale 13 

Totale 17 

9 
4 
7 

6 
Gelain 4 

Totale 27 
Turchetta4 

TEMPO 

^ ^ ^ ^ ^ ^ « 

TIRI 
in porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Elfettivo di gioco 1°Tempo34' 
2° Tempo 34" 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 29 
2° Tempo 30 

SAMPOORIA 

Totale 6 
3 
3 
3 

Totale 21 
2 
Pellegrini 4 

Totale 25 
Vialli 4 

Totale M' 

Totale 59 
Vialli in azione, in alto il gol di testa di Mancini 

••CESENA. La squadra di 
Lippi si veste da Babbo Natale 
e depone sotto I albero samp-
doriano due punti doro che 
permettono a Vialli e compa
gni di agguantare I Inter al se 
tondo pósto della classifica 
assieme alla Roma La difesa 
del Cesena, priva di Jozic e 
Cutlone, è stata la protagoni
sta, in negativo, della giornata 
All'8' del pnmo tempo e al 5 
della ripresa si è fatta di sasso 
permettendo agli increduli 
Mancini e Cerezo di segnate 

due reti assolutamente indi
sturbati Eppure, nonostante 
questi due mastodontici rega
li la Sampdona non solo non 
ha fatto una passeggiata sul 
terreno del Manuzzi, ma è an 
dato incontro ad un finale di 
partita assolutamente demen
ziale, (atto di paura e di abu 
ha i padroni di casa sono riu
sciti a dimezzare lo svantaggio 
andando ripetutamente vicini 
al pareggio 

Negli ultimi 15 i donani so
no scomparsi letteralmente 

dalla scena, si sono fatti ehm* 
dere in difesa Giocatori come 
Vierchowod, Pellegrini e Man-
nini, sono parsi letteralmente 
in balia delle generose sfuna
te bianconere che avevano 
come pnmo attore Gabriele 
Zagati, un ragazzino di 18 an
ni al debutto in serie A, non 
certo un campione del mon
do Incredibile 

Bene in questa sarabanda i 
blucerchiati oltre a perdere la 
concentrazione hanno perso 
anche le staffe E allora si so

no viste scene da Far West 
Vierchowod e Vialli ad esem
pio, si sono beccati plateal
mente E nes, spogliatoi, a fi
ne partita le polemiche e te 
discussione anche violente so
no continuate 

Perché tutto questo? Boskov 
fornisce una spiegazione tec
nica 1 infortunio a Mancini 
prima ma soprattutto quello di 
Cerezo poi hanno privato 4a 
manovra ligure della necessa 
na lucidità «Senza Tomnho -

spiega il tecnico sampdonano 
- tutti i meccanismi del centro 
campo sono saltati per ana E 
abbiamo dovuto soffrire Devo 
essere sincero durante I assai 
to (male del Cesena ho avuto 
paura non solo di pareggiare 
ma anche di perdere» 

Dunque anche nel giorno 
di una vittoria pesante che la 
proietta al secondo posto la 
Sampdona mostra ancora una 
\olta una cronica mancanza 
di carattere Insomma il genio 
di Vialli e compagni ha anco

ra una volta lasciato il posto 
alla sregolatezza Solo Lom 
bardo con le sue fughe sulla 
destra Pan con la sua genero
sità e Cerezo con la sua espe 
nenza hanno tenuto molto 
bene il campo 

Comunque la Sampdona 
adesso deve gettare la ma 
schera e puntare decisamente 
allo scudetto «Delle prossime 
quattro partite tre sono casa
linghe - spiega ancora Boskov 
- dovremmo mostrare fino in 
fondo le nostre qualità e rosic

chiare un paio di punti al Na
poli Allora si che potremmo 
disputare la volata per lo scu
detto in maniera convenien
te-

Il Cesena dopo i due regali, 
ha mostrato il suo vero volto 
di squadra provinciale-ope 
raia assaltando Pagliuca con 
coraggio e determinazione 
Dopo il gol di ZagaU ha sfiora
to ripetutamente il pareggio 
Applausi finali del suo pubbli 
co ma purtroppo, niente 
punti 

MAPOU-BOLOGNA Baroni su punizione realizza l'impresa «storica^ e la fuga continua, 
Maifredi soddisfatto del gioco del suoi contesta la prima rete 

Tremila gol sotto l'albero di Natale di Bigon 
A freddo ««gna Careca 

2* Scontro De Napoli-Htev. i bolognesi protestano ma fa palla fi
nisce a Maradona die crossa m area, Careca incrocia ti pallone 
che scavalca Cusm in uscita 
13* Gran numero di Di Fusco su colpo di testa di Giordano servi
to do un cross di Bonetti ti portiere azzurro devia con uno spet
tacolare colpo di reni sulla travasa 
27' Azione personale di Careca che triangola con De Napoli in 
area Bolognese, Poi 4a posizione troppo angolata manda la pal
la fuori mentre Maradona era tn buona posatone per ricevere 
$2* Punizione di Maradona Fuon misura di poco 
Si" Risponde il Bologna con Cabnni da fuori area Pallone appe 
mi affa 

166' Punizione dal vertice dell area battuta da Giordano, Di Fusco 
respingeelapaltafintscemangolo 
7V II raddoppio del Napoli su punizione tocco di Maradona per 
Baroni che tira di sintstro un potente rasoterra 
88' Ultima occasione per il Napoli Careca per una volta elude il 
fuorigioco ma perde iatttmo buono dopo un ficcante contropie
de PalkiaCnppachespreoaconundiagonalesulfondo 
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• I NAPOLI Campioni d in* 
verno e con pochi brividi Fa 
meglio dell Inter dello scorso 
anno questo Napoli che conti
nua a vincere non entusia
smando Quattro punti sulle 
inseguitnci, il titolo platonico 
ma tanto beneaugurante mes
so al sicuro sotto I albero bat
tendo il Bologna senza mai 
soffrire Per il momento infatti 
la squadra di Bigon sembra 
mancare di sen tnlerlocuton 
in campionato sgravata dalle 
velleità europee ed assistita 
da un Maradona alterno ma 
sempre gemacelo, questo pn
mo traguardo potrebbe defi
nirsi centrato addinttura in 
suiplace 11 Bologna ha oppo
sto quanto ha potuto alla logi
ca degli eventi Maifredi ha il 

suo copione proprio come Bi
gon lecita a soggetto len 
qualche leggerezza difensiva 
e la poca sostanza offerta dal 
tno straniero per la pnma vol
ta insieme sulle scene hanno 
agevolato i solisti azzum an
cora pnvi, è bene ricordarlo, 
di due titolan come Remca e 
Carnevale 

Ma la grande novità si chia 
ma Raffaele Di Fusco, portiere 
casertano, panchinaro dall e-
ra pre Maradona. Fiaccato 
dalle critiche e pare anche da 
un controverso attacco in
fluenzale, Giuliani gli ha la
sciato il posto E lui ha gioca
to molto bene evitando di far 
deviare il corso della partita 
quando dopo 13 minuti Gior

dano avrebbe potuto paleg
giare con un colpo di testa 
ravvicinato II volo dell egregio 
rimpiazzo ha fatto capire subi
to che la porta del Napoli, ieri, 
era in buone mani 

Sventola la bandiera brasi 
liana nel settore dei tifosi bo
lognesi La speranza si chia
mava Geovani I colori verde-
oro hanno però il sorprenden
te effetto di risvegliare dal le
targo un certo Antonio de Oli-
veira Filho, detto Careca. Pun
tuale già dopo 120 secondi al-
I impatto con la palla gol, Ca
reca è apparso, infatti, in sicu
ra crescita Dopo aver siglato 
la rete numero 2999 della sto
na del Napoli ha cercato di fa
re 3000 iscrivendo il suo no
me accanto a quello del pio
niere Innocenti (1000) e del 
connazionale Altalmi (2000) 

Invece la chicca ndeva a 
Marco Baroni che, dipo la 
giornataccia di Ban, si e fatto 
largamente perdonare tenen
do bene il tignoso Waas e poi 
segnando con la sua classica 
botta da lontano 

Per soppenre ali assenza di 
Carnevale, tra Zola e Mauro 
Bigon ha scelto I ex juventino 
Maradona si è allenato poco, 
meglio circoscrivere il suo rag
gio dazione spostandolo più 
in avanu e affidando a Mauro 
le geometrie Intento nuscito a 
meta perché Mauro è risultato 
sempre un po' avulso dalla 
manovra e sul finale decisa
mente stanco Maradona inve
ce si è mosso molto bene, 
propiziando il pnmo gol, sfio
randolo su punizione, ficcan
dosi tra gli avversali come ai 

bei tempi Dalla tribuna lo ha 
ammirato Lobanowsky 
•Quando affronterà 1 Urss sarà 
molto diverso» cioè, ancora 
migliore 

Sulle carenze del Bologna, 
retto soprattutto dagli ardori di 
Bonetti e Stringata, svetta la 
prestazione di Alemao, come 
al solito molto quantitativa so
prattutto (in fase di interdizio
ne Una nota a parte menta lo 
sfrenato e nuscitissimo uso 
del fuorigioco da parte della 
squadra felsinea. Il Napoli ci è 
caduto sempre con una sner
vante ingenuità Roba da «sta
ge. a Coveiciano Ma Maifredi 
non la pensa cosi Per lui ma-
tena d esame dovrebbe essere 
il fallo di De Napoli su Hiev 
che ha propiziato 1 azione del 
primo gol Al Gigi il Bologna è 
piaciuto Come al solito 
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ATALANTA-FIORENTINA 

BARI-MILAN 

16. GIORNATA 

., „• -W«¥ * 

l ~¥ 
Sanità 

BOLOGNA-ROMA 

VERONA-CESENA 

INTER-UDINESE 
JUVENTUS-LECCE 

LAZIO-NAPOLI 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
SAMPOORIA 
INTER 
ROMA 
MILAN 
ATALANTA 
JUVENTUS 
BOLOGNA 
BARI 
LAZIO 
LECCe 
FIORENTINA 
UDINESE 
GENOA 
CESENA 
CREMONESE 
ASCOLI 
VERONA 

Punti 

2 8 
2 1 
2 1 
2 1 
19 
1» 
18 
17 
17 
16 
14 

13 
12 
12 

12 
I O 
I O 

9 

Gì 

16 
16 
16 
16 

15 
16 
16 
16 
16 
16 

16 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
15 

PARTITE 

VI 

9 

a 
9 
8 
8 

8 
6 
5 
4 
4 
5 
4 

3 
3 
3 
2 
2 
2 

Pa 
7 

5 

3 
5 
3 

3 
6 
7 

9 
8 
4 

5 

6 
6 
6 
6 
6 
5 

PS 

0 
3 
4 

3 
4 

5 
4 
4 

3 
4 
7 

7 
7 
7 
7 
8 
8 
8 

RETI 

Fa 

26 
24 
26 
24 
20 

16 
26 
14 

19 
16 
15 

21 
20 
15 

13 
16 
10 
11 

Su 

12 
15 
19 
19 
12 

15 
20 
17 

16 
14 
20 

21 
27 
19 
20 
24 
21 
21 

IN CASA 

VI 

7 
5 
6 
5 
5 

6 
4 
4 

3 
2 
5 

3 
2 
1 
1 
1 
2 
1 

Pa 

1 
2 
1 

3 
1 

1 
3 
3 
4 
4 

3 

2 
4 
3 
5 
3 
3 
4 

Pe 

0 
0 
1 

0 
1 

1 
1 
0 
1 
2 
0 

3 
2 
5 
3 
4 
3 
3 

RET 

Fa 

18 
12 
14 

13 
11 

8 
11 
10 
12 

11 
10 

13 

13 
10 
6 
8 
5 
7 

Su 
6 
3 
7 
6 
5 

2 
6 
5 
8 

8 
5 

9 
14 

15 
10 
12 
6 

13 

FUORI CASA 

Vi 

2 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
1 

2 
0 
1 
1 
2 
2 
1 
0 
1 

Pa 
6 
3 
2 

2 
2 

2 
3 
4 

5 
4 
1 

3 
2 
3 
1 
3 
3 
1 

Pe 
0 
3 
3 

3 
3 
4 

3 
4 

2 
2 
7 

4 

5 
2 
4 
4 
5 
5 

RETI 

Fa 
8 

12 
12 
11 

9 
8 

15 
4 

7 
5 
5 

8 
7 
5 
7 
8 
5 
4 

Su 
6 

12 
12 
13 
7 

13 
14 
12 
8 

6 
15 

12 
13 
4 

10 
12 
15 
8 

Ma 

Ing 
+ 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 

-10 

-11 
-12 
-13 
-13 
-14 
-14 
-14 

SAMPQORIA-CREMONESE 

CANNONIERI" 
I 

• RITI. SAGGIO (Fiorentina) 
I u l t i ! PEZOTTI {Cr»rw>«Ml. SCMLLApi (Juventus) DESIDERI 
Mi la loto (Róma) a VIALLI (Sampdorla) 
T rWTl KUNSMANN (Mar) . - - _ . . 
t RÉTI: AGUILERA (Canoa), PASCULLI (Lecca) MARADONA (Na- A S C O L I 
poli) VOEU.ER (Roma) e BALBO (Udinese) 
S RETI: MADONNA (Atalanta), JOAO PAULO (Bari) AGOSTINI (Ce-
•ena),BREHMEe SERENA (Inter), VANBASTEN(Milan) CARECA Itei.veroiaimi partita*meno. 
• CARNEVALE (Napoli) u Basane» « * « B sono t U m l i a* amputa A pati a punti tene conto Ut t) «Ma ino** 2) arismin rat 3) Miggto TOIIOT » te« taW 4) Orolw aaètta 

icùxxddo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N 19 del 30712 

ASCOLI-GENOA 
ATALANTA-FIORENTINA 
BARI-MILAN 

BOLOGNA-ROMA 
VERONA-CESENA 
INTER-UDINESE 

JUVENTUS-LECCE 
LAZIO-NAPOLI 
SAMPDORIA-CREMONESE 

MESSINA-TORINO 
TRIESTINA-CAGLIARI 
CELAN0-FAN0 
KR0T0N-FR0SIN0NE 

Zagati 
In 10 minuti 
esordio in A 
e primo gol 
• a . CESENA Gabriele Zaga
ti len nel corso di Cesena-
Sampdona oltre ad avere 
esordito in sene A ha pure 
segnato il gol della bandie
ra per il Cesena al 75', ap
pena 10 minuti dopo essere 
entrato in campo. Zagati 4 
l'ultimo prodotto del fioren
te vivaio cesenate ed il ra
gazzo veneto sogna di ripe
tere le tappe che hanno 
percorso i vari Agostini, 
Bianchi e Rizziteli!, gli ultimi 
gioielli sfornati dalla pre
miata ditta del Cesena 

Da cinque anni in Roma
gna, Zagati quest'anno in 
sei gare con la primavera 
ha segnato quattro gol, do
po averne segnati sette neh 
la passata stagione Lippi lo 
ha latto esordire per dispe
razione poiché gli manca
vano ben sei titolari ma va a 
finire che il Cesena ha pe
scato un altro lolly OW.A 

Di Fusco 
«Finalmente 
gioco 
anch'io» 
* • NAPOLI Si e aperto il ca
so pomeri» Per il medico 
Bianciardi. Giuliani è andato 
in panchina perche vittima 
dell influenza. Giuliani assicu
ra di non aver avuto la febbre 
ma solo un malessere Non ci 
sono equivoci per di Fusco. 
•Finalmente gioco e non per
che il pnmo portiere si è infor
tunato Questo vuol dire che il 
lavoro alla lunga paga. Spero 
di continuare a giocare e che 
le posizioni ora si sano invera 
Me La parata su Giordana?! 
Ho detto a Brano di farmi fare 
bella figura, è un amico» E 
Maradona. «Di Fusco menta 
tutto» pel portiere casertano 
si era parlato molto due sta
gioni la quando Bianchi lo 
utilizzò come centravanti ad 
Ascoli D FDL 

CALCI 
IN 

La moviola 
scalda 
la 
gelida 
manina 
di Bergomi 

MARCO FERRAMI 

OD Carlo Sassi nasce 
con la moviola Prima era 
un fantasma che si aggi
rava dalle parti di San Si
ro senza mai nuscire ad 
entrare allo stadio Cari
cato su un furgone del 
Choslbusters è stato ca
sualmente scaricato da
vanti alla sede della Rai e 
si e quindi ntrovato in 
stanza insieme alla (alidi-
ca macchinetta del ral-
lenty Da allora vive in 
sinbiosi con la moviola, 
come nsulta dal suo stato 
civile E sembra inscalfi-
bile, resistendo alle tem
peste che i fiati non trop
po leggeri di Matarrese, 
Gussoni, CampanaU Bo-
mperti e soci scagliano 
settimanalmente contro 
di lui Per fortuna ha in
contrato Sandro Ciotti. 
sotto la cui ala protettiva, 
anzi sotto i colletti della 
camicia, ha spolvera!» 
un coraggio inedito 
Quanto alla sua impar
zialità, ebbene quella è il 
punto cruciale che divide 
I Italia esterofila Non c'è 
bar dello sport dove Sassi 
non si sia preso una ma
ledizione Del resto, lui 
ha fatto brillantemente 
perdere le sue tracce, an
che quelle anagrafiche, 
per non essere tacciato di 
campanilismo La sua vi
ta privata risulta cosi 
sconvolta, non avendo 
(issa dimora, girando sot
to falso nome e camuffa
to da babbo natale an
che in pieno giugno Una 
fatica immane, che gli 
costa quella faccia stanca 
e trasandata che presen
ta ad ogni puntala della 
•Domenica sportiva» co
me se fosse insonne da 
una settimana 

Ogni parola che esce 
dalla maschera di Sassi 
diventa in questo modo 
una dichiarazione di 
guerra o I annuncio di 
una catastrofe Milioni di 
italiani si attendono che 
lui «opra la verità sul ca
so di Ustica, in realtà il 
perfido moviolista ha piz
zicato Lo Bello junior che 
(a le coma o il macigno 
terzino Pagarmi che tira 
giù i pantaloni a Monelli 

Quanto alle sue celebri 
descrizioni dei falli Jn 
area, in pochi riescono 
ad interpretarle Invece i 
ngon non cdhcessi sono 
il suo piatto fortenapren-
do incapitelo doloroso 
dei se e dei ma 

Anche len sera Sassi 
ha spiazzato più di un 
commentatore- la mani
na di Bergomi è slata in-
divkluata con precisione 
smentendo anche il capi
tano nerazzurtro che, i 
discapito della sua pro
fessionalità, si è messo 
furbescamente a prote
stare con Lane». Diverso 
il discorso sul rigore inte
rista il fallo su Cucchi * 
parso a Sassi fortemente 
dubbio. Infine l'uomo. 
moviola ha dato una le
zione di regolamneto sul 
gol di Dall'Oglio, ma non 
na convinto nessuno. 

• La classifica dei cannonieri >di A torna «d avere utepa-
drone solitario, i l tratta di Roberto Beagle, che con II g l i 
siglato Ieri al è portato a quota 9 Nel gruppetto degli In
seguitori, a quota 8,^1 è Inserito II romanista Desideri, a 
sonno d» 4 turni consecutivi 

• Napoli campione d Inverno con una giornata di anticipo. 
L ultima occasione In eui 1 partenopei girarono la boa dal 
campionato In tetta alla classifica fu nelle ataglone 1ve7-
M . anche allora una giornata prima, con 3 punti di van
taggiami MHan che si laureò campione alla Ime oel tor
neo ' 

• Serie positive record per II Beri nella sua storia nel mas
simo campionato Da dieci turni la squadra di Salvemini 
* imbattuta e ieri a Cremona ha ottenuto la prima vittoria 
esterna delutstaolona _ ^ 

• Rimane provvisoriamente termo a 40 il numera globale 
delle espulsioni Nessun cartellino rosso è stato Intatti 
esibito datili arbitri In Questo turno di campionato. 

• La Latto ha rotto con II 2-0 di Udina il digiuno di vittorie 
in Friuli I capitolini non vlncavanoaul campo dell Udine
se dal 25 gennaio 1953, quando si aggiudicarono I due 
punti con un largo 4 4 E stata la seconda vittoria In tra
sferta per la aquadra di MaHraztl, dopo 11-0 di I . t i r * 
con II Milan 

• La Roma ha conseguito il suo terzo successo consecuti
vo Match-winner dell incontro con ta Juventua è risulta* 
to Desideri, esattamente come in occasione della vittoria 
glallorossa del 2a febbraio 198a quando il centrocampi- ^ 
sta di Radica siglò entrambi i gol del succèsso romani
sta 
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L'Est smobilita 
HagieLacatus 
rumeni 
in vendita 

Dopo i campionati del mondo di giugno 90 sul mercato cai 
cistico ci saranno anche due nazionali rumeni II fuonclasse 
ventiquattrenne Hagi (nella foto) e I ala destra Ucatus Lo 
ha dichiarato Efrem Dotti che cura gli interessi dei due gio
catori in Italia. Dotti ha annunciato anche che la nazionale 
rumena dal 22 gennaio al 24 febbraio si allenerà in una lo
calità nel pressi di Arezzo II et Jeney vorrebbe giocare una 
amichevole con la Fiorentina, il Bologna e con una squadra 
di serie a 

PerilMilan 
intercontinentale 
la Zecca conia 
medaglia d'oro 

La Zecca dello Stato ha sia 
coniato a dodici ore dalla 
vittoria de) titolo interconu 
nentale da parte del Milan i 
primi esemplari in oro e in 
argento dì una medaglia che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ celebrerà I avvenimento 
^mm^^mmM""^»»»*" sportivo La medaglia è di 
sponibile nei diametri di 35 e 22 mm per I oro e 35 mm per 
I argento e (ara posta In vendita rispettivamente a un milio
ne e centomila lire, 392mila e GOmila lire Le prenotazioni si 
effettuano presso la Zecca ogli sportelli bancari. 

li difensore della fiorentina 
Celeste Pin ha nportato la 
frattura del setto e della pira
mide nasale in uno scontro 
durante la partita con I Inter 
Il calciatore oggi sarà visitato 
dal professor Lo Russo che 
deciderà ia data per I mter-

Doppia frattura 
al naso per 
il fiorentino 
Celeste Pin 

vento chirurgico per ridurre le due fratture 

Poliziotto 
ferito a Genova 
dal lancio 
di una moneta 

ali ospedale San Martino e slato dimesso 

In una giornata abbastanza 
calma bisogna registrare il 
ferimento di un poliziotto, 
Franceso Diamante di 25 an
ni, per il lancio di una mone
ta dagli spalti dello stadio 
Luigi Ferraris di Genova. L a 
gente dopo le cure del caso 

Il Lecco 
dei record 
perde dopo 
11 vittorie 

record la scorsa settimana 
detentnciJuventus,Milan 

Dopo undici vittorie conse
cutive il Lecco è slato scon
fitto ieri a Lette (Bg) per 1-0 
dalla squadra locale e ha in-
tenotto il suo cammino re
cord n Lecco che milita nel 
girone C del campionato in
terregionale aveva stabilitoli 

scalzando dall'albo le precedenti 
Bologna ferme a quota dieci 

Battendo per 1-0 il San Paolo 
il Vasco de Gama ha vinto il 
campionato brasiliano 1989 
Le due squadre avevano vin
to I rispettivi gironi, il Vasco 
con un punto in più sul San 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Paolochelomettevaincon 
m ^ • " dizione di superiontà Forte 
di questo punto il Vasco de Gama ha dato una impostazione 
difensiva alla partita, puntando al contrapiede Tattica che 
ha funzionato e che h i permesso a Sorato di segnare su 
crossdiBebeto, 

Vasco de Gama 
campione 
brasiliano 
per il 1989 

Italia '90 
Cecoslovacchia 
e Usa nello 
stesso albergo 

Le nazionali della Cecoslo
vacchia e degli Stati Umu si 
raduneranno hello slesso al
bergo, il Castagno!» di Ite
mi Gli accordi tra le due 
squadre sono già stati uffi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cializzati Lo stesso hotel do-
m^tmessstraataraeeaasjtjasj» vrebbe ospitare anche l'Au
stria nelle vigilie delle partile che disputerà all'Olimpico di 
Roma e sarà una base logistica del Col Le nazionali svolge
ranno gli allenamenti allo stadio comunale di Genzano 

MARCO F t O R L K m 

CAGLIARI-PISA 

Vittoria meritata dei sardi 
che spezzano la serie 
positiva della capolista 
Annullate dairarbitro 
due reti ai padroni di casa Claudio Ranieri Luca Giannini 

Come al luna park 
Tre centri, un gol 

GIUSEPPI CENTORE 

WA\ CAGLIARI Un caparbio 
Cagliari ha meritatamente 
sconfitto la capolista Pisa in 
un incontro avvincente e ncco 
di colpi di scena La squadra 
di Ranieri priva del suo uo
mo guida Pulga, non ha la
sciato spazio agli avversari, 
che solo poche volte si sono 
fatti pericolosi davanti al por 
ttere rossoblùlelpo L unico 
gol della partita sf è avuto al 
32 del secondo tempo, per 
merito del centravanti caghan-
tano Provilali che al termine 
di una veloce azione ha rice
vuto un cross basso e teso da 
destra dal tornante Cappiolt e 
ha trafitto il portiere del Pisa 
Sìmoni 

Nei primi venti minuti del 
I incotto le squadre si sono 
studiate al centrocampo, ma 

era il Pisa che non perdeva da 
quattordici giornate a render
si pericoloso con manovre ra
pide aggiranti la difesa rosso
blu Al 9 il primo tiro degli 
ospiti da parte di Incocciati 
parato senza difficoltà dal 
portiere lelpo Ma il Cagliari. 
presa confidenza con la capo
lista non nnunciava a river
sarsi in attacco, procurandosi 
punizioni dal limite dell area, 
soprattutto con Paulino e Pro-
vitali Dalla meta del primo 
tempo, t pisani, forse preventi
vando un pareggio, magari a 
reti inviolate, arretravano il 
centro della loro manovra di 
qualche metro £ stato il loro 
errore Da quel momento il 
Cagliari non ha lasciato spa
zio agli ospiti, e disputando la 
sua miglior partita del cam

pionato pressava compatto i 
toscani nella propna area 

La partita si incattiviva, tan
to che I arbitro era costretto 
ad ammonire, al 31 del pnmo 
tempo il mediano rossoblu De 
Paola II Caglian continuava 
ad attaccare, ma le impreci
sioni delle due punte e una 
certa fretta, una volta giunti in 
zona tiro gli impediva di co
gliere già nella pnma sezione 
di gioco, il meritato vantaggio 
Nella ripresa i padroni di casa 
si presentavano ancora più 
decisi a far propna I intera po
sta Al 54, Provitali, rivelatosi 
migliore in campo, segna con 
un gran tiro al volo, ma il 
guardalinee annullava il gol 
con una decisone discutibile, 
al 60 e al 65 il mediano Ar-
gentesi ed il libero nerazzurro 
Bosco, venivano ammoniti 

dal) arbitro Sguizzato di Vero
na protagonista in senso ne
gativo dell incontro Al 66' 
esce lo straniero pisano Been 
ed entra il numero 16 Nen. I 
pisani accusano il pressing 
del Caglian e la loro difesa, la 
meno violata del campionato, 
si salva a stento dalle sfunate 
rossoblu Al 72 è ancora Pro* 
vitali che si vede annullare un 
gol regolare, ma quattro mi
nuti dopo il direttore di gara 
non ha niente da obiettare sul 
tiro vincente del centravanti 
cagliaritano Lo stadio Sant E-
ha esplodeva i quindicimila 
presenti esultavano come li
berati da un Incubo I pisani 
sostituivano Bosco con Moret
ti ma la fisionomia dell incon
tro non cambiava Ma il loro 
arrembaggio non nuscrva a 
raddrizzare il nsultato 

PESCARA-REGGIANA Quattro gol tutti in una volta 
Natale felice per gli abruzzesi 

Dopo il lungo digiuno 
la grande abbuffata 

FERNANDO INNAMORATI 

Etl PESCARA. Dopo trecento-
cinquantasei minuti di forzato 
digiuno il Pescara ritrova la via 
della rete e ne nula ben quat
tro alta malcapitata Reggiana. 
Una strenna natalizia giunta 
con anticipo e del tutto ina
spettata, soprattutto peiché la 
squadra ospite, reduce da ben 
dieci risultati utili consecutivi, 
anche fuori casa aveva finora 
dimostrato di essere una com
pagine alquanto determinata, 
vantando al proprio attivo due 
vittorie e quattro pareggi Del 
resto nulla faceva presagire 
un risultato simile, soprattutto 
per quel che si era usto in 
campo nei primi quarantacin
que mmuti di gioco. 1 granala, 
ben disposù in ogni zona, con 
una difesa In linea, pronta a 
far scattare il meccanismo del 
fuorigioco, impedivano agli 
attaccanti avversari qualsiasi 
manovra offensiva. Nava, Ca

tena e De Agostini guardava
no a vista le tre punt-1 bian-
coazzurre mentre De Vecchi, 
ottimo in regia difensiva, era 
anche pronto a farsi trovare li
bero per i disimpegni e per 
impostare qualche rapido 
contropiede per le Incursioni 
di Silenzi e D Addetto Anche 
Mandetli nuscrva a rendersi 
pericoloso sulla corsia di de
stra, tanto da cbstnngere il Pe
scara a limitare la sua spinta 
sulle fasce per ricorrere ad 
Una manovra mollo macchi
nosa a centrocampo che non 
trovava varchi per le punte 
Solo un episodio casuale 
avrebbe potuto spezzare l'e
quilibrio che si era tannato tra 
le due compagini e la cosa 
puntualmente » è venticela 
all'inizio del secondo tempo. 
Sono stati infatti due episodi 
estemporanei che hanno visto 
come protagonisti negativi 1 
difensori della Reggiana che 

stranamente ne hanno combi
nate di tutti i colon Gii all'8' 
della ripresa su un traversone 
di Gaspenni dalla sinistra Trai
ni si trovava tutto solo al cen
tro dell'area e per lui era un 
gioco da ragazzi battere a rete 
con freddezza e precisione. 
Non passava che un solo mi
nuto e la partita per gli ospiti 
era praticamente compromes
sa Ancora un errore difensivo 
permetteva a Pagano di sgu
sciare tra due avversari e infi
lare Facciolo in uscita. I gra
nata avevano ancora la fona 
per reagire) ima D'Adderio e 
Mandelli sciupavano banal
mente due favorevoli occasio
ni che avrebbero potuto ria
prire l'incontro. In entrambe 
Zinetll. grande protagonista, si 
esibiva in due miracolosi In
terventi. che salvavano la sua 
porta. 

Cosi il resto della partila per 
gli ospiti non aveva pia storia. 
abulia e rassegnati erano co
stretti a subire altre due reb 

dagli scatenati attaccanti av-
versati che potevano giocare 
sul velluto in spazi molto am
pi e con le marcature che or
mai erano completamente 
sballate Al 60' era la volta di 
ruzzolo a fuggire in contropie
de quasi dalla propria metà 
campo e dopo una lunga di
scesa depositare la sfera nella 
porta sguarnita, quindi al 78' 
cera glona anche per Caffé-
velli con Una azione identica 
alla precedente 

Per dovere di cronaca biso
gna aggiungere che nell'occa
sione della pnma rete i difen
sori granata hanno protestato 
a lungo verso il guardalinee 
reo di non avere segnalato la 
posizione •sospetta» di Traini. 
A due il vero i collaboratori 
dell'arbitro hanno agito in 
maniera mcredibilmente di
versa. Tanto fiscale uno, che 
ha spezzarlo In continuazione 
il gioco, quanto elastico e per
missivo l'altro Sono cose che 
capitana 

^^k II Torino toma in vetta 
^ ^ ^ f l Pescara e Reggina forza 4 

V T 1 » 1 U Como in caduta libera 

CAGLIARI 1 
PISA O 
CAGLIARI: lelpo, Festa, Poli (88 ' Fadda), De 

Paola, Valentin!, Firlcano, Cappioli, Greco 
(83 Cornacchia), Provitali, Bernardini, Pao
lino (12 Anni, 15 Rocco, 16Pislcchio) 

PISA! Simon! Cavallo, Lucarelli, Argentasi, Ca
lori Bosco ( 7 8 Moretti), Dolcetti, Cuogni. 
Incocciati, Been (66 Neri), Piovanelli (12 
(Nista 13 Fiorentini, 15 Adamoti). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
RETE: 77'Proviteli. 
NOTE: angoli 3 2 per il Cagliari Sole tempera

tura primaverile, terreno in buone condlzlo-
ni II tribuna il et della Nazionale Azeglio Vi
cini Ammoniti De Paola, Argentesl, Provite
li, Lucarelli e Bosco 

PESCARA 4 
REGGIANA O 
PESCARA Zinetti, Campione, Ferretti, Gelsi, Da 

Trizio, Bruno; Pagano, Longhi, Traini, Ga 
sperinl, Rizzolo (72 ' Caffarelll). (12 Gatta, 
13 Ulcera, 14 Armeni», 1S Quegglotto. 

RECMIANA FaccMOi De Vecchi, Neve; Catana. 
De Agostini, Tacconi, Mannelli, Penici (63' 
Bergamaschi). Silenzi, Gabriele, D'Adderio 
(63' Oomifllaaiml). 112 Fantini, 13 Zenut-
ta.lBRablttl). 

ARBITRO- Starnala di Pesaro, 
RETI- 53 ' Traini, 54 ' Pagano, 6 0 ' Rizzolo, 78' 

Caffarelll. 
MOTE, angoli 4-3 par il Pescara. Terreno in buo

ne condizioni. Spettatori 13mlle Ammoniti. 
Rizzalo, Pewgi. De TrizieeDe Vecchi. 

BARLETTA 1 
MONZA O 
BARLETTA Coccia: lanclni, Gabrieli, Laurei!, 

Saltarelli, Marcete; Slgnonuti F„ pedone, 
Vincenzi (75 ' Sigimeli! E.), Nerdlnl, Panaro 
(88' Angelini) (12DiBitonto,13Cutenet-
to, 16 Bolognesi) 

MONZA Pinato; Rosai, Concine, Monguza. Sal
ni, Da Patte (84' Mancuso), Bolie, Conton
ni, Sortoli. VManl (70 ' Roboietl). ( 1 2 Belli
ni, 14 Tarantino, 15Turcl). 

ARRTIRO-QuartlcclodlTorre Annunziate. 
RETE. 48'Vincenzi. 
NOTI: angoli 6-2 per II Barlette. Spettatori 

2mlla. Espulso al 50 ' Signoroni F. Ammoni
ti. Concine, De Petra e UrtdnL La partita al 
è disputata sul campo neutro di Brinditi. 

COMO 1 
TRIESTINA 2 
COMO: Alani: Annonl, Lorenzlnl (46 ' Mannari); 

Ferrazzoll, MieceppL Ctmmlno (46' Bion
do); TurrteL Notenetefeno, Mazzuccato, 
Milton. Slhujtglla. (12 Righi, 14 Galano, 
16Zian). 

TRIESTINA Biate; Costantini, Cenone: D a r » 
lutti, Consterà, Polonia, Trombette, Pepala, 
Larda (64" Terrocclano), Catalano (46 ' 01 
Rosa). Butti (12 Gandlnl, 13 Pasqualino. 

ARBITRO- Cewartnl di Livorno. 
RETI 49 ' Trombetta, 55 ' Milton tu rigore. 6 3 ' 

Papaia. 
NOTE, ammoniti Cerone, Turrlnl, Papaia e Mac-

coppi. Espulso al 47 ' Denotarti 

COSENZA 2 
BRESCIA O 
COSENZA Di Leo; Cerno, Nocera, Castagnini, 

Napolitano, Stergato-, Gaieazzl, Padovano, 
Manilla, lombardo, De Rosa). (12 Brunelll, 
13 DI Vincenzo, 14 Mera, 1 5 Celano, 1 6 
Ruvoio) 

BRESCIA Zanlnelli, BortettH, Manzo (46* Ze-
noncelH): Conni, Mariani, Bobini, Vaioli, Sevi-

no, Altobelli, Mesbllnl (29 ' piovani). Peduc
c i < 12 Rncucd, 13 Lucerti, 16 Zillanl). 

AREffRO-Poggi di Salerno. 
RETI. 15' Canee, 28 ' Manilla. 
NOTE, angoli 7 5 per il Brescia Spettatori 

lOmila. Ammoniti Napolitano, Caneo, Alto-
belli. Zanoncelll e Manilla. 

FOGGIA 1 
ANCONA '' i 
FOGGIA Zangara List, Corjispoti Manicone: 

Miranda, Bucare Rambaudl (75' Casale), 
Nunziata (78 Caruso), Signori, Barone, 
Fonte (12 Mancini, 13 Pedalino, 14 Gueri
ni) 

ANCONA Vettore Fontana, Vinclonl Bonomet-
ti, Chiodini, Masi, Messersi, Gadda, Ciocci 
(86' Deogratlas), Zennonl, Errnini. (12 Pia
gnere!», 14 DI Carlo, 15 Ce Alila, 16 Da 
Martino) 

ARBITRO- Frigerio di Milano 
RETI 40 Fonte, 68 Errnini 
NOTE- angoli 5 4 per il Foggia Cielo «reno, 

terreno in buone condizioni. Spettatori 
12mila Espulso al 52 Masi 

/ 
PADOVA O 
LICATA O 
PADOVA Bistazzonl, Murelli, Benarrivo, Alblero, 

Ottoni, Ruffinl, Di Livio, Camotese, Galderi-
al. Sola ( 6 1 ' Faccini), Pradella. (12 Zanav 
p», 13 Pasqualotto. 14 Penzo, 1 5 Belia
mo). 

LICATA Amato; Campanella, Gnoffo; Taormina, 
Zaccok), Napoli, Bucceri, Tarantino, Sorte 
(54' Minuti), Ficarra (80 ' Pagliaccetti), La 
Rosa (12 Qulronl. 13 Civero, 16 Lanieri). 

ARBITRO: Piena di Modena. 
NOTI: angoli 7-0 per il Padova, Cielo coperto, 

terreno di gioco pesante Spettatori amile 
per un incesso di oltre 125 milioni Ammo
niti Ficarra. Taormina, Le RosaeAlbieroper 
glocofalloso. 

PARMA 3 
MESSINA 2 
PARMA: Zunlco; Donati (57 ' Monza), Gambe-

re. Mirarti, Apollonl, Sulle; Malli, Pizzi, Otto, 
Catanese, Zorato (12 Bucci, 13 Bocchiall-
ni, 1 4 Orlando, 15 Sommtlla). 

MESSINA Ciucci; De Monnlo, Doni; Bronzini, 
Patirti. De Simone: Cemblaghi, Daniel (67 ' 
Monza), Proni (83 ' Cantelli), Modica, W Fa
bio. (12 Dorè, 1 3 Manari, 18 Romeno). 

ARBITRO-Bruni di Arezzo. 
RETI 10 ' Oslo (autorete). 30 ' Piai, 77 ' Stille 

(autorete), 91'Apollonl. 
NOTE: angoli 11-10 per il Penne Giornate ai 

eole.terrenoinbuoneoondlzionl Spettatori 
lOmila. Espulso ell'84' Da Monnlo. Amma
niti Proni, Di FabiftPetlttieOtlo. 

REGGINA 4 
AVELLINO 1 
RUMINA Roaln; Bagnata, Attrice; Armenlse, 

Pozza, PjM^lzzi, Marl«tv> e>rneoanl,ft-
clocco, Orlando (75'MaranzarwTsimonlnl 
(80-Zanin) (12 Torretta, 13 Cateione). 

AVELLINO- Tagliatatele: Perplglle, ScegnerM-
gllo (60* Cinello), Celestini; Ferrano, Amo
dio. Sortano, Manzo, Baiano (76 ' Compe
gno), Onorati, Mai. (12 Brini, 1 3 Plleggi. 
14 Sorniani). 

ARBITRO-Magni di Bergamo. 
RETE: 17' Simonlni. 33 ' Perplglle. 55 ' Pedon

ai . 58'Orlando, 6 3 Simonini. 
NOTE: angoli 8 4 per la Reggina. Giornata DI 

tele. Espulso al 54' Celestini. 

TORINO 2 
CATANZARO A 
TORINO: Marchegleni, Rotti, Bianchi, Enzo, Be

nedetti, Crevero-, Shoro, Romeno, Mailer 
(87' Lemmi), Venturin, Pacione (64' Sor
do). ( 12 Martina. 15 Fami, 1 « Flmonlarl). 

CATANZARO De Tortoti Corina, Martini; Colro-
neo,0|i, Miceli, Leselo, Maura, Lorenzo, Pa
lanca, RISOOIÉ (64' Ortolinl, 84 ' Rebonato). 
(12 Fabbri. 14 Mollica. 16 De Vincenzo). 

AMtTRO: Scaramuzza di Mestre. 
RETI: 6' Cremo. 22 ' Romeno, 71'Mauro. 
NOTE, angoli 9-1 per II Torino. Giornata grigie, 

terreno scivoloso. Spettatori 25mUt. Espul-
so el 90 ' Mauro per dappiè emmoniztone, 
Ammoniti Martlnl.SkoroeMicerl. 

17. GIORNATA 

10 RETI PIOVANEalfPtM)l»llafr*.SILENZUAtg0lnJ) 
• RETI'S0RBELLO Avellino) _ 
» RETI, CIOCCI (AwariaKPliB Permei 
a RETI: MULLEIt e SKOR0 (Torinol, SIGNORI Foggia). MELLI (Parma) 
I RETI RAMBAUffl Foggia). POUéÀNO (Torinol _ u 
4 RETI:OMINI(BrèscaTMARUUA(Cosenza PROvTTAU (Cagliari) 
INCOCCIATI (Pisa), PACIÒCCO e SIMONINI (Reggina), CRAVERO (Tori 

JRETI: SIGNORÉIU «erteti!)i PAOLINOeVALENTINI (Cagliari) AL-
TOBELLI (Brest a). PALANCA (Catanzaro) PROTTI (Messina LA flr> 
SA, MESSERSÌIAnconsI, TRAINI RIZZOLO e PAGANO (Pescara) SOR. 
CEe MINUTI (Licata), PADOVANO (Cosenza 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

TORINO 
PISA 
PARMA 
CAGLIARI 
REGGINA 
ANCONA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
MONZA 
PESCARA 
AVELLINO 
BRESCIA 
LICATA 
PADOVA 
COSENZA 
MESSINA 
BARLETTA 
FOGGIA 
COMO 
CATANZARO 

Punu 

2 4 
23 
2 3 
2 1 
2 0 
1 8 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
18 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
11 

Giocale 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

PARTITE 

Vinte 

7 
8 
7 
8 
6 
4 
4 
6 
7 
7 
7 
S 
4 
5 
3 
4 
4 
S 
2 
1 

Pari 

10 
7 
9 
5 
8 

10 
10 
6 
4 
4 
3 
7 
7 
S 
8 
6 
5 
2 
7 
9 

Perse 

0 
2 
1 
4 
3 
3 
3 
5 
6 
6 
7 
5 
6 
7 
6 
7 
8 

10 
8 
7 

RETI 

Fatte 

26 
23 
25 
15 
17 
20 
14 
14 
12 
16 
16 
11 
13 
11 
14 
13 
9 

18 
6 
7 

Subite 

8 
7 

12 
11 
11 
15 
14 
16 
14 
21 
18 
14 
13 
16 
21 
22 
20 
20 
11 
16 

Media 
Inglese 

- 2 
- 2 
- 3 
- 5 
- 6 
- 7 
- 7 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 10 
- 11 
- 11 
- 11 
- 13 
- 14 
- 15 
- 15 

CI.OIBONBA 

Alessandria-Carpi 0-0 Arezzo-Empoti 1-1, 
Casale-Venezia 0-1 Chievo-Spezio 1-1 L 
Vicenza-Carrarese 0-0 Lucchess-Dertho-
na 4-0 Mantova-Trento 2-1, Medene-Mon-
teverchi2-0 Placenie-PratoM. 

Classifica 
Venezie 21, Modena 20: Lucchese U Chle-
vo 17, Empoli le, Carpi, piacenza e Spezia 
15 Carrarese 14, 'Alettandria, Casale e 
Mantova 13 *L Vicenze 12, Arezzo e Tren
to 11 Monteverchiio,DerthoneePreto6 " 
Una partita in meno 

Prossime turno 
Carpi-Vicenza, Chiave-Casale: Oerthone-
Modene Empoli-Alessandria, Lucchese-
Mantova Montevarchi-Arezzo, Prato-Car
rarese, Spezia-Venezia Trento-Piacenze 

C I . PIRONE Et 

Ritoltati 
Casertana-Palormo 1*1, F Andrie-lechie 2-
1 Francavllla Brinditi 1-1 Giarre-Taranlo 
2 2. Monopoli-C PutoHnaO-O; Salernitana-
Perugia 1-0 Sambenedotlese-Torres 0-0, 
Siracuta-Calema 2-3, Ternena-Ceaerano 
3-1 

Salernitana 20 Caaarano.Glarre,Pelermo 
e Taranto 18 Brinditi a Ternana 17. Cata
nia 16 'Casertane 14 Siracueo 13, Andria 
12 Campania • Monopoli 11, Francavllla, 
Ischia e Perugia 10 TorroefcSamb 7 
* Penalizzata di 2 punti 

Prossimo turno 
Brindisi-Ternana, Cempanie-Proncavilla, 
Casarano-Giarre Cetonie-Monopoli, 
Ischia Sambenedettete Perugia-Siracu
sa, Taranto-Casertane, Torret-Andrla 

C2.0IR0NIA 

Cuneo-Pro Vercelli 0-0, Cuolopelli-Povio 0-
4 Massese-SIsna 0-1, Novara-Rondinelle 
O-0, Oltrepò-M Ponsecco 2-0; Poggibontl-
Cecina 2-1. Pontadara-OIbla 0-0: Sanane-
se-Pro Livorno 1-1, Tempio-Le Palma 1-1 

Siene 21, Pavia. Pro Vercelli, Sarunet» 
20. Messesela Tempio 18, Oltrepò. Pro Li
vorno 15, Cuneo 14, Novera, Ponete» 13, 
La Palma 12 Pogginomi 11, Cecina, Olbia 
10, Ponlsdsre. Rondinella a. Cuoiopelli » 

Preealme turno 
Cecina-Cuneo, La Palma-Novara. Matas
se-Tempio M Ponsecco-Cuoio Pelli. Ol
bia-Oltrepò Pavia-Pontedera ProVercelll-
Sarzanese Rm Firenze-Pegglbonai, Sie
na-Pro Livorno 

C2.QIBONBC 

Bisceglie-Rimini 0-0, Campobasso-Ctileti 
0-2, Castel sangro-Foril 9-0, Civltanovete-
Giulianova 1-1, Fano-Treni 1-3, Jesi-Gub
bio 2-1, Lanciano-Celano 4-2, Riccione-Ba
racca 04); Teramo-Via Posalo 0 4 

Fano 18. Orlati Gubbio, Teremo e Tran) 17. 
Baracca, Castel Sangro e Qiulienove 16, 
Celano, Civitanovese Riccione e Rimini 
15, Jesi 13 Lanciano 10: Bltceglie, Forlì • 
Vis Psssro B, Campobasso A 

Baracca-Campobasso, Celano-Fano, Chle-
ti-Jesl. Clvitonovese-Bleceglle: Giulieno-
ve-Rlcclone, Gubblo-TererM. Rlmlm-Ca-
atei Sangro, Tranl-Lencleno, Vie Pesaro-
Fori! 

C2.omoNiB) 

Cittadolle-Pergocrema 1-2, Juve Oomo-
Solbiatese 1-0 Legnano-Ospitalano/I-O, 
Orceana- Valdagno 1-0 Telgate-Pro Stato 
1-0. Ravenna-Treviso 1-0: Saasuolo-Spal 1-
2. Varese-Centete 1-2. Virescit-Suzzare 1-

Contese 1» TelgatoìoTPro Setto, Spai, 
Sugare. Varate 17, Treviso 16, Legnano; 
Valdagno 14 Peroocreme. Soiulateie. v i -
reseltla Ospitaletto Ravenna lei Cltleoet-
le,Sastuolo 11 Juve Domo loiOrMenel . 

» . _ . Prossima turno ^ 
Centese-Teloate. Juve Domo-Revenne; 
pspllaleMo-Spei, Pergocrema-Lsgnano; 
PrsSesto-Orceana Sistuolo-Varee» Soi-
bletese-TrevIso, Suzzera-CKUMella, Va> 
degno-ViretcìL 

C2.QIRONNO 

A Leonzio-Bettipegilete 1-0: Fassno-Altt-
mureo-o Froalnane-AclrealeiTtsoìafi. 
!":!L!J i m? «»<>•'. jneriina-uuna 0-0, I K 
la-Ostia Mera 1-0: Potenze-A Nlcattròi-Ò: 
PreCaveae-KrotonM Trapanl-TurriaO-O? 

Nola 19. Prosinone « , Beri paglleee, Pro 
Cmese e Tur™ 17. Kroton e flirtine W. 
Acireale 15 Aitamura \ Potente e Lame» 
zìa 14, Pesano 13. A Leonzio'.Launa e Lo-
dlg.lani f i , ostie MareWcSet ro l f t l reW-

* Una partita In meno 
ProeelraoiuMie 

Acireale-Nola, A Nlceelro-Lodlglenl, Atte-
mure-Pro Covate. Battipagiitse-Trepani. 
Kroton-Froalnene, Laiina-A. LeonziajOetla 
Mtre-Martina, Turrla-Fatano, Vigor Lame-
zia-Potenze. 

l'Unità 
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RISULTATI Al (13* giornata) 

BASKET 

SCAVOUNI-PHILIPS 

ENIMONT Livorno-KNORR Bologna 

SCAVOLINI Pesaro-PHIUPS Milano 

PHONOLA Casetta RANGER Varese (giocata sabato) 

ARIMO Bologna NEUTRO ROBERTS Firenze 

VISMARA Cantu-CANTINE RIUNITE Reggio E. 

IRGE De sio-VIOLA Reggio C. 

IL MESSAGGERO Roma BENETTON Treviso 

PANAPESCA Monlecatiro-PAINI Napoli 

80-105 

96 84 

10497 

108-104 

10091 

82-84 

74-75 

81-88 
Antonello Riva 

RISULTATI A2 

ALNO Fabriano-FANTONI Udine 

GLAXO Verona-JOLLYCOLOMBANI Fori 

MARR RimlnhFILODORO Brescia 

ANNABELLA Pavia-HITACHI Venezia 

BRAGA Cremona-GARESSIO Livorno 

SAN BENEDETTO Gonzia-KLEENEX Pistoia 

STEFANEL Tneste-IPIFIM Tonno 

POPOURE Sassan-TEOREMA TOUR Arese 

(13* giornata) 

96-97 

8188 

85-79 

9585 

(dts) 95-92 

97-85 

92-88 

90-89 

Dopo sette mesi dalla semifinale-giallo contro i milanesi Pesaro 
si prende una piccola, attesa, vendetta e torna sola in vetta 

Rivìncita con stile 
Messaggero 
suicida 
Matthews via 
da Varese 
• ROMA. Tra Scavolmi e 
Ranger è un alternarsi al co
mando Con la confitta di sa* 
baio a Caserta la Ranger con 
sente ai pesaresi autori di un 
successo indiscutibile sulla 
Philips, l'ennesimo allungo so
litario Varese perde cosi II 
passo e taglia Maiihews sul 
quale pende irai altro la pro
babile squalifica se verrà con-
fermata, dal referto laggres 
sione subita dagli arbitri (spu
li in faccia) Fa notizia la so
nora vittoria della Knorr (Bon 
e Brunamonti 25 punti) sul 
campo dell Enimont, cosi co
me il ritomo alla sconfitta (e 
in mak» modo) de II Messag
gero, superalo in casa dalla 
Benetton La Vismara (Men 
nìon 25 e Pesslna 21 ) fa vale
re il maggior peso della sua 
panchina contro le Cantine 
Riunite (Grattom 24), mentre 
la Paini (33 punti per Berry) si 
aggiudica lo scontro-salvezza 
di Lucca contro la Panapesca 
Sconfitte, ancora per Roberts 
incasadellArinìoepe^lI ìBe 
con l* Viola, 

In « r ie * & stop contempo
raneo (tette tre capoliste- la 
Slelanel blocca 1 Ipifim (Daw
kins ««pulso nel finale), men
tre Garesfo 2000 e Alno per
dono a Cremona (dopo un 
supplementare) e in casa con 
la Fantom 

MARCELLO C IAMAQLIA 

• i PESARO La Scavolmi bat 
te la Philips Milano 96 a 84 e 
si trova sola in vetta alla clas 
sifica con due punti sulla Ran 
ger Varese La partita era co
minciata con molto nervosi 
smo da parte dei pesaresi che 
sentivano oltremodo la re
sponsabilità di dover vincere 
dopo aver aspettato questa 
seppur piccola «vendetta* per 
sette mesi L inizio come det
to, era tutto di marca milane
se che arrivava a condurre do
po soli 5 di sei lunghezze (15 
a 9) raggiungendo il massimo 
vantaggio sul 29 a 20 Un 
provvidenziale nposo chiesto 
a rotazione per Daye Cook e 
Magnifico dal coach Scanolo, 
permetteva ai tre di riordinare 
te idee Cr»' loro rientro in 
campo la Scavolmi andava su
bito in pantà (34 34 al 15 ) 
complice anche la stanchezza 
che si faceva sentire sulle 
gambe dei milanesi che nma 
nevano a galla solo grazie ai 
tiri da tre di Antonello Riva 11 
pnmo tempo si chiudeva sul 

51 a 44 per i pesaresi 
Nella npresa la partita non 

aveva più stona La Scavolmi 
cominciava a macinare gioco 
mentre nella Philips non ba 
stava il solo Riva anche se 
ben coadiuvato da Cureton 
ad arginare i padroni di casa 
11 divario tra le due squadre 
aumentava fino a raggiungere 
quota più 19 a favore dei c u 
ciniem Fin troppo facile dare 
la colpa della sconfìtta dei mi
lanesi alt assenza di Bob McA-
doo ma ci è parso che il pro
blema maggiore di questa Phi
lips sia quello di trovare altre 
soluzioni per le azioni di at
tacco che non siano affidate 
al solo Riva. Viene spontaneo 
chiedersi cosa farebbe questa 
squadra se incappasse in una 
giornata nera al tiro del bom
ber milanese 

In casa Scavolmi tutto sem 
bra andare per il meglio Ma 
gninco ha recuperato comple
tamente i postumi dell in
fluenza che gli aveva fatto sa
lutare I incontro casalingo 

contro la Roberts di Firenze 
Buone notizie anche da Costa 
che anche oggi ha conquista 
to tredici nmbalzi e chiuso 
l incontro con 14 punti nel 
suo •scoret con una percen
tuale del 77 al tiro, ottimo an 
che Paolo Boesso che in soli 
14 di gioco ha realizzato un
dici punti con un 100% a) tiro 
e tre rimbalzi recuperati Una 
nota di mento anche al pub
blico che alla presenza del vi 
cepresidente di Lega Borelh e 
del presidente della Lega spa 
gnola ha limitato le proprie in 
temperanze entro i limiti del 
lecito 1 cronisti presenti al ter
mine della partita hanno chie
sto ai giocaton pesaresi se 
erano soddisfatti della «rivinci
ta* presa sulla Philips. Per tutti 
la nsposta di Andrea Gracis 
•La partita di oggi valeva solo 
due punti non è assoluta
mente paragonabile a quello 
che loro ci hanno tolto lo 
scorso campionato la vendet
ta vera ce la prenderemo 
quando te partite avranno ben 
altra posta in palio* Milano è 
avvertita 

ENIMONT-KNORR 

Brutta sconfìtta intema 
f M ^ o r r i è i t i Russia *%!•. 
.A duramente contestati 

Ora è aria di crisi 
Darwin Cook, Mn fi miglior realizzatore delta Scavo in Messina, coach Knorr 

MARCATORI 

A1: Oscar 416, Riva 393. 
Caldwell 386, Anderson 
350. Sriaw 311, Thompson 
297, McAdoo 292, Mat
thews 2B9, McQee 287, 
Ferry 286, Daye 283, Cook 
278, Richardson 276, «ne
go 263, McNealy 263, Ale-
«U252 

A2: Mltchell 437. Rowan 
402, Addiaon 388, Middle-
ton D 353, KopicKi 329. 
King 326, Lamp 313, Daw
kins 306, Sheehey 297, Ra-
dovanovlo 294, Sappleton 
292, Vargas 274, Servadio 
267, Montenegro 267, Vra-
nes266,Qriffin264 

Tifosi muti contro la squadra 
PAOLO M A L V E N T I 

••LIVORNO Non capita mai 
di vedere il caldo pubblico li 
vomese abbandonare gli spai 
ti cinque minuti pnma della fi 
ne della partita. len e accadu 
to anche questo Mentre il ta
bellone luminoso impietosa
mente scandiva ì 25 punti di 
scarto tra la Enimont e la 
Knorr Bologna una parte del 
pubblico invocava a gran vo
ce Alberto Bucci il tecnico 
che lo scorso anno portò la 
squadra livornese alla finale 
scudetto Un modo per far ca 
pire al successore Andy Russo 
che il gioco espresso dai gial-

loblù non era di loro gradi
mento La partita era di quelle 
che contavano. Ma sul cam
po ad eccezione di una fiam 
mata nel pnmo tempo, sono 
esistiti solo i bolognesi Precisi 
nel tiro capaci di impone agli 
awersan il Iqro ntmo prefen 
to i bolognesi hanno iniziato 
la partita di gran camera por 
tandosi sull 11 2 dopo 3' di 
gioco 

L Enimont sorretta dal pub
blico ha avuto un impennata 
di orgoglio ha chiuso gli spazi 
in difesa ha ingranato la mar

cia e si è portata pnma in pa
nia e poi, per la pnma volta 
avanti di due punti al 7 del 
pnmo tempo Grande mento 
di questo recupero va asse
gnato a Flavio Carerà, I unico 
ad avere la grinta e la forza fi
sica sufficiente a contrastare i 
bolognesi Poi spentosi il fuo
co toma grande la Knorr con 
Bon che realizza 5 bombe su 
5 tentativi fi pnmo tempo si 
chiude con la virtus in vantag 
gio per 9 punti (45-54) La ri
presa presenta una Enimont 
per niente trasformata, conti
nua a non trovare alcun gioco 
in attacco dove si assiste a 
tentativi isolati privi di logica 

e di precisione Andrea Forti 
sparacchia da lontano senza 
centrare U bersaglio e capitan 
Fantozzi è costretto a cercare 
improbabili penetrazioni che 
si spengono inevitabilmente 
tra le braccia di Binellì e John
son Btunamonti, ottima la 
sua partita pnva di sbavature 
dopo un inizio incerto, poteva 
cosi impostare il gioco d at
tacco con tutta tranquillità. 

Con un parziale di 11-4 la 
Knorr si porta avanti di 14 lun
ghezze e, pur mancando an
cora 16 minuti alta fine della 
partita si comprende che que
sta Enimont non potrà più tor

nare in gara. Esce Alexis, uno 
dei migliori tra ì livornesi, per 
quattro falli e subito dopo 
commette il quarto fallo an
che fantozzi Ha via libera 
Brunamonti e ft distacco rag 
giunge quota 20. f r a i fischi 
del pubblico I Enimont prova 
a rimontare ma Bon e compa 
gn. non permettono II gioco 
si fa sempre più confuso con i 
livornesi alla caccia di palloni 
che non riescono a trasforma
re in canestn e con una difesa 
sporca che frutta solo una ca 
teiva di falli La partita a metà 
della npresa, può dirsi conclu 
sa, il resto è solo una brutta 

A l A2 
CLASSIFICA 

SCAVOUNI PESARO 
RANGER VARESE 
KNORR BOLOGNA 
VISMARA CANTÙ 
PHONOLA CASERTA 

ENIMONT LIVORNO 
VIOLA REGGIO C. 

PHIUPS MILANO 

Giocata 

22 13 

20 13 

18 13 
18 13 

16 13 

16 13 

16 13 

14 13 

CANTINI RIUNITE REGGIO E. 12 13 
IL MESSAGGERO ROMA 

ARIMO BOLOGNA 
BENETTON TREVISO 

PANAPESCA MONTECATINI 
PAINI NAPOLI 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 
I M E DESIO 

12 13 

12 13 

12 13 

8 13 

6 13 

6 13 

0 13 

PROSSIMO TURNO. (23/12 ore 20 30) M 

PHILIPS-BENETTON 
SCAVOLINI-VISMARA 
ARIMO-KNORR 
PAINI-IRGE 

PARTITE 

Vinte 

11 

10 

9 
9 
8 
8 
8 
7 
6 

6 

6 

6 
4 

3 
3 

0 

Perse 

2 

3 
4 

4 

5 

5 

S 

6 
7 

7 

7 

7 
9 

10 

10 

13 

VIOLA RANGER 

CANESTRI 

Fatti 

1268 
1246 

1180 

1158 

1271 

1151 

1102 

1243 

1136 

1181 

1183 

1114 

1103 

1103 

1184 

1140 

%N»8S8SSSSgSgjS§ 

1IUNITE-PANAPESCA 
ÌOBERTS-ENIMONT 
L MESS AGOERO-PHONOLA 

Subiti 

1140 
1179 

1115 
1113 

1226 
1120 

1120 

1229 
1149 

1131 

1230 

1057 

1163 

1156 

1288 

1347 

CLASSIFICA 

IP IF IM TORINO 
GARESSIO LIVORNO 
JOLLVCOLOMBANI FORLÌ 
HITACHI VENEZIA 
ALNO FABRIANO 
GLAXO VERONA 

STEFANEL TRIESTE 
ANNABELLA PAVIA 
FANTONI UDINE 
FILODORO BRESCIA 

TEOREMA TOUR ARESE 

KLEENEX PISTOIA 
BRACA CREMONA 
BANCA POP. SASSARI 

M A R R R I M I N I 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

18 
18 
16 
16 
16 
16 
16 

14 
12 
12 

10 

IO 
IO 

IO 

8 
6 

PROSSIMO TURNO. (23/12 ore 20 30} ? 

IPIFIM-GLAXO 
GARESSIO-MARR 
ALNO HITACHI 
KLEENEX-FANTOHI 

Giocale 

13 

13 
13 

13 

13 
13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

PARTITE 

Vinte 

9 

9 
8 

8 

8 
8 

8 

7 

6 

6 

5 

5 
5 

5 

3 

3 

asssssSssSSSSSSss 

Persa 

4 

4 

5 

5 

5 
5 

5 

6 

6 
7 

8 

8 

8 

8 

9 

IO* 

CANESTRI 

Fatti 

1307 

1165 
1140 

1159 

1168 
1157 

1130 

1131 

1126 

1109 

Ì095 

1093 

1059 

1023 

980 

1068 

FILODORO-ANNABELLA 
JOLLYCOLOMBANI-POPOLARE 
SAN BENEOETTO-STEFANEL 
TEOREMA TOUR-BRAGA 

Subiti 

1196 
1105 
1120 

1146 

1108 

1102 

1081 

1140 

1118 

1163 

1100 

1126 

1106 

1083 

1092 

1124 

ssssgsj» 

U dissIKhe a M a «2 som elaborale da' computer Per k nuaDn a patta » punttimcw»*1)DilfKtiiza™estn 2)Maigi»nuawodic»^lnlslti:3|Oc«n«a1abilit<i 

Mennion lancia Cantò 
al terzo posto, la Viola 
passa di misura a Desio 

ENIMONT 8 0 
KNORR 108 
ENIMONT Ceccannl, Tonut 9 , Forti 1 2 , 

Fantozzi 1 5 . Pietrlni. Alexis 2 0 , Lottici 
n e , Carerà 1 1 , Simon 1 2 , Bonsignori 
1 

KNORR Briniamomi 25 Coldebelta, Simili 7, 
Johnson 12 Righi Gasllinari 9 , Bon 25, 
Tasso 2 Richardson 24 Bomboli 1 

ARBITRI DEsteePozzana 
NOTE. TM liberi. Enimont 17 su 26 . Knorr 24 

su 35 Usciti par S falli: Carerà, Alexis, Bi 
nelle Spettatori: 4 0 0 0 

ARIMO 108 
ROBERTS 104 
ARIMO Angeli, Sfiligoi 2 , Zatti 1 0 . Bucci 

2 4 , Dalla Mora 2 , McNealy 2 5 , Alber-
tazzi 2 7 , Feitl 1 8 Sabatini e Biagetti 
n e 

ROBERTS valenti 9 Giusti 2, Sonaglio 19. An-
dreani 19. Vecchiato 4 Kea 2 7 . Anderson 
24 Petracchi,MeoeSllvione 

ARBITRI Cazzare e Boironi 
•VOTE. TM Uberi: Arlmo 12 su 16, Roberts 12 

su 16 Usciti par S falli: K 
4.000. 

IRGE 8 2 
VIOLA 8 4 
I M E . Tolbert 8, Francescano 7. Ben 6, Vetro-

relll 5 Bechini 6, Motta, Codevilla 2 , Casa-
nn!6,McGee32 Spagnoli ne 

MOIA. Capiselo» 12, Savio 5. Bullara 8, Ava-
ma 5. Passare!» 2, Caldwell 22 , Tonni 13 , 
Jones 17 Santoro e Spataro ne. 

ARBITRI Indrlzzi e Facchini 
NOTE. Tiri Uberi Irge 5 su 1 1 . Viola 2 0 su 25 

Tiri da tre: Irge 5 / 1 2 . Viola 4 / 1 8 Userei 
per cinque talli: Vettore!» Spettateli: 
1 5 0 0 

PANAPESCA 8 1 
PAINI 8 8 
PANAPESCA. Procaccini 5. Briga 5, Cai n e , 

Boni 14, Colantoni 5. Riva, Nlccolal 22 , 
Knego23 Colmanlne Landsberger7 

PAINI Morena, Sbarra 5, McQueen 1 1 , Pa-
gnozzi n e , Sbaragli 7, Ragazzi 15, Lenoli 
1 1 , Dallallbera 6, Barry 33 , La Torre n.e 

ARBITRI. Casamassima e Cicoria 
NOTE. Tiri Uberi: Panapesca 15 su 19 . Paini 

22 su 27 Untapatsfatti:McQueen.Sba
ragli. Sbarra e Boni Spettatori 2 9 0 0 

A2 
ALNO 9 8 
FANTONI 97 
ALNO. Telavi 2, Mimiti 1 1 . Nardone n.e. Del 

Cadla Sala 4, Mlngottl 2, Solomon 24, Sd
irmi 15, Servadio 26 . Israel 12 

FANTONI. Maran, King 2 1 , Burdlnn.e. Bettarl 
ni 20 , Cecchini 2, Sguassero, Valerio 12. 
Prete n.e„ Johnson 3 4 

ARBITRI. GlordonoeFrabettl 
NOTE, Uri Oberi- «no 14 su 19. Fantom 12 su 

18 Usciti pei S taltt: nessuno. Spettatoli. 
2 3 0 0 

MARR 8 8 
FILODORO 79 
MARR. Myersne Certuni 4. Bonetti 5. Rug 

gen n e Tufano 8 Ambrassa 7, Ferro 18, 
Neri 9. Smith 23, Fortier 11 

FILODORO. Trisoanl 2. Pavoni, Mltchell 3 2 . 
Cagnazzo 4, Vicinelli 23 . Pittman 9, Setti 
n e , Gelsomini 9, Zorzi ne., Pagani ne 

ARBITRI. Reatto e DegantrttL 

N0TC.TMIIbert-.Marr 12 tu 18. Flloetoro 1 1 su 
14 Userà pei 5 faRfe Trtscianl. Spettatori: 
2 0 0 0 

BRAGA 9 8 
GARESSIO 92 
BRAGA. Gattoni 2, Ponteghlni n e . Abbietln e„ 

Griffin 18, Paci 14, sappleton 35, Coccoli, 
Cappelli n e , Natali 4. Gregorat 2 2 

GARESSIO. Coppari 5. Diana 3 Bonaccorsl 12. 
Picozzi Laganè 10 Ralle 20. Tosi. Simboli 
2 Addison40 Untgerwegerrke. 

ARBITRI ZanoneZancsnella 

NOTE. TM Uberi: Braga 12 su 22, Carassio 14 
su 2 2 UselUperSfalltRolll.PicozzleCoc 
coli Spettatori: 2 0 0 0 

STEFANEL 92 
IPIFIM 8 8 
STEFANEL Mlddleton 23 . Fiumi 1 1 , Tyler 19, 

Cavazzon Lokar2 Cantarello 9. Zanni 8. 
Maguolo 13, Sartori 7, De Po) n e 

IPIFIM. Negro Della Valle 5. Pellacanl 7, Daw 
kms 19, KopicW 20 , Morandottl 17, Milani 
14 Scarnati 6 AbbioeBogliattone 

ARBITRI. Maggiore e Grossi 
NOTE Tiri liberi Stefanel 22 su 25 , Iplfim 2 8 

su 36 Usciti per Sfain. Della Valle e Palla 
cani Spettatori. 5 000 

SCAVOLINI 9 8 
PHILIPS 84 
SCAVOLINI Gracis 4, Magnifico 20. Boni 3, 

Cook 29. Daye 15 Zampotlnl, Boesso 1 1 , 
Costa 14, Pieri e Verderame n e 

PHIUPS.Aldi3 pittlslS DAntonll7,Cureton 
14,Meneghm9 Riva 28 , Montecchl Chio
dini, Anchisi e Portalupi n e 

ARBITRI Duranti e Baldini 
IWTS.TMiPjeil-ScBvolinil9su2? Philips 18 

su28 Ttrloati»punti:Scavollnl3/7 Phi 
llps. 8 / 1 7 Userei pai cinque felli! Boni, 

1:4400 

VISMARA 100 
RIUNITE 91 

Gianolla 12. Oc Piccoli 2. Milesl 2 , 
Busa 16, Rossini 2, Bouie 8, Pesslna 2 1 , 
Marzorati 10, Gilardi 2, Mannlon 25 

RtUNflE. Lamberti 10. Fischetto, DalSeno 16, 
Ottaviani 6, Reale 2, Granoni 24, Reddlck 
15 BryantlS 

ARBITRI. Corsa di Brindisi e NItti di Taranto 
NOTE. TM Meri: Vismara 2 1 su 3 1 , Riunite 15 

su 22 Usciti pai cinque falli: Lampertl, 
Reddick. TM da tra punti: vismara 7 / 1 0 , 
Riunite 4 / 1 2 , Spettatori: 2 4 0 0 

IL MESSAGGERO 74 
BENETTON 78 
IL MESSAQ0ERO Barbiere 5, Lorenzo!) 

1 2 , Bargna 6 , Premier 9 , Gilardi 8 , Pal
mieri, Ricci, Ferry 1 7 , Shaw 1 7 . Castel
lano n.e 

BENETTON. Macy 17. lacopinl 17, Manale 2, 
Vazzoler 2, Villana 10. Gay 9. Generali 6, 
Minto 12 BortalonaVianntina 

ARBITRI Baldi e Pallonetto. 
NOTE. TM llberh FI Messaggero 13 su 18, Be

netton 15 su 20 Tiri da Tre: H Messaggero 
3 / 1 4 . Benetton 4 / 1 3 Spettatoli: 6 8 0 0 

PHONOLA 104 
RANGER 97 

(giocata sabato) 
Gentili 2 1 . Esposito 20 . Dell Agnel

lo 24. Glouchkov 15, Oscar 2 1 , Berselli, Riz
zo 2. Polesellol Fazzi e Longobardi n e • 

RAN0EFL Matthews 24,Thompson 26. Vescovi 
18. Calavita 17. Sacchetti 12, Ferramelo, 
Cenava Bulgheroni e Tombolato ne 

ARBiTRL Zeppali e Bellsarl f 

NOTI. TM eteri: Phonola 2 0 su 26 , Ranger 13 
su 22 Usciti pai S talli- Caneva e Calavlta 
" 5 0 0 

GLAXO "Si 
JOLLVCOLOMBANI 8 8 
OLAXO. Bnisamaredlo 13, Marcheselll, Dalla 

Vecchia 7. Capone 2. Moretti 1 2 Ball» 2, 
Zambertan 7. Masettl 14. Sermone 24, f)er-
betlinlne 

JOUYCtMOMeMNt. Fumagalli 10, Bonamlco 
2 1 , Ceciarelli, Fox 19, Montasti 13, Glar 
letti, Garret 25 , Pezzln. Cecchettl a Casadél 
ne 

ARBmn.MorchlseGartbottL ' 
•VOTE. TM forni: Glaxo 13 su 19, Jolryccrlomba. 

ni I O su 1 5 Usciti pei S fatiti nessuno. 
" "100 

ANNABELLA 98 
HITACHI 88 
AMNABEUA,Attruial0.Craee5 Zani 2, Sala, 

Pratesi 8, Donati 2, Montenegro 20 , Cava* 
zana 17, Fantin 19, Geode 12 

HITACHI. Smotto, Pressaci», Mastrolanni 19, 
Valente 6. Teso 12. Godessi n e , Radova 
norie 29 , Rossi 4 , Lamp 15, BUbaccd n e 

ARBITftLPicozzleGueriTinl 

NOTE. TM Mai l : AnnabeKo 23 su 29. Hitachi 
3 0 s u 3 5 UscMpwSfai*ARrwa.Monte
negro, Caveuzana. Rossi, Pmsacco. Spet-
teNeefe.3 500 . 

SAN BENEDETTO 97 
KLEENEX 8S 
SAN BENEDETTO. Gnocchi 5, Paravetla 2, Sor 

si n e . Blagi 5, Paquette 19, Pontoni 1 1 , 
Ardessi 9 . Vargas 26, Vltez 4, Esposito 16 

KLEENEX. Pucci n.e, Crippa 17, Mazzoni 4, 
Greco, Sitvestnn 17, Vitiello 1 , Rowan 43 . 
Oougles 3. Capone. Vitale n e 

ARBITRI. Zuccherili e Rudellat 

NOTE. Tiri Uberi: S Benedetto 2 0 «u 27, Klee
nex 18 su 3 0 Userei pars tank Douglas a 
Capone Spettatori: 2 0 0 0 

POPOLARE 90 
TEOREMATOUR 89 
POPOLARE. Ritossa 12, Lardo, Mannelli 5, 

Mossali 2, Mazzolani r i a , Porto, Bini 16, 
Sheeley 35 , Campiglio n e , Alien 2 0 

TEOREMA TOUR. Figlie» n e , Lana, Blasl 8, 
Mona 5, Maspere 7, Mariani n e , Baldi 6, 
Noli, Mlddleton 27, Vranes 36 

ARBITRI. Pasetto e Nelli 

NOTE. Tiri Uberi: Popolare 16 su 2 1 Teorema 
Tour 1 1 su 23 Userei per S fallk nessuno. 
Spettatori: 2 500 . 
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m 
R U G B Y . A 1 Risultali 10- giornata RUGBY. A 2 Risultati 10' giornata PALLAVOLO. A1 Risultati 6* giornata PALLAVOLO. A2 Risultati 12' giornata 

Domenica in 

ARIA 

totwn Treviso Metolanum Milano 
rognoni Rovigo-town loom S. Dora 
Scavotini LAquila Petrarca Padova 
Rugby Brescia Amatori Catania 
Umili Cus Roma-CoTime Livorno 
Parma RFC -Nutnlinea Catvsano 

2718 
29-12 
33-9 

16-15 
14-21 
35-18 

Classifica 

Benetton 18 Cagnoni 16 I m a n Loom Meoìolanum 
14 tavolini 12; Conine 11 Petrarca 9 Am Catania, 
Parma 6 Brescia 5 I I * 3 N u t r i t a 2 

Gttboa Piacenza-Block Roma 
Imeva Benevento-Cogepa Paganica 
Metalplastica Miranc-Savi Noceto 
Irnoco ViHoWastaiolly Taivisium 
Partenone Napoli-€urobags Casale 
Vogue Beìluno-Logro Paese (giocata sabato) 

39-16 
33-15 
10-12 
6-20 
94 

1215 

Classifica 

P a s t a * 20- Partenone 13 Computer Block Logrò 
12 Blboa, OH Savi 11) Metalplastra, Imeva 8 Coge 
pa Eurobags Imoco 7 Occh ah Vogue 6 

El diano Faiconara-Sisley Treviso (giocala sabato) 3-2 

Buffetti Bologna Marano Parma (giocata sabato) 1 3 

Philips Modena-Alpitour Cuneo 

Conad Ravenna Mediolanum Milano 

Sernagiotto Padova-Terme Acireale Catan a 

Gabbiano Mantopva Vbc Battipaglia 

Eucoslyle Montichian-Olio Venturi Spoleto 

3-0 
3-0 
3-0 
30 
23 

Classifica 

PMips 16, Maxicono Euiostyle 12 Sisley Conad 10/ 
Acireale Alpitout Setnagntto El enarro 6 Mediola-
num Gabbiano Venturi 6 B u M 2-Battipaglia 0 

tali MJanthConad Prato (giocata sabato) 

Tornei Livorno-Jockey Schio (giocata sabato) 

CedisaSalemo-TianscoopRE. 

Codyeco S Croce-Pallavolo Belluno 

Biondi Asti Siap Brescia 

tpersidis Jesi-Capurso Gioia Colle 

Ado Udine Sauber Bologna 

Fattila C di Castello Sanyo Agrigento 

34) 
23 
0-3 
3-0 
3-1 
0-3 
3-1 
0-3 

Classifica 

Gradi 22 Sanyo Jockey 18 F a n * Tornei Tmscoop 
16 Siap 14 Cedisa, Capurso Codyeco 12- Iperadis, 
Biondi I O Belluno Sauber 6 Conad 4, Ado 2 

Bum Bum versione ko umilia Wilander: la Coppa Davis alla Germania 

Becker prende a pugni la Svezia 
Spazzata via l ombra di Wilander, Becker e la Ger
mania federale fanno propria la Coppa Davis riu
scendo anche nell impresa di aggiudicarsi il presti
gioso trofeo per il secondo anno consecutivo In
fatti nell 88 i tedeschi occidentali conquistarono la 
Davis, superando gli svedesi a Goteborg A vittoria 
acquisita Edberg ha battuto Stebb e il punteggio fi
nale tra Germania e Svezia è 3 2 

Back» ndi come un matto con il capitano Pine dopo la vittoria 

• STOCCARDA Facile e co
modo Anzi troppo facile e 
troppo comodo per essere de 
gno di una finale di Davis t in 
contro tra Becker e Wilander 
che ha dato ai tedeschi la ter 
za vittoria delle cinque in gio
co e i dintti sulla Coppa di 
quest anno Uno svedese iner 
me indifeso e timoroso è ap
parso Mais Wilander uno che 
nel tennis è stato anche il mi 
gliore al mondo non più di un 
anno fa Un gigante impieto
so freddo e severo il Becker 
che gli si e parato di fronte 
senza rispetto alcuno per un 
avversano di fama e valore 
ovunque riconosciuti Dall im 

pan confronto con Wilander 
che ha conosciuto per la se 
conda volta in Coppa Davis 
1 umiliazione dello O a 6 in un 
set, Becker è uscito raggiante 
e pago incautamente deli 
nendo la vittoria di ten «l in 
contro migliore della mia vi
ta» quasi che i colpi della sua 
racchetta non si abbattessero 
su un fantasma ma su un riva
le par suo 

Osannato dal suo pubblico 
applaudito e ammirato ogni 
attimo dell ora e 45 servitagli 
per prendere a pallate lo sve 
dese (6 2 6 0 6 2 il punteg 
gio finale) Il tennista che ha 

rubato alla potenza da ko di 
un pugile il nomignolo Bum-
bum ha visto e giocato sol 
tanto la sua partita usando e 
sfruttando il sempre più pic
colo rassegnato e prudente 
Wilander, come bersaglio del 
la sua ingordigia come vitti
ma predestinata del sacrificio 
che sempre accompagna 
un incoronazione Becker in 
fatti scopertosi uomo squadra 
per vincere due volte indivi 
dualmente e con i compagni, 
in questa Davis ha cercato la 
conferma di quello che dentro 
di sé sa e vuole essere cioè il 
numero uno del tennis mon 
diale mentre nel Master di 
New York di pochi giorni fa 
aveva vacillato per 1 improvvi
so exploit di Edberg l'altro 
svedese umiliato nel pnmo in 
contro di questa Davis 

L ultimo singolare, tra Ed
berg e Stebb si è chiuso rapi
damente con la vittona del 
primo (6-2 6-4) regalando 
cosi alla Svezia una sconfitta 

di misura 3 2 appunto che 
tuttavia è soltanto nei numen 
Non nella diversità di gioco 
non nelle proporzioni della 
distanza tecnica e atletica tra 
la Germania di oggi tutta 
esemplificata nel braccio giù 
stiziere di Becker e la Svezia 
Svezia che ancorché da sette 
anni finalista di nto in Coppa 
Davis fa scendere in campo 
una gloria che fa fatica a nac 
cendersi Wilander e gestisce 
con qualche difficoltà la di 
«continuità del suo campione 
Stefan Edberg «Stefanello* 
appunto per chi non lo giudi
ca abbastanza maturo da vm 
cere quello che può e deve al 
suo talento e ai suoi tifosi 

Assegnata la Davis alla Ger 
mania che eguaglia cosi gli 
svedesi nell impresa delle due 
vittorie consecutive (88 e 89) 
il tennis ritoma alle lunghe sfi 
de degli Open alle classifiche 
dei più bravi e dei più ricchi 
Si riparte il mese prossimo 
dall Australia prima tappa del 
Grande Slam 

Ventanni 
di Coppa Davis 

1969 USA Romania 

1970USA-Gerniann 

1971 USA Romania 

1972 USA Romania 

1973 AJSIRAUA Usa 

1974 SUD AFRICA-India 

1975SVEZIA-Cecoslovac. 

1976IIAUA-Clle 

1977 AUSTRALIA «alla 

1978 USA-Gtan Bretagna 

1979USA4talla 

1980CEC0SL0VAC Italia 

1981 USA-Argentlna 

1982 USA-f rancia 

1983 AUSTRALI A-Svull 

1984SVEZIA-Usa 

1985SVEZIA-GermaniaO. 

1986AUSTRAUA.SVKÌ1 

1987 SVEZIA I M a 

1988GERMANIA0-Svez« 

54 

io 
3-2 
32 
50 
wo 
3-2 
4-1 
3-1 
4-1 
54 
4-1 
3-1 
4-1 
3-2 
4-1 
3-2 
3-2 
5-0 
4-1 

1989GERMANIA0-SWZÌI 3-2 

Boxe. Sfidanti veri per un campione «vero» 

Quattro minuti per una farsa 
Ora per Damiani match-verità 
Duratile la notte, nella sala stampa del Cansport di 
Cesena, una conferenza stampa accanita, aspra, im
pietosa ha accusati i responsabili del risibile mondia
le deMiassJml Wbo che, poco prima, aveva opposti 
il colosso Damiani (m 1,90 e 104 kg) ali occasionale 
sfidante attentino Daniel Eduardo Netto, alto 1,82 cir
ca, che per l'occasione, sulla bilancia, era nuscito a 
segnate 90 chilogrammi, invece dei soliti 85-86 

OIUUPPI SIGNORI 

• CESENA 11 paffuto inno 
ceni» Daniel è stato forse in 
Bussalo cqme un lacchino 
natalizio per buttare polvere 
negli occhi dei giornalisti e 
degli sportivi? Tutto è poisibi 
le nella -boxe- attuale, cosi 
caotica e purtroppo di basso 
livellò 

Gli organizzatoli della Gong 
a nostro parere sono i meno 
colpevoli, perché messi «in 
una gabbia- dal •clan- dei 
Brancnlnl e sema onesti 
esperti al loro fianco Anzi 
hanno il merito di aver orga 
niztato una conferenza .slam 
pa nel Compari in un mo
mento lanto delicato 

Tutti i giornalisti presenti 

(erano parecchi) hanno po
tuto esprimere il loro parere 
piuttosto ruvido 

L accusa costante non era 
una novità un mondiale fra 
Damiani e Netta non era ac 
cettabile pur essendo il terzo 
mondiale dei pesi massimi 
svoltosi in Italia 

Il primo si disputò a Roma 
fra Pnmo Camera e lo spa 
gnolo Paullno Uzcùdum (22 
ottobre 1933) I altro quello di 
Francesco Damiani opposto 
a Siracusa (6 maggio 1989) 
a) sudafricano Johnny Du 
Plooy per II litote vacante 
Wbo I due mondiali ricordati 
(assistemmo al primo) non 
erano del massimo livello in 

temazionale perché il basso 
Uzcudum si trovava ormai sul 
viale del tramonto mentre De 
Plooy come tutti i colossi su
dafricani da Ben Foord a 
Johnny Ralph (che Invano sfl 
dò Joe Louis) e Don McCor 
kindale già avversario di Car 
nera per arrivare a Johnny De 
Plooy e a Pierre Coetzer pros
simo -Challenger- di Damiani 
a Portorico, sono «fighters» co
raggiosi battaglieri potenti 
ma ognuno di essi con un 
punto debole che annulla le 
straordinarie doti fisiche e la 
gnnta guerriera 

Tuttavia Camera Uzcudum 
e Damiani De Plooy furono 
due campionati del mondo 
assolutamente decorosi Al 
contrario Daniel Eduardo Net 
to troppo basso troppo leg 
gero troppo 
inesperto per Francesco Da
miani appariva alla vigilia, 
uno sfidante del tutto trascu
rabile e il «fighi- di Cesena 
non prometteva niente di inte 
lessante d eccitante per le 
folle 

In più Netto secondo il suo 
trainer Hector Dipilato si «sa 
rebbe slogato» il polso destro 
durante il penultimo allena 

1 menttXiil^W^ff malanno 
se accertato dal medico di 
servizio dottor Guastella do
veva impedire il combattimen
to se cosi poniamo definirlo 

Pero cera il contratto don 
una tv di Berlusconi (alcune 
centinaia di milioni) <* ri
spettare e la lolla tenuta lonta
na dal nng, anche dal nebbio
ne calato su Cesena dopo il 
tramonto una volta di più 
aveva tutte le ragioni Uno dei 
distruttori del pugilato profes
sionistico e proprio la televi
sione non soltanto in Italia ma 
pure in Francia olte Manica e 
persino negli Stati Uniti dove il 
mitico Madison Square Gar
den di New York e diventato 
un deserto per la botte 

Dopo la tv, non piccole col
pe vanno ai giornali cosi seve
ri cori il pugilato al contrano 
del passato Inoltre alla ingor
digia di certi manager ed ali i 
nespenenza di alcuni impre
sari che non hanno il carisma 
ed il «pelo sullo stomaco» 

Inutile ritornare sul mondia
le fra Damiani e Netto una 
farsa durata 4 minuti e 57 se
condi con due cadute dell ar
gentino, una folje decisione 
dell arbitro portoricano Ma 

Netto si coriiplirneiitactin Damiani: lina melanconlcaescontatapw un match Itnpossitiiit) 

nano Solo, che intendeva lar 
continuare il massacro, ma 
per fortuna, il saggio lancio 
dell asciugamano da. parte dei 
trainer piatente Hecton Dipi-
lato 

11 verdetto d i to tecnico op
pure di «getto della spugna» 
non ha alcuna importanza, 
anche questo particolare con 
ferma il disordine del pugilato 
mondiale con quattro sigle 
(Wbc Wba Ibf Wbo) 17 ca
tegorìe di peso e 68 potenziali 
campioni del mondo' 

Probabilmente Daniel 
Eduardo Netto * stato scelto 
da Bianchini perché costava 
poco (40mtla dollari) e per
ché Tito Lectoure insisteva 

per presentarlo in Italia È sta
to scelto in Damiani 1 avversa
no sbagliato fonte fletto di
mostratosi mobile coraggio
so orgoglioso avrebbe fatto 
una buona figura contro An
gelo Rottoli, il bizzarro massi
mo-leggero bergamasco Non 
si è tenuto conto che France
sco è ormai un campione «ve
ro» U> dimostro a Bologna nei 
suoi pnmi 8 round davanti al 
ciclopico James «Broadaxe» 
Broad (kg 117) del New Jer
sey inoltre con i micidiali col
pi che stesero ko il sudafrica
no Johnny De Plooy Anche 
con Netto si è dimostrato pa
drone del nng e i due «knock-
down» inflitti ali argentino fu
rono Inesorabili 

Adesso Francesco Damiani 
menta assi degni di lui e natu
ralmente «borse» robuste For
se non e ancora venuto il mo
mento di Mike «Iron Man» Ty
son e neppure di Evander Ho-
ryfield, ma il bassotto (Min 
Non» e Tim Witthetspeon, 
Blister Douglas e Cari Wil
liams, Razor Ruddock e Frank 
Bruno; Michael «Dvnamite» 
Dokes (che secondo Umberto 
Bianchini costerebbe troppo) 
e I altro britannico di colore 
Gary Mason sono atta sua 
portata Sono I migliori masti 
mi del momento assieme a 
Foremanche in caso di vitto
ria con Oeny Cooney, sarebbe 
il traguardo pnmaverile di Da
miani secondo il suo clan» 

La neve tradisce il Circo Bianco: vince il caos 
Niente slalom a Madonna di Campiglio la pioggia 
ha frantumato la pista Niente discese a Schlad-
mìng per la stessa ragione La Coppa del Mondo 
naviga nel caos perché manca la neve e perché 
quella che si produce coi cannoni è pericolosissi
ma Anche 1 azzurro Alberto Tomba e la slovena 
Mateja Svet si sono scagliati contro la neve pro
grammata molto difficile da gestire 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 

M MADONNA DI CAMPI 
CLJO Tulli a casa Ien sono 
stati annullati lo slalom spe 
date di Madonna di Campi 
gito e te due discese libere di 
Schladmìng (una recuperava 
quella di Val disère 1 altra 
quella di Saalbach) e non era 

mai accaduto nella lunga sto 
ria della Coppa del Mondo 
che in un solo mattino fossero 
cancellate tre prove Significa 
che troppe cose non funzio
nano e che la Coppa è da rifa
re Ieri mattina a Madonna di 
Campiglio pioveva fitto come 

accade in pnmavera e la tem
peratura era cosi alta da im 
pedire 1 uso dei cannoni La 
pista era ottima e ben prepa 
rata ma I acqua se I è mangia 
ta Niente da fare È abortito 
anche il tentativo di nnviare la 
corsa a oggi II clima è comu 
ne a tutte te Alpi a Schlad 
ming piove e fa caldo piove 
perfino a quota 2700 metn 
dalle parti di Val d [sère 

E dunque lo sci alpino sì 
trova intrappolato in un dop 
pio problema la neve che 
non e é e deve essere prodot* 
ta artificialmente e la perico
losità dei tracciati ten a Cam 
piglio Alberto Tomba ha tenu
to una conferenza slampa 
(sta bene e spera di tornare 

tra un mese in tempo per lo 
slalom di Bad Wiessee il 14 
gennaio) nella quale si è alli 
neató sulle posizioni di Pirmin 
Zurbnggen Alberto sostiene 
che ta neve programmata è 
molto dura e che gli sci se ne 
vanno per conto loro Risulta 
to7 II minimo errore si paga a 
caro prezzo Propno ieri Mate 
ja Svet la migliore sciatrice ju 
goslava e una delie miglion 
dei «Circo bianco» ha annun 
ciato che non prenderà più 
parte ai supergiganti studiati 
solo in funzione dello spetta
colo televisivo Mateja («La 
neve artificiale non ci permet
te di controllare gli sci come 
siamo abituati*) è nmasta 
molto colpita dall incidente 
occorso a Marc Girardelh mar

tedì scorso sulla pista Kan 
dahar di Sestneres «Se un at 
leta cosi esperto e versaule ha 
rischiato di morire significa 
che e è qualcosa che non fun 
ziona Amo lo sci ma non vo
glio averne paura» 

I problemi Coppa neve so
no quindi connessi ed è am 
vaio il momento che la Feder-
sci intemazionale li affronti 
Perfino un ottimista come 
Gianni Marzola presidente 
della grande catena di im 
pianti di risalita dolomitici si 
è arreso ali evidenza «Sono 
ormai più di quattro anni che 
la stagione va avanti in questo 
modo Non ha più senso che 
la Coppa insegua quel che 
non ce» Si è infatti deciso 

che tra due stagioni si andrà a 
organizzare la Coppa SJI 
ghiacciai in novembre Le in 
dustne hanno infatti bisogno 
dell agonismo per vendere e 
quindi non si puO rinunciare 
alle competizioni autunnali E 
poi e è il turismo ci sono le 
stazioni invernali e è un busi 
ness colossale che e perfino 
difficile valutare 

Nella vicenda è assente un 
sindacato degli atleti e dun 
que manca una voce che sap 
pia farsi ascoltare Pinrìn Zur 
bnggen dice la sua Alberto 
Tomba lo segue Mateja Svet 
accusa Ma sono parole che 
nmbalzano contro mun di 
gomma E tuttavia se le parole 
non funzionano i fatti sono 

eloquentissimi E stavolta i fat 
U hanno prodotto 1 intensità 
del dramma con una sene di 
incidenti mai vista 15 atleti al 
I ospedale e qualcuno di loro 
con ta camera spezzata Lo 
sci alpino sta pagando un 
prezzo altissimo agii interessi 
di tutti E, guarda caso il co
sto lo pagano soprattutto gli 
atleti 

Lo slalom di Campiglio è 
costato più di. 300 milioni una 
parte dei quali sarà nfusa agli 
organizzatori dall assicurazio
ne Il supergigante di Sestne 
res è costato più di 650 milio 
ni la discesa di Santa Cnsttna 
quasi 600 Sono cifre ragguar 
devoli che vengono spese 
senza ascoltare la voce dei 
protagonisti 

Pallavolo 
Pitterà vince 
e ritrova 
il sorriso 

Campionato 
di rugby 
Benetton sempre 
in alto 

Il nsultato del giorno viene 
da Montichian dove I Euro-
style seppur al he break ha 
perso contro gli umbri del 
lOlio Venturi di Spoleto I 
ragazzi guidati da Carmelo 
Pitterà hanno dovuto lottare 

_^^__^^^^^^^^— alla morte per avere ragione 
• ^ ^ ^ " • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ dei lombardi privi delfàlan 
dese Posthuma La Philips (nella foto) continua la sua corsa 
al titolo Si è sbarazzata dell Alpitour con il secco punteggio 
di 3 0 La Maxicono di Parma con la vittoria sul Buffetti in 
classifica ha agganciato il secondo posto Continua la n-
monta del Semagiotto mentre il Vbc di Battipaglia ha nuova 
mente perso con il Gabbiano di Mantova Risalta invece la 
sconfitta della Sisley di Treviso sul campo del Charro 1 vene 
ti seppur privi di Gustafson hanno nmcdiato la terza sconfit 
ta che potrebbe compromettere il campionato 

Il Benetton di Treviso conti 
nua la sua corsa al vertice 
Nella giornata di ieri si è sba 
razzata della Mediolanum 
con il punteggio di 27 18 I 
veneti del Cagnoni sono ri 
masti solitari al secondo pò-
sto battendo nello spareggio 

^^^—*^—^^— llranian Loom 29 a \2 Si 
naffaccia la Scavotim che ha superato agevolmente il Petrar 
ca In coda i romani dell Unibit sono stati nuovamente bat 
luti in casa In sene A2 la Pastagolly ha portato a sette i punti 
di distanza dalla seconda in classifica 

Le condizioni fisiche di Gior 
gio Piantanida ricoveralo 
nell ospedale di Bolzano 
migliorano dopo la caduta 
di sabato nella discesa libe
ra delta Val Gardena 11 pn 
mano di Ortopedia ha con 

. fermato la frattura alla sca 
•l"-™"""-«"«"-"""̂ ""̂ ""«"«"'" pola e di Ire costole esclu
dendo comunque la possibilità di complicazioni Non sa 
ranno necessan né gesso né un intervento chirurgico Mollo 
probabilmente la riabilitazione inizierà tra due settimane Si 
curamente però 1 infortunio potrebbe avere delle conse
guenze determinanti sulla futura camera agonistica dello 
sfortunato sciatole azzurro 

Botte anche nel basket gio
vanile A Piacenza alla une 
della pattila tra Queenn Ca 
lendasco e Cus Parma i gio
catori hanno scatenato una 
nssa Pare che siano interve
nuti anche alcuni genitori 
che anziché Sedare gli animi 

i fa 

Piantanida 
sta meglio 
dopoilvolo 
sugli sci 

Nella rissa 
sotto onesto 
si danno da Are 
anche! genitori 

hanno continuato la scena 
da Far West Un ragazzo, Paolo Monteverdi 15 anni è stato 
colpito duramente e trasportato ali ospedale di Piacenza II 
padre sotto la sua responsabilità, ha portato il giovane ali o-
spedale di Parma dove gli è stata riscontrata una contusione 
cranica con frattura temporale sinistra. 

Ormai è scontro aperto tra, la 
Federazione intemazionale 
di tennis (Itf) e I Assqciazio-

. ne dei tennisti professionisti 
• (Atp) L accusa dei giocato-

nallltf è di aver organizzato 
la finale del Grande Slatti il 
cosiddetto Master del prossi
mo dicembre, immediata-

menteandossodeltafinaledel torneo Atp lina scorrettezza 
dal momento che il Master avrà in dotazione 6 milioni dì 
dollan di premi contro 3 della finale Atp 11 contrasto tuttavia 
potrebbe vertir sanato in occasione degli Open australiani di 
gennaio dove è previsto un incontro tra te due organizzazio
ni che peraltro si fronteggiano da tempo sui catenqan e sulla 
gestione dei tornei 

Tra litigi 
e trattative 
i&iUMrff 
dcltcnnls 

LORIKZO SMANI 

LO SPORT IN TV 
15 30 Lunedi spoti 
1820 Sportseia, 2015Lo sport. 

Raltre. 15.30 San U s u o Pallavolo femminile San Lazzaro-
Modena, 16 Milano Ciclocross Grand Pnx internazionale, 
18 45 Derby, 19 45 Sport Regione del lunedi, 22 30 II proces
so del lunedi 

Telemontecarto. 14 Sport News, 14 1090X90 Urss Rdt qualifi
cazione a Italia 90,14 15 Smortissimo 20 30 90X90 (repli
ca) 23 05 Stasera sport. 

TelecapodlMria. 13 45 A tutto campo, 15 45 II grande tennis, 
1815 Wiestling Spotlight, 19 Campo base; 19 30 Sportime, 
20 30 Golden luke box 2215 Calcio Coppa intercontinen
tale Milan Nacninl Medetlin (differita), 00 00 Boxe di not. 

BRÈVISSIME 

Rosi. Smentito accordo tra il pugile italiano e Jacquot per 
I allestimento del Mondiale SuperWelters versione Ibf 

Pallavolo. Nel corso del Gran Gali di Singapore la nazionale 
Usa ha battuto il Resto del Mondo3 0 

Atletica. Dario Fegatelli ha vinto 1 edizione '89 di «Corri per il 
Verde» 

Tenni*. La rappresentativa Usa ha battuto quella italiana nel
le finali della Coppa Continentale Jumoies 

Boxe. Il messicano Chavez ha conservato il titolo mondiale 
dei superleggen Wbc battendo Cortes per ko 

Hockey ghiaccio. Il Bolzano con la vittoria per 10 2 con il 
Merano è solo in testa alla classifica 

Short Trek. Gli italiani Hermhof e Fagone guidano la classi
fica dei Campionato del mondo di pattinaggio velocità 

Auto. La Subaru e la scuderia Coloni hanno deciso di gestire 
insieme il loro impegno in Formula 1 

Scherma. Il tedesco occidentale Fehsiak ha vinto il trofeo 
«Città di Barcellona., quarta prova della Coppa del Mondo 

Equitazione. Pessoa e Robert hanno vinto il concorso di 
Grenoble, ultima prova del Circuito europeo 

Gruppo IRITINMECCANICA 

AERITALIA 
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CRAI IN CIFRE 

DOVE LA SPESA 
È UNA FESTA 

C'È UNA REALTÀ 
IN CONTINUA 
EVOLUZIONE. 

Struttura 

Una nuova figura si aggira nel mercato 
della grande distribuzione. 
Un direttore affabile e cortese, ma sicuramen
te di polso, accoglie 1 clienti Crai in perfetto ora
rio d'apertura. 
Scivolano le note di "On Broadway", e inizia 
un rapido viaggio tra gli scaffali e i banchi fri
gorifero. Una comunicazione "frizzante", non 
priva di un certo fascino e di immediata rico-
nosclbUjtà. 
E il commercial che da quest'anno porta l'Im
magine Crai nelle case degli Italiani. 
Un'immagine che del resto 
corrisponde in maniera esem
plare ai contenuti del "prodot
to" Crai. 
Il successo dell'operazione è 
un altro tassello che va a in
serirsi In una storia quasi da 
manuale. 
Un caso esemplare che dimo
stra come da un'Idea sempli
ce, ma meditata, possa nasce-. 
re una realtà nuova, oggi In 
continua espansione. 
Il merito dell'iniziativa è certa
mente frutto di uno staff irri
petibile guidato, oggi come ie
ri, da Mario Zermati. attuale 
Direttore Generale e Ammini
stratore Delegato del Gruppo. 
Nel 1973 un gruppo di detta
glianti alimentaristi operanti 
in Piemonte. Veneto e Lom
bardia. coordinati da Zermati. 
comprende con invidiabile ca
pacità profetica quale sarà il 
futuro della distribuzione: 
grandi centrali d'acquisto. 
grandi gruppi, dimensioni e 
volumi d'affari sempre più 
proibitivi per il dettagliante 
isolato e. appunto, senza adeguate difese e 
strumenti di rappresentanza. 
Crai nasce dunque in quegli anni come "stru
mento di difesa" dalla concorrenza sempre più 
presente della grande distribuzione. 
Gli obiettivi sono, da subito, estremamente 
chiari: dare vita a un nuovo gruppo di natura 
associativa, forte, articolato e compatto, per mi
gliorare le condizioni d'acquisto. 
Entrando cosi in concorrenza diretta con la 
grande distribuzione. 

TUTTI I NUMERI 
DI UN SUCCESSO 

Vista col senno di oggi, l'operazione non 
assume la statura di un grande investimento 
di Idee e di forze. Ma collocata nel suo giusto 
spazio temporale, in anni cosi diversi e lonta
ni. tutto sommato, dal nostri, l'idea Crai riac
quista il peso che merita. E una capacità 
proiettiva che ha pochi eguali nel settore. 

Da allora sono passati 16 anni e l'idea "forte" 
è diventata, nel frattempo, un'Idea vincente. 
Tre tappe bastano per illustrarne in maniera 
significativa il cammino. 
1979. La strategia del territorio. Crai allarga la 
propria base associativa estendendosi al 
Centro-sud. Al punto da modificare la denomi
nazione in "Commissionarle Riunite Alimen
taristi Italiani". 
1984. Lo status. Crai diventa una vera e pro
pria centrale di servizio ai soci, assumendo tra 
l'altro la forma giuridica definitiva di Società 
Cooperativa a responsabilità limitata. 
1989. Gli strumenti finanziari. Oggi che l'Idea 
è diventata realtà, nascono nuovi e moderni 
strumenti di supporto. Tre società Interne al 
Gruppo si assumono 11 compito di rendere 
sempre più articolato il panorama dei servizi 
offerti, portando Crai oltre la barriera degli anni 
novanta. GestCrat si occupa della formazione, 
della progettazione di negozi e magazzini. 
L'avviamento del nuovi punti di vendita è se
guito dalla FinCral Spa per 11 settore finanzia
rio. Commerciale International rappresenta l'a
nima marketing oriented: commercializza I 
prodotti anche all'esterno del circuito Crai. 
Oggi Crai e presente su tutto 11 territorio na
zionale con 97 centri di distribuzione. 

Ai centri distributivi fanno capo oltre 7000 
punti-vendita associati dalla diverse tipologie: 
656 supermercati, 902 superettes e 5633 ne
gozi di piccole dimensioni. 1 cosiddetti "nego
zi Simpatia". 
Una realtà che ha assunto dimensioni impres
sionanti. Pensate che l'estensione totale della 
superficie di vendita supera i 900.000 mq.: una 
superficie capace di Inglobare per una volta e 
mezza l'intera repubblica di San Marino. 
Qualcuno potrebbe pensare che la storia si con
cluda qui. Ma non è cosi. 
L'avventura di Zermati, dello staff dirigente e 
delle migliala di associati, invece, continua... 
più bella e più forte che prima! 
I piani a medio termine prevedono infatti una 
ulteriore espansione del Gruppo che ha in 
mente di portare a 1000 il numero dei super
mercati e a 1000 11 numero dei superettes. 
La superficie di vendita raggiungerebbe In que
sto caso circa 1.400.000 mq. Strategia del ter
ritorio. status, nuovi strumenti e forme asso
ciative. In questo modo il profilo Crai è. oggi. 
quello di un Gruppo composito e flessibile, so
lido e dinamico. Le cifre, dal canto loro, parla
no chiaro. Un record nazionale per le "casse" 
operanti in tutta Italia che superano le 18.000 

unità. Un fatturato "sviluppato" dal suddetti 
Supermercati e Punti Vendita pari à quasi 
15.000 miliardi, che pone CRAI al vertici del 
variegato mondo della Distribuzione Italiana. 
Una performance complessiva raggiunta, oltre 
che con la tenacia delle idee, e del lavoro, con 
una intelligente politica distributiva che ha sa
puto diversificare l'offerta di prodotti e di ser
vizi. La sintesi espressiva della filosofia Crai 
si può riassumere in un concetto: Missione 
Qualità. 
Qualità del prodotti, scelti tra le migliori mar
che. oppure offerti dopo una attenta selezione 
interna con il marchio garanzia Crai. 

CHE LA FESTA 
COMINCI 

Qualità. Infine, come qualificazione del 
rapporto tra il cliente e un personale continua
mente aggiornato da corsi di formazione all'a
vanguardia in Europa. Non si tratta di una 
fredda decisione di marketing, ma del recu

pero di valori appartenuti alla 
grande tradizione del com
mercio Italiano. Rapporti di 
fiducia, mai spersonalizzati. 
che Crai, fedele alla propria 
provenienza, ha deciso di 
mantenere. 
Per questo Crai e fiera di po
ter dire "dove la spesa e una 
festa". È la festa di potersi an
cora, e di nuova chiamare per 
nome. 

"Dove la spesa 6 una fe
sta". afferma il claim della 
grande campagna Crai, In on
da su tutte le reti televisive na
zionali. Ma la campagna pub
blicitaria è solo uno degli 
aspetti della politica di marke
ting Crai, n "progetto Imma
gine", per esemplo, fornisce 
agli assodati gli elementi fon
damentali per Identificare il 
proprio punto vendita. 
Modelli architettonici e dispo
sizioni diversificate a seconda 
della tipologia, hanno il com
pito di rendere omogeneo il 
grande arcipelago del super
mercati e negozi alimentari. 

L'obiettivo primario rimane comunque Impli
cito nella "missione qualità" che Crai si è as
sunta. Fornire sempre la migliore offerta al 
cliente, perchè questi rimanga soddisfatto. Una 
offerta fatta anche da convenienza e da gran
de cortesia: lo scopo e quello di consolidare un 
legame reciproco di stima, e cordialità, di fidu
cia. Sono obiettivi che hanno trovato nella 
campagna pubblicitaria una sintesi perfetta. 
L'intera comunicazione Crai è gestita dalia 
D.AD Diagonale Advertising di Milano. Che. 
esaminando la case history Crai ha felicemen
te rinnovato un concetto antico, ma ancora ba
silare. Dove la spesa e una festa, appunto. E 
che la festa, allora, cominci pure! 
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FESTA IH TAVOLA 

WB Le leste, si sa, sono il periodo più difficile per il nostro 
organismo. Quante volte ci siamo detti «h i , ohi, mi toc
cherà slare a stecchetto una settimana per recuperare tutto 
quello che mangerò in questi giorni*, salvo poi abbaiarsi 
anche con pia gusto tanto una pane della penitenza la si e 
gi i scontata semplicemente pensandola. Ebbene, non c'è 
dubbio che, volendo e sapendo, si possono affrontare an
che lunghi periodi di pranzi e cene luculliani senza appe
santire più di tanto stomaco, legato, intestino. Sapendo 
scegliere, cucinare ed abbinare gli ingredienti nelle giuste 
dosi faremo salvi anche i nostri "cari* colesterolo e triglice-
ridi. Certo,, nessuno ha il dono della scienza infusa, cosic
ene anche noi ci siamo affidati ad una esperta del settore. 
Franca Colonna Romano, giornalista, eno-gastronoma, au
trice di numerosi volumi sulla cucina tradizionale della sua 
natia Sicilia, ma anche esperta conoscitrice delle altre real
tà regionali, ci conségna in queste pagine utili consigli su 
una corretta alimentazione. E per non dimenticare le feste 
e il piacere della buona tavola, in una sorta di veloce itine
rario attraverso lo Stivale ci suggerisce ricette e piatti tipici 
•empiici da realizzare, con ingredienti genuini secondo la 
migliore tradizione. Anche i piatti apparentemente più ela
borati, a conti fatti, hanno il pregio dì costare poco. L'unica 
intransigenza è sui vini, perchè molto spesso un buon 
prezzo non è sinonimo di queliti 

GIUSEPPE MIGNECO - Vita nei campi (le iHustraMiti di queste pagina sono tratte da «Il sole al fornelli», ed. 
Rizzoli e «Sicilia in bocca., e nel cuora* di Franca Colonna Romano) 

Ben venga l'Europa unita, ma 
in cucina meglio la diversità 
La varietà gastronomica 
è necessaria a difendere 
Forganismo, l'economia 
e la qualità della vita 

! F R A N C A C O L O N N A R O M A N O 

• a l Se proverbialmente è ve
ro che «l'Arte rinnova i popo-
Ji*. la gastronomia, che è 
«spretatone genuina della fan
tasia e dell'intelligenza del
l'uomo, è un •linguaggio* uni
versale, essenziale per ogni ti
po di rapporto umano: non 
ha Importanza il parlare lin
gue diverse se ci si trova acco
munali dallo stesso piacere 
dinanzi ad una buona tavola... 
e per buona non ai intende 
chta la ricca d i costosi ingre-
tiKrrm, ma preparata con cura 
te buongusto, esaltando i pro
dotti della natura ricavati at
traverso il solerte impegno e 
te fatiche dell'uomo che, fin 
dette origini, cominciò a dine-
lerizfanri dagli atei esseri uma
ni non- accettando semplice-

ri)te gli alimenti disponibili, 
ma elaborandoli e progreden
do secondo i mezzi a disposi

zione da lui stesso creati per 
migliorare le sue elaborazioni. 

Più volte è stato ribadito 
che «l'uomo e quello di cui si 
alimenta*: la gastronomia rive
la in ogni tempo e in ogni luo
go la natura e la storia di ogni 
paese, il carattere e la civiltà 
di ogni popolo, a chiunque 
voglia approfondire la sua co
noscenza. £ giusto mirare a 
larghi orizzonti, sentirci uma
namente vicini gli uni agli al* 
tri, al di là di ogni confine. Ma, 
come è rimasta soltanto una 
irrealizzabile utopia quella dì 
parlare un unico idioma, biso
gna convincersi che sarebbe 
mutile e dannoso, anche in 
campo economico, volere 
unificare l'espressione gastro
nomica attraverso una inter
pretazione apolide: le diffe
renze non dividono, ma crea
no quella varietà necessaria. 

adatta ai climi e alle posizioni 
geografiche, utile anche per 
Interrompere il ritmo spesso 
angoscioso della vita di oggi. 

Nel momento in cui si ap
presta una •Comunità euro
pea», anche economicamen
te, nel contesto universale. 
con la possibilità di utilizzare i 
prodotti più disparati e epp il 
rischio di appiattimenti, biso
gna ancorarsi agli autentici 
prìncipi tradizionali, avallati 
dalla mullimilleharia espe
rienza, per la salvaguardia 
della qualità della vita e della 
salute e per la difesa dell'eco-

* nomia individuale e colleniva: 
per vìvere in stato ottimale è 
necessario nutrirsi in modo da 
supplire al logorio dei tessuti e 
al consumo di energia per lo 
sviluppo ed il giusto manteni
mento dell'organismo, ren
dendo efficienti tutti gli organi 
attraverso il rifornimento delle 
sostanze occorrenti secondo il 
clima e l'età, lo spreco di 
energie ed il tipo di lavoro 
svolto. 

Con l'avvento della «era in
dustriale!, alla conquista tif tiri 
progresso falsato dal consti1 

mìsmo attraverso presunte ri
cercatezze ed esotismi estero
fili, si mangia troppo e male: 
da un lato per la spiccata pre
ferenza verso ì prodotti impor

tati, il settore agroalimentare e 
zootecnico subiscono ricor
rentii crisi sempreì crescenti, e 
dall'altro dilagano malattie 
definite «del benessere», come 
l'ipertensione arteriosa e l'in
farto del miocardio, l'arterio-
sclérosie il diabete, e, soprat
tutto, l'obesità che appesanti
sce il funzionamento di molti 
apparati;, deH^rganjsmo dal 
respiratorio al digerente, dallo 
schelètrico ai'cardiocircolato
rio.. Anche molte disfunzioni 
ormonali e fc nredisposiztone 
e l'insorgenza di tante malat
tie tuniorali trovano riscontro 
nella cattiva nutrizione e nel
l'eccesso di cibo, come è sta
to largamente dimostrato nel
le più recenti ricerche scienti
fiche. 

In molti Paesi d'Europa e in 
America l'educazione alimen
tare viene diffusa attraverso 
•Linee Guida*, differenziate 
secondo l'ambente e il costu
me, ed introdotta tra le mate
rie di insegnamento scolasti
co, menimi dettami di esperti 
nutrizionisti, ' diffondendo 

"speWl'«KÌt i«tratòhe «marie 
hi Irary* «da noi più vagamen
te definita «Meta me^terra-
nea» -. basata essenzialmente 
sul consumo dell'olio extra 
vergine di oliva e dei cereali, 
della verdura e della frutta. 

con un giusto equilibrio per 
quanto concerne la carne, 
dando la preferenza alle carni 
«povere* ed al pesce. Di con
tro in Italia, tra una serie di 
martellanti propagande pub
blicitarie spesso contrastanti 
tra loro e contrarie alle norme 
igienico-sanitarie, non si fa 
che poco o niente pei; fornire, 
attraverso le famiglie e le 
scuole, le giuste conoscenze 
necessarie per mantenére sa
no ed efficiente l'organismo. 
Eppure, un regime alimentare 
corretto consente anche di ri
durre tanti malanni; è una 
•sémplice* prevenzione, ben 
più importante rispetto alla 
•cura». Cosi una «Linea Guida* 
realizzata dall'Istituto nazio
nale di scienza dell'alimenta
zione, incentivata dal ministe
ro della Sanità, trova ben scar
sa diffusione per il disinteres
se dilagante di mezzi di infor
mazione, ben Più atterit| inve
ce agli •interessi commerciali* ' 

Pubblicità e disponibilità 
dei cibi più svariati hanno fat
to disperdere poco alla volta 
le spontanee scelte, modifi
cando le abitudini tradizionali 
non solo nelle grandi metro
poli, ma anche in provincia e 
nel sud, con grave datino del 
bilancio agraalimenlare che 
costituisce la più pesante pas
sività della nostra economia 

La salute parte dal piatto, impariamo a riempirlo 

D corpo è una macchina 
se non carbura bene. 
• a ) Per chiarire quali siano le 
tegole fondamentali di una 
•an i alimentazione bu ia ri
flettere che l'uomo è una 
macchina con una carrozzeria 
•ostcrtata dalle protone, che 
si assumono con una alimen
tazione variata, dalla carne al 
pelce, a) vegetali. Come tutte 
le macchine, per produrre l'e
nergia cinetica necessaria 
brucia un carburante, fornito 
eneniialmente dagli zucche
ri. non soltanto dal glucosio e 
dal saccarosio, ma anche at
traverso I carboidrati In gene
re, contenuti nel pane e nella 
pasta ed In tulli 1 cereali e I le
gumi. 

La riserva necessaria per 
non avere intoppi lungo la 
strada e costituita dal grassi, 
privilegiando l'olio extra vergi
ne di oliva che, avendo il c o 
lesterolo buono* evita danni a 
livello circolatorio e cerebrale, 
ed è l'unico grasso in natura 
con la stessa composizione di 
quel latte materno che e l'ali
mento ideale riservalo agli es-
sen umani fin dalla nascila. 

Olire alle sostanze nutrienti 
ed energetiche, ed a quelle di 
riserva, per la .macchina uo
mo* occorrono anche delle 
sostanze regolatrici e protetti
ve che sono le vitamine, di va
ri gruppi e con varie sigle, tut
te con una foro specifica (un
zione, ed i sali minerali: il cal
cio per modulare II sistema 
nervoso e la calcificazione 
delle ossa, il fosforo per il si
stema cerebrale ed il midollo 
osseo In cui si producono i 
globuli rossi e taluni globuli 
bianchi, mentre il ferro per l'e
moglobina del sangue, il ma
gnesio per le risposte neuro
muscolari, il rame come an-
llanemko ed II selenio come 
corroborante per l'attivila psi-

Dall'olivo 
la salute 
a macchia d'olio 
MB Importantissima e la fun
zione •eupeplica» dell'olio di 
oliva dovuta al suo profumo e 
al suo sapore, per cui stimola 
la secrezione gastrica già nel
la cosiddetta fase psichica, 
migliorando le vivande a cui si 
accompagna È stata larga
mente dimostrata l'assurdità 
del vari pregiudizi insorti e 
suggeriti spesso da interessi 
pubblKitan che tendevano a 
privilegiare il consumo dell'o
lio di semi rispetto all'olio d'o
liva, uno dei componenti es

senziali della nostra alimenta
zione tradizionale, L'olio di 
oliva è frutto di una delle più 
antiche e pregevoli coltivazio
ni diffuse nell'area mediterra
nea, In base ad una scelta 
plurimillenaria che ha teso 
l'ulivo parte integrante de) pa
norama e del costume. Esso 
ha rappresentato e rappresen
ta una inesauribile miniera di 
benefici salutan e un essen
ziale mezzo di sussistenza, in
dispensabile dal punto di vista 
nutrizionale ed igienico, profi
lattico e terapeutico, 

cofisica. Vitamine e sali mine
rali predominano in ortaggi, 
verdura e frutta. 

L'ipernutrizione provoca lo 
sviluppo anomalo delle cellu
le adipose, particolarmente 
grave nell'infanzia e nella pu
bertà, nella seconda fase della 
gravidanza e dopo t cinquan
tanni. Invece di correre al ri
paro con diete drastiche e far
maci che, a lungo andare, 
possono creare squilibri psi
cofisici e seri problemi alla sa
lute, un regime alimentare 
adeguato alle esigenze del
l'organismo conferisce il giu
sto vigore, contribuendo ad 
una vita serena ed operosa 

con il benessere e la salute 
'Per conservar fa sanila del 

corpo humano • a&sensce Ca-
stor Durante da Gualdo, Medi
co e Gttadino Romano, nel 
suo «Tesoro della sanità* del 
1586. basato sui principi della 
celebre «Scuola Salernitana* 
ed adottato come testo uni
versitario fino ài 1830 con ben 
12 edizioni • è il cibo A il bere 
principale «frumento, concio-
stadie senza i àt» né sani né 
infermi possano uiuere Deve-
si ne i cibi considerare la bontà 
& la quantità, la consuetudine 
& la tìileltatione, l'ordine, il 
tempo £ l'hora, la natura, la 
regione & l'età*. 

L'umile sardina 
toccasana 
a basso costo 
M Non ci può essere ali
mentazione sana senza i pro
dotti della pesca.* Bisogna in
crementare il consumo del 
nostro pesce, razionalmente 
per la nostra salute ed econo
micamente per t equilibrio del 
bilancio, basta pensare che la 
spesa per l'acquisto all'estero 
di solo pesce si aggira intorno 
al miliardo al giorno in valuta 
pregiata. 

Pesci e molluschi, crostacei 
e frutti di mare contengono 
oltre alle sostanze proteiche 
ed ai grassi che non minac
ciano le ertene perchè sono 
leggen ed assimilabili, svariate 
vitamine e sali minerali il cal
cio ed il fosforo sono presenti 
in scarsi quantitativi • anche 
se di poco superiori a quelli 
delle carni -, mentre abbonda
no il ferro utile per I emoglobi
na, lo iodio indispensabile per 
il funzionamento della tiroide 
e quindi per la crescita, per 

l'attività del sistema nervoso, e 
l'azoto necessario per la co
struzione delle cellule. 

tutte queste sostanze, parti
colarmente i minerali e la vita
mina *PP* o *niacina> necessa
ria al funzionamento di molte 
cellule, sono contenute in più 
larga misura nel «pesce azzur
ro», e sonò fondamentali, la 
tasca e il gusto. Studi recenti 
indicano che il pesce azzurro 
esercita addirittura un ruoto 
protettivo contro le malattìe 
cardiovascolari, in modo par
ticolare contro la trombosi ce
rebrale e l'infarto del miocar
dio, equilibrando la presenza 
di colesterolo e trìgticerìdì nel 
sangue. 

Non sono le varietà comu
nemente pregiate e dal caro 
prezzo, ma le umili sardine ed 
alici che possono dare un toc
co particolarmente prezioso 
alla nostra alimentazione. 

vitello è bello ma tristérello, 

le uova sode senza lode. C'è 

bisogno di una trovata per una 

cena scatenata. Ecco pronta 

Salsallegre, di tutte la Tonna

ta. E tante altre Salsallegre Au

rora, Verde, Mustard o Barbe

cue, sono pronte ad offrirti 

giornate Filibustiere, Avant-

garde, Gagliard o Dubidù 

proprio come le vuoi tu. Az

zarda accostamenti, pregusta 

cambiamenti. Salsallegre Kraft 

ti assicurano il gusto, in tutte 

le salse, in tutti i momenti, in 

tutti i piatti, anche i piò spenti. 

SALSALLEGRE KRAFT. 
ILGUSTOINTUTTELESALSE. 

K R A F T ] 

cose buone dal mondo 
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OMRQIO CABPINTIERI - Il tote a portata di r 

FESTE IN TAVOLA 

Verso il Duemila 
coi cibi del nonno 
• I Per il migliore avvio del
l'uomo ad affrontare la civiltà 
del Duemila è di imitale impor
tanza il recupero di scelte ali
mentari ben radicate nel pas
sato della nostra civiltà, stimo
lando l'acquisizione di una 
coscienza delle specificità e 
diversità culturali sottese alle 
varie tradizioni, contro talune 
emergenti tendenze di «colo
nialismo» alimentare, provo
cate sovente dalla carenza di 
conoscenza e di informazio
ne. 

Percorrere l'Italia e un'espe
rienza gastronomica d'ecce
zione, variamente articolata 
dalle Alpi agli estremi lembi 
delle isole: in ogni regione ci 
sono specialità da scoprire nel 
contesto di località interessan
ti per le loro particolari attrat
tive, e la migliore esperienza 
si può acquisire attraverso le 
specialità tipiche che rendono 

indimenticabile ogni zona 
perché ne completano l'im
magine. 

È assurdo voler pianificare 
le espressioni regionali sulla 
scia della cosiddetta cucina 
intemazionale, equivalente al
la più totale carenza dì perso
nalità gastronomica, al di fuo
ri di ogni cultura e coltura am
bientale, all'insegna di una 
unificazione falsa perché for
zata, ispirata magari a una 
certa ventata di «nouvelle cou
sine*... Cucina da «telenovelas 
a puntate senza fine, perché 
senza fondamenta. Come uno 
splendido mosaico non può 
rendere un'immagine nitida 
senza i multicolori tasselli mu
sivi che si stagliano sulla pre
ziosità dello sfondo dorato, 
oppure un coro polifonico 
non può essere realizzato sen
za l'armonia delle voci diffe-

PIEMONTE - Fra tartufi e cacciagione un Barolo ci sta bene 

Ravioli sì, ma a «culo nudo» 
• i In Piemonte una sosta a 
Cantavenna nel Monferrato, 
alla locanda del Rubino*, ci 
offre per antipasto un ricco 
hltlo tradizionale, natural
mente fatto con olio di oliva 
di frantolo, Ira crocchette di 
semolino e di latte, piccole 
cotolette di vitello, frittelle di 
mele ed amaretti, deliziose 
per la leggerissima pastella 
latta di brina, latte e rhum, 
per l'esperta preparazione di 
Valentina Canlamessa. 

Due ricette di fantasia, 
strettamente collegale con 
storia e Indizioni piemonte
si, possono essere particolar
mente sbrigative e raffinale, 
di quella raffinatezza che so
lo la genuinità pud raggiun
gere: la prima dedicata da 
me «Ila «Unlla d'Italia», e 
reatlziale««H'i ravioli cremh 
a Cavi dalla famiglia .Ravio
l i 

Secondo la Indizione ven
gono servili a cu lo nudo., 
scolati appena e conditi con 
formaggio delle Langhe: li 
ho provati utilizzante il 
•brd» ai tartufi prodotto dal 
Burrificio Occelil a Farlgliano 

di Cuneo, secondo l'usanza 
contadina che risale ad un 
tempo in cui i tartufi non 
erano tanto preziosi come 
adesso. (Questa azienda, a 
carattere familiare, insieme 
alla gamma dei formaggi 
•langarolii di latte di pecora, 
di capra e di vacca, la •to
ma. ed il crulin., il «brus* e 
•l'escaroum», produce burro 
esclusivamente fatto a ma
no, utilizzando purissima 
panna di scrematura, con l'i
dea simpaticissima di alcune 
confezioni particolari per 
Natale riproducentt a basso
rilievo presepi o stelle alpine, 
per doni e pranzi augurali). 

Il secondo piatto, invece, 
e di Iris Dellea, di Varese: 
•quagliette alle mele*. Dentro 
le mele grosse, preferibil-

>mente"della qualità .Mor
gan., dopo averle svuotate in 
parte con l'apposito scavino, 
Iris mette le quaglie, rosolale 
al grill con un ripieno com
posto dalla polpa di mela 
asportata e pane grattato, 
uvetta ed una granatina di 
tartufo; il tutto si passa poi al 
forno finché le mele saranno 
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Piccioni nostrani. 
alla portoghese 
faS La dizione suona be
ne e anche il gusto e'di tut
to rispetto. Vediamo allora 
come procedere. In una 
casseruola con burro, prò-, 
sdutto e un mazzetto com
posto di sedano, prezze
molo, una cipolla novellina 
e una carota, si mettono I 
piccioni, naturalmente ben 
pulir). Si sala quanto basta 
e si lascia rosolare per una 
quindicina di minuti circa. 
Dopo questo tempo, si ba
gna con un po' di brodo e 
a m e l i cottura si aggiungo
no le rigaglie dei piccioni: 
dei panetti di animella 
piecedenlemenle scottata 
e pelala. Un pochino pri
ma della line della cottura 

si inseriscono i tartufi affet
tati. Si bagna il tutto col 
brodo e si aggiunge un bic
chiere di vino bianco pre
cedentemente fano attin
gere. al fuoco, in un pento
lino a parte. Si porta a 
ebollizione a fuoco mollo 
lento aggiungendo un pez
zo di burro intriso nella fa
rina, oppure un pizzico di 
farina soltanto. A cottura 
ultimata si tolgono il pro
sciutto e il mazzetto degli 
odori; si sistemano quindi i 
piccioni con il loro sughet-
lo sul piatto di portata 
avendo cura di spremervi 
sopra un po' di succo di li
mone. 

cotte e dorate, a temperatura . 
media. 

Antonio Primiceri, puglie
se ma milanese di adozione, 
con la sua competenza del-
l'Ais, suggerisce per I due 
piatti quel .Dolcetto, che, in
sieme al «Barolo., è la ric
chezza delle Langhe; magari 

un Dolcetto-di Asti di Gianni 
GagUardov.Se'invece si vuole 
fare un piatto pio forte di 
carne, un «brasato, per 
esemplo, niente di meglio 
che "abbinarlo con un Baro
lo,,«Pio Cesare* di Alba o 
delle •Rocche del Manzoni. 
di Asti. 

ronziate, cosi la gastronomìa 
italiana non può sopravvivere 
se non attraverso la moltepli
cità delle creazioni regionali, 
armoniosamente composite 
con i prodotti tipici di ogni zo
na, nella vasta gamma che si 
può ritrovare, più o meno, do
vunque. 

Proprio in occasione delle 
festività natalìzie, per avviarsi 
verso il Nuovo Anno con mi
gliori conoscenze e proponi
menti, può essere piacevole 
ed utile insieme tracciare un 
percorso, anche se con punta
te piuttosto veloci rispetto alla 
ricchezza di risorse, dall'estre
mo nord est e nord ovest dello 
•Stivale., soffermandosi in Pie
monte e in Veneto, per arriva
re, attraverso il centro, con le 
Marche e la Toscana, al di là 
della .punta, della mitica Tri-
nacria. 

Cavolo ripieno: 
piatto gustoso 
in poco tempo 

m Per Ja preparazione 
del ripieno occorre,un po' 
di vitella di latte insieme a > 
qualche fegatino di polio; 
chi lo gradisce, può aggiun
gere anche qualche animel
la. Sì lascia stufare al fuoco 
e appena pronto si trita tut
to finemente unendo delta 
mollica di pane bagnata nel 
biodo o nel sugo, un cuc
chiaio di parmigiano grattu
giato e un uovo, avendo cu
ra di mescolare motto bene 
gli ingredienti Mina si sarà 
fatto cuocere uh cavolo ver
zotto al quale si tolgono le 
foglie esterne più dure A 
cottura ultimala si capovol
ge la palla di cavolo e si la
scia scolare, quindi si apro
no bene tutte le foglie Imo 
ad arrivare al cuore sul qua
le si verserà (impasto de-
scotto Si richiude accurata
mente il cavolo, lo si lega a 
croce e lo si rimette a cuo
cere net sugo di cottura del
la carne al quale si aggiun
gerà un pezzetto di borra 
Se e possibile, la cosa mi
gliore è tenere il tegame al 
caldo con fuoco sotto e so
pra. diversamente, bisogna 
aver cura di tenere il calore 
molto basso 

VENETO - Dallo spadone alle frìtole 

Un^ombra», anM due 
• I Nel passare dal Piemonte 
al Veneto, ottima per antipa
sto può essere una variopinta 
insalata di radicchio «spado
ne* di Rio San Martino, realiz
zata con bastoncini di mele 
veronesi e di formaggio capri
no a pasta soda, prodotto dal
la Cooperativa «Amaltea* dal 
nome della mitologica capra 
nutrice di Giove (ha un alle
vamento razionale dì circa 
600 caprette, bianche e leg
germente maculate, con mun
gitura automatica che permet
te di eliminare quel catino 
odore diffuso dal caprone nel
le stalle che solitamente non 
consente alcuna stagionatura 
al caprino); per condimento 
noci sminuzzate ed uvetta, 
olio extra vergine di oliva del 

Garda, magari aromatizzato 
all'aglio, ed una spolverata di 
buccia di limone grattugiata. 
Solo a parlarne viene appetito 
e in più stimola succhi gastrici 
per la ricchezza di vitamine e 
sali minerali, completali dalle 
proteme vegetali. 

Per primo piatto una deli
ziosa pasta •Volpatoi di pro
duzione accurata e seleziona
ta, al ragù: oppure agnolòtti in 
brodo ripieni di carne di galli
na faraona, tanto in uso in 
quel di Verona, carne «bian
ca* più adatta ad una sana ali
mentazione di quella vaccina-, 
mentre per secondo «stinco* 
di maiale magro rosolato al 
forno in cartoccio e portato a 
coltura completa, sempre al 
forno togliendo il cartoccio, 
con un spruzzata di vino -

magari utilizzando un Caber
net di livto Feltuga del «Col
ilo* - che scioglie i grassi e 
rende più frolla e digeribile la 
carne, aggiungendo salvia e 
rosmarino, uvetta e pinoli, e 
servendo con contomo di pu
rea di castagne II vino da ab
binare, naturalmente, è lo 
stesso adoperato per la cottu
ra della carne. 

Volendo sostituire con pe
sce, si possono fare gamben 
in umido con sedani o allo 
spiedo, ispirandosi alle spe
cialità del «Gambnnus» di San 
Polo del Piave, il cui vino li
quoroso. «Raboso*, potrà ac
compagnare le «frìtole» triesti
ne, tradizionali per Natale Si 
tratta di semplici frittelle con
dite con miele o zucchero a 
velo vanigliato 

MARCHE - Al forno in un insolito destino 

Il piacere del cappone 
H In discesa, una sosta nel
le Marche suggensce i «cap
pelletti* in brodo, npieni di 
carne vaccina mista a pollo 
come mi chiansce la cantante 
Nohs De Stefani, mentre per 
secondo il «cappone*, magan 
in una vanante al forno. Dopo 
averto lasciato mannare per 
qualche ora, intero con succo 
di limone, farcito con mele 
frullale (con tutta la buccia), 
insieme alla «marinata*, amal
gamale con mandorle tntate o 
amaretti sbriciolati, carote 
grattugiate finemente ed aro
mi a piacere (sedano o prez
zemolo, timo o mirto) 

Per contomo le olive asco
lane npienc di pangrattato 
con una amalgama di prezze
molo e filetti di acciuga solfo- . 

Ito, si possono insaponine al 
forno insieme al cappone, in
vece di farle fritte, per essere 
più delicate e leggere 

Per il vino, se con i cappel
letti può andare bene il «Ver
dicchio., per il cappone si 
può passare ad un «Rosso del 
Conerò* o ad un «Rosso Pice
no*, mentre per il dolce, che 
può essere una crema di latte 
•biancomangiare* (fatta con 
100 grammi di amico per dol
ci e ZOO grammi^di zucchero 
in un litro di latte, aromaljzza-
tacon scorza dijimon-igmttu-
giata, senrita su savoiardi in 
zuppati in «Alchermes', se
condo la tradizione delle non
ne), si può passare alta To
scana con un buon «VinSan-
lo-, 

Polenti dolce 
• • In un litro e mézzo di 
latte far bollire 40 grammi di 
farina gialla insieme a una 
piccola présa di sale. Me
scolare come per una nor
male polenta. A mezza cot
tura ritirare la pentola dai 
fuoco e aggiungere 6 tuorli 
d'uoyo ben sbattuti, una 
presa di cannella. 20 gram
mi di burro e 15 grammi di 
amaretti finemente sminuz
zati. Dopo aver Iailp,un;im. 
paktb ómpàeneò si mette in 
urlò stampo unto a cuocere 
in tomo con fuoco sotto* e 
sopra finché non sia ben 
dorato. La polenta dolce è 
pronta da servire in (avola; 
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